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ILCOMMENTO 
FABRIZIO BRANCOLI/APAG.23 


CHE COSA 
SIGNIFICA 
AMARE TRIESTE 


he cosa significa amare vera- 

mente una città? Significa rap- 
portarsi a lei come una creatura per- 
fetta enon ammettere che possa sof- 
frire? Oppure amare una città signi- 
fica coglierne le risorse e le debolez- 
ze, per difenderla. Come una perso- 
na che si ama, appunto. È una do- 
mandache interpella la politica e pu- 
re il giornalismo. Roberto Dipiazza, 
sindaco di Trieste, nonha gradito al- 
cuni articoli del Piccolo. E questo ci 
sta. Il Piccoloha analizzato e raccon- 
tatoirecenti fatti di cronaca nera av- 
venuti in città, cogliendo una ten- 
denza criminale non tragica, si badi 
bene, enon irreversibile; ma eviden- 
te. E oggettiva. Tutto documentato 
nei verbali e osservato dai cittadini. 


LA DONNA HA DIFFIDATO ASUGI, SECONDO LA QUALE NON CI SONO LE CONDIZIONI PER IL SUICIDIO MEDICALMENTE ASSISTITO 


L'appello di Martna: 
«Lasciatemi morire» 


Fine vita: la battaglia legale della triestina Oppelli, 49 anni, affetta da sclerosi multipla 


«Io vorrei morire col sorriso sul viso, 
nel Paese dove ho scelto di vivere, e 
dove ho pagato le tasse», dice in un 
appello al Parlamento, muovendo 
appena le labbra, immobile sulla se- 
die a rotelle cui è costretta dalla sua 
malattia. 

Martina Oppelli, triestina di 49 an- 
ni affetta da una patologia neurode- 
generativa che l’ha resa tetraplegi- 
ca, chiede di poter morire. Di mette- 
re fine alle proprie sofferenze e di far- 


lo alle proprie condizioni. Anche se 
dovesse rendersi necessario recarsi 
in Svizzera e ricorrere all’eutanasia, 
nel caso estremo in cui non le venga- 
no validatiicriteri di accesso al suici- 
dio medicalmente assistito delinea- 
ti dalla sentenza 242 del 2019 della 
Corte costituzionale. «Vi chiedo di 
tenerpresente ogni aspetto, ogni do- 
lore», chiede ancora la donna nel vi- 
deo diffuso dall’associazione Luca 
Coscioni. CODAGNONE/APAG.2E3 


L'INTERVISTA 


IL FIGLIO DI SIBILLA BARBIERI 
«Cosìhoaffiancato 
l’ultimo viaggio 

4, dellamamma» 


Martina Oppelli YOUTUBEASS. COSCIONI 


L'ANALISI 
DAVID ALLEGRANTI/APAG.23 


SCHLEIN, IL PD 
E LA NUOVA 
RESA DEI CONTI 


1Pdvivein unostato di sospensio- 

ne, in attesa dell’arrivo delle ele- 
zioni europee, quando si capirà 
quanto vale l’opposizione alla de- 
stra variamente declinata (sovrani- 
sta, conservatrice, eccetera) e come 
sono distribuiti i suoi rapporti di for- 
zainterni. 

Le Europee, così come le Regiona- 
li, non sono la competizione adatta 
per il Movimento Cinque Stelle, 
che può fare sfoggio della propria 
forza distruttiva e antipolitica so- 
prattutto nelle elezioni nazionali. 
Elly Schlein dunque potrebbe ap- 
profittare della potenziale scarsa 
appetibilità dei Cinque Stelle alle 
urne di giugno per provare a spinge- 
relanotte più in là. 

Si intravedono, infatti, i prepara- 
tivi di un possibile commissaria- 
mento, magari attraverso una diar- 
chia con Paolo Gentiloni. 


IL 14 GIUGNO NELLA BASILICA, A INGRESSO GRATUITO, IL MAESTRO DIRIGERÀ L'ORCHESTRA GIOVANILE CHERUBINI 


Aquileia, la bacchetta di Muti sul podio perla pace 


PESSOTTO/APAG.34E35 


CRONACA 


Gestione del Rocco 
bando o affidamento 
alla Triestina 


TONERO/APAG.24 


Lo stadio Rocco 


Anziana truffata 
da un finto carabiniere 
Spariti oro e gioielli 


SARTI/APAG.25 


Niente asta, tele donate a Trieste 


FRANCAMARRI 


CAMBIA | TUOI VECCHI SERRAMENTI! 


PUOI PAGARE LA METÀ pela spesa 


E FINANZIARE L'ALTRO 50% 
A INTERESSI ZERO’ 


SIR 
Serra 


E ratutto pronto perl’asta del 24 mag- 
gio alla Stadion. E stata annullata: i 
coniugi Luciano e Annamaria Luciani 
hanno deciso di acquistare tutte le 117 
tele di autori triestini vissuti fra Ottocen- 
to e Novecento per donarle alla città di 
Trieste, con l’accordo della proprietà e 
del Comune. La collezione - valore tra i 
400 e i 500 mila euro - dovrebbe appro- 
dare al Museo Revoltella. /APAG.35 


42 € /mese 
TAN FISSO 0 
TAEG 1,74% 


an TRIESTE - Flavia, 5 040,2456150 - www.nsdsrl.it 
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Il dibattito sui diritti 


ELUANA ENGLARO 


Il caso che cambiò l’Italia 


Eluana Englaro si è spenta nella camera di una clinica udinese il 9 
febbraio del 2009. Era in stato vegetativo da 17 anni, in seguito a 
un incidente stradale avvenuto nel gennaio del 1992. A fianco a 
lei il padre, Beppino Englaro, che per tutto quel tempo ha lottato 
perchéle sue volontà venissero rispettate: il dibattito che si gene- 
rò attorno alcasohacambiato la politica italiana. 


Fine vita 


Francesco Codagnone 


«Jo vorrei morire col sorriso 
sulviso, nel Paese dove ho scel- 
to di vivere, e dove ho pagato 
le tasse», dice in un appello al 
Parlamento, muovendo appe- 
nalelabbra, immobile sulla se- 
die a rotelle cui è costretta dal- 
lasua malattia. 

Martina Oppelli, triestina di 
49 anni affetta da una patolo- 
gia neurodegenerativa che 
l’ha resa tetraplegica, chiede 
di poter morire. Di mettere fi- 
ne alle proprie sofferenze e di 
farlo alle proprie condizioni. 
Anche se dovesse rendersi ne- 
cessariorecarsiinSvizzerae ri- 
correre all’eutanasia, nel caso 
estremo in cui non le vengano 
validati i criteri di accesso al 
suicidio medicalmente assisti- 
to delineati dalla sentenza 242 
del 2019 della Corte costituzio- 
nale. «Vi chiedo di tener pre- 
sente ogni aspetto, ogni dolo- 
re», chiede ancora la donna nel 
video diffuso dall’associazio- 
ne Luca Coscioni, appellando- 
si alla politica e alla direzione 
dell'Azienda sanitaria, su cui 
ora pendono una diffida e unri- 
corso d’urgenza perché ricono- 
sca alla donna undiritto finora 
negatole eppure concesso, me- 
nodi un anno fa, a un’altra don- 
na, Anna, malata comelei. 

«Sono esausta, esaurita», di- 
ce Martina Oppelli. Perché la 
patologia da cui è affetta — la 
sclerosi multipla secondaria- 
mente progressiva, diagnosti- 
catale a soli 28 anni — non ha 
cura e le reca dolori e spasmi 
diffusi su tutto il corpo, renden- 
dola completamente dipen- 
dente dalle cure di terzi. Per 
questo motivo, rende noto l’as- 
sociazione Coscioni, nell’ago- 
sto del 20231a donna aveva in- 
viato richiesta all'Azienda sa- 


FABIANO ANTONIANI, DETTO “DJ FABO” 


La disobbedienza civile 


Ha dovuto raggiungere una clinica svizzera Fabiano Antoniani, alla 
cronaca “Dj Fabo”. Rimasto paralizzato in un incidente, scelse di mo- 
rire conil suicidio assistito il 27 febbraio del 2017. Con lui c'era Mar- 
co Cappato, che il giorno successivo si autodenunciò. La procura di 
Milano fu costretta ad accusarlo di aiuto al suicidio, e per lui iniziò il 
processo concluso con la sentenza della Consulta a fine 2019. 


ARRIGO CRISCIANI E MONIKA SCHNELL 


La coppia che scelse la Svizzera 


Hanno scelto di andarsene così, ricorrendo al suicidio assistito: 
lui, Arrigo Crisciani, di 81 anni, era affetto da un male incurabile, e 
lei, Monika Schnell, di 77, senza il marito non avrebbe resistito, do- 
po 55 anni trascorsi insieme. La vicenda di questa coppia triestina 
ha avuto il suo epilogo il 24 febbraio 2020, in un appartamento in 
provincia di Basilea, affittato dalla Pegasos Swiss Association. 


L'appello di Martna 


Oppelli, triestina, malata di sclerosi multipla, sollecita il Parlamento e diffida Asugi 


LÀ 


Per l'Azienda sanitaria 
non sussistono 

le condizioni 

per il suicidio assistito 
«Deciderà il giudice» 


nitaria perché venissero verifi- 
cate le sue condizioni di salute 
di mododa accedere alla proce- 
dura resa legale dalla sentenza 
“Cappato”, che fissa i criteri 
per ricorrere al suicidio medi- 
calmente assistito per quei ma- 
lati irreversibili, che come lei 
patiscono sofferenze fisiche o 
psicologiche intollerabili. 

Ma in assenza di una norma 
nazionale sul tema — e con la 


| 


proposta di legge regionale “Li- 
beri subito” dell’associazione 
Coscioni, sostenuta da oltre ot- 
tomila firme, affossata in apri- 
le dalla Terza commissione del 
Consiglio regionale — manca- 
no ancora «procedure e tempi 
certi» cui le Asl devonoattener- 
si inmateria; e capita così chei 
malati aspettino anche mesi 
per una risposta. Così sta acca- 
dendo a Martina Oppelli che, 
visitata dalla commissione me- 
dica di Asugi nell’ottobre 
2023, solo dopo «una serie di 
solleciti» ha ricevuto comuni- 
cazione che la propria richie- 
sta non poteva essere accolta, 
non rispondendo a uno dei re- 
quisiti indispensabili previsti 
dalla sentenza sul caso di Dj Fa- 
bo, ovvero il trattamento di so- 
stegnovitale. 

Martina Oppelli non dipen- 
de da macchinari meccanici. 


Ma la sua malattia le impone 
gravissime limitazioni moto- 
rie, ètetraplegica e può muove- 
re solo testa e bocca, che utiliz- 
za per attivare i comandi voca- 
li che le permettono di conti- 
nuarea esercitare la sua profes- 
sione, quella di architetta, di 
cui necessita per pagarsi l’assi- 
stenza continuativa di terzi da 
cui dipende. «Ma secondo voi 
- chiede la donna - io come 
mangio? Come bevo? Come 
mi lavo? Come vado in bagno? 
Come sopravvivo, come assu- 
moi farmaci? Io non sopravvi- 
vo senza una persona vicina). 
Certo, dice Martina, «non so- 
no macchine, sono persone». 
Ma proprio su questo punto il 
Friuli Venezia Giulia aveva sa- 
puto scrivere una nuova pagi- 
na, riconoscendo quale «soste- 
gno vitale» anche l’assistenza 
continua da parte di terzi, nel 


caso di Anna (nome di fantasia 
della triestina di 55 anni) di fa- 
migliari e badanti, senza la 
quale non sarebbe stata in gra- 
do di sopravvivere. Per lei fu 
però necessaria una condanna 
del Tribunale di Trieste contro 
Asugi e un anno di attesa pri- 
ma che potesse autosommini- 
strarsi il farmacoletale e diven- 
tare, il 28 novembre scorso, la 
terza persona in Italia ad acce- 
dere al suicidio assistito. 

«Sto perdendo anche la vo- 
glia di andare avanti», dice an- 
cora Oppelli, che lo scorso feb- 
braio, assistita dall’avvocata 
Filomena Gallo, segretaria di 
Coscioni, ha infine deciso di da- 
re diffida ad Asugi affinché pro- 
cedesse all’immediata rivalu- 
tazione delle sue condizioni di 
salute. L'Azienda ha però nega- 
to questa possibilità, sostenen- 
do - riferisce il collegio legale 


della donna — di «non avere al- 
cun obbligo a rivedere un pro- 
prio precedente provvedimen- 
to» e che «tale richiesta di revi- 
sione contrasta conil principio 
di “economicità” nella pubbli- 
ca amministrazione». In assen- 
za di risposte, la donna ha quin- 
di depositato tramite i propri 
legali un ricorso d’urgenza per 
chiedere che «l’Azienda venga 
condannata alla rivalutazione 
del requisito» di trattamento 
vitale in quanto, proprio come 
Anna, «senza un’assistenza 
continuativa e vista la sua im- 
possibilità di movimento - 
spiegal’avvocata Gallo—Marti- 
na andrebbe incontro a morte 
certa». Ma il parere dell’Azien- 
da è diverso. Il direttore gene- 
rale Antonio Poggiana affer- 
ma che «per la commissione 
medica non sussistono le con- 
dizioni per accedere al suici- 
dio assistito: la pratica non è 
più di competenza di Asugi». 
Ancorauna volta, «sarà il giudi- 
ceadecidere». 

Martina sirivolge alla politi- 
ca, ai deputati e ai senatori, e al- 
la coscienza: «Nella legge sul fi- 
ne vita — dice — vi chiedo di te- 
ner presente ogni aspetto, ogni 
dolore». E ancora di mon parla- 
re più di suicidio, ma di buona 
morte». Ammette di avere fat- 
to domanda all’estero, in una 
clinica in Svizzera, perché 
«non ce la faccio più: i mezzi 
economici, soprattutto la fati- 
ca per arrivarci sarebbe tan- 
ta». Ma «io ce la farei, perché 
come sono arrivata fino a qua, 
arriverò anche lì». La volontà 
di Martina Oppelli, immobile 
in un corpo di cui può muovere 
solo la bocca, è però quella di 
«morire col sorriso sul mio vi- 
so, nel Paese dove ho scelto di 
vivere»). — 
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Il primo atto dopo la sentenza 


Federico Carboni è stato il primo italiano ad aver chiesto e ottenuto 
l'accesso al suicidio medicalmente assistito, reso legale dalla sen- 
tenza della Corte costituzionale 242/2019 sulcaso Cappato-Antonia- 
ni. Nel 2022 Carboni, 44enne, era tetraplegico ormai da 12 anni in se- 
guito a un incidente stradale: morì il 16 giugno, auto somministrando- 
siun farmaco letale attraverso un macchinario apposito. 


La prima assistita dal Ssn 


“Anna” era una donna di 55 anni affetta da sclerosi multipla se- 
condariamente progressiva: è morta lo scorso 28 novembre a ca- 
sa sua, a Trieste, tramite autosomministrazione di un farmaco le- 
tale. Dopo averatteso un anno, e dopo una sentenza del Tribunale 
di Trieste, è stata la prima italiana ad aver completato la procedu- 
raconl’assistenza del Servizio sanitario nazionale. 


Vittorio Parpaglioni aveva accompagnato la madre in Svizzera 
a novembre: «Necessario fare un passo indietro, oltre l'egoismo» 


Il figho di Sibilla: 
«Dolore e rabbia 
per un ingiustizia 
che nega la libertà» 


ia madre 
ha sofferto 
fino aquan- 
do non è 


stata libera: insieme siamo sta- 
ti Antigone». Vittorio Parpa- 
glioni è il figlio di Sibilla Barbie- 
ri, la regista e attrice andata a 
morire a novembre in Svizzera 
come malata oncologica termi- 
nale, dopo il diniego in Italia al 
suicidio medicalmente assisti- 
to. Lui, Vittorio, invece, si è au- 
todenunciato con Marco Cap- 
pato alla caserma dei carabinie- 
ri di Roma. «Ho deciso autono- 
mamente di accompagnarla a 
una pace dignitosa», racconta: 
perché anche se sua madre Si- 
billa, come Martina Oppelli, 


non dipendeva da un macchi- 
nario per vivere, la sua «non è 
stata pace. Fino alla fine». 

Ha visto l’appello di Martina 
Oppelli, la triestina che chie- 
de di accedere al suicidio as- 
sistito? Cosa ha provato? 
«L’hovisto. Eho provatolo stes- 
so dolore, la stessa rabbia che 
sento da quando ho perso mia 
madre nelle condizioni in cui 
infine è stata costretta a mori- 
re. Un senso di ingiustizia per 
una persona che chiede di ve- 
dersi riconosciuto un diritto 
già sancito da una sentenza. Mi 
ha colpito la sua richiesta di 
morire col sorriso sul viso: uno 
sforzo immenso, che non rie- 
sco a comprendere neanche 
avendolovisto da vicino». 

In queste storie l’invito è 
spesso di immedesimarsi nei 


panni dei malati. Lei, invece, 
cosa ha provato nelle vesti di 
chi ha accudito una donna, 
sua madre Sibilla, che ha sof- 
ferto fino alla fine? 

«E stata una responsabilità di 
aiuto che va oltre l’ego. Era mia 
madre e non volevo che moris- 
se. Avrei voluto che vivesse. 
Ma non in quelle condizioni di 
sofferenza e sconforto», 
Quando ha deciso che l’a- 
vrebbe accompagnata a mo- 
rire, in Svizzera? 

«Quando sono stato capace di 
fare un passo indietro: nontrat- 
tenerla, ma lasciarla andare. 
Ho messo me stesso al servizio 
di lei che mi ha dato la vita. E 
l’ho accompagnata nelmomen- 
to più difficile della sua». 

Lei si è autodenunciato ai ca- 
rabinieri di Roma, appena 


VITTORIO PARPAGLIONI 
HA ACCOMPAGNATO IN SVIZZERA LA 
MADRE, MALATA ONCOLOGICA TERMINALE 


«A chi, a Roma, 

non si schiera chiedo 
come si sentirebbe 

a non poter mangiare 
o lavarsi in autonomia» 


La battaglia in corso a Perugia 


La 55enne Laura Santi è nata e vissuta a Perugia, dove ha studiato co- 
municazione e ha lavorato come giornalista in ambito locale. Malata 
di sclerosi multipla, è diventata socia e sostenitrice dell'associazio- 
ne Coscioni. Dal 2022 è stata protagonista, assieme allo staff legale 
del sodalizio, di una battaglia per vedersi riconosciuto il diritto al sui- 
cidio assistito secondo la sentenza 242/19. 


rientratoinItalia. 

«Oggi rischio fino a 12 anni di 
carcere, per una legge di epoca 
fascista che non prevede il di- 
ritto all’autodeterminazione, 
sancito dalla Costituzione. Ma 
lorifarei ancora». 

Lalotta di Sibilla continua? 
«La porto avanti e con me chi 
continua a disobbedire per il 
diritto di scegliere. Che non ri- 
guarda solo il fine vitamaattie- 
ne alla libertà di vivere i nostri 
corpi e autodeterminarci». 


Sua madre dipendeva da a 0s- 
sigenoterapia e farmaci per 
il dolore che, se interrotti, 
l’avrebbero presto condotta 
alla morte. Perché allora tan- 
ta difficoltà a riconoscere 
questo, o l’assistenza di ter- 
zi, come un sostegno vitale? 
«Vorrei porre la stessa doman- 
da a chi non habisogno di ossi- 
geno e farmaci come mia ma- 
dre, o del continuo aiuto di ba- 
danti come per Martina. Chie- 
dere loro come si sentirebbero 
se sapessero di non poter man- 
giare, lavarsi, andare in bagno 
autonomamente. Chiedere lo- 
ro se questo è vivere, sentendo 
di pesare costantemente sulle 
spalle degli altri. Io l’ho visto e 
sochenonèunavita libera». 
Neanche Anna, la triestina 
morta di suicidio assistito lo 
scorso novembre, dipende- 
va da macchinari: eppure 
nel suo caso la commissione 
medica si espresse diversa- 
mente. Perché, secondo lei, 
tanta differenza nelle rispo- 
steaimalati? 
«C'è soggettività nell’interpre- 
tazione della sentenza “Cappa- 
to”, insita nei confini lasciati 
aperti da un testo mai discusso 
in Parlamento. Forse per timo- 
re di posizionarsi: l'ennesima 
mancanza di rispetto nei con- 
fronti dei cittadini, costretti a 
una sofferenza indicibile. E a 
unalotta continua». 
Che cosa si sente di dire a 
Martina? 
«Che ha il mio sostegno, qual- 
siasi sarà la sua scelta. E anche 
ammirazione, perché ci vuole 
tanto coraggio a esporsi e a lot- 
tare, peressere libera).— 

F.C. 
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I nodi della politica 


Meloni parla 

alle imprese G7 
«Aumentamo 

la cooperazione» 


La premier: «Il mercato può essere libero solo se equo» 
Nell'intervento anche gli effetti delle guerre e il Piano Mattei 


Paolo Cappelleri /RoMA 


Serve una «maggiore coope- 
razione fra le economie del 
G7 etrai loro sistemi produt- 
tivi e industriali», ma anche 
«una maggiore apertura ver- 
so quelle nazioni che ne con- 
dividono la stessa visione». 
Giorgia Meloni, davanti al 
B7 (il gruppo delle confindu- 
strie dei Paesi G7) declina co- 
sì la doppia direttrice con 
cui politica ed economia de- 
vono reagirein uno scenario 
geopolitico «molto comples- 
so» che, fra guerre e tensioni 
regionali, dall’Ucraina al 
Medio Oriente, impongono 
secondola premier, di consi- 
derare nuovamente centrali 
le alleanze e l'autonomia 
strategica e industriale. Il 
suo discorso tocca pratica- 
mente tutti i punti del docu- 
mento di «raccomandazio- 
ni» che leha consegnato Em- 
ma Marcegaglia, in veste di 
presidente del B7, sigla die- 
tro cui si contano oltre 3,5 
milioni di imprese associate 
alle confindustrie nazionali 
e oltre 30 milioni di aziende. 
Il mondo industriale esorta i 
leader politici a«lavorare in- 
sieme, settore pubblico e pri- 
vato», per affrontare al me- 
glio sfide «immense». Con 
«un approccio nuovo alla si- 
curezza mondiale», incen- 
trato non solo su difesa e al- 
leanza politiche, ma anche 
su «alleanze economiche», 
come suggerito dal ceo di 
Leonardo, Roberto Cingola- 
ni, durante la giornata di 
summit a Roma, chiusa 


dall'intervento di Meloni, in 
quanto presidente di turno 
del G7. La presidente del 
Consiglio sottolinea che è 
«fondamentale limitare le di- 
pendenze» industriali «at- 
tuali, diversificando le cate- 
ne del valore strategiche, 
non in senso protezionistico 
ma bilanciando sicurezza e 
cooperazione economica)». 


LA STRATEGIA 


La chiave è evitare «azioni 
distorsive», perché «il mer- 
cato può essere libero solo 
se è anche equo». E il campo 
decisivo in questo momento 
è l'energia. Meloni ribadisce 
la necessità di una transizio- 
ne energetica «neutrale», 
che non dimentichi «la gran- 


«Colloqui con gli amici 
africani sulle materie 
prime», la priorità 
della leader italiana 


de prospettiva» del nucleare 
da fusione, e conferma l’in- 
tenzione di avviare una ini- 
ziativa G7 perrilanciare pro- 
getti con capitali pubblici e 
privati. Soprattutto, però, la 
presidente del Consiglio 
punta sul «nuovo modello di 
cooperazione» con il Sud 
Globale, Africa in primis. E 
quindi sul Piano Mattei. Bi- 
sogna anche «parlare con la 
Cina, cruciale per fermare la 
Russia», insiste il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, 
«e con gli amici africani sul- 


le materie prime». In partico- 
lare il litio. Per la produzio- 
ne in Italia di questo metal- 
lo, necessario per la mobili- 
tà elettrica, «si stanno facen- 
do valutazioni per il nuovo 
geotermico», spiega il mini- 
stro dell'Ambiente Gilberto 
Pichetto. «Dobbiamo trova- 
re una modalità per trovare 
investimenti, perché - avver- 
tel’ad di Eni Claudio Descal- 
zi - senza investitori non c’è 
latransizione green». L’elen- 
co di raccomandazioni 
dell'industria svaria poi dal- 
la riduzione del divario di 
competitività tra i Paesi del 
G7, soprattutto tra Stati Uni- 
tiedEuropa, alla diminuzio- 
ne delle misure protezioni- 
stiche; dal colmare le lacune 
nelle competenze Stem e di- 
gitali, fino ai codici etici per 
l'Intelligenza artificiale ma - 
precisa il documento presen- 
tato da Marcegaglia - evitan- 
do oneri eccessivi per le im- 
prese. Il ministro Adolfo Ur- 
so rivendica il «miliardo e 
mezzo» stanziato dal gover- 
no su questo capitolo. E Me- 
loni è certa che la presenza 
di Papa Francesco nella ses- 
sione 'outreach' del G7 dedi- 
cata all’IA «darà un contri- 
buto decisivo alla definizio- 
ne di un quadro regolato- 
rio, etico e culturale». «C'è 
»una sfida delle competen- 
ze, del loro rimodellamen- 
to - nota la ministra del La- 
voro Elvira Calderone -. Ed 
è «importante anche la velo- 
cità con cui sapremo dotar- 
ci delle competenze utili». 


; Rafforzare il peso 
economico del G7 attraverso 
la cooperazione tra 
pubblico e privato e ridurre 
con urgenza il divario di 
competitività. È questa la 
strada maestra per 
affrontare le transizioni che 
stanno rimodellando 
l'economia 


‘hr Massimizzare i vantaggi 
3 ' dell'intelligenza artificiale 


Rafforzare il commercio 
14 internazionale e la 
498 resilienza delle catene 
globali del valore 


@__ Affrontare le sfide 


9° energetiche, ambientali e 
climatiche 
man Incentivare la data 
_ economye le tecnologie 
.-* digitali 


La cooperazione deve 
estendersi a partner 
strategici come l'Africa 


ANSA 


L'INCHIESTA 


Tot, pm sull’interrogatorio 
«Nessun obbligo sui tempi» 


Il procuratore capo precisa 

«Il presidente può presentare 
una sua memoria». Bucci: «Sono 
a disposizione dei magistrati» 
Sentito il testimone Carozzi 


GENOVA 


Il presidente della Regione Gio- 
vanni Toti «così come qualsia- 
si indagato, può presentare 
una memoria» o fare «sponta- 
nee dichiarazioni al Riesame». 


Una precisazione che arriva 
dal procuratore capo di Geno- 
va dopo giorni in cui si rincor- 
rono indiscrezioni su possibili 
date sull’interrogatorio chie- 
sto dal governatore, ai domici- 
liari dal 7 maggio percorruzio- 
ne. Perché, come spiegano in 
procura, «in questa fase non è 
più un interrogatorio di garan- 
zia» e dunque il pubblico mini- 
stero «non è obbligato a farlo». 
Sempre in via generica, conti- 
nua il procuratore «l’indagato 


che decide di avvalersi della fa- 
coltà di non rispondere davan- 
ti al gip, può fare dichiarazioni 
spontanee. Anche al Riesame e 
se c’è urgenza può presentare 
memorie». L’unico momento 
in cui la procura è obbligata a 
interrogare l’indagato «è nella 
fase della chiusura indagini». 
In tuttele altre fasi, «è una deci- 
sione del pm sul se e sul quan- 
do». E intanto chi preme per 
farsi ascoltare dagli investiga- 
tori è anche il sindaco di Geno- 


Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti 


va Marco Bucci, ntercettato 
nella vicenda del rinnovo del- 
la concessione a 30 anni per il 
Terminal Rinfuse data agli Spi- 
nelli. Il primo cittadino ha 
mandato una mail al procura- 
tore capo spiegando di metter- 
si «a disposizione dei magistra- 
ti». Nei giorni scorsi Bucci ave- 
va detto ai cronisti «non mi 
pento di nulla... Forse di qual- 
cosina sì, ma me lo tengo per 
me. Anzilo dirò ai pm». Ieri po- 
meriggio è stato ascoltato dal 
pm Monteverde e dal generale 
della GdFFiducia unaltro testi- 
mone chiave Carozzi, ex gior- 
nalista de Il Secolo XIX mem- 
bro del comitato portuale in 
rappresentanza del Comune di 
Genova. Carozzi si era mostra- 
to in un primo momento con- 
trario alla concessione per il 
Terminal Rinfuse. — 
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I nodi della politica 


- 


La presidente del B7, Emma Marcegaglia e la premier Giorgia Meloni 


LA SORELLA DEL GIUDICE UCCISO SCRIVE A VALDITARA 
«E il giorno di Falcone 
Si rinvii il concorso» 


Maria Falcone ricorda a «qual- 
che cieco burocrate del mini- 
stero» che la data del 23 mag- 
gio «è sacra per la memoria ci- 
vile dell’Italia». La sorella del 
magistrato ucciso 32 anni fa, 
insieme alla moglie Francesca 
Morvillo e atre agenti della po- 
lizia, non perdona la scelta del 
ministero dell’Istruzione di fis- 
sare per giovedì, in coinciden- 
za con l'anniversario e le cele- 
brazioni della strage di Capa- 
ci, le prove per il concorso di 
preside. Le suonano oltraggio- 
se le spiegazioni del Ministe- 
ro, che in una nota sottolinea 


l'esiguità dei partecipanti in Si- 
cilia, «soltanto 2.470 docenti 
su un totale di 24.944», in un 
orario compreso fra le ore 
14.30ele 15.45 «consentendo 
così di aderire alle manifesta- 
zioni». In serata interviene il 
ministro dell'Istruzione Giu- 
seppe Valditara che chiarisce: 
«Grande impegno del ministe- 
ro peronorare Giovanni Falco- 
ne, Francesca Morvillo e la 
scorta» ma «è stata considera- 
ta impraticabile ogni ipotesi 
di spostamento della prova 
concorsuale nazionale peri di- 
rigenti scolastici». — 


LA SVOLTA IN UNGHERIA 
Okdei giudici 
Salis fuori 

dal carcere 
giovedì 


MILANO 


Ilaria Salis uscirà a metà 
della prossima settimana, 
probabilmente giovedì, 
dal carcere dopo aver tra- 
scorso più di 15 mesi in cel- 
la: dall’11 febbraio del 
2023 è infatti detenuta in 
Ungheria con l’accusa di 
aver partecipato a due ag- 
gressioni nei confronti di 
tre militanti neonazisti e 
di far parte di un’associa- 
zione criminale. Fra qual- 
che giorno potrà tornare a 
vivere in un appartamen- 
to inattesa della sentenza. 
Avrà il braccialetto elettro- 
nico che la commissione 
d’appelloha ritenuto suffi- 
ciente per escludere la fu- 
ga, concedendole a sorpre- 
sa la detenzione cautelare 
ai domiciliari cheleera sta- 
ta negata più volte, con il 
pagamento di una cauzio- 
ne di 16 milioni di fiorini 
ungheresi. Il bonifico effet- 
tuato giovedì dalla fami- 
glia dell’attivista milanese 
dovrà passare prima dallo 
studio del legale unghere- 
se Gyorgy Magyar e poi 
verrà trasmesso al tribuna- 
le, che solo quando riceve- 
ràlasommaordinerà l’ese- 
cuzione della custodia cau- 
telare ai domiciliari con la 
scarcerazione che Rober- 
to Salis si augura il meno 
mediatica possibile: «Chie- 
diamo a tutti i giornalisti 
di non presentarsi davanti 
al carcere dove è detenuta 
Ilaria perché ci sono forti 
timori per la sua sicurezza 
e quindi, quando uscirà, 
andrà nel suo domicilio in 
modo riservato», il suo ap- 
pello all’ANSA. E tutt’al- 
tro che tranquillo il padre 
dell’insegnante, candida- 
ta con Avs alle Europee, 
che ha anche inviato una 
pecal Ministero degli Este- 
ri chiedendodi garantire a 
sua figlia la massima sicu- 
rezza. L'obiettivo è mante- 
nere il totale segreto 
sull’indirizzo dell’apparta- 
mento cheè stato già trova- 
to. 


LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI 


Il governo non ratifica 
la proposta Ue pro Lgbt 
Insorgono le opposizioni 


La presidente del consiglio 
«l'esecutivo in prima linea 
Schlein «E falso». Roccella 
sostiene che il vero obiettivo 
della sinistra è il gender 


Luca Ferrero /ROMA 


Nella Giornata internaziona- 
le contro l’Omofobia, la Tran- 
sfobia e la Bifobia, l’Italia si 
sveglia con il monito del ca- 
po dello Stato. Per Mattarel- 
la, il Paese «non è immune 
da episodi di omotransfo- 
bia». Il presidente della Re- 
pubblica parla di «dlacerazio- 
ni alla convivenza democra- 
tica» e lancia l’avvertimen- 
to: «Non è possibile accetta- 
re di rassegnarsi alla brutali- 
tà». Dal Quirinale, giunge 
l’invito alle istituzioni, affin- 
ché siimpegnino «per una so- 
cietà inclusiva e rispettosa 
delle identità». Poco dopo, 
arrivail messaggio della pre- 
mier. Per Meloni «il governo 
è, e sarà, sempre in prima li- 


nea» nel contrasto a «discri- 
minazioni e violenze inaccet- 
tabili». Nel pomeriggio, da 
Bruxelles, il colpo di scena 
che scatena la polemica. L’T- 
talia è tra i nove Paesi dei 27 
Ue che non firmano la dichia- 
razione per la promozione 
delle politiche europee a fa- 
vore della comunità Lgbti- 
qQ+, preparata proprio in oc- 
casione della Giornata inter- 


«No alla firma per 
negare il maschile e 
oil femminile» 
precisa la ministra 


nazionale. Fonti del ministe- 
ro Roccella, parlano di una 
decisione presa giorni fa. 
Probabilmente già in occa- 
sione della riunione a Bruxel- 
les dei ministri dell’Unione 
responsabili dell’uguaglian- 
za, in cuila presidenza belga 
del Consiglio dell’Ue aveva 


deciso di porre al centro 
dell’agenda europea i diritti 
Lgbtiq +. I firmatari del te- 
sto, tra cui tutti i grandi Paesi 
europei, «si impegnano adat- 
tuare strategie nazionali per 
le persone Lgbtig+», oltre- 
ché a sostenere la nomina di 
un nuovo Commissario per 
l’uguaglianza in vista della 
prossima Commissione. 


IL RIFIUTO 


L'Italia dice no, insieme a 
Ungheria, Romania, Bulga- 
ria, Croazia, Lituania, Letto- 
nia, Repubblica Ceca e Slo- 
vacchia. Per il ministero di 
Roccella, è «ovvio» il criterio 
che ha determinato la scelta: 
la dichiarazione «era in real- 
tà sbilanciata sull’identità di 
genere, quindi fondamental- 
mente il contenuto della leg- 
ge Zan». Dure le reazioni del- 
le opposizioni, a partire dal 
Pd. «Che rabbia e che vergo- 
gna questo governo che deci- 
de di non firmare, - dichiara 
la segretaria Elly Schlein - 
non è accettabile». La leader 
ricorda la firma arrivata dal- 
lo stesso esecutivo l’anno 
scorso e affonda: «quest'anno 
non lo fa per fare campagna 
sulla pelle delle persone di- 
scriminate». Netto il leader 
5Stelle Conte: «l’Italia ha deci- 
so di inseguire il modello cul- 
turale orbaniano, questa è la 
posizione reazionaria di chi 
ci governa». Posizione simile 
espressa da Magi di + Euro- 
pa: «Meloni schiaccia il no- 
stro Paese trai piccoli staterel- 
li omofobi». Per Roccella «la 
sinistra usal’omofobia perna- 
scondere il suo vero obietti- 
vo, ilgender». Ricorda quindi 
cheilgovernoha firmato ladi- 
chiarazione europea contro 
omofobia, bifobia e transfo- 
bia, «ma non firmeremo nul- 
la che riguardi la negazione 
dell’identità maschile e fem- 
minile». La presidente del 
Consiglio nonentra nella que- 
relle. — 


Legge elettorale sotto la lente 
della Corte dei diritti dell’uomo 


ROMA 


L'Italia dovrà spiegare all'Euro- 
pa se le diverse modifiche ap- 
portate negli anni alla legge 
elettorale hanno violato la li- 
bertà di voto dei cittadini: la 
Corte europea dei diritti uma- 
ni (Cedu) ha ammesso il ricor- 
so avanzato dall'ex segretario 
dei Radicali italiani Mario Sta- 
derini e da alcuni cittadini se- 
condo i quali quei cambiamen- 
ti hanno comportato la viola- 


zione dei diritti nelle elezioni 
politiche 2022, vinte da Gior- 
gia Meloni. L'accoglimento del 
ricorso è di febbraio malanoti- 
zia si è diffusa ieri. Il governo 
ha tempo fino al 29 luglio per 
replicare. 

Palazzo Chigi prepara la me- 
moria difensiva: «La Cedu ha 
posto delle questioni - dice il 
sottosegretario Alfredo Manto- 
vano-esistalavorando. Ovvia- 
mente riteniamo il ricorso non 
fondato». Il ricorso è stato de- 


positato a fine gennaio 2023 
da Staderini - segretario dei Ra- 
dicali Italiani dal 2009 al 2013 
- e da diversi cittadini: alle ele- 
zioni del 2022 in circa 500 so- 
no andati ai seggi verbalizzan- 
doilloro dissenso e spiegando- 
ne le ragioni. E quella docu- 
mentazione è alla base della ri- 
chiesta alla Cedu, cheriguarda 
«l'instabilità della legge eletto- 
rale e la compatibilità» del Ro- 
satellum «con il diritto a libere 
elezioni, garantito dall'art. 3 


del protocollo 1 della Conven- 
zione europea dei diritti uma- 
ni». «Negli ultimi 20 anni - dice 
Staderini - ci hanno costretti a 
eleggere parlamenti con leggi 
incostituzionali o introdotte e 
modificate a ridosso del voto, 
ingenerando l'idea che i siste- 
mi elettorali siano strumento 
che chiesercita il potere mano- 
vraa proprio favore e che il vo- 
to dell'elettore serva a poco. 
Primail Porcellum, poi il Rosa- 
tellum, domani chissà cosa». 
Lo individua il deputato di Avs 
Angelo Bonelli, il “cosa”: la de- 
cisione della Cedu «mette in se- 
ria discussione il premierato 
voluto da Meloni». 

Nel ricorso si afferma che 
prima delle elezioni del 2022 
il sistema elettorale è stato mo- 
dificato tre volte: nel 2019 è 
stato ridotto il numero dei par- 


lamentari, nel 2020 c’è stata la 
redistribuzione elettorale, la 
legge del 2022 ha poi esentato 
alcuni partiti all'obbligo di rac- 
colta firme per la presentazio- 
ne delle liste a livello naziona- 
le. Quanto alle modalità di vo- 
to, secondo ricorrenti, un arti- 
colo del Rosatellum contrasta 
colprincipio della libertà di vo- 


Faro sulle modifiche 
apportate negli anni. 
Roma ha tempo fino al 
29luglio per replicare 


to: non consente di esprimere 
il voto separato, ossia dare al 
proporzionale una preferenza 
perunalista o coalizione diver- 
sa da quella indicata nel mag- 


gioritario. Nel caso il cittadino 
voti solo per il candidato nel 
maggioritario, il suo voto vie- 
ne assegnato automaticamen- 
te alla listao alla coalizione nel 
sistema proporzionale. 

In merito alle modifiche ap- 
portate nel 2019, 2020 e 2022, 
«queste ultime introdotte solo 
3 mesi prima delle legislative» 
osserva la Cedu, essa vuole sa- 
pere se «i cambiamenti al siste- 
ma hanno minato il rispetto e 
la fiducia dei ricorrenti nell'esi- 
stenza di garanzie di libere ele- 
zioni». La Corte chiede poi se il 
Rosatellum «ha violato il dirit- 
to dei ricorrenti di esprimersi 
liberamente sulla scelta del 
corpo legislativo in libere ele- 
zioni». I giudici vogliono poi 
sapere se i cittadini possono in- 
trodurre un ricorso «effettivo» 
davanti alleistanzenazionali. 
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Verso le elezioni dell'8 e 9 giugno 


CONVEGNO PD CHE PROPONE IL TERRITORIO COME «UNA RISORSA PER IL CONTINENTE» 


«Ilvoto? Un bivio anche per Trieste e Fvg» 


La tavola rotonda dem senza candidati per ascoltare le suggestioni della società civile «spesso più avanti delle istituzioni» 


Valeria Pace 


Il Pnrr? «Occasione sprecata 
sul territorio» perché si tradu- 
ce«nell’ovovia e non nel poten- 
ziamento della velocità della li- 
nea Venezia-Trieste», linea 
che collega anche l’aeroporto 
di Ronchi, «l’unico collegato a 
una stazione di alta velocità 
(Av) dove i treni vanno piano». 
Gli uffici della Regione in Por- 
to vecchio a Trieste? «Tolgono 
spazia sviluppi utili perla città 
esoffocheranno parte dell’eco- 
nomia del centro». Il lavoro? 
«Non è più basato su manifattu- 
ra e industria ma su servizi e 
terziario conlavoratori più pre- 
carie meno pagati, proprio ora 
che il turismo sta aumentando 
i costi della vita pertutti e gene- 
rando una bolla nel mercato 
immobiliare». Il porto? «Un vo- 
lano grazie alle scelte fatte 
quando ero alla Regione e Ro- 
berto Cosoliniera sindaco». In- 
somma, per Debora Serrac- 
chiani, anche per Trieste e l’in- 
tera regione queste Europee 
«sono le elezioni più importan- 
tie ci pongono davanti a unbi- 
vio» non solo perché «corria- 
mo perla prima volta il rischio 
che gli euroscettici guidino le 
istituzioni Ue» ma anche per- 


In alto, Cosolini al podio. Sotto, Serracchiani nel pubblico. FOTOSILVANO 


ché chi vuole «una grande Ita- 
lia in una piccola Europa» la 
sta anche «smontando con il 
Premierato» e chi ci perderà di 
più sarà «chi è vicino al confi- 
ne». 

Serracchiani dà voce al con- 
trocanto del Pd alla narrazio- 
ne della giunta Fvg e propone 
la ricetta dem in chiave Euro- 
pee per porre Trieste al centro 
del continente a un convegno 
Pd all’hotel Savoia Excelsior. 
Un appuntamento elettorale 
senza candidati per far parlare 
imprenditori, ricercatori e 
mondo del lavoro che l'Europa 
la vivono e la creano «prima 
delle istituzioni», a detta del 
consigliere regionale dem Co- 
solini, un atto necessario per- 
ché «c’è poca Europa in questa 
campagna elettorale». E perri- 
mettere Trieste al centro, Coso- 
lini vorrebbe vedere la città 
«protagonista del processo di 
allargamento verso i Balcani 
occidentali», un’area che «non 
può essere vista solo come un 
problema conla “rotta balcani- 
ca”» riproponendo l’interru- 
zione di Schengen o facendo 
«discorsi con toni da guerra 
fredda che gettano benzina sul 
fuoco invece di proseguire con 
il processo di pacificazione». 


Un accenno — non l’unico della 
serata — alla polemica Fedri- 
ga-Anpi del 25 Aprile in Risie- 
ra. 

Così, in una tavola rotonda 
moderata da Giovanni Toma- 
sin, giornalista del gruppo 
Nem che edita anche questo 
giornale, emergono suggestio- 
ni sull'Europa vissuta dalla so- 
cietà civile. L’imprenditore 
Edi Kraus sottolinea che «l’a- 
pertura verso i Balcani è solo 


Serracchiani: «Il Pnrr? 
Occasione sprecata 

con l'ovovia e non l'Av 
sulla Trieste-Venezia» 


di facciata quando governa la 
destra: vent'anni fa c’era chi a 
Trieste protestava per l’ingres- 
so della Slovenia in Ue. Parlo 
sloveno e serbo-croato, leggo i 
giornali, questa cosa si sente». 
La ricercatrice Paola Del Ne- 
gro evidenzia che «il sistema 
della ricerca è aperto e noto 
all’estero, ma ha poche ricadu- 
te sul territorio» e parla dei ti- 
mori di «cosa succederà alla ri- 
cerca con la fine del Pnrr». Il se- 
gretario generale Fvg della 


Cgil, Michele Piga, chiama 
«una barzelletta» la sospensio- 
ne di Schengen: «uno spreco di 
risorse pubbliche» con «i mili- 
tari che cercano di fermare 
una marea con un dito», men- 
tre il sindacato invece lavora 
con gli omologhi sloveni «per 
garantire diritti ai lavoratori 
transfrontalieri». 

Ma la visione che propone 
Serracchianiin chiusura, quel- 
la della Trieste e della regione 
che «hannoscelto la strada giu- 
sta» al bivio, è un territorio che 
può proporsi «grazie allo 
straordinario sistema della for- 
mazione e della scienza in re- 
gione» come il centro delle 
«nuove competenze» che ser- 
vono per «i nuovi mestieri» ge- 
nerati dall’Ai dove si possano 
«riqualificare lavoratori e im- 
prenditori». Dunque Serrac- 
chiani propone di «reinterpre- 
tare lo slogan inventato dal go- 
vernatore Fedriga “Io sono 
Friuli Venezia Giulia” in senso 
comunitario, di città aperta, e 
non identitario». «Non manca 
la classe dirigente o le idee, 
manca un po’ di coraggio: di di- 
re che di fronte al bivio sappia- 
moscegliere di stare dalla par- 
te giusta», conclude. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A Trieste il capolista Watson, i veneti Bendinelli e Pezzutto assieme 
all'onorevole De Monte. «Dividersi le competenze tutelando le identità» 


Lalista Stati Uniti d'Europa 
«Svolta federale per l'Ue» 


LA PRESENTAZIONE 


Martina Seleni 


n’Europa più forte 

vuol dire un'Italia 

più forte. E questo il 

messaggio lanciato 
ieri mattina dai candidati di 
“Stati Uniti d'Europa”, in con- 
ferenza stampa al Citybar Ter- 
gesteo di Trieste. La lista pro- 
mossa da Emma Bonino, che si 
fonda sull’alleanza tra Più Eu- 
ropa, Italia Viva, Libdem Furo- 
pei, RadicaliItaliani, PsieL’Ita- 
lia c'è, ha Graham Watson co- 
me capolista. «Che piacere ri- 
trovarmi qui, in Mitteleuro- 
pa», ha affermato l’ex europar- 
lamentare, con il suo spiccato 
accento britannico. «Io vengo 
dalla Scozia, mi chiamo come 
l’aiutante di Sherlock Holmes 
e ho acquisito la cittadinanza 
italiana sposandomi con una 
donna fiorentina. L'Italia è un 
po’ la mia seconda patria, e qui 
mi sento unrifugiato dalla Bre- 
xit. Oggi, però, in Italia vedo le 
stesse forze che vedevo in Gran 
Bretagna vent’anni fa. Ci sono 
persone come Steve Bannon, 
stratega di Donald Trump, che 
usaisocial per fomentare senti- 


I CANDIDATI CON DE MONTE 
A SINISTRA BENDINELLI E PEZZUTO 
EA DESTRA WATSON. FOTO LASORTE 


«La vera faccia 

della Lega non è quella 
di Fedriga e Zaiama 

di Vannacci e Salvini» 


menti anti-europei. Vorrei 
mettervi in guardia anche su 
un’altra cosa: la vera faccia del- 
la Lega non sono Zaia e Fedri- 
ga, bensì Vannacci e Salvini. 
Ebbene, dopo la Brexit ho vi- 
stolasterlina calare e leimpre- 
se dover affrontare più costi e 
burocrazie. Non voglio che 
questo accada anche in Italia». 

Graham ha detto che solo 
grazie a un’Europa più forte 
potremo difendere le nostre 
democrazie, oggi minacciate 
dalla Russia. «E bisognerà pas- 


sare da un’Europa confedera- 
le, dove ogni Paese può blocca- 
re il progresso comune (come 
adesso sta facendo l'Ungheria 
di Viktor Orban) a un’Europa 
federale, dove le decisioni si 
prendono a maggioranza quali- 
ficata». 

Alla conferenza stampa era- 
no presenti anche i veneti Davi- 
de Bendinelli e Aurora Pezzu- 
to, che hanno approfondito il 
concetto di federalismo. 
«Un’Europa federale—ha detto 
Pezzuto-nonè una sorta di “su- 
perstato”. Federalismo signifi- 
ca dividersi alcune competen- 
ze affinché tutte le nostre iden- 
tità nazionali vengano tutelate 
e protette». La valorizzazione 
delle identità è importante an- 
che per l’onorevole Isabella De 
Monte, che ha sottolineato la 
vocazione multiculturale del 
Fvg.Lasua ricetta per un’Euro- 
pa migliore? «Oltre all’econo- 
mia, è molto importante la poli- 
tica estera: purtroppo, ci sono 
ancora molte barriere da supe- 
rare. I nostri vicini sloveni e 
croati, per fare un banale esem- 
pio, hanno ancora difficoltà a 
vedersi riconosciuti i propri di- 
plomi universitari. Questo non 
puòesistere». — 
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Dopo Savino il capogruppo Fvg Cabibbo: «Siti ufficiali più sicuri» 
Il plauso di Bullian (Patto): «Finalmente un centrodestra liberale» 


Fitorna sul caso moschee: 
«Alzare toni è dannoso» 


ILDIBATTITO 


Giovanni Tomasin 


a questione delle mo- 
schee continua a far di- 
scutere la comunità 
politica regionale. In 
questi giorni Forza Italia ha 
preso una posizione autonoma 
rimarcando il proprio approc- 
cio liberale, in una campagna 
in cui alcuni candidati leghisti 
fanno della crociata contro V’T- 
slamuncavallo di battaglia. 

Dopo un commento dell’eu- 
rocandidata e coordinatrice re- 
gionale Sandra Savino, la setti- 
mana scorsa, è il capogruppo 
in Consiglio regionale Andrea 
Cabibbo a tornare sultema gua- 
dagnandosi- cavalleria dei bei 
tempi andati - un plauso dal 
consigliere d’opposizione Enri- 
co Bullian (Patto per l’autono- 
mia). 

Si chiede Cabibbo: «Ci sono 
circostanze in cui utilizzare 
provocazioni e slogan in politi- 
cadiviene un’opzione allettan- 
te e, allo stesso tempo, como- 
da. Questa formula garantisce 
visibilità, radicalizza lo scon- 
tro e sortisce effetti immediati 
sulla pancia dell’elettorato. 


pece renni 

ANDREA CABIBBO 
CAPOGRUPPO FORZA ITALIA 
IN CONSIGLIO REGIIONALE 


Nei giorni scorsi già 
l'eurocandidata 

si era distanziata 
dalle uscite leghiste 


Ma, esaurito l’effetto boutade, 
cosa resta?». Nello specifico, 
prosegue, «i problemi della 
convivenza con l’Islam sono 
noti e preoccupanti ma non si 
risolvono con atteggiamenti 
da tifoseria». Il passaggio suc- 
cessivo è un palese riferimen- 
toalcaso di Monfalcone, in cui 
Cabibbo osserva che chiuder- 
le non è una soluzione per un 
«Paese laico e civile qual è l’Ita- 
lia»: «Anziché ritrovarsi in luo- 
ghi sicuri, controllabili e con- 
trollati, si raduneranno in 


qualche scantinato o si stipe- 
ranno in un garage o in un ap- 
partamento». Conclude: «Le re- 
gole devono essere chiare, chi 
non le rispetta, va individuato 
e isolato. Problemi complessi 
non possono trovare soluzioni 
semplici». 

Commenta Bullian: «Ho let- 
to con attenzione le dichiara- 
zioni del collega Cabibbo oltre 
a quelle precedenti di Savino. 
Finalmente il centrodestra libe- 
rale di Forza Italia si sgancia 
dai populisti di destra sulla ven- 
tilata chiusura delle moschee, 
che è irrazionale, irragionevo- 
le e potenzialmente dannosa. È 
evidente vada garantito a tutte 
eatuttiildiritto di culto anche 
pubblico del proprio libero cre- 
do religioso, così come previ- 
sto dalla Costituzione». Ag- 
giunge Bullian: «Vanno, paral- 
lelamente, stabilite regole chia- 
re, applicabili e rispetto reci- 
proco. Solo così si arriverà a 
una convivenza civile, sicura e 
pacifica degna di uno stato di 
diritto, che evidentemente pre- 
vede anche doveri di cittadi- 
nanza. Alimentare scontri e di- 
visioni aumenta anziché dimi- 
nuire il rischio di radicalizza- 
zione». — 
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Versole elezioni dell'8 e 9 giugno 


Oggi il ministro sarà a Udine alla tavola rotonda della Coldiretti 
«Più controlli e accordi per combattere la falsificazione dei prodotti» 


Lollobrigida all’Ue: 
«Così non funziona 
Sull’agricoltura 


bisogna camb 


L’INTERVISTA 


Mattia Pertoldi 


otare Fratelli d’Italia 
per cambiare l’Euro- 
pa, anche dal punto 
di vista delle politi- 
che agricole e alimentari. Lari- 
cetta, è quella del ministro 
Francesco Lollobrigida che 
questa mattina — ore 11 in Co- 
mune a Udine - sarà in Friuli 
per partecipare alla tavola ro- 
tonda organizzata da Coldiret- 
tl 
Ministro, qual è il giudizio 
sulle politiche agricole co- 
munitarie di questa legisla- 
tura? 
«Non hanno funzionato, alme- 
no fino al nostro arrivo. Grazie 
all’Italia e a Giorgia Meloni si è 
invecetornati a parlare di agri- 
coltura ai massimi livelli in tut- 
ta Europa. Non senza grandi 
difficoltà, oggi l'Unione euro- 
pea comincia a rendersi conto 
che, se manca l’agricoltura, 
scompare un comparto fonda- 
mentale e strategico sotto tan- 
ti punti di vista: in primis eco- 
nomico e ambientale. In questi 
mesi sono stati raggiunti alcu- 
ni risultati, come le prime mo- 
difiche alla Politica agricola co- 
mune (Pac) che vanno però im- 
plementati. Serve tempo, lo 
sappiamo, ma vogliamo riu- 
scirci. Votare Meloni significa 
garantire continuità a una vi- 
sione che tiene insieme sosteni- 
bilità ambientale, economica 
esociale». 
In cosadeve cambiare, anco- 
ra, l'Unione europea in cam- 
poagricolo? 
«In molto. Appena arrivati al 


«Le modifiche alla 
Pac rappresentano 
un primo passo avanti 
positivo, ma c'è 
ancora tanto da fare 
nei prossimi anni» 


«La decisione sul 
Prosek è una grande 
vittoria del nostro 
Paese: chi compra 
italiano deve sapere 
quello che acquista» 


Governo, ad esempio, ci siamo 
resi conto che agricoltori, pe- 
scatori e allevatori non erano 
considerati come i primi am- 
bientalisti. Un grande errore. 
Sono fondamentali nella tute- 
la ambientale per l’ambiente 
proprio perché bioregolatori 
del nostro pianeta. Oltre a que- 
sto, anche in Europa va ripen- 
sato il concetto di sovranità ali- 


lare) 


mentare. La sfida della sicurez- 
za è quella di offrire buon cibo 
a tutti e non possiamo vincerla 
se non assicuriamo valore a 
chi, ogni giorno, lavora per ga- 
rantire la qualità delle nostre 
produzioni». 

L’Europa ha chiuso il caso 
Prosek dando ragioneall’Ita- 
lia. E soddisfatto del risulta- 
to raggiunto che pesa, parti- 
colarmente, in Veneto e in 
Friuli Venezia Giulia? 
«Molto. E un altro grande risul- 
tato a livello europeo ottenuto 
dall'Italia. La protezione del 
nostro patrimonio agroalimen- 
tare è una priorità assoluta del 
Governo. Chi compra italiano 
deve essere sicuro di acquista- 
re qualità, sicurezza e benesse- 
re. Non ci deve essere più spa- 
zio per denominazioni evocati- 
ve oppure per prodotti che vo- 
gliono richiamare, nel nome e 
non certo nella qualità, le ec- 
cellenzeitaliane». 

In questo senso, allora, cosa 
sta facendo il Governo per 
combattere il fenomeno 
dell’italian sounding? 
«Siamo convinti che i controlli 
agroalimentari giochino un 


Il ministro Francesco Lollobrigida 


ruolo cruciale sul tema assicu- 
rando che i prodotti italiani ri- 
spettino gli elevati standard 
qualitativi e di sicurezza che ci 
siamo prefissati. Grazie al coor- 
dinamento assicurato dalla ca- 
bina di regia interforze, istitui- 
ta proprio per avviare control- 
li più serrati, e agli accordi con 
le piattaforme di vendita onli- 
ne per innalzare la tutela dei 
prodotti, andiamo in un’unica 
direzione: tutelare la qualità 
che ci contraddistingue, ri- 
spondendo sempre più effica- 
cemente alle esigenze dei mer- 
cati internazionali». 
Torniamo a Bruxelles: quali 
gli aspetti della Pac su cui 
chiedete una vera svolta? 
«La riforma approvata pochi 
giorni fa, in cui l’Italia è stata 
protagonista e in prima fila, ri- 
ducela burocrazia, aumenta la 
flessibilità e mette al centro 
dell’agenda comunitaria le po- 
litiche per il settore agricolo. 
La strada intrapresa è quella 
giusta ma, rispetto al passato, 
adesso serve assicurare un 
maggiore equilibrio tra soste- 
nibilità economica, ambienta- 
lee socialeinmodo tale da non 


penalizzare il settore prima- 
rio. Come ho più volte ricorda- 
to, tra l’altro, per noi l’agricol- 
tore è il primo bioregolatore e 
svolge una fondamentale azio- 
nedi presidio dei territori, non- 
ché di salvaguardia della biodi- 
versità. Ci aspettiamo che il 
prossimo Parlamento ela futu- 
ra Commissione europea pos- 
sano garantire un vero e pro- 
prio cambio di passo in mate- 
ria». 

Le proteste dei trattori inIta- 
lia e in Europa, che voi avete 
sostanzialmente sostenuto, 
hanno sortito qualche effet- 
to positivo e concreto? 

«Il Governo ha sempre appog- 
giato e ascoltato gli agricolto- 
ri. Non esclusivamente nel mo- 
mento della protesta, ma già 
dal primo momento in cui sia- 
mo entrati a palazzo Chigi. Di- 
versamente da quanto accadu- 
to in altri Paesi, dove i Governi 
si sono dimostrati ostili a chi 
protestava, in Italia molti agri- 
coltori hanno manifestato prin- 
cipalmente contro l’approccio 
ideologico dell’Unione euro- 
pearispettoalcomparto e, par- 
ticolare non banale, senza l’u- 


Un caso le parole su cene e guerra 


«Quanto è importante la con- 
vivialità nella nostra vita, sta- 
re a tavola, discutere, bere 
unbicchieredi vino, dialoga- 
re; quante guerre non ci sa- 
rebbero state di fronte a cene 
benorganizzate?». Lo ha det- 


to il ministro Francesco Lol- 
lobrigida, ieri, allo stand del 
Ministero dell’agricoltura a 
Roma. Parole che hanno ali- 
mentato commenti ironici, 
tra cui l’invito a «cessare il 
cuoco»e diaffidare il dicaste- 


ro della Difesa ad Antonella 
Clerici. Oggi Lollobrigida e il 
collega Luca Ciriani, con gli 
onorevoli Tubetti, Rizzetto, 
Loperfido e il sindaco di Por- 
denone Alessandro Ciriani 
saranno alle 9, all’Eurobla- 


des via dei Fabbri 34, a Ma- 
niago; alle 9.45 alla Pitars di 
San Martino al Tagliamento, 
via Tonello 10A; alle 11.15 
in sala Ajace, a Udine, e alle 
13.30 a Grado, alla Bonifica, 
via della Vittoria 14. — 


so della violenza. Bruxelles, 0g- 
gi, sembra aver compresole ra- 
gioni di quelle proteste, come 
dimostra, ad esempio, il ritiro 
delregolamento sui fitofarma- 
ci da parte di Ursula von der 
Leyen e, come già detto, pure 
l'approvazione da parte del 
Consiglio di alcune modifiche 
agliatti di base della Pac». 

La sintesi trovata in Consi- 
glio dei ministri sull’agrivol- 
taico è soddisfacente oppure 
necessita di ulteriori inter- 
venti? 

«Abbiamo posto fine all’instal- 
lazione selvaggia dei pannelli 
fotovoltaici sul terreno e, al 
contempo, puntiamo con for- 
zasull’agrisolare, cioè su strut- 
ture che siano compatibili con 
le coltivazioni. Come è ovvio 
che sia, abbiamo anche deciso 
di salvaguardare gli impianti 
che hanno già presentato istan- 
za, per non vanificare gli inve- 
stimenti avviati, insieme a 
quelli delle comunità energeti- 
che rinnovabili finanziate at- 
traverso Pnrr. Direi che abbia- 
mo affermato un approccio 
pragmatico che tiene insieme i 
diversi aspetti della sostenibili- 
tà: ambiente, società ed econo- 
mia. Il Governo lavora in squa- 
dra ed è questa la cifra distinti- 
vadelnostro esecutivo. Merco- 
ledì il presidente della Repub- 
blica ha dato il via libera al te- 
sto che ora passa al Parlamen- 
to per ulteriori miglioramen- 
tb. 

I prodotti agricoli scontano 
sempre più un basso valore 
di vendita. Cosa si può fare 
persostenere il comparto? 

«I prodotti di qualità, che pro- 
ducono benessere, realizzati ri- 
spettando il lavoro e l’ambien- 
te, devono ottenere il giusto 
prezzo e riconoscimento socia- 
le. Per il Governo è centrale la 
necessità di assicurare agli 
agricoltori un'equa remunera- 
zione. Stiamo elaborando una 
strategia per evitare che da al- 
tre zone del mondo, dove non 
si rispettano nostri criteri di si- 
curezza alimentare e lavorati- 
va, arrivino prodotti con prez- 
zi che finiscono per penalizza- 
re le nostre produzioni. La tra- 
sparenza va difesa e bisogna 
eliminare le dispersioni di va- 
lore lungo la filiera. Stiamo 
agendo in questa direzione an- 
che in Europa dove abbiamo 
chiesto di creare un osservato- 
rio sui prezzi per contrastare 
storture e posizioni dominanti 
che mettono in difficoltà gli 
agricoltori italiani e degli altri 
Paesi membri». — 
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La ministra a Udine alla festa dei 40 anni della cooperativa sociale 
I ragazzi assunti per conto delle aziende hanno ispirato il progetto 


Locatelli: «Al G7 sulla disabilità 
offriremoidonidi Arte e libro» 


L’EVENTO 


l Friuli più umano sarà 
protagonista al G7 sulla 
disabilità, che il prossi- 
mo 14ottobre si terrà ad 
Assisi. «I doni istituzionali sa- 
ranno realizzati da Arte e li- 
bro Fts. Si tratta di un quader- 
no con pagine a quadretti e a 


righe, di colori diversi, ma la 
cosa più importante sono le 
cartelle personalizzate che 
saranno consegnate ai sette 
ministri del G7, al referente 
dell'Europa e ai ministri di 
Tunisia, Kenya, Cile e Viet- 
nam». Lo ha annunciato la mi- 
nistra per le Disabilità, Ales- 
sandra Locatelli, ieri, a Udi- 


ne, alla festa di compleanno 


di Arte e Libro per i suoi pri- 
mi40anni. 

L’esperienza della coopera- 
tiva sociale che, attraverso 
specifiche commesse, riesce 
afarlavorare 25 diversamen- 
te abili — la metà di quelli che 
impiega — per conto delle 
aziende obbligate ad assu- 
merli, ha ispirato la ministra 
nel corso della visita, effettua- 


talo scorso anno, ailaborato- 
ri dove ha avuto modo di ap- 
prezzare la precisione con 
cuiiragazziassemblanoi pez- 
zi. «Quando ho vistoiragazzi 
che lavoravano in un percor- 
so di vita, mi si è accesa la 
lampadina e li ho chiamati a 
Roma per promuovere qual- 
cosa di eccezionale: il primo 
G7 su inclusione e disabili- 
tà», ha spiegato la ministra 
prima di partecipare alla ta- 
vola rotonda moderata dalla 
direttrice di Telefriuli, Ales- 
sandra Salvadori, con i rap- 
presentanti delle aziende im- 
pegnate, non ultimi i gruppi 
Danieli e Fantoni, nella ricer- 
ca di 180 persone fragili. La 
legge obbliga le aziende ad 
assumerli, ma, come ha spie- 
gatola vicepresidente di Con- 
findustria Udine, Anna Mare- 


ALESSANDRA LOCATELLI 
LA MINISTRA PERLE DISABILITÀ 
IERI A UDINE. FOTO PETRUSSI 


I quaderni e le cartelle 
personalizzate 
andranno ai delegati 
istituzionali 
provenienti 

dai Paesi coinvolti 


schi Danieli, «un’industria pe- 
sante può avere difficoltà ad 
amalgamare realtà diverse. E 
se questo non dà a nessuno il 
diritto di evitare di prendersi 
cura delle persone fragili, bi- 
sogna essere messi nelle con- 
dizioni di poterlo farlo in sicu- 
rezza. Oggi si parla del dopo 
dinoi, dei truste degli investi- 
menti: un’industria perché 
non può gestire la parte finan- 
ziaria dei trust?», si è chiesta 
Mareschi Danieli, citando i 
trust già sperimentati in altre 
parti d’Italia. La vicepresi- 
dente di Confindustria Udi- 
ne, però, non ha escluso di af- 
fidare la gestione dei trust a 
chi può farlo, «anziché paga- 
re multe — ha chiosato — pa- 
ghiamo chi può farlo». — 

G.P. 
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Industria a Trieste 


Subentro di Mse nel sito Wartsili 
Vertici chiave con Mefe Invitalia 


A giorni per il gruppo di Aponte i confronti sugli aiuti legati al lancio della produzione di carri ferroviari 


Diego D'Amelio 


La trattativa per il subentro di 
Msc nel sito Wartsilà di Bagno- 
li sta entrando nell’ultimo mi- 
glio. AI tavolo sull’Accordo di 
programma, riunitosi ieri, le 
due società hanno parlato di 
confronto senza intoppi, ma le 
novità più importanti arrive- 
ranno dal dialogo in atto fra il 
gruppo di Gianluigi Aponte, il 
ministero dell'Economia e In- 
vitalia, perché da questa trian- 
golazione usciranno gli aiuti 
pubblici che lo Stato intenderà 
garantire all’operazione con 
cui la produzione di carri mer- 
cisoppianterà quella di motori 
navali. 

Il tavolo ha costituito un ag- 
giornamento senza colpi di sce- 
na rispetto a quanto emerso 
nelle ultime settimane. Per 
Msc il dialogo con Wartsilà pro- 
cede in modo lineare e viene af- 
fiancato dal contemporaneo 
confronto con Regione, Autori- 
tà portuale e Coselag sugli in- 
terventi infrastrutturali nell’a- 


rea. A giorni si terrà inoltre un 
summit con Invitalia, mentre 
l'ottimismo ostentato sulle re- 
lazioni sindacali dovrà essere 
testato al prossimo tavolo di 
trattativa del 28 maggio, quan- 
do si capirà se le distanze sul 
trattamento economico saran- 
no superabili, mentre le sigle 
domandano di abbreviare i 
tempi di decollo del progetto, 
che al momento prevede l’en- 
trata a regime della produzio- 
ne nella seconda parte del 
2027.Imanager di Msc si sono 
detti comunque ottimisti sulla 
possibilità di chiudere il cer- 
chio entro giugno, quando sca- 
drà l’ammortizzatore sociale 
che sta dando copertura ai la- 
voratori in esubero. 

La discussione con Wartsilà 
continua a incentrarsi sulla 
suddivisione degli spazi dello 
stabilimento. Altavolo è emer- 
so chela multinazionale finlan- 
dese non è interessata a ottene- 
re le esenzioni sulla produzio- 
ne garantite dall’eventuale ri- 
conoscimento del regime di 


Al tavolo sull’Accordo 
di programma 
procede il dialogo 

fra le due aziende 


ni 


Presidio dei lavoratori Wartsila all'esterno dello stabilimento in una foto dello scorso luglio 


porto franco internazionale, 
che Msc domanda invece a 
gran voce a Roma, ma che di- 
penderà dagli orientamenti 
della Commissione europea. 
Msc continua intanto a par- 
lare con le istituzioni centrali. 
La prossima settimana si ter- 


ranno incontri importanti con 
Mef e Invitalia: il primo chia- 
mato a valutare il riconosci- 
mento di fondi per il reshoring 
e possibili agevolazioni fiscali; 
lasecondaimpegnata a costrui- 
re il contratto di sviluppo che 
dovrebbe garantire supporto 


economico alla nuova intra- 
presa. 

La Regione da parte sua sta 
definendole modalità di impe- 
gno per la realizzazione dei bi- 
nariche collegherannolo stabi- 
limento alla rete ferroviaria 
cui l’area di Interporto FreeE- 
ste è già connessa. Serviranno 
dunque lavori infrastrutturali 
relativamente limitati e si af- 
faccia intanto la disponibilità 
di Adriafer a gestire la mano- 
vra dei vagoni all’interno della 
zonalogistica di Bagnoli. 

Fainvece discutere una novi- 
tà di rilievo che si affaccia ne- 
gli organigrammi di vertice di 
Wartsilà Italia. A fine maggio 
uscirà infatti dal gruppo la re- 
sponsabile risorse umane Fede- 
rica Tessitori, arrivata nell’im- 
pianto di Bagnoli a settembre 
2020 e protagonista della ge- 
stione della crisi, accanto pri- 
maad Andrea Bochicchio e poi 
a Michele Cafagna. Tessitori si 
trasferirà alle acciaierie Abs 
del gruppo Danieli a Pozzuolo 
del Friuli. L’uscita genera pre- 
occupazione nei sindacati, per- 
ché avviene a trattative anco- 
ra in corso relativamente al 
passaggio di proprietà e in un 
momento che vede le rappre- 
sentanze sociali domandare a 
Wartsilà un aggiornamento 
del pianoindustriale perle atti- 
vità che rimangono, senza che 
la multinazionale abbia tutta- 
via ancora provveduto a pre- 
sentare il business plan trien- 
nalerevisionato. — 
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L'OK IN GIUNTA REGIONALE 


Al via nuove riduzioni dell’Irap 
per imprese earugiani VIrTUOSI 


La giunta regionale ha appro- 
vato ieri una misura, proposta 
dall’assessore alle Finanze Bar- 
bara Zilli, con cui si amplia ul- 
teriormente la platea dei sog- 
getti che possono beneficiare 
della riduzione dell’Imposta 
regionale sulle attività produt- 
tive (Irap). A partire dal perio- 
do d’imposta 2024, infatti, 
possono godere dell’Irap age- 
volata per le imprese virtuose 
anche gli esercenti arti e pro- 
fessioniin formaassociata. 

Il provvedimento va a modi- 
ficare il regolamento conte- 
nente i criteri e le modalità 


dell’applicazione dell’aliquo- 
taIrapinbase alla legge regio- 
nale 2 del 2006, spiega Zilli, e 
punta a ridurre la pressione fi- 
scale a carico delle imprese e 
dei professionisti del Friuli Ve- 
nezia Giulia, favorendo da un 
lato la competitività del tessu- 
to economico e dall’altro au- 
mentandol’attrattività delter- 
ritorio. 

La Regione ricorda che per 
imprese virtuose si intendono 
quelle che rispettano precisi 
parametri di crescita: un incre- 
mento del valore della produ- 
zione netta, di almeno il 3 per 


cento rispetto alla media del 
triennio precedente; un incre- 
mento dei costi relativi al per- 
sonale di almeno il 3 per cento 
rispetto alla media del trien- 
nio precedente. Alle imprese 
che rispettano questi parame- 
tri viene applicata la riduzio- 
ne dello 0,92 percento dell’ali- 
quota Irap applicabile al valo- 
re della produzione netta rea- 
lizzato nel territorio regiona- 
le. 

Tra le altre misure di cui si è 
occupata la giunta nella gior- 
nata di ieri, si segnala l’affida- 
mento —in delegazione ammi- 


nistrativa intersoggettiva — al- 
la Comunità di Montagna del 
Gemonese della progettazio- 
ne e della realizzazione delle 
opere di completamento delle 
ciclovie nel comprensorio Ge- 
monese facenti parte della re- 
te delle ciclovie di interesse re- 
gionale (Recir) definita dal 
Pianoregionale della mobilità 
ciclistica (Premoci). 

A darne conto, oltre alla già 
citata Zilli (dal cui assessorato 
vengono i 5,1 milioni dei fon- 
di destinati) e la titolare delle 
Infrastrutture Cristina Ami- 
rante, che spiega come nell’a- 
rea del Gemonese le ciclovie 
Fvg1 “Alpe Adria” — che colle- 
gaGrado a Tarvisio—e la ciclo- 
via Fvg3 “pedemontana” - 
che si estende da Sacile a Gori- 
zia passando per Maniago, Ge- 
mona del Friuli e Cividale del 
Friuli-svolgono un’importan- 
te funzione di collegamento 
tra il centro urbano di Gemo- 


L'assessore regionale alle Finanze, BarbaraZilli 


na del Friuli e gli altri abitati 
dell’hinterland, quali Venzo- 
ne, Portis, Osoppo, Trasaghis, 
Artegna e Buja. Nell'ambito di 
queste ciclovie gli interventi 
di completamento riguardano 


i tratti Portis-Venzone, Gemo- 
na del Friuli-Artegna (ponte 
sultorrente Orvenco) e Gemo- 
na del Friuli (ponte di Brau- 
lins)-Trasaghis.— 

G.TOM. 
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L'ANNUNCIO 


Entro l’estate il bando 
per il Fondo di credito 


Entro l’estate verrà pubblicato 
il bando per la gestione del Fon- 
do di credito e garanzia per le 
piccole e medie imprese del 
Friuli Venezia Giulia. Le risor- 
se disponibili, pari a 14 milio- 
ni di euro, saranno gestite da 
Confidi e potranno essere uti- 
lizzate per concedere prestiti 
edemettere garanzie con cui fi- 
nanziare o coprire operazioni 
di investimento ma anche per 
sostenere esigenze di liquidi- 
tà. 

Così si è espresso in sintesi 


l’assessore regionale alle Atti- 
vità produttive Sergio Emidio 
Bini intervenendo ieri all’as- 
semblea ordinaria generale di 
Confidimprese svoltasi a Por- 
denone. Durante la seduta è 
stato approvato, all’unanimi- 
tà, il bilancio del 2023 con un 
risultato di esercizio pari a 
1,22 milioni di euro e un utile 
di 315 mila euro. Bini ha mes- 
soinrisalto levarie operazioni 
chela Regione ha posto inesse- 
re negli anni a favore del siste- 
ma dei Confidi del Fvg. — 
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Xi abbraccia Putin È 
e chiede la tregua 


per le Olimpiadi 
Malo zar frena 


Discusso l'invito di Macron, per Mosca il Cio viola le regole 
Sequestro a Unicredit Russia, Tajani convoca un tavolo 


Antonio Fatiguso /PECHINO 


Il presidente cinese Xi Jinping 
ha rotto l'asettico protocollo 
dei leader mandarini e, alcom- 
miato di giovedì sera dall'ami- 
co VladimirPutin, ha sollecita- 
to l'abbraccio. Un gesto filma- 
to dalle tv di casa e diventato 
virale sui social, dove si è affac- 
ciata ieri con prepotenza l'ipo- 
tesi di tregua olimpica in Ucrai- 
na peri Giochi estivi di Parigi a 
luglio. E stato Putin a riferirlo 
durante la visita ad Harbin, il 
capoluogo dello Heilongjiang 
e«la piccola Mosca» per gli edi- 
fici storici del passato zarista. 
«Sì, Xi Jinping me ne ha parla- 
to, abbiamo discusso di questo 
argomento con lui», ha detto 
lo zar ai media alla fine della 
due giorni di visita di stato in 
Cina. La proposta di tregua era 
stata avanzata a Xi dal presi- 
dente Emmanuel Macron nel 
summit di Parigi del 6 maggio. 


LA CRITICA DELLO ZAR 


Secondo Putin, i principi del 
Movimento olimpico - inclusa 
l'eventuale tregua - sono «giu- 
sti», ma il Comitato olimpico 
internazionale (Cio) li sta «vio- 
lando» escludendo la Russia 
dalle competizioni sportive. Il 
capo del Cremlino, in altri ter- 
mini, ha definito «i principi 
dell'Olimpismo assolutamen- 
te corretti», ma ha duramente 
criticato il comportamento dei 
«funzionari sportivi interna- 
zionali che stanno violando 
questi principi e la natura fon- 
damentale della Carta Olimpi- 
ca. Stanno politicizzando lo 
sport e ciò è inammissibile». 


Quanto alla possibilità di nego- 
ziato con l'Ucraina, lo zar ha 
detto che la Russia non è stata 
invitata alla conferenza in Sviz- 
zera di metà giugno, assicuran- 
do che Mosca «nonsi farà detta- 
re un ultimatum sulla base di 
proposte ucraine», elogiando 
ancora la proposta cinese di 
febbraio 2023, basata sui 12 
punti che sollecitavano il cessa- 
te il fuoco, ma non il ritiro del- 
le truppe dai territori ucraini 
occupati. «La Cina - ha ribadi- 
to - ha una sincera volontà di 
pace». Del resto, sul punto, c'è 
un gioco di sponda con Xi. La 
Cina ha una «posizione coeren- 
te» per promuovere la soluzio- 
ne politica della crisi che ri- 
chiede l'esame di «sintomi» e 
«cause profonde», e di una pia- 


Zelensky scettico 
sulla possibile intesa 
«Chi controllerà 

il cessate il fuoco?» 


nificazione «di presente e futu- 
ro sul lungo termine», aveva 
detto il leader cinese nell'in- 
controriservato di giovedì con 
lo zar alla Zhongnanhai di Pe- 
chino, la cittadella dell'élite 
rossa a due passi da Piazza Tie- 
nanmen, tra passeggiate e tè. 
La Cina «sostiene la convoca- 
zione di una conferenza di pa- 
ce internazionale riconosciuta 
da Russia e Ucraina almomen- 
to opportuno con pari parteci- 
pazione e discussione equa di 
tutte le opzioni», aveva aggiun- 
to Xi, nel resoconto diffuso nel- 


la notte dall'agenzia Xinhua, 
gelandolo slancio dell'iniziati- 
vasvizzera. 


L'ABBRACCIO 


Dopoaverspeso gran parte del- 
la giornata di giovedì insieme, 
almenoin quattro eventi diver- 
si, Xi ha sollecitato l'abbraccio 
almomento dei saluti. Il video 
di 18 secondi, virale sui social, 
è maturato alla fine di «lunghi, 
calorosi ecamerateschi» collo- 
qui. Il leader cinese aveva de- 
scritto la loro amicizia come 
«eterna» e modello di nuove re- 
lazioni internazionali. Il gesto 
sollecitato da Xi ha sorpreso 
Putin che ha però subito dopo 
ricambiato tra ampi sorrisi. Na- 
turali le discussioni sull'inedi- 
to siparietto. Intanto, Unicre- 
ditsi ritrova al centro di una di- 
sputa giudiziaria in Russia con- 
seguente alle sanzioni adotta- 
te dall'Unione europea contro 
Mosca. Una Corte di San Pietro- 
burgo ha posto sotto sequestro 
conti e proprietà dell'istituto 
di credito nel Paese perun valo- 
re di quasi 463 milioni di euro 
per mancati pagamenti relati- 
vi a garanzie a suo tempo con- 
cesse con altre banche euro- 
pee perla costruzione di un im- 
pianto per la lavorazione del 
gas. Fonti della Farnesina han- 
no riferito che il ministero de- 
gli Esteri sta seguendo il caso, 
che verrà affrontato in una riu- 
nione subito convocata per lu- 
nedì prossimo del «tavolo Rus- 
sia», attivato dal ministro Anto- 
nio Tajani con le aziende e le 
istituzioni impegnate nel mer- 
cato russo dopo la vicenda del- 
la Ariston. — 
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La cantautrice francese Olivia Ruiz con la torcia olimpica a Carcassonne ANSsA/AFP 


L'ATTENTATO IN SLOVACCHIA 


Il premier Fico operato ancora 
«Volevo ferirlo non ucciderlo» 


ROMA 


Sono «stabili, ma ancora mol- 
to gravi» le condizioni di salu- 
te del premier slovacco Robert 
Fico, ferito dagli spari di un at- 
tivista71enne mercoledì dopo 
una riunione di governo a 
Handlova. Ricoverato in tera- 
pia intensiva all'ospedale Roo- 
sevelt di Banska Bystrica, il pri- 
mo ministro è stato sottoposto 
a un secondo intervento per 
«eliminare tessuti necrotici» - 


dopo quello di 5 ore subito do- 
po l'attentato - e ha ricevuto la 
visita della compagna Katari- 
na Szalayova e del figlio tren- 
tenne Michal. La nuova opera- 
zione «ha permesso di control- 
lare e guarire le ferite da arma 
da fuoco», ha detto uscendo 
dall'ospedale il ministro della 
Difesa, Robert Kalinak, che ha 
assunto le funzioni di premier 
adinterim. Fico è cosciente e si 
ricorda degli spari, ha riferito 
il presidente eletto Peter Pelle- 


grini che aveva già potuto 
scambiare con lui «solo qual- 
che parola». Lunedì un consi- 
glio medico valuterà il suo sta- 
to e la possibilità di trasferirlo 
aBratislava. 

«Volevo solo ferirlo, non uc- 
ciderlo», avrebbe detto alla po- 
lizia l'attentatore Juraj Cintu- 
la, accusato di tentato omici- 
dio premeditato, che oggi com- 
parirà in tribunale. Tuttavia il 
clima in Slovacchia resta mol- 
toteso: il leader dell'opposizio- 


ne progressista Michal Simec- 
ka ha denunciato di aver rice- 
vuto minacce di morte all'A- 
genzia nazionale per i crimini. 
«Le minacce - ha riferito - sono 
arrivatea me, amiafiglia ealla 
mia compagna. Ce ne sono sta- 
te diverse, sono state specifi- 
che e drastiche da parte di per- 
sone concrete. Purtroppo non 
è una novità», ha detto Simec- 
ka che, subito dopo l'attacco al 
premier, ha accettato di so- 
spendere la campagna eletto- 
rale in vista delle europee. Ma 
al tempo stesso ha «respinto le 
accuse del governo all'opposi- 
zione e ai media» di aver esa- 
cerbato gli animi. Da tempo Si- 
mecka guida le proteste contro 
l'esecutivo populista di Fico, 
da ultimo per la riforma della 
radio-tv pubblica slovacca: «Il 
disgustoso atto di un lupo soli- 


tario - ha ribadito - non ha al- 
cun legame con le proteste di 
decine di migliaia di persone 
inSlovacchia. Il diritto di espri- 
mersi e di riunirsi per manife- 
stare è un principio della liber- 
tà conquistato nella rivoluzio- 
ne del 1989». Il ministro 
dell'Interno Matus Sutaj Estok 
è tornato a mettere in guardia 


Minacciato di morte 
illeader 
dell'opposizione 
progressista 


«i leoni da tastiera» che hanno 
inneggiato all'attentato a Fico, 
annunciando che sono già 40 
quelli identificati e indagati, e 
che verranno interrogati. «Le 


feroci campagne d'odio ele mi- 
nacce di morte devono cessa- 
re», ha ammonito, aggiungen- 
do che è stata rafforzata la pro- 
tezione degli esponenti istitu- 
zionali, dei deputati e delle re- 
dazioni giornalistiche. Estok 
ha difeso l'operato delle guar- 
die del corpo del premier, accu- 
sate di non aver fatto abbastan- 
za per difenderlo, in particola- 
re del capo dell'Ufficio per la 
protezione dei funzionari costi- 
tuzionali: «I suoi abiti erano co- 
perti di sangue. Ha salvato la 
vita al premier», ha tagliato 
corto. Sul fronte delle indagi- 
ni, è stata perquisita la casa di 
Cintula a Levice, in presenza 
dello stesso attentatore scorta- 
to da un commando speciale. 
L'uomo avrebbe usato una pi- 
stola calibro 9, posseduta legal- 
mente. — 
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IL CAPO DEL CREMLINO 


«Non voglio 
Kharkiv 

ma una zona 
cuscinetto» 


Conl'invasione avviata una 
settimana fa dai confini 
nord-orientali dell'Ucrai- 
na, la Russia non punta ad 
impadronirsi di Kharkiv, la 
seconda città del Paese. Lo 
ha affermato Vladimir Pu- 
tin, secondo cui «non ci so- 
no piani» in questo senso. 
L'obiettivo, ha aggiunto, è 
creare una «fascia di sicu- 
rezza» per mettere fine ai 
continui bombardamenti 
delle forze di Kiev sulla re- 
gione russa frontaliera di 
Belgorod. L'avanzata tutta- 
via continua «in profondi- 
tà», ha detto il ministero del- 
la Difesa di Mosca, annun- 
ciando la conquista finora 
di 12 villaggi nella regione 
di Kharkiv. Mentre Volody- 
myr Zelensky ha detto che 
la marcia delle truppe russe 
si è spinta fino a«dieci chilo- 
metri». Allo stesso tempo il 
presidente ucraino hariven- 
dicatoildiritto a usare imis- 
sili forniti dagli Usa anche 
contro obiettivi in Russia, ri- 
spondendo a un richiamo 
del Pentagono a impiegarli 
solo «dentro il territorio 
ucraino». — 


«Proteggere la sovranità dalle ingerenze straniere» 
Budapestvuole per tutta l'Ue unalegge come in Georgia 


La legge sulle influenze stra- 
niere, potenziale pietra tom- 
bale dell'aspirazione della 
Georgia a entrare nell'Ue, ser- 
virebbe in tutta Europa. L'Un- 
gheria non si smentisce nean- 
che sul dossier del contestatis- 
simo testo approvato a Tbilisi 
e, ancora una volta, viaggia 
indirezione ostinata e contra- 
ria aquella di Bruxelles. A par- 
lare della cosiddetta «legge 
russa» che ha spaccato il Pae- 
secaucasico è stato Balasz Or- 
ban, direttore politico del pre- 
mier ungherese Viktor Or- 
ban. «Proteggere la propria 
sovranità da interferenze 
straniere indesiderate non è 
una minaccia, ma un prere- 


quisito per la democrazia», 
ha sottolineato il braccio de- 
stro del capo del governo di 
Budapest. Lo scorso dicem- 
bre, l'Ungheria si è dotata di 
unalegge molto simile a quel- 
la pensata in Georgia nella 
quale si disciplina di qualifi- 
care come «agenti stranieri» i 
media indipendenti che rice- 
vono finanziamenti esteri, an- 
che dall'Ue. La Commissione 
Ue, due mesi dopo, ha aperto 
una procedura d'infrazione 
contro Budapest per questa 
norma che sulle rive del Danu- 
biodenominano«eggea tute- 
la della sovranità». La possibi- 
lità che la misura diventi eu- 
ropea è chiaramente pari a ze- 


ro. Quella dell'Ungheria è sta- 
ta l'ennesima provocazione, 
oltre che una nuova strizzata 
d'occhio a Mosca, raccolta 
con la consueta freddezza a 
Palazzo Berlaymont. Una pro- 
vocazione, ma anche l'ennesi- 
ma avvisaglia dei rischi con- 
nessi alla presidenza di turno 
ungherese. Il mandato di Bu- 
dapestavrà inizio il primo lu- 
glio, una manciata di ore do- 
po il Consiglio europeo chia- 
mato a risolvere il sudoku dei 
top jobs Ue. A Bruxelles sono 
convinti che non sarebbe po- 
tuta capitare in momento mi- 
gliore, ovvero nei mesi in cui 
dovrà formarsila nuova Com- 
missione. 


MEDIO ORIENTE 


L'esercito israeliano 
trova I corpi di 3 ostaggi 
C’è anche Shani Luk 


ShaniLoukeralaragazza- simbolo del massacro del 7 ottobre 


Erano fuggiti dal Nova Festival 
ei loro cadaveri erano stati 
portati nella Striscia. L'Italia 

e 12 Paesi chiedono a Israele 
di fermarsi a Rafah 


Massimo Lomonaco/TELAVIV 


L'esercito israeliano ha upera- 
to l’altra notte a Gaza i corpi 
di 3 ostaggi uccisi da Hamas 
al Nova Festival il 7 ottobre. I 
loro cadaveri erano stati por- 
tati dai miliziani nella Stri- 
scia e tra loro c'è anche quello 
di Shani Louk, l'israelo-tede- 
sca di 23 anni la cui foto, su 
un pick up dei miliziani di Ha- 
mas e forse già morta, fece il 
giro del mondo. L'annuncio 
del portavoce militare Daniel 
Hagari, in una conferenza 
stampa indetta in mezz'ora, 
ha fatto ripiombare il Paese, 
alla vigilia dello Shabbat, in 
un'atmosfera di dolore e di 
rabbia mentre Israele conti- 
nua con le sue operazioni a Ra- 
fah eJabalya. Nonostante l'oc- 


cidente gli chieda di fermarsi. 


LALETTERA 


Con l'Italia che si è fatta pro- 
motrice di una lettera, firma- 
ta anche dai ministri degli 
Esteri di 13 Paesi, al ministro 
israeliano, Israel Katz, in cui 
si sottolinea la contrarietà ad 
un'operazione su vasta scala 
nella città al confine con l'E- 
gitto. Israele ha diritto a «eser- 


Nei giorni della 
strage al rave la foto 
della giovane fece 

il giro delmondo 


citare il proprio diritto alla di- 
fesa»ma «deve rispettare il di- 
ritto internazionale» e l'opera- 
zione su larga scala a Rafah 
«avrebbe conseguenze cata- 
strofiche sulla popolazione ci- 
vile», scrivono le diplomazie 
di Italia, Canada, Danimarca, 
Francia, Finlandia, Germa- 


nia, Giappone, Nuova Zelan- 
da, Olanda, Regno Unito, Sve- 
zia, Australia e Corea del sud, 
coordinati da Antonio Tajani 
per la presidenza del G7. E 
chiedono «un piano credibile 
per proteggere i civili». I 13 
ministri hanno poi sottolinea- 
to che Israele deve consentire 
«l'ingresso degli aiuti umani- 
tari a Gaza attraverso tutti i 
valichi pertinenti, compreso 
quello di Rafah» mentre è di 
ieri la notizia che sono arriva- 
tiiprimiaiuti dal molo galleg- 
giante realizzato dagli Usa e 
completato nei giorni scorsi. 

Dell'operazione a Rafah e 
delle sue conseguenze si sta 
dibattendo, su richiesta del 
Sudafrica, alla Corte interna- 
zionale dell'Aja. Ieri è stata la 
volta della contro arringa di 
Israele secondo cui la denun- 
cia di Pretoria è «una presa in 
giro» della «atroce accusa di 
genocidio. Del tutto separata 
dai fatti». 


LE TRE VITTIME 


Tornandoaicorpi degli ostag- 
gi recuperati a Gaza, oltre a 
Shani ci sono quelli di Amit 
Buskila (28 anni) e Itzhak Ge- 
lerenter (56). Tutti e tre era- 
no al Festival musicale di No- 
va vicino al kibbutz Beeri, at- 
taccato da Hamasil7 ottobre. 
Ma, eranoriusciti a fuggire, ri- 
fugiandosi nel kibbutz di Me- 
falsim a ridosso dall'enclave 
palestinese. Ma sonostatirag- 
giunti dai miliziani della fa- 
zione islamica «uccisi in ma- 
niera atroce», ha detto Hagari 
senza specificare in quale par- 
te di Gaza siano stati trovati, 
grazie ad un'azione congiun- 
ta di intelligence tra lo Shin 
Bet (la Sicurezza interna di 
Israele) e l'esercito stesso av- 
viata sulla base di «informa- 
zioni ottenute durante gli in- 
terrogatori dei terroristi cat- 
turati». Iresti sono stati porta- 
ti in Israele per il riconosci- 
mento mentre il premier Neta- 
nyahu ha detto di avere il 
«cuore spezzato). — 


ALLARME ANTISEMITISMO IN EUROPA 


Attacco alla sinagoga di Rouen 
Algerino ucciso dalla polizia 


Aveva 29 anni, ha appiccato 
un incendio ed era armato 
con un coltello e una spranga 
A Stoccolma spari vicino 
all'ambasciata israeliana 


PARIGI 


Voleva bruciare un luogo sim- 
bolo della comunità ebraica 
ed è stato ucciso dalla polizia: 
lo spettro dell'odio antisemita 
torna a scuotere la Francia, 


conl'attacco incendiario alla si- 
nagoga di Rouen, in Norman- 
dia. Ma anche la Svezia dove 
sono stati sparati colpi vicino 
all'ambasciata israeliana a 
Stoccolma. 

Il ministro dell'Interno fran- 
cese, Gérald Darmanin, ha de- 
nunciato un «atto antisemita 
contro unluogo sacro perla Re- 
pubblica». Un attacco che «ci 
tocca tutti nel profondo», de- 
plora il ministro presto giunto 
sul posto a Rouen, per condan- 


naredi persona azioni violente 
«inaccettabili, ignobili» con- 
tro gli ebrei di Francia. «E spa- 
ventoso, uno shock assoluto», 
ha sottolineato da parte sua il 
sindaco di Rouen, Nicolas 
Mayer-Rossignol, parlando di 
città «ferita». Secondo la presi- 
dente della comunità ebraica 
locale, Natacha Ben Haîm, «le 
fiamme hanno causato enormi 
danni. Ho dovuto effettuare 
un sopralluogo sul posto, pos- 
so dirvi che è stato terribile», 


Mera 


Il rabbino Chmouel Lubecki nella sinagoga di Rouen incendiata 


ha testimoniato, aggiungendo 
che «abbiamo avuto un grande 
miracolo: i libri della Torah, ili- 
bri sacri, non sono stati colpiti, 
malgradol'incendio sia divam- 
pato proprio accanto, tutto ciò 
che era intorno è andato in fu- 
MO). 

L'attacco è avvenuto all'alba 
quando un individuo, armato 
di un grosso coltello e di una 
spranga di ferro, ha minaccia- 
to la pattuglia di agenti appo- 
stati dinanzi alla sinagoga, do- 
po aver appiccato il fuoco al 
tempioisraelita. 

Paura anche a Stoccolma do- 
vela polizia ha arrestato diver- 
se persone, tra cui un ragazzo 
di 14 anni, eha isolato una va- 
sta area del centro città dopo 


sospetti spari nella zona 
dell'Ambasciata di Israele. 
Aperta un'inchiesta. — 
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Golfo di Pirano, a vuoto 
ricorsi del pescatori sloveni 


Multe inflitte dalle autorità croate nell'ambito della contesa sulle acque territoriali 
La Corte europea per diritti dell'uomo respinge la posizione sostenuta da Lubiana 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Una Corte autorevolissima 
che come Pilato —- ma forse 
non poteva fare altrimenti - se 
ne lava le mani, stabilendo 
che le petizioni a essa rivolte 
erano «inammissibili e manife- 
stamente infondate». E allora 
non sorprendono i titoli di 
quei quotidiani sloveni che 
hanno parlato senza mezzi ter- 
mini di «fiasco in tribunale». Il 
fiasco riguarda i tantissimi pe- 
scatori sloveni che si erano ri- 
volti, sostenuti dalle autorità 
di Lubiana, alla Corte europea 
peri diritti dell’uomo (Cedu), 
chiedendo giustizia sulla que- 
stione delle multe ricevute dal- 
le autorità croate per aver pe- 
scato nel Golfo di Pirano. La 
pesca era avvenuta in acque 
croate secondo Zagabria, in 
quelle slovene secondo i pesca- 
tori, secondo Lubiana e secon- 
do la sentenza d’arbitrato del 
2017, che la Croazia però non 


Unabarca da pesca in azione nelle acque del Golfo di Pirano rivsLosi 


ha riconosciuto. 

La Cedu, letteralmente inon- 
data da ricorsi di pescatori slo- 
veni-più di 450-hainfine de- 
ciso di esprimersi su tre casi ri- 
tenuti rappresentativi dell’in- 
tera questione, inglobati in 
quello che sarà ricordato co- 
me il procedimento “Chelleri 
e altri contro la Croazia”, dal 
nome di uno dei tre pescatori 


Il nodoè quello della 
validità dell’arbitrato 
che Zagabria non ha 
mai riconosciuto 


di Isola, Rene Chelleri (gli altri 
sono Robert Radolovic e Jan 
Virant) che si erano rivolti alla 
Corte. Corte che ha ricordato, 
si legge nelle motivazioni, il 
quadro complicato che riguar- 
da i discussi confini marittimi, 
nato con la dissoluzione della 


Jugoslavia nel 1991 e culmina- 
to poi, nel 2017, con una sen- 
tenza di arbitrato che «conces- 
se tre quarti del Golfo di Pira- 
no alla Slovenia, il resto alla 
Croazia». Peccato, ha ricorda- 
tosemprela Corte, chela Croa- 
zia si fosse ritirata dalle proce- 
dure arbitrali prima della deci- 
sione e che «le autorità» di Za- 
gabria insistano nell’afferma- 
re che l’arbitrato «non ha al- 
cun effetto». La Cedu così ha 
aggiunto che non è nelle sue 
competenze «decidere sulla 
validità del ritiro della Croa- 
zia» dall’arbitrato, ricordando 
inoltre che «l’estensione» del- 
le acqueterritoriali «è precisa- 
mente definita dalla legge 
croata», con il confine maritti- 
mo posto, per Zagabria, a me- 
tà della Baia. Per questi moti- 
vi, ha chiosato la Corte, le cau- 
se intentate dai pescatori slo- 
veni contro la Croazia sono 
inammissibili. 

Cosa accadrà ora? I pescato- 
ri sono «delusi», con la Cedu 
cheha accolto appienola posi- 
zione croata, ha detto la loro 
rappresentante, Maja Me- 
nard. Pescatori che vengono 
sanzionati quotidianamente — 
conmulte che avrebbero supe- 
rato i 3,4 milioni di euro — e 
non hanno intenzione di mol- 
lare la presa, ha informato la 
Radio pubblica slovena. I pe- 
scatori sono «vittime» e lo Sta- 
to continuerà a dare assisten- 
za, ha assicurato da parte sua 
il ministro sloveno dell’Agri- 
coltura, Mateja Calusic. A 


esprimersi è stato anche il mi- 
nistero degli Esteri di Lubiana, 
che ha sostenuto che la decisio- 
ne della Cedu non impatta sul- 
la validità della sentenza di ar- 
bitrato e che la Slovenia conti- 
nuerà a battersi per la sua pie- 
naapplicazione. Come? Lubia- 
na ha fatto appello a Zagabria 
a prender parte alla nomina di 
una commissione congiunta 
sul confine marittimo. Ma in- 
tantoi suoi pescatori continua- 
no a pagare il fio della discor- 
dia, tra vicini. — 
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Un pesce palla 
argenteo 
a Medolino 


Nelle acque dell’isolotto di 
Ceia nel golfo di Medolino è 
stato pescato un esemplare 
di pesce palla argenteo, tra 
le specie più velenose almon- 
do. Lo ha catturato un citta- 
dino sloveno in vacanza nel- 
la zona. «In un primo mo- 
mento-ha raccontato -sem- 
brava un gattuccio, poisuIn- 
ternet ho scoperto era pro- 
prioil terribile pesce palla ar- 
genteo», ora nel laboratorio 
dell’Istituto di Ricerche ma- 
rine di Rovigno. A causa del- 
la tetradotossina può provo- 
care problemi cardiorespira- 
tori avolteletali. V.C. 
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Il voto del parlamento croato 


IL TERZO MANDATO CONSECUTIVO PER IL PREMIER 


Il soverno Plenkovic 
incassa la fiducia 
«Aumenteremoi salari» 


L'esecutivo è composto da 18 ministri e viene sostenuto 
dall'alleanza fra l'Hdze ilmovimento diestrema destra Dp 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Il primo ministro croato An- 
drej Plenkovié ha ottenuto ie- 
rila fiducia del Sabor, il parla- 
mento di Zagabria, sulla sua 
nuova squadra di governo. Si 
tratta del terzo governo conse- 
cutivo guidato da Plenkovié 
dal 2016 esarà composto que- 
sta volta da 18 ministri (con- 
tro i precedenti 16) e sostenu- 
to dall’alleanza tra l’Unione 
democratica croata (Hdz) e il 
Movimento patriottico (Dp), 
una formazione di estrema de- 
stra nata nel 2020 da una co- 
stola dell’Hdz. 

Alle elezioni legislative del 
17 aprile scorso, infatti, l’Hdz 
di Plenkovié è arrivato in te- 
sta, ma senza ottenere la mag- 
gioranza assoluta dei seggi. Si 


è imposta dunque una coali- 
zione che, come nota il porta- 
le croato Telegram, porta al 
potere perla prima volta nella 
storia della Croazia indipen- 
dente un partito “pro-usta- 
scia”, ovvero apertamente 
neofascista. Dopo un mese di 
consultazioni, Plenkoviéman- 
tiene la guida del nuovo gover- 
no e conferma gran parte dei 
ministri uscenti (in particola- 
re Davor Bozinovié agli Inter- 
ni, Gordan Grlié-Radman agli 
Esteri, Oleg Butkovié ai Tra- 
sporti e Nina Obuljen Korzin- 
ek alla Cultura). Al Dp vanno 
invece tre dicasteri: l’Econo- 
mia, che sarà guidata dall’av- 
vocato Ante SuSnjar, l’Agricol- 
tura, che andrà al chinesiolo- 
go Josip Dabro, e infine la De- 
mografia, un nuovo ministero 


creato perrispondere al flagel- 
lo del calo della popolazione 
croata (-10% in dieci anni) e 
affidato al teologo Ivan SipiC. 
Ai 151 deputati del Sabor, 
Plenkovié ha presentato an- 
cheilnuovo programma. «Vo- 
gliamo una Croazia di succes- 
so, vitale, giusta, sostenibile e 
sovrana», ha riassunto il pre- 
mier, che promette di «raffor- 
zarela competitività, incorag- 
giarel’innovazione e promuo- 
vere le esportazioni». «Conti- 
nueremo a far crescere il Pil 
croato», ha proseguito Plenko- 
vié, ricordando che «la Croa- 
zia sta crescendo molto più ve- 
locemente della media Ue». 
Entro il 2028 il premier pro- 
mette di portare lo stipendio 
medionetto a 1.600 euro men- 
sili, di aumentare le pensioni 


è 


ir rr 

ANDREJ PLENKOVIC 

PRIMO MINISTRO DELLA CROAZIA 
PER IL TERZO MANDATO DI SEGUITO 


Nel programma 
l'incremento 

di pensioni, stipendi 
medi e posti negli asili 


del 30%, o ancora di garantire 
a tutti i bambini un posto ne- 
gli asili pubblici e di investire 
pesantemente nella rete ferro- 
viaria nazionale. Per frenare 
il declino demografico del pae- 
se, saranno inoltre aumentati 
il bonus bebè e i termini del 
congedo parentale, mentre 
perogni figlio le madri riceve- 
ranno un annodi servizio pen- 
sionistico. 

Nelle ultime settimane, pe- 
rò, la stampa croata ha espres- 
so preoccupazione per alcune 
posizioni del Movimento pa- 
triottico, che ha esplicitamen- 


te richiesto l’esclusione, dal 
nuovo esecutivo, del partito 
rappresentante la minoranza 
serba in Croazia. Il Dp ha an- 
che chiesto a Plenkovié di in- 
terrompere i finanziamenti 
pubblici a “Novosti”, il setti- 
manale della minoranza ser- 
ba, causando una levata di scu- 
di a livello europeo da parte 
delle organizzazioni di difesa 
della libertà di stampa. Al ri- 
guardo, il premiersi è limitato 
a dire ieri «vedremo cosa c’è 
di così problematico con que- 
sto settimanale». — 
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ILLUTTO 


E morto il giornalista Rai Franco Di Mare 


Inviato di guerra, poi conduttore e dirigente. Pochi giorni fa l'annuncio shock in tv da Fazio del male legato all'amianto 


Nicoletta Tamberlich / ROMA 


«Perché un giornalista ri- 
schia la vita andando nei luo- 
ghi di guerra?» Franco Di Ma- 
re citava Hemingway: «Per- 
ché in guerra si incontra bel- 
la gente: al di là delle bombe, 
del rischio che corri, c'è an- 
che solidarietà tra i colleghi e 
trale persone che incontri ap- 
punto per caso». 


L'ANNUNCIO 


Alla fine l'arbitro ha fischia- 
to: non ce l'ha fatta ad arriva- 
re al suo compleanno Franco 
Di Mare, napoletano, nato l'8 
luglio 1955, giornalista, ex 
inviato, scrittore, aveva 68 
anni edera affetto da mesote- 
lioma. Ad annunciarlo la fa- 


miglia in una nota: «abbrac- 
ciato dall'amore della mo- 
glie, della figlia, delle sorelle 
e del fratello e dall'affetto de- 
gli amici più cari si è spento a 
Roma». Aveva emozionato il 
pubblico dopo che era stato 
ospite per presentare il suo li- 
bro «Le parole per dirlo, la 
guerra dentro e fuori di noi» 
(Semeditori) in un'apparizio- 
ne drammatica, a «Che tem- 
poche fa», dove aveva rivela- 
todi essere gravemente mala- 
to: «Ho un tumore molto catti- 
vo, il mesotelioma: si prende 
respirando le particelle di 
amianto. Mi rimane poco da 
vivere ma non è ancora fini- 
ta». L'ultimo post il 4 maggio 
per ringraziare tutti coloro 
che lo avevano sostenuto. A 


Franco Di Mare durante la trasmissione Rai 'UnoMattina' Ansa 


Fazio, era il 28 aprile, aveva 
detto, «da inviato di guerra 
ho respirato amianto: sono 
sereno e non mollo, ma da 
questo non si guarisce», en- 
trando nei dettagli di una vi- 
cenda che ha sconvolto il pub- 
blico anche per le pesanti af- 
fermazioni sul comporta- 
mento che gli ha riservato la 
Rai (non la dirigenza attuale 
aveva precisato) dopo la sco- 
perta della malattia. 

I vertici Rai avevano subi- 
to dopo fatto sapere di essere 
all'oscuro della sua vicenda e 
nei giorni successivi hanno 
spiegato di aver fatto recapi- 
tare a Di Mare le informazio- 
niche avevarichiesto. Il gior- 
nalista 68enne aveva collega- 
to la sua malattia ai tanti ser- 


vizi da inviato di guerra, so- 
prattutto nella ex Jugosla- 
via. 


LAMALATTIA 


Nelsuo libro scrive: «La guer- 
ra è la malattia del mondo. 
Appena scoppia, è causa im- 
mediata di dolori infiniti, di- 
sastri, morte. Ma le guerre 
continuano a mietere vittime 
anche dopo che finiscono. Ne 
è un tragico esempio la ’Sin- 
drome dei Balcani”, la lunga 
serie di malattie provocate 
dall'esposizione ai proiettili 
con uranio impoverito 0 
dall'inalazione di particelle 
d'amianto rilasciate nell'aria 
in seguito alla distruzione di 
DE e complessi industria- 
D.,— 


NEL BOLOGNESE 


Sofia, la vigilessa uccisa 
Fermato per omicidio 
il suo ex comandante 


BOLOGNA 


Quando]la pistola ha sparato, 
nella stanza delcomando del- 
la polizia locale di Anzola 
Emilia, giovedì pomeriggio, 
c'erano solo loro due. Nonha 
potuto raccontare cosa è suc- 
cesso Sofia Stefani, 33 anni, 
fino a pochi mesi fa vigilessa 
in servizio a Sala Bolognese: 
è morta subito, uccisa da un 
colpo al volto. Giampiero 
Gualandi,62enne, ex coman- 
dante attualmente in servi- 
zio con un altro incarico, ha 
chiamato i soccorsi dicendo 
che c'era stato untragico inci- 
dente: una lite con collutta- 
zione e uno sparo partito per 
errore. Aveva con sé l'arma e 
la stava pulendo, avrebbe 
spiegato, e la stessa versione 
ribadita nelle dichiarazioni 
in serata a pubblico ministe- 
roe carabinieri, quando però 
ha scelto di avvalersi della fa- 
coltà di non rispondere alle 
domande. Gli investigatori 
non gli hanno creduto, han- 
no messo in fila indizi contro 


L\ 


Sofia Stefani 


diluie nellanotte lo hanno fer- 
mato e portato in carcere per 
omicidio volontario aggrava- 
to dai futili motivi e dal lega- 
meaffettivo. Oggi, in tribuna- 
le, l'indagato potrà aggiunge- 
re elementi: «Intendiamo ri- 
spondere all'interrogatorio e 
chiariremo ogni aspetto di 
quello che è successo. E stato 
un incidente, non è stato un 
gesto volontario, non è stato 
un femminicidio. E una trage- 
dia immane per cui siamo tut- 
ti devastati», ha detto l’avvo- 
cato difensore. — 


LE NUOVE NORME 


Stretta del Vaticano 
sulle apparizioni 


Troppimitomani, troppo sen- 
sazionalismo, troppa gente 
pronta a lucrare sulla buona 
fede della gente. Per questo il 
Vaticano ha deciso una stret- 
ta sui fenomeni soprannatu- 
rali, comprese le presunte ap- 
parizioni. Scompare di fatto 
la dichiarazione di «sopran- 
naturalità» che resta appan- 
naggio del solo Papa e «in via 
eccezionale». Il vescovo loca- 
le, lì dove si manifesta un fe- 
nomeno di questo tipo, o lo 
stesso Dicastero perla Dottri- 


na della Fede, potrà al massi- 
mo decretare un «nihil ob- 
stat», nulla osta, ai pellegri- 
naggi e al culto. Questo per i 
casi più positivi, sotto il profi- 
lo di un possibile apprezza- 
mento da parte della Chiesa. 
Malascala di decisioni preve- 
de sei possibilità fino al divie- 
to nei casi ci si trovi di fronte 
ad una acclarata bufala. A 
presentare le novità il cardi- 
nale Prefetto del Dicastero 
per la Dottrina della Fede, 
Victor Manuel Fernandez. — 


A MILANO 


Alberto Genovese al suo arrivo al tribunale di Milano ANSA 


Genovese torna a processo 
Il pm chiede 3 anni 4 mesi 
In aula per altri abusi 


All'ex imprenditore del web 
sono già stati inflitti nelgennaio 
dello scorso anno 6 anni 

e 11 mesi per aver drogato 

e violentato due ragazze 


Igor Greganti /MILANO 


Deve essere condannato ad al- 
tri3annie4mesie 20 giornidi 
reclusione Alberto Genovese, 
l'ex imprenditore del web a 
cui sono già stati inflitti nel 
gennaio dello scorso anno 6 
anni e 11 mesi per aver droga- 
toeviolentato due ragazze. 

La richiesta è stata formula- 
ta dai pm di Milano nel secon- 
do processo abbreviato che lo 
vede imputato per episodi di 
abusi sessuali nei confronti di 
altre due giovani, che sarebbe- 


ro stati commessi sempre ren- 
dendole incoscienti con mixdi 
droghe, cocaina in particola- 
re. 
Ieri l'ex creatore di start up 
digitali, 46 anni, che sta scon- 
tandola pena definitiva in car- 
cere dopo che il Tribunale di 
Sorveglianza ha respinto un'i- 
stanza di affidamento terapeu- 
tico lo scorso ottobre, ha rivi- 
sto, dopo più di tre anni e mez- 
zo, il suo ex amico e dj dei festi- 
ni di «Terrazza Sentimento», 
DanieleLeali, pure lui imputa- 
toechesiè fatto interrogare. 
«La mia vita è cambiata, so- 
no diventato papà e Terrazza 
Sentimento è un capitolo chiu- 
so», ha detto ai cronisti prima 
dientrare nell'aula per cercare 
di difendersi. Risponde di in- 
tralcio alla giustizia, altra ac- 


cusa contestata anche a Geno- 
vese, per aver offerto, su inca- 
rico dell'imprenditore, 8mila 
euro alla prima vittima (la mo- 
della 18ennedel primo proces- 
so) per ritrattare le accuse do- 
po la denuncia che, poi, portò 
all'arresto del 46enne nel no- 
vembre 2020. E di cessione di 
cocaina nelle feste nell'attico 
di lusso a due passi dal Duomo 
di Milano. 

Difeso dal legale Sabino Di 
Sibio, Leali ha sostenuto di 
non aver mai spacciato, ma 
che ci sarebbe stato in quelle 
occasioni solo un «consumo di 
gruppo» e qualche volta la co- 
caina sarebbe stata portata da 
lui solo come compensazione, 
perché l'imprenditore lo paga- 
va persuonare come dj in quel- 
le nottate. E poi ha messo a ver- 


bale che mai avrebbe offerto 
soldi, ma si sarebbe limitato a 
mettere in contatto la ragazza 
congli avvocati di lui. Per Lea- 
li la Procura ha chiesto 5 anni 
dicarcere. 

A Genovese i pm Rosaria Sta- 
gnaro e Paolo Filippini, con 
l'aggiunto Letizia Mannella 
nelle indagini della Squadra 
mobile, hanno contestato, in- 
vece, più «ipotesi di violenza 
sessuale». Violenze che sareb- 
bero avvenute tra il marzo 
2019 e il 31 ottobre 2020 nei 
confronti di una modella 22en- 
ne, inun caso anche «conla col- 
laborazione» dell'ex fidanzata 
Sarah Borruso, anche lei impu- 
tata e per la quale sono stati 
chiesti 3 anni. 

I due sono, poi, imputati per 
un tentativo di abuso su una 
28enne, sempre quattro anni 
fa. Secondo la Procura, Geno- 
vese avrebbe agito quando le 
giovani erano «in stato di semi 
incoscienza». 

In più viene ipotizzata la de- 
tenzione di materiale pedopor- 
nografico, imputazione che ri- 
guarda una cartella chiamata 
«La Bibbia 3.0» nella quale la 
Polizia postale trovò immagi- 
nidi minori. — 
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Proteina p53, in 300 al congresso 


È tra le molecole più studiate, perché più del 40% dei casi di cancro 
presenta mutazioni nel gene che la codifica. A Trieste si sono riuniti i 
massimi esperti della proteina p53. Al congresso (13-16 maggio), 
promosso da UniTs e Icgeb con Fondazione Airc, 300 scienziati. 


LAGUNA DI VENEZIA 


Pesca a rischio per le noci di mare 


L'invasione di noci di mare nella laguna veneziana, connessa all'au- 
mento della temperatura, mette a rischio la pesca tradizionale: gli 
esemplari intasanole reti dei pescatori e sono predatori di plancton e 
di larve di specie pregiate. Lo documenta una ricerca UniPd con Ogs. 


Abd 


L'APPUNTAMENTO IL 21 MAGGIO ALLE 17.30 


Il Nobel Parisi dialoga con il rettore 


Martedì 21 maggio alle 17.30, nell’aulamagna UniTs, il rettore Rober- 
to Di Lenarda dialogherà con il premio Nobel Giorgio Parisi (in foto) 
sul tema “Realizzare il futuro della conoscenza”. L'evento è organiz- 
zato dal dipartimento di Fisica peril centenario dell'ateneo. 


Il biologo che studia 
l'origine della vita 
«Sono preoccupato 
perilnostro futuro» 


Lo scienziato ‘erede’ di Darwin a Miramare il 23 maggio 
«L'umanità tecnologica è fragile, siamo troppo egoisti» 


Giulia Basso 


Comprendere come la vita ab- 
bia avuto origine sulla Terra e, 
potenzialmente, anche altro- 
ve nell’universo, è la domanda 
delle domande, l’enigma che 
riassume tutte le questioni esi- 
stenziali. E no, la risposta non 
la conosciamo ancora, ma ne- 
gli ultimi 15 anni anche su que- 
sto fronte la scienza ha compiu- 
to progressi rilevanti. Parola 
di Eòrs Szathmary, direttore 
del Parmenides Center for the 


Conceptual Foundations of 
Science di Monaco di Baviera, 
biologo ungherese riconosciu- 
to alivello internazionale peri 
suoi lavori sull’evoluzionismo 
e considerato uno degli eredi 
di Darwin.Il prossimo 23 mag- 
gio alle 17 Szathmary sarà pro- 
tagonista, insieme alla direttri- 
ce del Museo storico e del par- 
codel castello di Miramare An- 
dreina Contessa, e a Stefano 
Fantoni, presidente della Fon- 
dazione internazionale Trie- 
ste, della conferenza “Le mag- 


giori transizioni nell’evoluzio- 
ne”, parte del ciclo “Grandi in- 
contri” a Miramare e in pro- 
grammain lingua inglese nella 
sala del Tronodel Castello. 
«Finora abbiamo capito che 
lavita, nella sua forma più sem- 
plice, richiede tre elementi: un 
certo metabolismo, una com- 
partimentazione rudimentale 
e qualche componente geneti- 
co — evidenzia Szathmary —. 
Ma non siamo stati in grado di 
collegarli in un sistema chimi- 
co funzionante e non sappia- 


mo ancora quali componenti 
siano più probabili nel proces- 
so storico: l’Rna, per esempio, 
sembra troppo complicato per 
la formazione e la replicazione 
spontanea. Come ebbe a dire il 
compianto chimico Albert 
Eschenmoser, probabilmente 
non sapremo mai come è suc- 
cesso, ma se raggiungiamo un 
consenso su come la vita po- 
trebbe aver avuto origine, sare- 
moessenzialmentea posto». 

A proposito di evoluzione, 
qual è stato il salto evolutivo 
piùsignificativo? 

«Sembra che ci siano stati tre 
passaggi difficili. Non solo per- 
ché difficili da comprendere, 
ma anche improbabili per l’e- 
voluzione come tale, ovvero: 
l'origine del codice genetico, 
l'emergere delle cellule euca- 
riotiche dai batteri e le origini 
dellinguaggio naturale». 

E nella storia dell’evoluzio- 
neumana? 

«Il linguaggio, che deve essere 
emerso in un contesto altamen- 
te cooperativo ed è probabile 
che si sia sviluppato in due fa- 
si. Prima è sorto un protolin- 
guaggio, probabilmente 
nell’Homo erectus, e poi, con 
Homo sapiens, è apparsa la ca- 
pacità sintattica completa. Ma 
non sappiamo ancora esatta- 
mente come. Per alcuni si trat- 
ta del problema scientifico più 
complicatoin assoluto». 
Pensando aunavitaextrater- 


EORS SZATHMARY 
IL DIRETTORE DEL PARMENIDES CENTRE 
DI MONACO DI BAVIERA 


«Nell'evoluzione 

i salti più importanti: 
l'origine del Dna 
l'emergere delle cellule 
eucariotiche e le 
origini del linguaggio» 


«Il clima? Non so 
se riusciremo 

a risolverlo. Non è 
certo che potremo 
cooperare su scala 
globale a lungo» 


restre ipotetica, a che stadio 
evolutivo potrebbe essere? 
«Sono un pessimista, credo 
che la vita in sé sia rara. Se esi- 
stesse altrove, mi aspetterei di 
trovare qualcosa di simile ai 
batteri, ma non organizzazio- 
ni più complesse». 

Abbiamo creato una nuova 
specie, l’Intelligenza artifi- 
ciale (Ai). Come immagina 
che evolverà? 

«Spero che non lo faccia: l’Ai 
che si auto-evolve è una minac- 
cia immensa per l’umanità. 


Ogni volta che appare qualco- 
sa di simile a un processo dar- 
winiano, automaticamente 
sorge l’interesse personale e 
gli interessi dell’Aie degli esse- 
ri umani probabilmente non 
sono sempre allineati: così po- 
tremmo trovarci ad affrontare 
un nemico che si replica e im- 
para molto velocemente nel cy- 
berspazio». 

Come immagina invece il fu- 
turodella nostraspecie? 
«Sono estremamente preoccu- 
pato. E improbabile che ci 
estingueremo presto, ma l’u- 
manità tecnologica è molto fra- 
gile. Se collassa, sarà molto dif- 
ficile ricominciare daccapo. 
Ciò è anche legato al parados- 
so di Fermi: se crediamo nell’e- 
voluzione, dove sono gli alie- 
ni? Sela durata delle civiltà tec- 
nologiche tende a essere molto 
limitata, potremmo non cono- 
scerne mai nessuna oltre la no- 
stra). 

E perché sostiene che, vista 
la nostra evoluzione, po- 
tremmo non essere in grado 
di risolvere il problema dei 
cambiamenti climatici? 
«Siamo una specie molto coo- 
perativa, ma non è affatto cer- 
to che possiamo cooperare su 
una scala veramente globale 
per un periodo prolungato. Sa- 
rò pessimista, ma credo che po- 
tremmo essere troppo egoisti 
per farlo». — 
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Il personaggio 


Edoardo ela tutela dei molluschi 
«Pinna nobilis fondamentale» 


Mary Barbara Tolusso 


Edoardo Batistini giunge da 
Pontassieve, un piccolo paese 
in provincia di Firenze. Dopo 
la Triennale in Scienze natura- 
li, si è laureato alla Magistrale 
in Biologia marina, a Raven- 
na. A Trieste è giunto grazie al- 
la società cooperativa Shoreli- 
ne «che ha promosso un ban- 


do per giovani ricercatori e 
biologi marini per dei proget- 
ti Life. Mi sono candidato e do- 
po tre colloqui sono stato as- 
sunto». Shoreline lavora a 
stretto contatto conl’Areama- 
rina protetta di Miramare. 
Edoardo è stabile a Trieste da 
un anno e mezzo: «In città mi 
trovo benissimo, sia sul fronte 
lavorativo che su quello 


dell’intrattenimento. Certo 
non è Firenze, ma ci sto molto 
bene. Amo la natura nei suoi 
vari aspetti e Trieste, tra il ma- 
re e il Carso, offre tante possi- 
bilità ad iniziare dal trekking. 
Inoltre mi piace arrampicare, 
percuièlacittà ideale». 

La passione per la scienza 
c’è sempre stata: «Merito di 
mio nonno - dice — che fin da 


quando avevo sette anni mi 
portava a pescare. Durante i 
primi studi universitari mi ero 
spinto di più verso la Botanica 
terrestre. Tuttavia si è svilup- 
pato ulteriormente l’amore 
per il mare. Il motivo è che 
mio zio è sommozzatore dei 
Vigili del fuoco e mi ha spinto 
ad iniziare lo sport subac- 
queo. Secondo lui poteva rap- 
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Debutta in Italia “Stem”, una nuo- 
va sezione di TikTok dedicata alle 
materie tecniche e scientifiche. 
Gli iscritti under 18 la vedranno in 
automatico sulla barra superiore. 


” 
a 


Acqua contaminata da arsenico re- 
sa potabile grazie a una membra- 
na. La chiave di tutto è in un «mo- 
nomero». La ricerca è pubblicata 
sulla rivista Nature Water. 


| 
Scienziati preoccupati per la ge- 
stione dei focolai di aviaria nelle 
mucche in Usa. Il virus circola nel- 
le mucche da novembre, ma i pri- 
misegnali colti solo amarzo. 


presentare un possibile mio la- 
voro futuro. In realtà quella 
esperienza mi ha talmente 
coinvolto che ho deciso di 
cambiare, dalla Botanica ter- 
restrealla Biologia marina». 
Batistini in Shoreline si oc- 
cupa del progetto Life “Pin- 
na”: «Nello specifico mi occu- 
po di Pinna nobilis, un mollu- 
sco del Mediterraneo che nel 
2016 ha subito una pande- 
mia, causata da un patogeno 
che ha dimezzato la specie. Di 
fatto ci sono varie ricerche in 
corso a dimostrare che non è 
solo un patogeno la causa del- 
lapandemia, madiversi batte- 
ri. Questo programma mira, 
innanzitutto, alla tutela di 
questa specie. Nella seconda 
fase è previsto l’allevamento, 
in cattività, di giovani mollu- 
schi per tentare la riproduzio- 


EDOARDO BATISTINI 
ILBIOLOGO MARINO 
NEL PROGETTO LIFE PINNA 


«Dimezzata la specie 
che è un hotspot 

di biodiversità 

e filtratore dell'acqua 
Puntiamo a difenderla 
ea ripopolare il mare» 


«Ho sviluppato 

un grande amore 
per le immersioni 
grazie allo zio 
sommozzatore 

dei Vigili del fuoco» 


ne e infine la reimmissione in 
natura, in luoghi liberi da pa- 
togeni). 

Pinna nobilis ha un’impor- 
tanza rilevante: «E un ho- 
tspot, un punto caldo di biodi- 
versità, sia quando l’animale 
è vivo sia quando è morto. At- 
tira infatti molta biodiversità, 
nel senso che sulle sue due val- 
ve crescono vari organismi 
animali e vegetali. Va inoltre 
detto che è un ottimo filtrato- 
re dell’acqua, quindi dove si 
trova Pinna nobilis l’acqua 
tendenzialmente è pulita». 

Aldi fuori della scienza Bati- 
stini ama lo sport: «La monta- 
gna nelle tante possibilità che 
offre: andare per rifugi, fare 
trekking, arrampicare e scia- 
re, peccato che in questo perio- 
doc’è stata poca neve». — 
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Le cellule “zombie” 
che ci mvecchiano 
Arrivano 1 farmaci 
ingrado diucciderle 


MAURO GIACCA 


no zombie è un cor- 

po morto che ridi- 

venta vivo, spargen- 

do panico nelle sto- 
rie dell’orrore. Le cellule di 
cui parla questo articolo sono 
una sorta di “cellule zombie”, 
ovverodi fatto morte in termi- 
ni di funzioni ma che riman- 
gono ancora in vita, e per di 
piùin grado di danneggiare le 
cellule normali che le circon- 
dano. Secondo una visione 
che sta prendendo sempre 
più piede, sarebbero proprio 
queste cellule le responsabili 
dell’invecchiamento dei no- 
stri organi con l’avanzare 
dell’età. 

Fu un ricercatore di San 
Francisco, Leonard Hayflick, 
che all’inizo degli anni ’60 del 
secolo scorso scoprì che, con 
il passare del tempo, alcune 
cellule possono entrare in 
uno stato particolare, in cui 
sono ancorainvita ma non so- 
no più in grado di replicarsi e 
non svolgono più le loro fun- 
zioni. Hayflick coniò il termi- 
ne “senescenti” per definire 
queste cellule zombie. Scoprì 
anche che la probabilità di 
raggiungere lo stato di sene- 
scenza dipendeva dall’età: se 
metteva in coltura le cellule 
della pelle di un neonato, que- 
ste diventavano senescenti 
dopo essere riuscite a fare al- 
meno una cinquantina di divi- 
sioni successive; quelle della 
pelle di un anziano invecchia- 
vano invece dopo soltanto 
2-3 divisioni. Negli anni che 
seguirono diversi laboratori 
osservarono che le cellule se- 
nescenti che Hayflick aveva 
descritto in laboratorio si tro- 
vavano anchein tutti gli orga- 
ni negli animali e nell'uomo, 
e che anche in questo caso la 
loro presenza aumentava con 
l’età. Si scoprì anche che il nu- 
mero delle cellule senescenti 
rimane comunque basso in as- 
soluto, ma che queste rilascia- 
no nell’ambiente circostante 
dei fattori dannosi, in grado 
di impedire anche le funzioni 
le cellule normali che le cir- 
condano. Fu così che nacque 
l’idea che l'invecchiamento 
degli organi potesse essere do- 
vuto alla presenza di un picco- 


i _= 
MAURO GIACCA 

DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE EA LONDRA 


Le cellule senescenti 
sono di fatto morte 
intermini di funzioni 
ma sono capaci 

di danneggiare 
l'organo in cui sono 


Eliminandole 
inuntopo anziano 
la sua capacità 
cardiaca e di fare 
esercizio migliora 
Trial clinici incorso 


lo numero di cellule senescen- 
ti, in grado di condizionare 
l’organo che le contiene. 

Nel 2011, unlaboratorio di 
ricerca della Mayo Clinic, ne- 
gli Stati Uniti, fece la formida- 
bile scoperta che, eliminando 
le cellule senescenti in un to- 
poanziano, gli organi dell’ani- 
male iniziavano a ringiovani- 
re. Quest’osservazione spa- 
lancò la porta a un nuovo filo- 
nedi ricerca, quello dei farma- 
ci senolitici, ovvero in grado 
di determinare la morte (la “li- 
si”) delle cellule zombie in- 
vecchiate. Soltanto 4 anni più 
tardi, nel 2015, in uno studio 
che sarebbe rimasto epocale, 
due team della Mayo Clinic e 
delloScripps Research Institu- 
te in Florida scoprirono che 
due composti, chiamati desa- 
tinibe quercetina, sono in gra- 
do di uccidere in maniera se- 
lettiva le cellule senescenti 
nei topi anziani. Il trattamen- 
to con questi farmaci di fatto 
ringiovanivai topi, miglioran- 
do la funzione del cuore e la 


capacità di fare esercizio fisi- 
co. Ne seguì una serie di altre 
pubblicazioni, in cui questi 
farmaci senolitici negli ani- 
mali riuscivano a ringiovani- 
re muscoli, cellule del sangue 
e cartilagini. Dal momento 
che il dasitinib era già appro- 
vato negli Stati Uniti per la te- 
rapia dei tumori, mentre la 
quercetina è un composto de- 
rivato dalle piante che già 
venduto come supplemento 
alimentare, fusemplice inizia- 
re la sperimentazione clinica 
sull’uomo. A tutt'oggi, sono 
più di 20 le sperimentazioni 
controllate attualmente in 
corso con questi farmaci, e 
con altri che nel frattempo si 
sono aggiunti alla lista, come 
il navitoclax o il foselutoclax, 
che bloccano i meccanismi di 
sopravvivenza delle cellule 
senescenti e quindi ne induco- 
no la morte. Le malattie per 
cui vengono sperimentati 
questi farmaci sono tutte quel- 
le legate all’invecchiamento, 
incluso il morbo di Alzheimer 
e le malattie croniche del re- 
needelpolmone. La querceti- 
na, e altri composti analoghi 
come la fisetina, fanno anche 
parte di integratori alimenta- 
ri che vengono venduti nei 
drugstore americani senza ri- 
cetta, o sono comprabili su in- 
ternet come pozioni contro 
l'invecchiamento. Altri ap- 
procci terapeutici sono anco- 
ra più sofisticati e specifici. 
Sull'onda del successo delle 
cellule Car-T contro i linfomi 
—i Car-T sono linfociti T prele- 
vati dai pazienti, ingegneriz- 
zati in laboratorio per ricono- 
scere le celluletumorali, e poi 
trapiantati di nuovo nei pa- 
zienti—alcuni ricercatori han- 
no sviluppato Car-T in grado 
di distruggere selettivamente 
le cellule senescenti, tramite 
il riconoscimento di una pro- 
teina che viene prodotta da 
queste cellule. Persistendo 
nell’organismo, le cellule 
Car-T educate a distruggere 
le cellule senescenti potrebbe- 
ro fornire una sorveglianza 
continua e permanente con- 
tro l’invecchiamento. Funzio- 
neranno questi approcci per 
mantenerci in forma e preve- 
nire la perdita di funzione dei 
nostri organi? Dovremo aspet- 
tare il risultato delle speri- 
mentazioni cliniche, che per 
molteè atteso nel 2025. — 
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ECONOMIA 


ESG (360 


FVG 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


Rizzani 


de Eccher al rush finale 


Si studia l'ingresso del partner 


Gli istituti di credito starebbero strutturando la conversione del debito in strumenti partecipativi 


ROBERTA PAOLINI 


Le banche al rush finale su Riz- 
zani de Eccher, terzo general 
contractor italiano. Secondo 
alcune indiscrezioni filtrate 
da fonti vicine al dossier, lo 
storico gruppo friulano, atti- 
vo nel settore delle costruzio- 
ni, sta portando avanti le trat- 
tative per l’ingresso di un po- 
tenziale partner finanziario 
nel capitale. 

L’operazione sarebbe orien- 
tata atrasformare parte dell’e- 
sposizione debitoria che il 
gruppo controllato da Marco 
e Claudio de Eccherha nei con- 
fronti delle banche in strumen- 
ti partecipativi. 

Intesa Sanpaolo, Illimity e 
Bnl, nello specifico, starebbe- 
ro elaborando un piano di ri- 
strutturazione con il coinvol- 
gimento di Europa Investi- 
menti (EI), che fa parte del 
Gruppo Arrow Global, investi- 
tore, fund managere asset ma- 
nageralternativo europeo spe- 
cializzato nel credito e nel 
real estate, con circa 80 miliar- 
di di euro di asset. In posizio- 
ne più defilata si troverebbe 
invece UniCredit, che sarebbe 
allineata in un approccio co- 
struttivo sul dossier ma che al 
momento non avrebbe anco- 
radeciso come intervenire. Se- 
condo indiscrezioni di stam- 
pa, in parte confermate da al- 
cune fonti, Intesa Sanpaolo, Il- 
limity e B©nl dovrebbero confe- 
rire parte dell’esposizione de- 
bitoria di Rizzani de Eccher, 
che ammonterebbe in totale a 


Frale grandi opere la Rail Baltica Line che connetterà la rete ferroviaria dei Paesi baltici a quella europea 


circa 250 milioni, in un fondo 
che trasformerebbe quei credi- 
ti in strumenti di capitale. 

I dettagli della struttura 
dell’operazione non sono no- 
ti, in quanto il negoziato è in 
corso. Ma l’intento sarebbe da 
un lato di ridurre l’esposizio- 
ne del gruppo friulano, men- 
tre dal lato banche di realizza- 


re un derisking della posizio- 
ne. Come noto infatti, gli stru- 
menti partecipativi assorbo- 
no minor capitale e le banche 
italiane stanno cercando di ri- 
solvere la concentrazione di ri- 
schio nel comparto delle co- 
struzioni, effetto anche dei 
grandi dossier sulle opere atti- 
vati dal Pnrr. La quota del 


gruppo friulano sui lavori del 
Piano nazionale di ripresa e re- 
silienza, al netto della partner- 
shiptrala controlla Deal e Au- 
tostrade, cuberebbe oltre 800 
milioni. 

L’operazione, che prevede 
un ulteriore alleggerimento 
del debito, nuova finanza e 
nuove linee di credito, pro- 


prio per come è stata pensata, 
impatterà anche sulla compo- 
sizione del capitale. La fami- 
glia de Eccher una volta com- 
pletata l’operazione dovreb- 
be andare infatti in minoran- 
za. Oggi il gruppo è controlla- 
to conil 50% ciascuno da Mar- 
coeda Claudio de Eccher. 

L’ingresso del partner finan- 
ziario sarebbe vissuto, comun- 
que, come un passaggio verso 
un percorso di trasformazio- 
ne.Il gruppo di Udine ha infat- 
ti competenze e reputazione 
internazionale, come dimo- 
strano molte opere iconiche, 
dalle metropolitane sopraele- 
vate di Dubai al restauro del 
Fondaco dei Tedeschi e delle 
Procuratie Vecchie di Vene- 
zia, che ne farebbero un sog- 
getto aggregatore, una volta 
rafforzata la struttura finan- 
ziaria. 

Stando ai dati preliminari, i 
ricavi nel 2023 sono cresciuti 
a oltre 900 milioni, dai 572 
del 2022, mentre il portafo- 
glio ordini è salito da 3 a 5,1 
miliardi. Le commesse hanno 
forte concentrazione in Euro- 
pa. Tra queste si ricorda la 
Rail Baltica Line, che connet- 
terà la rete ferroviaria dei Pae- 
si baltici a quella europea, il se- 
condo lotto della terza corsia 
dell’autostrada Venezia-Trie- 
ste fra Latisana e Portogruaro, 
il collegamento all’alta veloci- 
tà fra Mestre e l’aeroporto di 
Venezia, l’ospedale Cattinara 
di Trieste, la ferrovia Paler- 
mo-Catania. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FOLGIERO (FINCANTIERI) 


«Stiamo 
formando 
saldatori 
in Africa» 


TRIESTE 


Latransizione generazio- 
nale e la mancanza di la- 
voratori rappresentano 
«un problema molto gra- 
ve se vogliamo difendere 
le industrie strategiche: 
se l'Italia non vuole di- 
ventare una sorta di Flori- 
da dell'Europa, se non vo- 
gliamo essere un posto 
dove si mangia bene, c'è 
il design e basta, dobbia- 
moaffrontare questo pro- 
blema che è importante 
quanto la transizione di- 
gitale eicambiamenti cli- 
matici». 

E l’allarme lanciato da 
PierrobertoFolgiero, am- 
ministratore delegato di 
Fincantieri, nel suo inter- 
vento al panel «Oltre i 
confini: tracciare un nuo- 
vo corso per la coopera- 
zione globale» al B7 Sum- 
mit in preparazione al 
prossimo vertice G7 dedi- 
cato al mondo delle im- 
prese incorso a Roma. 

«La grande speranza 
dell'Europaèl'Africae1'T- 
talia vuole essere leader 
nei rapporti con l'Afri- 
ca», ha aggiunto il mana- 
ger. L'amministratore de- 
legato del colosso cantie- 
ristico triestino ha chiari- 
to che il gruppo triestino 
è molto attivo nella for- 
mazione della forza lavo- 
ro che arriva dall'Africa 
«ad esempio addestran- 
do personale in alcune 
scuole di saldatura che 
abbiamo istituito in alcu- 
ni paesi». — 
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STUDIO POLITECNICO DI MILANO 

Il metaverso fra 5 anni 
varrà l'°1% del nostro Pil 
perimpatto tecnologico 


MILANO 


Tra cinque anni l'impatto del- 
letecnologie immersive sull'e- 
conomia italiana potrebbe va- 
riare tra 18,8 ei 25,7 miliardi 
di euro, pari allo 0,8%-1,09% 
del Pil del nostro Paese. E il 
quadro che emerge dallo stu- 
dio realizzato dal Politecnico 
di Milano, scelto da Meta per 
analizzare quale sarà il peso 
economico e l'impatto sulla 
società di tecnologie come il 
metaversoe ivisori. 

Lo studio prevede anche 
chetrail 2024 e il 2029, le tec- 
nologie immersive contribui- 
ranno complessivamente 
all'economia per circa 34,6 
miliardi di euro (nello scena- 
rio più sfavorevole) e 47,2 mi- 
liardi di euro (nello scenario 


| 
Metaverso: visori virtuali 


più promettente). Sul fronte 
business, suggerisce l'analisi, 
le imprese stanno già imple- 
mentando soluzioni con real- 
tà aumentata e virtuale spe- 
cialmente nei comparti mo- 
da, media e intrattenimento 
che rappresentano oltre la me- 
tà delle iniziative nel metaver- 


so. Le tecnologie immersive 
vengono utilizzate anche nel 
settore energia, automotive e 
salute. Ad esempio, in que- 
st'ultimo emergono alcune ap- 
plicazioni per supportare lo 
svolgimento di operazioni 
chirurgiche oltre alla forma- 
zione del personale medico. 
«Ci troviamo di fronte ad 
un'opportunità significativa: 
la tecnologia si muove rapida- 
mente», afferma Angelo Maz- 
zetti, responsabile Affari Isti- 
tuzionali di Meta in Italia. «In 
Italia l'utilizzo di queste tec- 
nologie in settori strategici 
quali l'automotive e la moda 
dimostra il loro potenziale 
nel modificare i processi 
aziendali e nel migliorare l'e- 
sperienza degli utenti». 

«A lungo termine, l'effetto 
del metaverso sul Pil naziona- 
le dipenderà da fattori quali 
lo sviluppo delle infrastruttu- 
reeuna progressiva evoluzio- 
ne del quadro normativo vi- 
gente», aggiunge Giuliano 
Noci, professore ordinario di 
strategy e marketing del Poli- 
tecnico di Milano e direttore 
scientifico dello studio realiz- 
zato dal Politecnico. — 
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IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 


Generali, investiment green 


in crescita a 9 miliardi 


Lucia Silva: «Un modello economico sostenibile in linea con gli obiettivi Onu» 
Superata quota 20 miliardi in soluzioni assicurative con componenti Esg 


Il palazzo delle Generali a Trieste 


Luigi dell'Olio /MILANO 


Nonsi torna indietro. Le vo- 
ci contrarie che si sono leva- 
te negli ultimi mesi potreb- 
bero incidere nel breve ter- 
mine, ma la transizione ver- 
so un modello economico 
più sostenibile prosegue sen- 
za soste sia per la pressione 
di istituzioni e cittadini, sia 
perla possibilità di generare 
valore. 

E la convinzione di Lucia 
Silva, chief sustainability of- 
ficer di Generali, che di re- 
cente ha aderito al “Forum 
For Insurance Transition to 
Net Zero”, lanciato dal Pro- 
gramma delle Nazioni Unite 
perl’Ambiente, che coinvol- 
ge operatori, regolatori e as- 
sociazioni del mondo assicu- 
rativo con l’obiettivo di con- 
dividere piani di azione ed 
esperienze nel campo della 
sostenibilità a favore del cli- 
ma. «Il vero cambiamento 
non può essere raggiunto da 


una sola azienda, è impor- 
tante che tutte le controparti 
siano pienamente coinvol- 
te», sottolinea. 

Negli ultimi mesi, negli 
Stati Uniti sono emerse voci 
critiche verso gli investimen- 
ti Esg (quelli attenti all’am- 
biente, alle questioni sociali 
e alle buone regole aziendali 
per prevenire, o quanto me- 
no minimizzare rischi e scan- 
dali), motivate dalla convin- 
zione che l’unico obiettivo 
per gli operatori del busi- 
ness sia quello del profitto 
(ovviamente nel rispetto del- 
le regole), senza implicazio- 
nidi altra natura. 

«Dal nostro osservatorio 
di assicuratori e gestori del ri- 
sparmio, non abbiamo rac- 
colto evidenze che l’approc- 
cio Esg possa interferire con 
gli obiettivi di crescita», sot- 
tolinea. «Inoltre aziende e 
istituzioni sono sottoposte a 
un crescente scrutinio da 
parte dei consumatori, del 


mercato, degli investitori e 
dei regolatori circa i propri 
obiettivi di sostenibilità ed il 
lororaggiungimento». 
Quindi aggiunge: «Ritenia- 
mo che il miglior modo di ri- 
spondere a queste istanze sia 
integrare in modo trasparen- 
te la sostenibilità nelle pro- 
prie attività al fianco degli al- 
tri obiettivi di rendimento e 
nei limiti di rischio, con un 
approccio rigoroso e soprat- 
tutto monitorando e dando 
evidenza del percorso fat- 
to». Del resto, la pressione 
dell’opinione pubblica si fa 
crescente. «Se qualche anno 
fa la sostenibilità era unica- 
mente associata alla tutela 
dell’ambiente, oggi è più 
chiaro che attiene alla capa- 
cità di conciliare la necessa- 
ria generazione di profitto 
con la generazione di un im- 
patto positivo sulle persone, 
sulle comunità e sull’am- 
biente. Le persone ne sono 
consapevoli e orientano le 


Lucia Silva 


Il gruppo ha aderito 
al “Forum For 
Insurance Transition 
to Net Zero” 


proprie scelte, come consu- 
matori, come cittadini e co- 
me professionisti, anche sul- 
la base di parametri di soste- 
nibilità», spiega. Anche per- 
ché la sostenibilità «può rap- 
presentare un utile strumen- 
to per generare valore e quin- 
di profitto per le aziende pri- 
vate e pubbliche, che non de- 
ve essere relegata a strumen- 
to formale di rendicontazio- 
ne». Quanto al gruppo triesti- 
no, a fine 2023 le soluzioni 
assicurative con componen- 
ti Esg hanno superato i 20 mi- 
liardi di euro, con una cresci- 
ta 2021-2023 superiore al 
7%. Così come il focus su 
nuovi investimenti verdi e 
sostenibili, che nello stesso 
periodo sonostati pari a 9 mi- 
liardi di euro. «Come datore 
di lavoro responsabile, sia- 
mo sempre più vicini all’o- 
biettivo di avere entro fine 
2024 il 40% di posizioni stra- 
tegiche a livello di gruppo af- 
fidate a donne ed abbiamo 
ulteriormente ridotto il diva- 
rio retributivo tra uomini e 
donne con la stessa mansio- 
neo con mansioni di pari va- 
lore», sottolinea Silva. — 
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INTESA CONI SINDACATI 


Poste Italiane, previste 
oltre 3 mila assunzioni 
entro quest'anno 


ROMA 


Sono 3.915 dipendenti in 
più quelli previsti nel nuo- 
vo accordo sulle politiche 
attive firmato da azienda e 
sindacati di Poste Italiane 
per l'anno in corso. 

In questo conto, secondo 
il verbale di intesa, sono 
considerate sia il nuovo la- 
voro vero e proprio, come 
assunzioni e stabilizzazio- 


Ufficio postale 


ni, sia le trasformazioni da 
full time a part time e le 
sportellizzazioni, cioè il pas- 
saggio volontario dall'attivi- 
tà di portalettere a quella di 
sportelleria. In particolare, 
nel settore posta e corri- 
spondenza sono previste 
1200 stabilizzazioni di ex 
contratti a termine e 1.500 
trasformazioni da part time 
afulltime. 

In ambito mercati privati 
sono previste: 500 assunzio- 
ni di specialisti commercia- 
li; 200 assunzioni di opera- 
tori disportello; 200 trasfor- 
mazioni da parttime a fullti- 
me e 300 sportellizzazioni. 
In più ci sono 15 trasforma- 
zioni da parttimea full time 
nel settore Dto (digitale). 
Sommando a questa cifra, 
cioè ai 3.915,11.100trasta- 


bilizzazioni, assunzioni, 
sportellizzazioni e trasfor- 
mazioni in full time già pre- 
visti ma non effettuati se- 
condo l'accordo preceden- 
te, si arriva a una manovra 
nel 2024 che interessa 
5.015 full time equivalent, 
ovvero 4.475 al netto delle 
sportellizzazioni. 

Si tratta del 48% in più 
previsto rispetto al 2023. 
Restringendo il calcolo ad 
assunzioni e stabilizzazioni 
di ex contratti a tempo de- 
terminato, tra residuo del 
vecchio e nuovo accordo, si 
arriva a un conto di circa 
2.700 nel 2024. L'accordo 
firmato con i sindacati è 
triennale, ma secondo l'inte- 
sa per ogni anno è prevista 
una verifica tra azienda e 
sindacati. — 


DAL NORDEST AGLI USA 


A 
InFvg vale 2,3 miliardi l'inter 


Negli Stati Uniti 
presenza diretta 
di 395 imprese 


PADOVA 


Circa 400 investitori trivene- 
tihanno partecipazioni di ca- 
pitale, spesso maggioritarie, 
in oltre 600 aziende Usa che 
impiegano 60mila dipenden- 
ti. Sonoi numeri dell’interna- 
zionalizzazione delle impre- 
se di Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino nella più 
grande economia mondiale. 
I dati sono stati presentati 
dal professor Marco Alberto 
Mutinelli dell’Università di 
Brescia, responsabile di Re- 
print, in un recente conve- 
gno di Confindustria Vicenza 
sugli investimenti in sei Stati 
americani associati al Ca- 
se-Council of American Sta- 
tes in Europe: Indiana, New 
York, North Carolina, Ohio, 
South Carolina, Virginia. Per 
Banca d’Italia gli Usa sono la 
prima destinazione degli in- 
vestimenti diretti esteri italia- 
ni. Nel 2022 lo stock ha supe- 
rato i 40 miliardi di euro, se- 
condo l’Ice: 39,8 miliardi di 
dollari, +16,4% sul 2021, 
Italia 15° paese investitore. 
Molti flussi provengono 
dal NordEst.Idati di Reprint 
dicono infatti che negli Usa il 
Triveneto è la seconda macro- 
regione d’Italia come nume- 
ro di investitori (il 21,5% sui 
1800 nel 2021) e di imprese 
partecipate (il 17,6% su 
3500 pari a 395 aziende) do- 
polaLombardia, elaterza co- 
me numero di addetti 
(22,8% su 260mila pari a 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 


K-OCEAN 
FOLEGANDROS 


DA RADA A MOLO VII 


DA RADA A SIOT 4 


57.200 dipendenti) dopo 
Nord Ovest e Lombardia. Il 
mercato americano non è 
quindi solo destinazione pri- 
maria dell’export del Nord 
Est: nel 2023 Veneto 7,6 mi- 
liardi di euro con saldo com- 
merciale positivo di 6,2 mi- 
liardi; Friuli Venezia Giulia 
2,3 miliardi con saldo di 2,2 
miliardi; Trentino Alto Adi- 
ge 1,1 miliardi con saldo di 1 
miliardo. 

Per espandersi è necessa- 
rio investire in siti produtti- 
vi, assistenza e distribuzione 
inloco perché i clienti ameri- 
cani chiedono che i fornitori 
siano radicati negli Usa. «Og- 
gi non ci sono solo l’Inflation 
Reduction Act e il Chips and 
Science Act mirati ad attrar- 
re grandi investimenti soprat- 
tutto in ambito transizione 
energetica e digitale, ma an- 
che i programmi di Stati e 
Contee tarati per progetti di 
piccola taglia», osserva Luigi 
Mercuri, vice presidente del 
Case e responsabile dell’In- 
vestment European Office di 
Treviso del North Carolina, 
importante hub manifatturie- 
ro. Nei sei Stati citati opera- 
no già con impianti industria- 
livarie aziende, tra cui Steva- 
nato (farmaceutica), Sirmax 
(plastica), Fitt (tubi per giar- 
dinaggio), Acciaierie Valbru- 
na (siderurgia), Salvagnini 
(macchine lavorazione la- 
miera). 

F.P.- 
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I PREZZI NELL'EUROZONA L'inflazione IN BREVE 
An nell'Eurozona 
ra un Calo sanza» | Var 
C O cia Ai Varato un maxi piano 


dell’inflazione 
L'Italia sul podio 
e la terza più bassa 


Ad aprile area dell'euro +2,4%. Urso: «Andare avanti così» 
La Bce si prepara a tagliare a giugno ma frena per luglio 


Valentina Brini / BRUXELLES 


Le stime di primavera della 
Commissione europea lo han- 
noattestato, Eurostatlo certifi- 
ca: la grande inflazione in Eu- 
ropa si è ritirata. Dopo unlieve 
riacutizzarsi sul finire dell'an- 
no scorso, ad aprile i prezzi al 
consumo nel club dell'euro so- 
norimasti stabili al 2,4% già re- 
gistrato a marzo. E a contribui- 
re ad abbassare l'indice medio 
è anche l'Italia, che - con un 
nuovo calo allo 0,9% - è sul po- 
dio di chi presenta i numeri più 
bassi e benaldi sotto dell'obiet- 
tivo cardine del 2% della Bce. I 
rischi però, nelle parole della 
componente del board dell'Eu- 
rotower, Isabel Schnabel, re- 
stano «al rialzo». Per questo, 


dopo un quasi ormai certo ta- 
glio dei tassi alla prossima riu- 
nione del consiglio direttivo il 
6 giugno a Francoforte, una 
nuova sforbiciata a luglio «non 
sembra giustificata», ha prono- 
sticato il falco tedesco, smor- 
zando le speranze delle colom- 
be. In forte rallentamento ri- 
spetto allo scorso anno e stabi- 
le sul mese, ad aprile l'inflazio- 
ne nell'Eurozona è tornata al 
suo minimo-toccato perla pri- 
ma volta a novembre - dal lon- 
tano luglio 2021. Un risultato 
significativo pensando al 7% 
registrato nei Venti nell'aprile 
dello scorso anno, ancora sulla 
scia della fiammata dei prezzi 
dell'energia alimentata dal 
conflitto in Ucraina scatenato 
da Mosca. Oggi il contributo 


muimarranz mam tema 


Lal 


La Banca Centrale Europea ansa 


più rilevante all'indice dei 
prezzi al consumo arriva dai 
servizi (+1,64%), seguiti da 
alimentari, alcol e tabacco 
(+0,55%) e beni industriali 
non energetici (+0,23%). 
Mentre l'energia fa segnare 
-0,04% su base mensile. E se a 
soffrire del caro vita è in parti- 
colare il Belgio (+4,9%), trai 
Paesi i livelli più bassi si regi- 


Lituania Italia Irlanda Portogallo Francia 
Finlandia Lettonia Cipro Germania Malta 
Dati Eurostat - Aprile 2024 ANSA 


strano in Italia (in calo allo 
0,9% dall'1,2 di marzo), Litua- 
nia (0,4%) eFinlandia (0,6%). 


GOVERNO SODDISFATTO 


Tutti dati accolti con soddisfa- 
zione dal ministro delle Impre- 
se e del Made in Italy, Adolfo 
Urso, che già aveva messo inri- 
lievola frenata del carrello del- 
la spesa degli italiani. «Al mo- 
mento dell'insediamento del 
governo, 18 mesi fa, l'inflazio- 
ne era all'11,8%, il dato più al- 
totrale principali nazioni Ue», 
haosservato, sottolineando co- 
me oggi sia invece «nettamen- 
te più bassa della media euro- 
pea e di Francia, Germania e 
Spagna», con Parigi e Berlino 
appaiate al 2,4% e Madrid al 
3,4%. Nel futuro però Palazzo 


Berlaymont vede la corsa al ri- 
basso proseguire a un ritmo 
«più lento del previsto». Por- 
tando anche la Bce a ritardare 
ulteriori tagli dei tassi. L'infla- 
zione, nelle previsioni Ue, que- 
st'anno si attesterà intorno al 
2,5%. E aggancerà in modo 
graduale il 2% soltanto nel 
2025. A pesare soprattutto le 
incognite delle due guerre: al- 
la luce «dell'incertezza molto 
elevata» che perdura «dovrem- 
mo concederci tempo suffi- 
ciente per vedere cosa sta suc- 
cedendo» e se l'inflazione si sta- 
bilizza attorno all'obiettivo 
del 2%, ha scandito Schnabel 
sostenendo la necessità di «un 
approccio cauto». E tra le inco- 
gnite vi è anche il persistere 
dell'inflazione negli Usa. — 


perl’ immobiliare 


La Cina annuncia un am- 
bizioso schema di soste- 
gno al settore immobilia- 
rein profonda crisi, basa- 
to sull'intenzione dei go- 
verni locali di acquistare 
le case invendute, pro- 
mettendo al tempo stesso 
sforzi energici per la con- 
segnadi abitazioni non fi- 
nite. La Banca centrale 
ha annunciato il taglio 
dei prestiti dei fondi di 
previdenza per l'edilizia 
abitativa eilribasso degli 
acconti sui mutui immo- 
biliari commerciali. 


Consiglio d'Europa 
Intelligenza artificiale, 
arriva la Convenzione 


L’Europa si conferma un 
laboratorio di ispirazio- 
ne per il resto del mondo 
nella regolamentazione 
dell'IA mentre procede 
inarrestabile lo sviluppo 
dell'intelligenza artificia- 
le generativa. Il Consi- 
glio d'Europa (CoE) ha ap- 
provato il primo trattato 
internazionale giuridica- 
mente vincolante volto a 
garantire il rispetto dei di- 
ritti umani, dello Stato di 
diritto e degli standard 
giuridici della democra- 
zia nell'uso dei sistemi di 
IA. 


NUOVA CORSA 4 


GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 99€ AL MESE 
5.000€ DI INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


DA 99€ AL MESE 
Anticipo 3.440€ 

35 rate mensili/15000 km 
Rata finale 11.627 € 

Tan (fisso) 7,99% - Taeg 11,17% 
Fino al 31 Maggio 2024 


5.000€ DI INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


5.000€ di Incentivi Opel anche senza 
permuta o rottamazione 


DIVA # messa su strada Incisa, IPT, kît sicurerza + 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es di finanziamento Scelta Opel su Nuova Corsa 5 porte 12 75 cr MT® Prezzo Listino 
contributo PIU « bollo su cSchiarazione ci conformità eschisi) 
19.900 € Prezzo Promo 15.990 € (oppure 14.900 € clitre oneri finanziari solo con finanziamento Scelta Opell Anticipo 
3440 € - Importo Totae dei Crecite 730,82 €. L'offerta isciude © servizio identicar 12 mesi @ 27? € tegorto Totale 
Dovuto TAI21I,83 € compesto da: importo Totale cel Creciito, spese di Struttoria 395 €, Interessi 2639.) €, spese di 
incasso mensil 25 € imposta sostitutiva sul contratto da addebitane sulla prima rata di 3031 € Tale importo è da 
restituirsi in e° 36 rate come segue: n° 35 rate da 99 € è una Ruta Finale Mesihus (pari al Valore Garantito Futuro) 
TLE2E,S2 € incluse spese ti Incasso mensil di 35 € Spese livio rendiconto periodico cartacso: © € fanno. TAN (fissa) 
7,09%, TADG TI,17% Soto in caso ui restituzione ato sostituzione del veicolo Mia scadenza contrattuatmente prevista, 
verrà addebitato un costo pari a 0,1 € km ove È veicolo abbia superato @ chilometraggio massimo ci 15.000 km Offerta 
valitia solo su chenteta privata. solo per contratti stioiati fino al 3) Maggio 2024 presso | Concessionari aderenti, non cumulabile 
con altre iniziative in corsa. C#ferta Steilantis Financia Services Italia SpA. soggetta ad approvazione. Documentazione 
precomisttuale bancarlafassicurativa n concessionaria ® sul sito mvrwstellantis-financi-uersicesit (Sez. Tensparenza) 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale 
Compumo di carburante guerma Opel Corsa (I/I00 ken}: 5,4-5,t; emissioni CO2 (g/km): 122.0. Consurno di energia 
eiettrica Corsa-e (XWhM00km}: 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. Valori omologati in base si ciclo ponderato 
WLTP, in base al quale | nuovi velcali sono omologati dal 1° settembre 2078, aggiomati al 16/0V2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. ll consumo effettivo di carburante e di energia esettrica, | valori di emissione di CO: e 
l'autonomia possono essere diversi è possono variare a seconda Get condizioni di utikzzo e @ vari fattori qualk 
optionals, frequenta ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, uttizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, congiizioni 
stradal, ecc. immagini illustrativa; caritteristiche;colori possono differire di quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, ] - Tel. 0481/411176 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - Vle Venezia, 31 - Tel, 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 17-5-2024 


Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitàL. 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura == Prezo. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) 
3 Dia 004 - 004 00% -231 374 | Igd-Sig 1824-0565 ,806 1846-2049 20329 | Puma 567-023 5128 5184 403 È 
IM 9685 061 950 n _-02 - | Cir 0,568 260559 05683002 62314 | Ilimitybank 537 086 5325 5435 238 4823 | R 
i i 
Cisco Systems 45325 -108 4,3 44765 345 - | Immsi 053 - 0525 055-704 Igio6 | RaiMay 52 00 576 5,25 169 1.422,86 
37 DÌ Ti n m di "o Citigroup 5903 - Gala 5906 2768 = | indel@ né 25 2a 3-62 10780 | Reti 2020 20 24 4 5560 
n : TT SET N TRENT Tonio | Cvtanmisystems 608-033 608 61 5548 18722. | Inditex 432-039 4534 434 220 - | ROStediagrou 09 20) 067 09 1859 459,46 
ISRE | (ss (0978 - 0094 00976 6131 2685. | Industrie De Nora 366 109 1932 1586-1287 70437 | Recordati Sì 09 505 Si AM 1070964 
Acinque S s > S > s 
INqu Cnb Industrial 10536 _-127 10835 1075 375 1441318 | Infineon Technologie 36845 -083 3608 368 196 - | Renault 5022 084 50 5024 3592 l 
Adidas 29) ___-0N 29 0 2474 
me TS NT mE ra Coeur Mining 5302 1034 501 5.244 4A - | IngGroep 16496 180 16428 18,438 9,86 - | Repy 56,8 a 1349 1382 1405 5.103,07 
SE % n - - — Coinbase Global 1927 15 845 97 9,63 - | Intel 29355 069 29533 2897-3608 - | Revolnsurance 9 = 8,86 9 808 20,39 
Ain Micro Desio nuo uu Da DI De 3 | CogaiePamolve 8644 - 8158 6148 2183 2 | Intercos 52% 256 1486 Bi dl 19089 | Rhcinmetal 5-09 50 SI 8036 - 
ma in lie no gig | COmerIndusties DA 265 DA 304 518 872,64 | International ConsolidatedAir 2079 087 208 208 13,80 - | Risanamento 0,006 -__00503 0,0508 167 56,47 
7 i ini sr To iù DR 0g | Commerzbank 1549 184 535 IAA 4228 - | Interpump 45h -254 4418 45,38 -22 499144 | Robinhood Markets Mo) 568 1642 1662 4538 = 
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NUOVO CAPTUR 


Evolution TCe 100 GPL 


da 150€ rato mese 


TAN 4,90% - TAEG 6,21% anticipo 4.750 € - 36 rate 
rata finale 14.010 € o sei libero di restituirlo in caso di 
permuta con valutazione su renault.it 


info e condizioni presso la rete aderente offerta valida fino al 03/06/2024 


Renault Captur Evolution TOe 100 GPL. Emissioni di CO: 119 g/km. Consumi ciclo misto da 6,00 6,1//100 km (witp-worldwide harmonized light vehicles test procedure). 
Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Foto non roppresentativa del prodotto. 
» ji permuteronticipo € 4.750, importo totole del oredito € 17.050,0( 


pratica € 


lità promozionale offerto dello rete Renoutt che adetisce o@t'iniziat 


Renaultraccomanda Castrol renault.it 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) 


Strada delle Saline, 2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 
Tel. 040 281212 Tel. 0434 541555 Tel. 0432 284286 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


COMMENTI 23 


SCHLEIN, IL PD 
ELARESADEICONTI 


DAVIDALLEGRANTI 


da 


Elly Schleinè segretaria del Partito democratico dal marzo dello scorso anno 


1Pdvivein unostato di sospensione, in at- 
tesa dell’arrivo delle elezioni europee, 
quandosi capirà quanto vale l’opposizio- 
ne alla destra variamente declinata (so- 
vranista, conservatrice, eccetera) e come so- 
nodistribuitiisuoirapporti di forza interni. 
Le Europee, così come le Regionali, non so- 
no la competizione adatta per il Movimento 
Cinque Stelle, che può fare sfoggio della pro- 
pria forza distruttiva e antipolitica soprattut- 
to nelle elezioni nazionali. El- 


partito s'è fatto molto poco. È urgente correg- 
gere. Il rischio è una impostazione, e gestio- 
ne, “solitaria”. Quindi inevitabilmente debo- 
le, e costretta a trovare sempre un compro- 
messo con i dirigenti forti sul territorio, che 
dominano un sistema di tessere e consenso, 
declinato soltanto in termini di controllo del 

potere». 
D'altronde la segreteria Schlein è nata per 
dissipare i dubbi, non per aumentarli. La lea- 
der del Partito democratico 


ly Schlein dunque potrebbe ap- A ha vinto anche sulla base del- 
profittare della potenziale La segreteria Pd alla larottamazione — vecchia sto- 
scarsa appetibilità dei Cinque PIOVaA delle Europee:  ria-deivecchi gruppi dirigen- 
Stelle alle urne di giugno per può esserecertache tiediunacerta ondivaghezza 
provareaspingerelanotte più nessunole perdonerà che perdurava dai tempi di 
inlà. eventuali errori Zingaretti segretario. 


Si intravedono, infatti, i pre- 


Tuttavia alcuni dei dirigen- 


parativi di un possibile com- 
missariamento —- magari attraverso una diar- 
chia conPaolo Gentiloni—se nondi un tentati- 
vo di sostituzione, qualora le cose dovessero 
andare male. 

Alla segretaria però potrebbe bastare la re- 
plica del risultato di Nicola Zingaretti alle Eu- 
ropee del 2019-non granché, il 22,7 per cen- 
to- per tenere a bada gli animal spirits del suo 
partito. 

Gli avversari sono sì fra i riformisti che han- 
no perduto le primarie un anno fa, non manca- 
no però anche fra i delusi che la hanno invece 
sostenuta fin dal congresso. 

L’ala pacifista che l’ha appoggiata nella spe- 
ranza di una rivoluzione radicale, fin qui rap- 
presentata soprattutto dalle candidature eu- 
ropee di Marco Tarquinio e Cecilia Strada, si 
aspettava un cambio di rotta sulla politica 
estera che non c’èstato. 

Altri speravano in un rovesciamento 
dell’organizzazione del Pd, dopo l’annuncia- 
taguerra ai “cacicchi” perché, ha detto al Cor- 
riere della Sera Goffredo Bettini - uno che 
non si muove mai per caso— «sulla riforma del 


ti che erano da rottamare 
l'hanno sostenuta, forse nella convinzione di 
poterlaindirizzare politicamente. 

Ma Schlein non risponde alle aspettative e 
forse nemmeno alle direttive. In più, fa sfog- 
gio di un esercizio della leadership che ricor- 
da altri tempi (sempre per restare in zona rot- 
tamazione) seminando perplessità tra i suoi 
notabili supporter. 

La composizione delle liste per le Europee 
cerca di replicare lo schema che l’ha fatta vin- 
cere alle primarie dell’anno scorso, quando 
elettori che non votavano più Pd o che non 
avevano mai votato per il Pd sono andati alle 
urne per scegliere lei più che il partito. Così si 
spiegano le candidature civiche alle Europee, 
alcune delle quali in contraddizione peraltro 
con la linea del partito (vedi Marco Tarqui- 
nio). 

Azzardo o no, lo vedremo dopo il 9 giugno. 
Ma Schlein di una cosa può essere certa: come 
nella migliore tradizione della sinistra, nessu- 
nole perdonerà eventuali errori. Soprattutto i 
suoisostenitori romani. — 
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CHE GOSA SIGNIFICA 
AMARE TRIESTE 


FABRIZIO BRANCOLI 


he cosa significa amare veramente 

una città? Significa rapportarsi a 

lei come una creatura perfetta e 

inattaccabile, insediarla su un po- 
dio ideale e non ammettere che possa soffri- 
re? Significa non vedere i difetti che mostra, 
oi pericoli che corre? Oppure amare una cit- 
tà significa coglierne le risorse ma anche le 
debolezze, con onestà, esaltare le une e con- 
centrarsi sulle altre; significa insomma ve- 
derla anche come imperfetta, per difenderla 
e farla crescere. 

Come una persona che si ama, come una 
madreo dei figli, come l’amicizia più impor- 
tanteol’anima gemella. 

E una domanda importante, che chiame- 
rebbe in causa l’antropologia culturale e la 
sociologia; ma che, inesorabilmente, inter- 
pella la politica e pure il giornalismo. Ed è 
per questo che la poniamo a chiunque legga 
questerighe. 

Roberto Dipiazza, sindaco di Trieste, non 
ha gradito alcuni articoli del Piccolo. E que- 
sto ci sta. Che cosa dicevano questi articoli? 
Diciamo — limitandoci a quelli usciti ieri — 
che il Piccolo ha messo insieme, analizzato e 
raccontato i più recenti fatti di cronaca nera 
avvenuti in città, cogliendo una tendenza 
criminale non tragica, si badi bene, e non ir- 
reversibile; ma evidente. E 0g- 


quartierati in condizioni inaccettabili al Si- 
los, mentre il primo cittadino dice no. 

Nel Piccolo, come ogni giorno, c’era an- 
che molto altro: e questo “altro” traduce 
sempre, quotidianamente, la bellezza 
straordinaria di Trieste, la sua storia e la 
sua cultura, la sua meraviglia e le sue pro- 
spettive future. Ma Dipiazza è un lettore se- 
lettivo e ha concluso, secondo noi scompo- 
stamente, che il Piccolo vuole male a que- 
sta città. Ora si badi bene, il sindaco sarà pu- 
re un amministratore longevo (23 anni di 
guida politica) ma il Piccolo a Trieste vuole 
bene dal 1881 e in questo campo è cintura 
nera, è il battito cardiaco della città, la ama 
sul serio. Non c’è un copyright dell’amore 
per Trieste: è di tutti, è talmente grande e 
importante che accoglie anche l’amore dei 
nontriestini. 

In un post sociale in una serie di veemen- 
ti messaggi privati, Dipiazza è arrivato per- 
sino ad augurarci “il male”, che è una roba 
un po’ da fattucchieri, ma insomma è una 
roba brutta, non si fa, suvvia. Sotto quel po- 
st sono piovuti diversi commenti. Di solito 
le pagine dei sindaci sono piene di consensi 
e di spalleggiamenti; in questo caso invece 
si leggono molti dissensi, onesti. I triestini 
spiegano al loro primo cittadino che la si- 

tuazione descritta dal Picco- 


gettiva. Risse, scontri tra ban- A ss lo è semplicemente vera, 
de, botte, coltelli, minacce se- Il sindaco D piazza . chela postura dello struzzo 
rissime alle varie incolumità: MON ha ST adito alcuni che nasconde la testa sotto 
tutto documentato, riscontra- articoli del giornale, la sabbia non è esattamente 
to nei verbali delle forze matilnostrolavoro la piùefficace in questi casi, 
dell’ordine e soprattutto os- raccontare la realtà che la delinquenza non è an- 


servato dai cittadini, spettato- 


cora al punto di non ritorno 


ri e al tempo stesso vittime di 
questo nuovorischio collettivo. 

Dieci episodi, abbiamo selezionato e riepi- 
logato, tracciandone una mappa perché ci 
pare rilevante che la geografia di questa insi- 
curezza sia trasversale e registri intersezioni 
nette conle periferie così come conil centro, 
con le aree degradate così come con quelle 
turistiche. Sul giornale di ieri, una dopo l’al- 
tra, tre pagine ci parlavano di questa Trieste 
che non è cartolina ma vita vissuta: la map- 
pa e il racconto, appunto, poi il punto sulle 
centinaia di minori stranieri non accompa- 
gnati gestiti nelle strutture, che ci pare una 
questione sociale, nella quale l’approccio 
all’accoglienzae all’integrazione deve sinto- 
nizzarsi con l’efficienza dei servizi e con il ri- 
spetto delle regole; con la costruzione di con- 
tenuti di comunità e non solo di parcheggi 
per esseri umani. 

Nella terza pagina abbiamo raccontato il 
sopralluogo della commissione comunale 
invia Flavio Gioia, all’ex mercato degli am- 
bulanti, dove una parte di città vede possi- 
bile la sistemazione dei migranti, oggi ac- 


ma bisogna correre ai ripari 
e, soprattutto, non negarla. La migliore ri- 
sposta è stata questa, collettiva, dalla stra- 
grande maggioranza di chi segue abitual- 
mente l’attività del sindaco. 

Noi abbiamo fatto semplicemente il no- 
stro lavoro. Amare una città per noi non si- 
gnifica guardarla come uno stilnovista am- 
mira una donna angelicata nel Tardo Due- 
cento; significainvece proteggerla e chiede- 
re aiuto, quando la feriscono. Quando si de- 
ve affrontare, un problema? Per tempo, op- 
pure troppo tardi? Non è meglio chiedersi 
che cosa generi certe dinamiche, ottenere 
più personale e attivare politiche sensibili, 
invece che limitarsi a dire che va tutto ma- 
gnificamente? Trieste non è Sin City e ha 
tutti gli strumenti per perfezionare le pro- 
prie imperfezioni; segnalare i problemi 
non significa crearli ma contribuire a risol- 
verli. Vorremmo intervistare il sindaco su 
tutto questo; perché questo è il nostro lavo- 
ro e perché ci pare giusto confrontarci con 
lui, sui nostri modi diversi di amare una cit- 
tà. 
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Futura gestione dello stadio Rocco 
Bandoo affidamento alla Triestina 


Unmilione all'anno ilcosto peril Comune. La concessione diretta possibile solo in project financing 


Laura Tonero 


Dopo l’accordo firmato lo scor- 
so 19 aprile tra il Comune e la 
Triestina Calcio — che ha con- 
sentito di superare l’impasse 
generata dalla programmazio- 
ne dei concerti di Ultimo Max 
Pezzali al Nereo Roccoin perio- 
do di play off--ora peril munici- 
pio si apre la partita della ge- 
stione dell’impianto di Valmau- 
ra. Resterà diretta da parte 
dell’amministrazione comuna- 
leo sarà data in concessione al- 
la Triestina? Questo tenendo 
in considerazione che il Comu- 
ne spende circa un milione 
all’anno perla gestione del Roc- 
co dove, è benericordarlo, con- 
vivono anche altre realtà. A co- 
minciare dalle Federazioni 
sportive e dal Coni. 

La società alabardata presie- 
duta da Ben Rosenzweig ha già 
manifestato in più occasioni 
l’interesse a una gestione diret- 
ta del Rocco, anzi lo vorrebbe 
per 25 anni. Ma con quale mo- 
dalità, visto che si tratta di un 


ELISA LODI 
L'ASSESSORE AGLI IMPIANTI SPORTIVI 
SOPRALO STADIO ROCCO (FOTO LASORTE) 


Lasocietà alabardata 
lo vorrebbe avere 
per 25 anni inmodo 
da organizzare 

in autonomia anche 
eventi extracalcistici 


bene pubblico. «Attraverso l’ac- 
cordo siglato lo scorso aprile — 
ha precisato ieri l’assessore 
con delega agli impianti sporti- 
vi Elisa Lodi, nel corso della se- 
duta della quinta Commissio- 
ne presieduta da Manuela De- 
clich — le parti hanno deciso di 
disciplinare iloro rapporti invi- 
sta dei due eventi musicali, ma 
anche in relazione a un proget- 
to futuro volto alla gestione del 
Rocco». 

Maandiamo con ordine: l’ac- 
cordo fissa al 30 giugno 2025 
la scadenza della convenzione 
che regola l’utilizzo dello sta- 
dio da parte dell’Unione per tut- 
ti gli impegni del campionato 
di calcio. «Qualora entro quel- 
la data non ci fossero ancora le 
condizioni per una gestione di- 
versa, il Comune provvederà a 
perfezionare con la Triestina 
una nuova concessione per l’u- 
tilizzo del Rocco», ha spiegato 
il direttore del Servizio struttu- 
re sportive del Comune Fabio 
Cipriani. La questione Rocco, 
Triestina e concerti è stata tra- 


scinata in Commissione da una 
mozione del capogruppo di 
Adesso Trieste Riccardo Later- 
za, presentata ieri dal consiglie- 
recomunale Kevin Nicolini. 

Se il Comune optasse per la 
gestione esterna dell’impianto 
«dal puntodi vista della norma- 
tiva — così Cipriani — trattando- 
si di unimpianto in grado di ge- 
nerare rimuneratività per l’e- 
ventuale gestore privato, il Co- 
mune dovrebbe aprire una pro- 
cedura a evidenza pubblica, 
quindi una gara per l’affida- 
mento». Esiste però anche la 
possibilità di affidare la conces- 
sione a un soggetto che presen- 
ta un project financing «che 
preveda—ha spiegato il diretto- 
re — oltre alla gestione anche 
una serie di interventi dal pun- 
to di vista strutturale della ma- 
nutenzione straordinaria o al- 
tri generi di lavori». Trattando- 
si ora di un impianto a gestione 
diretta da parte del Comune — 
costruito tra l’altro con denaro 
pubblico, con il campo appena 
riqualificato grazie a unimpor- 


tante finanziamento regionale 
— la possibilità di darlo in ge- 
stione a un soggetto esterno do- 
vrà essere vagliata dal Consi- 
glio comunale. Poi un contrat- 
to andrebbe a disciplinare i con- 
finidell’utilizzo. Dare in gestio- 
ne lo stadio, ad esempio, per 
20-25 anni, significherebbe la- 
sciare al gestore privato anche 
la possibilità di organizzare 
eventi diversi da quelli previsti 
dall’attività della Triestina, 
quindi altri eventi sportivi e pu- 
re musicali. Questo senza do- 
versi confrontare con il Comu- 
ne. 

L’accordo Comune-Triesti- 
na prevede che il Rocco ora sia 
a disposizione del Comune dal 
20 maggio al 30 giungo per lo 
svolgimento degli eventi musi- 
cali. Per lo stesso periodo l’U- 
nione ha già ottenuto dalla Le- 
gaPro l'autorizzazione a dispu- 
tarele partite di play offallosta- 
dio Omero Tognon di Fontana- 
fredda. Oggi a Beneventoilver- 
dettoariguardo. — 
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I DUE CONCERTI 


L'accordo 


L'accordo siglato tra Comu- 
ne e Triestina lo scorso aprile 
è valido fino al 30 giugno 
2025. Regola l' utilizzo dello 
stadio Nereo Rocco è stabili- 
sce anche che dal 20 maggio 
al30 giungo, quanto il campo 
del Rocco sarà occupato 
dall'organizzazione dei con- 
certi, rimarranno a disposi- 
zione della Triestina gli uffi- 
ci, la lavanderia e il magazzi- 
no connessi agli spogliatoi, 
la palestra Billy Marcuzzi e i 
parcheggi, con l'esclusione 
di quelli del Varco 7. — 


IL GREZAR 


Gliallenamenti 


Dalla stagione sportiva 
2024-2025 e fino al termine 
di quella 2028-2029, la Trie- 
stina è autorizzata a utilizza- 
re il campo di calcio del Gre- 
zar (il manto erboso e non l'a- 
nello) e una parte degli spo- 
gliatoi per gli allenamenti del- 
le proprie squadre, con prela- 
zione rispetto allo svolgimen- 
to di altre attività sportive e ri- 
spetto ad altre società. fatto 
salvo il pagamento della tarif- 
fa stabilita alla data della sot- 
toscrizione oltre a eventuali 
adeguamenti Istat”. — 


LE REALTÀ E LA CONVIVENZA ALL'INTERNO 


Nelle torri Coni, Federazioni, 
società e medicina dello sport 


Lorenzo Degrassi 


Nonèsolo unostadio perl cal- 
cio. All’interno del “Rocco”, 
infatti, hanno sede e operano 
diverse associazioni e federa- 
zioni comunque facenti parte 
dell’ambito sportivo. D’altron- 
de, fin dal momento della sua 
progettazione nel corso degli 
anni Ottanta, obiettivo del Co- 
mune di Trieste fu quello di ag- 
gregare all’interno dell’erigen- 
do stadio anche gli uffici di al- 


cune federazioni sportive pro- 
vinciali, del Coni — grazie al 
quale era stato finanziato il 
Rocco-edi un centro di medi- 
cina sportiva per tutti gli atleti 
della provincia. Il tutto dove- 
va rientrare in una cittadella 
dello sport, come è stato poi 
realmente realizzato, la quale 
però doveva prevedere oltre 
allo stadio per il calcio e quel- 
lo dedicato all’atletica (il Gre- 
zar), anche una piscina. Que- 
st’ultima mai costruita e sosti- 


tuita con quello che sarebbe 
poi diventato il nuovo pala- 
sport cittadino. 

È così che oggi, all’interno 
delle due torri che si elevano 
nella parte centrale delle ri- 
spettive tribune, trovano spa- 
zio alcune associazioni, non 
necessariamente facenti par- 
te del mondo del calcio. In 
quella che sorge sul lato della 
gradinata “Colaussi” ha sede 
il Comitato regionale e provin- 
ciale del Coni che, con tanto di 


Gli uffici della Medicina dello sport allo stadio Rocco FOTOLASORTE 


sala riunioni e conferenze, oc- 
cupa da sola due piani della 
torre. Sul lato della gradinata 
che dà verso la curva Trevisan 
ha sede il Centro di Coordina- 


mento Triestina Club, mentre 
nella parte centrale della “Co- 
laussi” trova spazio la mostra 
fotografica permanente “Lu- 
ca Vascotto” gestita dall’asso- 


ciazione Atleti Azzurri d’Ita- 
lia. Dall’altra parte, ovvero 
sulla torre presente sul lato 
della tribuna “Pasinati”, oltre 
naturalmente alla sede della 
Triestina Calcio, trovano spa- 
zio la Fip (Federazione Italia- 
na Pallacanestro), la Fipav 
(Federazione Pallavolo) non- 
ché la Fit (Federazione italia- 
na Tennis)e altre “gemelle” re- 
gionali e provinciali. E poi 
l’Associazione Sportive e So- 
ciali Italiane all’interno della 
quale è presente anche la Asd 
Trieste Trasporti Atletica Gio- 
vanile. Da ultima, sempre sul 
lato della “Pasinati”, trova se- 
de lAssociazione Giovani Ta- 
lenti Giuliani ma puro lo spai- 
zo per i tifosi alabardati del 
Centro coordinamento dei 
Triestina club. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 25 


La piaga delle truffe 


UN BOTTINO DA 30 MILA EURO 


Falso carabiniere raggira anziana 
Sparito mezzo chilo d’oro e giolelli 


«Sua figlia ha investito una donna, bisogna pagare la cauzione». Bloccate le utenze telefoniche 


Gianpaolo Sarti 


«Imegaimbambolado...», rac- 
conta, ancora scossa e confu- 
sa, lasettantenne triestina El- 
vira Zubin, originaria di Buie 
d'Istria. L'hanno raggirata, 
per dirla in italiano, facendo 
leva sulla sua sensibilità e pre- 
occupazione. La signora è sta- 
ta derubata da due sconosciu- 
ti, che si sono finti carabinie- 
re e avvocato: è successo lu- 
nedì mattina, ma l’episodio 
emerge soltanto ora, a denun- 
cia depositata e indagini av- 
viate. 

I due l'hanno chiamata al 
telefono, sostenendo chela fi- 
glia Claudia Sincovich aveva 
investito con l’auto una don- 
na, riducendola in condizio- 
ni molto gravi. E che quindi 
per «la cauzione dell’arresto 
della figlia» e per «non farle 
perdere illavoro» avrebbe do- 
vuto pagare subito 20 mila 
euro oppure consegnare l’o- 
ro che aveva in casa, nella 
sua abitazione di via Gortan 
20, in zona Rozzol. La settan- 
tenne ci ha creduto e uno dei 
ladri si è presentato nel suo 
appartamento portandole 
via ben mezzo chilo di gioiel- 
li, tra catenine, braccialetti e 
anelli, compreso quello nu- 
ziale. I ricordi di una vita. Il 
valore economico è stimabi- 
leincirca 30 mila euro. 

Comeè possibile che la set- 
tantenne non si sia insospetti- 
ta? «Il fatto — chiarisce lei — è 
che tempo fa uno dei miei 
due figli era rimasto vera- 
mente coinvolto in un grave 
incidente, in cui aveva ri- 
schiato di perdere una gam- 
ba. Quando ho ricevuto quel- 
la telefonata in cui mi veniva 
detto che mia figlia aveva in- 
vestito una persona, ho preso 
paura e non ho capito più 
niente». 

La vicenda è più articolata. 
Perché i truffatori, non si sa 
come, sono riusciti a disatti- 
vare i cellulari della figlia 


DtasssaLtA N] 


Claudia e di suo marito, in 
modo che la signora non po- 
tessechiamarli. 

Sono circa le undici e mez- 
za, quando la signora Zubin 
riceve la telefonata fasulla: 
«Carabinieri di via Hermet», 
si sente dire. «Ho preso un col- 
po», ripercorre la settanten- 
ne, ricostruendo che «questo 
carabiniere (un truffatore, co- 
me scoprirà poi, ndr) — mi 


TRATEETTTETTERIT 
— : 


Inalto la facciata del palazzo in via G 


ARA 


+ di > a su x > 
ortan ed Elvira Zubin, vittima della truffa; sopra Carabinieri al lavoro 


spiega che mia figlia Claudia 
aveva investito una donna 
sulle strisce e che era stato un 
incidente molto grave. Que- 
sto uomo, che parlava benis- 
simo l’italiano, conosceva di 
me e dei miei figli nomi, co- 
gnomi... tutto. Poi mi passa 
un’altra persona che afferma 
di essere l’avvocato d’ufficio 
Riccardo Ferrone Stefano. 
Melo sono segnato su un qua- 


CARABINIE? 


Tures Lana 


dernetto questo nome. Il sedi- 
cente avvocato mi spiega che 
Claudia era stata arrestata, 
che era sotto interrogatorio e 
che le erano state ritirate la 
patente e la macchina. Non 
solo, aggiunge anche che 
avrebbe perso il posto di lavo- 
ro). 

In quel momento il marito 
della signora Elvira non c’è: è 
uscito per andare a prendere 


i nipoti a scuola. 

La telefonata si conclude 
conlarichiesta di 20 mila eu- 
ro in contanti: «La cauzione 
per rilasciare mia figlia... ma 
io horisposto che in casa ave- 
vo solo 200 euro. A quel pun- 
to mi propongono di conse- 
gnare l’oro, dicendo di prepa- 
rarlo per il ritiro mettendolo 
su un tavolo. Sarebbe venuto 
aprenderlo unloro collega». 

La coppia di malviventi ag- 
giunge un’ulteriore richie- 
sta, complicando la questio- 
ne ma ottenendo l’effetto di 
convincere la settantenne. 
Le danno un codice con cui 
avrebbe dovuto presentarsi 
dai Carabinieri di via Hermet 
perla restituzione dell’oro da- 
to in cauzione. «La cosa stra- 
na — osserva Elvira Zubin — è 
che il mio telefono di casa, il 
cellulare di mia figlia e quel- 
lo disuo marito non funziona- 
vano per tuttoil giorno». 

Dopola chiamata del “cara- 
biniere” e del complice “av- 
vocato”, la settantenne rice- 
ve una visita. E proprio uno 
dei due imbroglioni. «Si è pre- 
sentato come “maresciallo”, 
ma non ha mostrato alcun di- 
stintivo. Aveva circa trent’an- 
ni, era alto e, ripeto, parlava 
bene italiano». 

Lasignora aveva già prepa- 
rato su un tavolo del suo ap- 
partamento tutti i gioielli. 
Ciò che succede nei minuti 
successivi è istantaneo: l’uo- 
mo entra in casa, prende l’o- 
ro, se lo mette in tasca e se ne 
va. Senza dire nulla. 

A quel punto la settanten- 
ne realizza che c’è qualcosa 
che non va. Si rende conto 
della stranezza di un compor- 
tamento del genere. E riesce 
adallertare l’altro figlio. «Sa- 
prei riconoscere quella perso- 
na che è entrata in casa mia— 
spiega Elvira Zubin —- anche 
se sono ancora veramente 
sconvolta per ciò che mi è suc- 
cesso». — 
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IN VIA VALDIRIVO 


Sorpreso 
con 19 dosi 
di cocaina 
c arrestato 


Un altro arresto per dro- 
ga. Nei guai è finito un 
ventitreenne di origini 
marocchine senza fissa 
dimora sorpreso di notte, 
invia Valdirivo, dalla Po- 
lizia di Stato. 

Il giovane, che eviden- 
temente aveva un atteg- 
giamento sospetto, è sta- 
to notato da una volante. 
Camminava lungo il mar- 
ciapiede assieme ad altri 
due coetanei: il gruppet- 
to, non appena si è reso 
conto della pattuglia, ha 
tentato di nascondersi 
tra le impalcature edili 
nei pressi del civico 8. 

Gli agenti si sono fer- 
mati e hanno bloccato i 
tre per identificarli. Du- 
rante queste fasi il venti- 
treenne marocchino ha 
lasciato cadere dalla ta- 
sca dei pantaloni un pac- 
chetto di sigarette, per 
poi spingerlo con un cal- 
cio sotto la volante stes- 
sa. 

Il gesto non è passato 
inosservato agli agenti 
che hanno raccolto il pac- 
chetto trovando all’inter- 
no della droga: si tratta- 
va di oltre 10 grammi di 
cocaina confezionata in 
19 dosi pronte perlo spac- 
cio. La sostanza è stata se- 
questrata. 

«Lo straniero —scrivela 
Questura in un comunica- 
to stampa—è stato quindi 
sottoposto a perquisizio- 
nee foto segnalato, assie- 
me agli altri due giovani 
anch'essi marocchini sen- 
za fissa dimora in città, 
quindi arrestato in fla- 
granza di reato e portato 
in carcere a disposizione 
dell’autorità giudizia- 
ria». 

Gli altri due extracomu- 
nitari, precisa ancora la 
nota, sono stati denuncia- 
tia piede libero per viola- 
zione della normativa su- 
gli stranieri, in quanto 
sprovvisti di documenti 
diidentificazione». — 

G.S. 
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LE VIOLENZE DI STRADA 


L'appello dei sindacati di polizia 
«Servono pene certe e severe» 


Più che un problema di scarsi- 
tà degli organici, che pur re- 
sta un tasto dolente, la que- 
stione è sostanzialmente giu- 
ridica: «Questa gente sa che al- 
la fine non avrà conseguen- 
ze», affermano i sindacati del- 
la Polizia di Stato, Sap e Fsp. Il 
tema è quello della criminali- 
tà giovanile straniera respon- 
sabile dei continui episodi vio- 
lenti registrati nell’ultimo pe- 
riodo a Trieste: rapine arma- 
te, aggressioni, pestaggi e ac- 


coltellamenti. 

«Sono ormai quotidiane, 
anche qui, le risse conil coltel- 
lo, violenze e reati che riem- 
piono le pagine di cronaca, 
che per puro miracolo non fi- 
niscono in tragedia e che sot- 
toil profilo giudiziario si risol- 
vono troppo spesso con una 
denuncia a piede libero», 0s- 
serva Lorenzo Tamaro, segre- 
tario provinciale del Sap. 
«Trai tanti episodi, balzano al- 
la mente l’accoltellamento al 


torace di un marocchino in 
piazza Libertà e il pugno sfer- 
rato a freddo e senza motivo 
da unirregolare a una signora 
di 85 anni». L’episodio cui fa 
riferimento il sindacalista è 
quello avvenuto di recente, lo 
scorso 30 aprile, travia Flavia 
e via Benussi. Il responsabile 
erastato individuato in serata 
dalla Polizia: un afghano affet- 
to da disturbi psichici.«Casi 
puntualmente risolti in poche 
ore dalla Polizia, che sono ter- 


minati con una semplice de- 
nuncia a piede libero, come 
prevede la normativa, malgra- 
do il pericolo di morte corso 
delle due vittime sia stato as- 
sai elevato», aggiunge Tama- 
ro. 
La Polizia soffre di una gra- 
ve carenza d’organico, ma an- 
che di dotazioni, ad esempio 
sono anni che chiediamo, sen- 
za ottenerli, giubbini tattici 
antitaglio. Si permette e si as- 
solve troppo facilmente chi 
usa violenza contro un poli- 
ziotto, che sia in ordine pub- 
blico o inunintervento di Poli- 
zia, a differenza di quello che 
accade in moltissime demo- 
crazie del mondo, dove giusta- 
mente non si può nemmeno 
toccare un poliziotto. Chiedia- 
mo pene più severe per chi ci 
aggredisce. O si cambiano le 


regole di ingaggio — prosegue 
— 0 piangeremo ancora altri 
poliziotti, vista la criminalità 
nelle piazze di tutta Italia, 
comprese quelle di Trieste. Il 
clima d’odio e di violenza nei 
confronti della “divisa” è cre- 
scente ed è facilitato dal forte 
senso di impunità che da or- 
mai molto tempo serpeggia 


«Le risse sono ormai 
quotidiane e gli agenti 
chiedono da anni 
giubbini anti coltello» 


nelle città». 

Così il sindacato di Polizia 
Fsp: «Le problematiche ri- 
guardanti l’ordine pubblico a 
Trieste, che ha avuto un’im- 


pennata a livello di criminali- 
tà importante — afferma il se- 
gretario provinciale Alessio 
Edoardo - sono legate da un 
lato della mancanza di perso- 
nale cronica, ma soprattutto 
dal fatto che non vi sono delle 
leggi severe che possano dare 
una certezza della pena per 
chi commette atti criminosi. 
Gli ultimi governi si sono im- 
pegnati a depenalizzare i rea- 
ti (ultima la legge Cartabia) 
mentre - conclude - bisogna 
inasprire le pene per dare una 
sterzata a questa deriva peri- 
colosa. Perché se il cittadino 
percepisce l’insufficiente sicu- 
rezza, il delinquente ne è con- 
scio i e agisce con la consape- 
volezza di non essere perse- 
guito adeguatamente». — 

G.S. 
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LA POLEMICA 


Migranti e Ics alla scuola Svevo 
Scoppliail caso, salta l’nceontro 


Gli assessori regionali Roberti e Rosolen: «Un'iniziativa orientata politicamente» 
La dirigente annulla per recita concomitante. Pde Cgilaccusano: «Una censura» 


Laura Tonero 


Scoppia il caso per un even- 
to sui migranti prima fissato 
e poi sospeso all’istituto 
comprensivo Svevo e desti- 
nato agli alunni di alcune se- 
zioni della scuola seconda- 
ria di primo grado, le vec- 
chie scuole medie per capir- 
ci. 

Con una circolare del 10 
maggio scorso a firma della 
dirigente scolastica Marina 
Reppini e della professores- 
sa Elisa Russo, ai genitori de- 
gli alunni di tre sezioni della 
seconda e di quattro della 
terza era stato comunicato 
che il 21 maggio si sarebbe 
tenuto un incontro nell’aula 
magna «sul tema delle immi- 
grazioni e dell’accoglienza 
—silegge—con unrappresen- 
tante dell’Ics e un migrante 
che racconterà la sua espe- 
rienza». 

Lanotizia arriva all’atten- 
zione degli assessori regio- 
nali all'Istruzione Alessia 


la Mei Tr 


Il controllo di un gruppo di migranti da parte degli agenti di polizia FOTO ANDREALASORTE 


Rosolen e alla Sicurezza 
Pierpaolo Roberti, che il 15 
maggio in una nota denun- 
ciano «l’estrema gravità» 
del fatto che «all’interno di 
uno spazio pubblico come 
una scuola, a dei giovani stu- 
denti, su un tema estrema- 
mente complesso come l’im- 
migrazione irregolare, ven- 
gaofferta una visione univo- 
ca della realtà, argomentata 
da chi riceve soldi pubblici 
per gestire l'emergenza e da 
chi potrebbe essere arrivato 
illegalmenteinItalia». 
Rosolen e Roberti pongo- 
no poi alcuni quesiti: «L’e- 
vento era previsto dall’offer- 
ta formativa? Sono stati con- 
sultati gli organi collegiali e 
le famiglie degli alunni? E 
stata valutata l’opportunità 
di organizzare un incontro 
così politicamente orienta- 
toin piena campagna eletto- 
rale». Secondo gli assessori 
«una scuola pubblica su un 
argomento come l’immigra- 
zione dovrebbe offrire una 


rappresentazione della real- 
tà riportata primariamente 
dalle istituzioni che hanno 
competenza in materia». 

A poche ore dalla pubbli- 
cazione delle parole dei due 
esponenti della giunta Fedri- 
ga, lo stesso 15 maggio quin- 
di, l’istituto emana un’altra 
circolare. Questa volta per 
annullare l’iniziativa, facen- 
do riferimento al fatto che 
l’aula magna in quella stes- 
sa data deve restare libera 
per le prove dello spettaco- 
lo teatrale “Siamo tutti Pi- 
nocchio”. La dirigente Rep- 
pini assicura che la decisio- 
ne di annullare l’iniziativa 
non è scaturita dopo la nota 
degli assessori, «neppure sa- 
pevo di quel loro comunica- 
to, cado dalle nuvole», ha di- 
chiarato ieri, raccontando 
che l’incontro era scaturito 
dalla proposta di un genito- 
re che opera nel campo 
dell’accoglienza. Reppini, 
«raccogliendo il suggeri- 
mento degli assessori», valu- 


tacome «sarebbe auspicabi- 
le che il prossimo anno sco- 
lastico in tutte le scuole il te- 
ma venga affrontato con il 
coinvolgimento delle istitu- 
zioni». Ammette però di 
aver fatto un errore «avvi- 
sando solo i genitori delle 
classi coinvolte, mentre do- 
vevo informare anche gli al- 
tri». 

Infatti, la direttrice 
dell’Ufficio scolastico regio- 
nale Daniela Beltrame, in- 
formata ieri «di questo inci- 
dente organizzativo», spie- 
ga come «non sia coretto as- 
sumere questa iniziativa 
senza raccogliere il consen- 
sodi tutti i genitori, attraver- 
so un Consiglio di classe a 
composizione allargata, 
quindi con i rappresentanti 
dei genitori: serviva un con- 
senso preventivo. Questa — 
conclude Beltrame — è una 
regola importante che è 
sfuggita alla scuola, quindi 
è stato giusto il ripensamen- 
to). 

Sul caso ieri è intervenuta 
anche la segretaria provin- 
ciale del Pd Maria Luisa Pa- 
glia che «denuncia i tentati- 
vi di censura da parte 
dell’amministrazione regio- 
nale di destra che mirano a 
controllare e limitare i pro- 
grammi educativi ele attivi- 
tà degli insegnanti nelle no- 
stre scuole pubbliche». Ren- 
dere nota «l’esperienza e il 
percorso di chi arriva in Eu- 
ropaattraverso il Mediterra- 
neoolarotta balcanica — ag- 
giunge Paglia — significa 
condividere la vita di molti 
alunni e delle loro famiglie, 
e mettere in atto progetti di 
intercultura». 

Sul tema il segretario re- 
gionale della Flc Cgil Massi- 
mo Gargiulo esprime «soli- 
darietà alla comunità edu- 
cante dell’istituto Svevo», 
bollando le parole degli as- 
sessori come «un’inaccetta- 
bile invasione di campo 
dell’autonomia progettuale 
delle scuole pubbliche». — 
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IN VIA DELL'ISTRIA 


Sfonda dinottela vetrina 
per rubare nella fioreria 
Arrestato dalla Polizia 


La porta infranta nel negozio Savina di via dell'Istria FOTO SILVANO 


Tentato furto l’altra notte 
all’interno del negozio di 
fiori “Savina” di via dell’I- 
stria 8/B. Le volanti della 
Polizia di Stato hanno trat- 
toinarresto un trentenneli- 
bico, richiedente asilo, gra- 
zie alle segnalazioni dei re- 
sidenti. 

L’uomo, come conferma 
laQuestura, ha rotto una ve- 
trina, per sfondare la porta, 
ed è entrato nel punto ven- 
dita con l’intenzione di ru- 
bare. Ma gli agenti, giunti 
sul posto in pochi minuti, lo 
hanno sorpreso, fermato e 
ammanettato. 

Da quanto risulta, alcuni 


abitanti che vivono nella zo- 
na si sono accorti di quanto 
stava accadendo, nonostan- 
te fosse notte fonda. 

Quando la volante della 
Polizia di Stato è arrivata 
davanti al negozio di fiori 
di via dell’Istria, l’uomo era 
ancora dentro cercando di 
arraffare quanto poteva. 
Gli agenti lo hanno quindi 
colto sul fatto, arrestando- 
loilflagranza direato. 

Lo straniero, secondo 
quanto si apprende, non 
avrebbe opposto particola- 
reresistenza. — 

G.S. 
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FORZA ITALIA SULL'APERTURA IN VIA SETTEFONTANE 
«Il centro islamico 
rispetti leggi e doveri» 


Forza Italia rompe il silen- 
zio delle forze politiche 
sull’apertura di un secondo 
centro islamico invia Sette- 
fontane. Il capogruppo in 
Consiglio comunale Alber- 
to Polacco esprime preoc- 
cupazione e sottolinea che 
«se da una parte la Costitu- 
zione garantisce il diritto a 
professare la propria reli- 
gione, dall’altra questo di- 
ritto comporta il necessa- 
rio rispetto delle regole: 
l'integrazione non si realiz- 
za di certo con il buonismo 
di una certa sinistra, ma 
conil senso di responsabili- 


tà di chi pretende che, ac- 
canto ai diritti, vi sia il ri- 
spetto delle leggi, dei dove- 
riedelle tradizioni cultura- 
li del nostro paese». 

Polacco riconosce che 
«dare degli spazi ben indivi- 
duati, pretendendo il ri- 
spetto di regole ferree, po- 
trebbe costituire una misu- 
ra di controllo e di chiarez- 
zarispetto asituazioni opa- 
che» ed evidenzia che «For- 
za Italia vigilerà perché 
non si verifichino situazio- 
ni non conformi alla sicu- 
rezza ed all’ordine pubbli- 
CO). — 


LA DENUNCIA IN PIAZZA DELL'UNITÀ: «LA PREFETTURA VIOLA | DIRITTI» 


Coordinamento pro Palestina 
«Otto divieti a manifestare» 


Francesco Bercic 


«Ci è stato ripetutamente im- 
pedito di manifestare il no- 
stro dissenso per le politiche 
del governo italiano in Me- 
dioriente, davanti ai luoghi 
che lo rappresentano, in un 
clima pesante e intimidato- 
rio che va avanti da mesi». 
Continua la polemica del 
Coordinamento perla Palesti- 
na nei confronti della Prefet- 
tura di Trieste: l’accusa — sol- 


levata in questo caso da Sa- 
laam Ragazzi dell’Olivo e dal 
Coordinamento No green 
pass e oltre durante una con- 
ferenza stampa in piazza Uni- 
tà-è di «compromettere il di- 
ritto a manifestare con moti- 
vazioni generiche e infonda- 
te). 

L’ultimo episodio contesta- 
to dai due movimenti risale a 
giovedì: «Abbiamo comuni- 
cato lunedì alla Prefettura la 
nostra intenzione di organiz- 


zare un presidio in piazza 
Unità», spiega Lorella Bucci, 
presidente di Salaam Ragaz- 
zi dell’Olivo. «Ci hanno chie- 
sto di spostare la protesta in 
piazza Verdi e noi abbiamori- 
fiutato, ricevendo un divieto 
per piazza Unità motivato 
dalla presenza di “concomi- 
tanti manifestazioni”», ag- 
giunge Bucci. «La discrimina- 
zione — accusa — sembra ri- 
guardare soltanto il nostro 
movimento». 


La vicenda fa seguito a una 
denuncia, presentata dal 
Coordinamento No green 
pass e oltre lo scorso 24 apri- 
le, che raccoglie «otto divieti 


Laconferenza stampa davanti alla Prefettura FOTOSILVANO 


di manifestazione nei nostri 
confronti accumulati negli ul- 


timi anni, i quali violano i di- 
ritti politici del cittadino». 
«Piazza Unità viene vietata a 


chiunque voglia esprimere il 
suo dissenso per il genocidio 
in corso in Palestina», affer- 
ma Tito Detoni del Coordina- 
mento No green passe oltre. 

Irappresentanti del Coordi- 
namento perla Palestina riba- 
discono quindi la richiesta di 
un «cessate il fuoco immedia- 
to nella Striscia di Gaza» e di 
un«riconoscimento dello Sta- 
to palestinese da parte dei go- 
verni dell’Occidente». «L’a- 
stensione dell’Italia nell’ulti- 
mo voto all’Onu — dichiara 
Bucci-dimostra che il gover- 
no vuole stare dalla parte 
dell’oppressore e non dell’op- 
presso». Per questo motivo, i 
due movimenti chiedono 
«un cambio di rotta e una pre- 
sa di posizione forte che met- 
ta fine algenocidio». — 
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IN ZONA INDUSTRIALE IL GRANDE COMPLESSO FERMO DA OLTRE 30 ANNI 


Sviluppo edificio C all'ex Olcese 
Unincubatore per microaziende 


I progetto esecutivo consegnato al Coselag che in settembre bandira la gara 
per trasformare 5.600 metri quadrati all'interno degli spazi in via del Follatoio 


Massimo Greco 


L’ex Olcese, la grande fabbri- 
ca tessile anni Settanta situa- 
ta in via del Follatoio in zona 
industriale, si avvia a uscire 
da un silenzio durato oltre 30 
anni. 

Il segnale di vita è ancora te- 
nue, perché riguarda 5.600 
metri quadrati su una superfi- 
cie complessiva di 23.000, 
masignificativo. F&M, studio 
d’ingegneria miranese, ha 
consegnato al proprietario 
del comprensorio, il Coselag 
(ex Ezit), il progetto esecuti- 
vo che riguarda il cosiddetto 
“edificio C”, uno dei sette sta- 
bili (contrassegnati da una let- 
tera dalla A alla H) che costi- 
tuiscono l’insediamento. Per 
la precisione, è il più vasto 
con quei 5.600 metri quadra- 
ticui abbiamo prima accenna- 
to. 

Il recupero è finanziato da 
un contributo della Regione 
pari 4,8 milioni, concesso 
nell’autunno del 2022 dall’as- 
sesorato guidato da Sergio 


Uno scorcio delcomprensorio ex Olcese 


Emidio Bini. Il vicepresidente 
del consorzio, Sandra Primi- 
ceri, preannuncia che, sulla 
base dell’esecutivo di recen- 
tissima trasmissione, verrà 
bandita la gara nel prossimo 
settembre. Entro il corrente 
anno avremo l’affidamento 
dei lavori, che saranno porta- 
ti a termine entro la fine del 
2025. 

Cosadiventerà questo robu- 


Sarà utilizzato un 
fondo di 4,8 milioni 
erogato direttamente 
dalla Regione 


sto blocco 70X78, su due livel- 
li, che in passato accoglieva 
pesanti apparecchiature auto- 
matizzate per la filatura? La 
sua missione sarà ospitare la- 
boratori destinati alle microa- 
ziende start up (cioè un’im- 
presa che si lancia sul merca- 
tosull’ondadi un’idea innova- 
tiva) e spin off (cioè il risulta- 


to derivante da un'azione, 
unaricerca, un prodotto). 

Quando la ristrutturazione 
del “C” avrà raggiunto uno 
stadio avanzato, il Coselag — 
spiega la Primiceri - pubbli- 
cherà una manifestazione 
d’interesse per meglio com- 
prendere le esigenze (uffici, 
laboratori, produzioni) dei 
potenziali utenti. Ricordiamo 
che il complesso venne acqui- 
stato dall’Ezit, predecessore 
del Coselag, nel 2010, al tem- 
po della presidenza di Dario 
Bruni, per un investimento di 
6,7 milioni. Fu uno dei pochi 
assetimmobiliari, che illiqui- 
datore dell’Ezit, Paolo Mar- 
chesi, non vendette, poiché 
era intenzionato a ottenere 
una variante che consentisse 
la trasformazione dell’ex Ol- 
cesein area commerciale. 

Non sfugge che, trovata 
una prospettiva per 5.600 me- 
tri quadrati, ne restino quasi 
18.000 ai quali dover creare 
un futuro. Su questi ingenti 
spazi da un paio di annisi con- 
frontano il proprietario Cose- 
lag e l’Ogs, che si era aggiudi- 
cato un bando di oltre 9 milio- 
ni lanciato dal ministero 
dell’Università e della Ricer- 
ca. L'idea sembrava essere 
quella di un grande contenito- 
re di strumentazione tecnolo- 
gica innovativa, fruibile dal 
mondo della produzione. Lo 
schema d’azione è il project fi- 
nancing, nel quale l’interlocu- 
tore privato deve metterci la 
maggioranza delle risorse. 
Quindi: un’operazione pub- 
blico-privata da circa 20 mi- 
lioni. Nonè unoscherzo. 

Un privato sicuramente in- 
teressato è Diego Bravar, pa- 


tron del Bic e asuo tempo fon- 
datore della Tbs, che deve tes- 
sere una rete di energie per 
presentare il progetto, parte- 
cipare alla gara e cercare di di- 
ventare l’alleato di Ogs. Bra- 
var, che fuuno degli iniziatori 
del centro congressi, conosce 
bene questi meccanismi. Il 
tempo stringe, perché l’opera 
deve essere realizzata entro il 
31 dicembre 2025: le prossi- 
me settimane potrebbero rive- 
larsi decisive. — 
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FORMALDEIDE 


Fantoni di Osoppo 
acquista a Trieste 
la chimica Alder 


Cambio di proprietà nella 
“giurisdizione” Coselag, il 
consorzio nato sulle mace- 
rie dell’Ezit. La Alder, acro- 
nimo di Aldehyde deriva- 
tes, azienda chimica fonda- 
ta da Luciano Luciani nel 
1965, è stata ceduta alla 
Fantoni, ilgruppo friulano 
con sede a Osoppo, leader 
mondiale nella produzio- 
ne di pannelli in “mdf” ein 
truciolare, laminati e car- 
te melamminiche, sistemi 
perl'ufficio. L’attività di Al- 
der verte su un brevetto 
per la produzione di for- 
maldeide, composto utiliz- 
zato principalmente come 
materia prima per resine e 
collanti destinati all’indu- 
stria dellegno. La fabbrica 
sitrovainriva Alvise Cada- 
mosto sul Canale navigabi- 
le. MAGR 


LA CURIOSITÀ 


Il murales di Mara a Roiano 
colora la centralina di Acegas 


Lorenzo Degrassi 


Roianosi veste di nuovi colo- 
ri grazie al murales realizza- 
to su una cabina elettrica re- 
centemente restaurata da 
AcegasApsAmga all’angolo 
fravia Barbariga e piazza Tra 
i Rivi. L’opera di street-art è 
stata realizzata dall’artista 
triestina Mara Fella e fa parte 
del progetto Mixidee curato 
dall’associazione Macross di 
Mattia Campo dall’Orto assie- 
me alla Regione e AcegasAp- 
sAmga. Quest’ultima ha ac- 
colto con piacere la possibili- 


tà di collaborare al progetto 
sia per coinvolgere i dipen- 
denti nella fase creativa, sia 
per valorizzare in modo arti- 
stico un elemento urbano al- 
trimenti invisibile. 

L’opera s’ispira alle idee 
emerse durante un laborato- 
rio con alcuni dipendenti 
dell’azienda. Grazie alla 
co-organizzazione con il Co- 
mune di Trieste, l’attività si è 
svolta in modo coordinato, 
integrando i segni pittorici 
nel contesto circostante. Il di- 
pinto, intitolato “Help Us 
Stranger”, rappresenta un fit- 


to fogliame verde con dei fio- 
ri vivaci che aggiungono ac- 
centi di colore al lavoro. L’o- 
pera indica una via d’uscita 
tanto semplice quanto indi- 
spensabile per contrastare il 
cambiamento climatico e ri- 
durre l’impatto delle attività 
umane sull’ambiente: la ve- 
getazione, con il suo perfetto 
ciclo dirigenerazione delle ri- 
sorse, è l’esempio a cui l’uo- 
mo deve guardare per ridur- 
re gli sprechi e integrarsi con 
l’ambiente in modo equilibra- 
to. E stata realizzata nelle 
scorse settimane dall’artista 


Fella grazie al partenariato 
con AcegasApsAmgae fa par- 
tediunaserie di cinque dipin- 
ti di grandi dimensioni che, 
dopo Gradisca d’Isonzo e 
Trieste, coloreranno anche 


Ilmuralesrealizzato in piazza trai Rivi nel rione di Roiano 


Udine, Gorizia, preceduti da 
altrettanti workshop con al- 
trienti e aziende del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Con queste atti- 
vità artistiche progettate gra- 
zie a metodologie partecipa- 


tive, l'associazione Macross 
desidera sposare la creatività 
urbana alle realtà produtti- 
ve. Da unlato, le aziende pos- 
sono sondare tematiche im- 
portanti in modo originale e 
creativo per migliorare le di- 
namiche interne e affinare le 
proprie strategie, dall’altro 
le stesse aziende si fanno por- 
tatrici di valori nello spazio 
pubblico, appoggiando la 
creazione di opere d’arte di 
cui tutta la comunità può go- 
dere. 

Il progetto Mixidee è cofi- 
nanziato dalla Regione attra- 
verso l’avviso pubblico del 
2023 per la concessione di 
contributi a sostegno di ini- 
ziative progettuali riguardan- 
ti attività culturali da attuare 
per favorire l’incontro del 
mondo produttivo con la 
creatività. — 
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Il Comune rispolvera una norma del 1949 che richiede abbellimenti 
sugli edifici pubblici. E ci mette 55.000 euro. Idee entro il 22 luglio 


E ora concorso per il mosaico 
sull’autorimessa ex Polstrada 


ILBANDO 


ispolverando una 
vecchia norma del 
luglio 1949 mirata 
all’arricchimento 
artistico degli edifici pubbli- 
ci, il Comuneha deciso direa- 
lizzare un mosaico sulla su- 
perficie esterna del corpo sca- 


laafferentealgarage interra- 
to, che fa parte della riqualifi- 
cazione ex Polstrada a Roia- 
no, a fianco dell’asilo “nido”. 

Pubblicato all’uopo un 
bando di concorso per l’idea- 
zione del mosaico: ci ha pen- 
sato Riccardo Vatta, dirigen- 
te di Appalti & contratti, su 
indicazioni di Lucia lammari- 
no, la collega che ha seguito 


l’operazione roianese. 

Chi desideri cimentarsi, de- 
ve presentare la proposta sul- 
la piattaforma telematica 
eappalti.regione.fvg.it entro 
le 12.30 di lunedì 22 luglio.Il 
Municipio investe nel mosai- 
co 55.000 euro: 10.000 di 
premio, 5.000 alla commis- 
sione giudicatrice, 40.000 ai 
lavori realizzativi. Non pos- 


sono partecipare al concorso 
i dipendenti e gliamministra- 
tori del Comune. 

L’operaideata sarà rappre- 
sentabile mediante inseri- 
menti fotografici, render, 
ecc. La scelta del tema dovrà 
tener presente delle caratteri- 
stiche del luogo, del costrui- 
to circostante, del nuovo 
complesso edificato. Il mo- 
saico sarà costituito da tesse- 
re in smalti veneziani o in 
eco-smalti aggregati su rete 
in fibra di vetro poi applicato 
alla superficie di calcestruz- 
zo con l’utilizzo di collanti a 
base cementizia. 

Servono - spiega infine il 
bando - materiali resistenti 
altempo, colori vivaci e lumi- 
nosi resi con tessere rifletten- 
tilaluce solare. — 

MAGR 
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Lariqualificazione ex Polstrada a Roiano FOTOLASORTE 
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TRIESTE 29 


Alla scoperta del gioiello di San Luigi 


GETS 
RIC 


Sopra l'ingresso dell'Orto botanico e unadelle piante 


Pià.) "n 


LAVO di A 


Sul colle di Chiadino un vero e proprio museo, tra alberi e fiori, aperto 
lemattinetranne il martedì da aprile e novembre. C'è chi vorrebbe di più 


Quel Civico Orto botanico 
conosciuto in tutto ilmondo 
«I turisti sì sorprendono 

che l'ingresso sia gratuito» 


LO SPAZIO 


Francesca Schillaci 


orge sul colle di Chia- 
dino, tra alberi e pian- 
te di ogni specie, si ar- 
rampica sui muretti 
di pietra che definiscono il 
suo percorso interno, per 
guardare dall’alto verso Trie- 
ste. E il Civico Orto Botanico 
di San Luigi, il rione che dal 
1842 accoglie questo piccolo 
paradiso di erbe magiche e 
tradizioni antiche. Una pie- 


tra miliare per la città, tanto 
che non è vissuto né gestito 
come un giardino, ma come 
un vero e proprio museo. È 
parte infatti dei Musei Scienti- 
fici di Trieste, curati a oggi 
dalla responsabile Patrizia Fa- 
solato, mentre la gestione in- 
terna dell’Orto la detiene da 
oltre trent'anni il curatore e 
naturalista Massimo Palma. 
Fu il botanico Bartolomeo 
Biasoletto il primo affidata- 
rio della gestione dell’Orto, 
quando nel 1842 la municipa- 
lità triestina decise di utilizza- 
rela zonadi Chiadino per spe- 


rimentare l’attecchimento 
del pino nero di origine au- 
stroungarica. Tra i molti no- 
mi che hanno rappresentato 
la storia di questo luogo in- 
cantato, è necessario ricorda- 
re anche Muzio de Tommasi- 
ni, botanico di fama interna- 
zionale che decise di dare vi- 
ta a un vero e proprio istituto 
scientifico. Ancora oggi, in- 
fatti, l’Orto botanico è un luo- 
go di ricerca e di didattica, 
che spedisce a giardini, istitu- 
ti di ricerca e orti botanici di 
tutto il mondo, i semi che pro- 
duce. Nonsolo: ogni anno vie- 


°° setta \ 


ne elaborato lo “Index Semi- 
num”, una sorta di “erbario 
dei semi” che funge da archi- 
vio storico, ma soprattutto da 
documento di ricerca per bo- 
tanici e appassionati. 

E stato proprio Palma a re- 
stituire dignità all’antica 
usanza di questo “erbario”, 
iniziata con la prima stampa 
ufficiale nel 1877 grazie alla 
volontà di de Tommasini e 
Raimondo Tominz, ispettore 
delle pubbliche piantagioni. 
E con Carlo De Marchesetti 
però che l’Orto raggiunge la 
sua massima espansione, fi- 
no a ottenere la planimetria 
presente ancora oggi. 

Ma qual è la situazione at- 
tuale dell’Orto botanico? «Ab- 
biamo un’apertura stagiona- 
le, da aprile a novembre - 
spiega Fasolato — e siamo 
apertitutte le mattine, tranne 
il martedì. L’afflusso di visite 
è circa del 40% di turisti e il 
60% dei cittadini di Trieste 
che da sempre amano questo 
spazio. Una grande affluenza 
è data soprattutto dalle scola- 
resche diogniordine e grado. 
I turisti si meravigliano che 
l’accesso sia gratuito e apprez- 
zano molto le visite guidate, 
che sono ancora possibili gra- 
zie a una concessione di servi- 
zio che il Comune di Trieste 
ha attivato con la cooperati- 


LÌ UNA 


presenti; alcentro la sagoma di un dinosauro accanto alle essenze uniche del giardino; a destra l’edificio del museo e la scalinata dissestata FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE 


| semi che produce 
sono richiesti 

e spediti a giardini 
e istituti di ricerca 
in Italia e all'estero 


All'interno dodici aree 
che vanno dalle piante 
magiche, ornamentali, 
spontanea fino alle 

streghe e ai fior di loto 


vaEcothema» 

Lo spazio all’interno è sud- 
diviso in 12 aree con peculia- 
rità che vanno dal florilegio 
di piante magiche al Giardi- 
no dei semplici; dalle piante 
ornamentali a quelle sponta- 
nee oltre ad una sezione peri 
fiori di loto e il Giardino dei 
veleni, rappresentato da sim- 
bolici cerchi che accolgono le 
piante delle streghe. Presenti 
anche alcune attività didatti- 
che che si svolgono durante 
la stagione, come le passeg- 
giate shakespeariane, il per- 
corso geopaleontologico e le 


guide nei vari giardini inter- 
ni. Ma un tempo, prima del 
Covid, molte erano le iniziati- 
ve di incontro culturale che 
accoglievano la cittadinan- 
za, ad oggi tutte sospese, in- 
sieme alla chiusura pomeri- 
diana dell’Orto. A ricordare 
alcuni di questi eventi è stato 
l’editore Diego Manna che vi- 
ve a San Luigi: «Abbiamo fat- 
to alcune presentazioni di li- 
bri molto belle, partecipavo 
sempre a “Invasati” che era 
un evento molto amato. Ri- 
cordo anche l’iniziativa “Co- 
me foglie al vento” dove si fa- 
cevano delle passeggiate na- 
turalistiche all’interno 
dell’Orto leggendo dei passi 
di libri inerenti al contesto e 
poi sul prato centrale si face- 
va la degustazione di vini. Si 
stava tutti insieme e lo spazio 
veniva vissuto, soprattutto 
nei pomeriggi quando le per- 
sone tornavano dal lavoro, co- 
sa che adesso non è più possi- 
bile. Inoltre necessita di mag- 
giormanutenzione e il muret- 
toche dà sullascalinatasta ce- 
dendo». In molti, a San Luigi, 
confidano soprattutto 
nell’ampliamento dell’orario 
per poter di nuovo passeggia- 
re tra le erbe magiche e i pro- 
fumi dei fiori anche nei pome- 
riggi della settimana. — 
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IL PERCORSO È STATO TRANSENNATO 


La scalina dissestata da rifare 
«Piano pronto, lavori a breve» 


La scalinata adiacente l’Orto 
botanico è quasi inaccessibi- 
le. Lamaggior parte delle sca- 
le sono sradicate dal suolo e 
altre traballanti. I residenti 
di San Luigi lamentano il de- 
terioramento della pavimen- 
tazione dei marciapiedi, ma 
soprattutto lo stato di totale 
degrado che vede coinvolta 
lascalinata insieme al percor- 
so pedonale da via Crispi fino 
al viale XX settembre, dove 
un tratto di strada è definiti- 


vamente crollato. 

Una settimana fa, sono sta- 
te ricollocate le transenne 
nella scalinata dell’Orto, in 
modo da segnalare ai passan- 
tiil pericolo di inaccessibilità 
ai gradini. «Sono più di cin- 
que anni che abbiamole scali- 
nate distrutte—esorta un resi- 
dente di San Luigi — c'è gente 
che è caduta e si è fatta male. 
Le strade sono rovinate, i 
marciapiedi nella zona di via 
Biasoletto sono inaccessibili 


in molti punti einoltre chi de- 
ve andare in piazza dei Volon- 
tari Giuliani non può farlo 
passando per la scalinata da 
via Crispi perché la strada è 
crollata, per non parlare an- 
che del disagio che ogni gior- 
no aumenta in questi posti, 
dove si riuniscono gruppi di 
ragazziche spacciano». 
Nuove transenne di segna- 
lazione, che vengono peròre- 
golarmente scaraventate a 
terra, in una zona di costante 


passaggio di persone che da 
San Luigi scendono a piedi 
verso il centro. Alla fine della 
scorsa settimana è stato appo- 
stouncartello proprio suuno 
degli sbarramenti della scali- 
nata con su scritto “— ovovie 
+ scale giustade”, con l’ag- 
giunta di un ulteriore foglio 
con la scritta in rosa “salvia- 
mol’orto botanico”. 

Le manutenzioni e i fondi 
sono diversi ma gli interventi 
di ristrutturazione che tale 
zonarichiede sono ormai evi- 
denti da anni. E a tale riguar- 
do l’amministrazione comu- 
nale risponde. L’assessore al- 
le Politiche del Territorio Mi- 
chele Babuder ha inserito la 
scalinata dell’Orto botanico 
all’interno di «un piano di ri- 
strutturazione deliberato a 
ottobre dell’anno scorso — 


specifica — che prevede la ri- 
qualificazione delle scalina- 
te». E precisamente della sca- 
la dei Giganti, scala Ciami- 
cian, scala via Ressel, scala 
Joyce, scala via Bonaparte 
sulla quale si è già intervenu- 
to, per arrivare entro fine lu- 
glio anche alla scala San Lui- 
gi adiacente l’Orto botanico 


L'assessore Babuder 
rassicura i residenti: 
«Rientra nel pacchetto 
con dentro più strade» 


peruntotale di 200 mila euro 
che andranno a coprire an- 
che la ristrutturazione della 
scala salita Marchi, scala vi- 
colo dei Calafai, scala vicolo 


dell’Edera e le scalinate di 
Barcola trai civici 157 e 171. 
«Ho deciso di intraprendere 
questi lavori perché sono con- 
scio del fatto che le ristruttu- 
razioni alle scalinate di Trie- 
ste non venivano fatte da di- 
versi anni ed era evidente 
che non si poteva continuare 
così», spiega Babuder. Nel 
piano non è previsto ancora 
l'intervento della scalinata 
che da via Crispi porta al via- 
le XX settembre, una delle zo- 
neadoggi con maggior degra- 
do e inaccessibilità presente 
in città, «ma conto di poter in- 
tervenire con ulteriori appal- 
ti — così Babuder — anche in 
molte altre zone che necessi- 
tano una ristrutturazione». 


F.S. 
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Per la prima volta dal 2020 l'istituto scientifico di via Bonomea apre le porte: 250 visitatori da ogni parte del mondo 


Studentie turisti all’open day della Sissa 
«Avviciniamo la Scuola alla nostra città» 


L’INIZIATIVA 


Francesco Bercic 


assù, nascosti fra gli 
alti alberi di via Bono- 
mea, la Sissa e chi vi 
lavora conservano 
per i triestini un’apparenza 
di mistero. Quasi tutti cono- 
scono il nome dell'istituto, le 
sue iniziative e, soprattutto, 
l’eccellenza della formazio- 
ne che offre. Sarà per la posi- 
zione appartata o per il rigo- 
re nella selezione degli stu- 
denti, main pochi sanno cosa 
ci sia e cosa si faccia davvero 
nelle aule e nei laboratori. 
Era dal 2020, prima dello 
scoppio della pandemia, che 
la Sissa non organizzava un 
opendayrivolto a giovani (an- 
che giovanissimi) e adulti. Il 
ritorno, ieri pomeriggio, del- 
le porte aperte nella sede cen- 
trale diventa quindi l’occasio- 
ne per «avvicinare le attività 
e gli scienziati ai cittadini», 
come spiega il direttore An- 
drea Romanino. «La nostra 
speranza- prosegue Romani- 
no—è che il senso di comuni- 
tà e di appartenenza coltiva- 
to da chilavora con noi possa 


essere trasmesso anche alla 
cittadinanza». 

La risposta non ha tardato 
adarrivare: in tutto, i visitato- 
ri sono stati circa 250, cui si 
aggiungono altre 200 perso- 
ne che hanno raggiunto via 
Bonomea per partecipare, 
nel tardo pomeriggio, agli 
eventi del festival “Scienza e 
virgola”. Insomma, in molti 
hanno preso al volo l’oppor- 
tunità di addentrarsi nella 
grande struttura che, un tem- 
po, ospitava al suo interno i 
malati ditubercolosi. 

Ciò che colpisce di più, pe- 
rò, è la grande differenza d’e- 
tà e di profilo dei partecipan- 
ti: nel curatissimo giardino si 
intravedono bambini e adul- 
ti, studenti e turisti, tutti in at- 
tesa di prendere parte alle ini- 
ziativeorganizzate da docen- 
ti e allievi dell’istituto. Fra i 
più giovani c’è sicuramente 
Noemi Mezzina, tredicenne 
che frequenta la seconda me- 
dia alla Divisione Julia: «La 
mia professoressa di scienze 
ematematica mi ha consiglia- 
todi venire qui», sorride Noe- 
mi. Per ragazze e ragazzi co- 
medlei, sono state pensate del- 
la attività ludiche che possa- 
no avvicinarli, fin da subito, 


In alto, due momenti dell'open day alla Sissa. Inbasso, i docenti e gli allievi dell'istituto FOTOLASORTE 


al lavoro in laboratorio. 
«Non so ancora cosa farò da 
grande - confessa Noemi — 
ma vorrei studiare di più la 
biologia». 

Poi, ovviamente, ci sono 
gli studenti universitari. O 
chi, come Bryan Mazzeo, si 
troverà fra poco a dover sce- 
gliere a quale facoltà iscriver- 
si: «Per ora sono interessato 
all’Intelligenza artificiale — 
racconta Bryan, alpenultimo 
anno dell’Istituto Deledda—e 
spero che l’open day possa aiu- 
tarmi a decidere». Consigli 
che, assieme ai docenti, sono 
stati dispensati anche dagli 
attuali dottorandi della Sis- 
sa, grazie al progetto “Ask 
me anything” suddiviso in 
tre sezioni diverse. Una di 
queste ha visto la partecipa- 
zione di Meriem Behiri, nata 
a Bari, laureata a Bologna e 
ora al terzo anno di Astrofisi- 
ca e cosmologia: «Ci viene ri- 
chiesto un grande impegno — 
osserva — ma siamo anche 
una comunità molto attiva in 
cui ci si supporta l’uno con 
l’altro». 

Oltre all’inglese e all’italia- 
no, nelle voci dei visitatori si 
distinguono altre lingue, a te- 
stimonianza dell’attrattiva 
internazionale di cui gode il 
polo scientifico. Sofya Kogan 
è originaria di Yaroslavl?, in 
Russia, ma vive a Trieste dal 
2007 occupandosi di logisti- 
ca. Con lei, vi è un folto grup- 
po di persone, molte delle 
quali provenienti da altri pae- 
si. «Prima di venire, sapevo 
poco della Sissa», ammette 
Sofya, che ieri ha così potuto 
soddisfare la sua curiosità. — 
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IL PROGETTO DI RICERCA A NORDEST 


Il centro di fisica nella rete 
dell’intelligenza artificiale 


La presentazione di T-Cube, piattaforma sviluppata da Sissa dedicata all'intelligenza artificiale FOTO SILVANO 


Martina Steffinlongo 


Una piattaforma digitale ba- 
sata sull’intelligenza artifi- 
ciale che connetterà accade- 
mici e ricercatori con le real- 
tà industriali e le pubbliche 
amministrazioni. Si chiama 
T-Cube, la nuova piattafor- 
ma sviluppata da Sissa, pre- 
sentata ieri nello spazio 
dell’Urban Center di via Ca- 
vour, assieme a un ampio 
ventaglio di innovazioni e ri- 
cerche nel campo delle scien- 
ze computazionali, che van- 
no dai supercomputer ai ge- 
melli digitali e che puntano a 
una sinergia sempre maggio- 


re con le imprese del territo- 
rio. 

L’incontro, dal titolo 
“T-Cube: così l’Ta generativa 
mette in connessione scien- 
ziati e imprese”, è stato pro- 
mosso da iNest (Interconnec- 
ted nord-est innovation eco- 
system), il consorzio che 
coinvolge numerose realtà 
scientifiche e tecnologiche 
di Veneto, Trentino Alto Adi- 
ge e Friuli Venezia Giulia, e 
che oltre a valorizzare i risul- 
tati della ricerca e accelerare 
la trasformazione digitale, 
punta a rafforzare la collabo- 
razione tra ricerca, industria 
eistituzioni del territorio. 


«iNest è un programma da 
110 milioni, di cui 43 sono 
destinati alle aziende, che at- 
traverso i bandi selettivi pos- 
sono partecipare a diversi 
progetti», precisa il presiden- 
te del Cts iNest Angelo Mon- 
tanari, che parla di «un modo 
percollaborare in maniera ef- 
fettiva, non solo sui temi del 
progetto, ma in ottica di con- 
tinuainterazione». 

Con questo obiettivo na- 
sce anche il Lab Village Trie- 
ste, che verrà inaugurato ad 
ottobre: uno spazio fisico nel 
quale aziende e ricercatori 
potranno lavorare e interagi- 
re, dando vita a nuove idee e 


progetti. La piattaforma 
T-Cube ne rappresenta la 
componente virtuale: attra- 
verso l’intelligenza artificia- 
le generativa — che crea testi, 
immagini e contenuti basan- 
dosi sulle richieste dell’uten- 
te-la piattaforma si propone 
di rendere «il trasferimento 
tecnologico non solo possibi- 
le, ma potente e persistente», 
chiarisce il responsabile Sis- 
sa dello sviluppo di T-Cube 
Ottavio Crivaro. 

La creazione di questa piat- 
taforma si inserisce nel più 
ampio progetto dello Spoke 
9, una delle nove aree diricer- 
ca di iNest: guidato da Sissa, 
assieme all’Ogs e alle Univer- 
sità di Padova e Trieste, Spo- 
ke 9 si dedica al “Digital 
twin”, il gemello digitale, 
cioè un prototipo virtuale di 
un prodotto reale, che unisce 
la scienza computazionale 
con dati in tempo reale, per- 
mettendo di seguirne l’inte- 
rociclovitale. 

«Trieste ha un sistema 
scientifico —spiega Gianluigi 
Rozza, delegato al trasferi- 
mento tecnologico della Sis- 
sa — nettamente sopra la me- 
dia nazionale e anche euro- 
pea. È una città con numero- 
si centri di ricerca e molte 
realtà industriali elatecnolo- 
gia sviluppata è stata usata 
da aziende come Wartsilà, 
Fincantieri, Electrolux e Da- 
nieli. E gli ambiti di applica- 
zione delle scienze computa- 
zionali di cui si occupa lo Spo- 
ke 9 sono tantissimi: l’inge- 
gneria navale e nautica, do- 
ve abbiamo collaborato con 
Fincantieri, con Monte Carlo 
Yachts, con Mare Fvg, l’auto- 
mobilistica, con Volkswagen 
e Alfa Romeo, ma anche l’in- 
gegneria civile, i campi bio- 
medici e ambientali.” — 
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LAVORI IN CORSO 


La bretellina di largo Santos 


Continuanoi lavori sulla bretellina che, da largo Santos, condu- 
ceapiazzaDuca degli Abruzzi. Il cantiere è stato aperto giove- 
dì imponendo agli automobilisti la deviazione prima dell'in- 
gresso al parcheggio del Molo IV. Nella foto di Massimo Silva- 
no un muletto e un escavatore all'opera. 
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L'ALBERGO DI MONRUPINO 


In vendita l'Hotel Transilvania 
rifugio di migranti e profughi 


Torna sul mercato la struttura acquistata nel 2023 all'asta dopo il fallimento 
Prezzo da 600 mila euro per l'edificio a pochi metri dal confine di Fernetti 


Micol Brusaferro /MONRUPINO 


Le sue stanze hanno accolto 
per anni migranti, arrivati in 
Italia da diversi paesi, prove- 
nienti dalla rotta Balcanica. 
E più di recente anche donne 
e bambini in fuga dalla guer- 
rain Ucraina. Un luogodi pas- 
saggio, dove per lungo tem- 
po in tanti hanno trovato un 
tetto e un pasto caldo. L'hotel 
Transilvania, a Fernetti, è di 
nuovo invendita. Finito all’a- 
sta varie volte dopo il falli- 
mento, è stato acquistato lo 
scorso anno e ora è stato ri- 
messo sul mercato da qual- 
che giorno, in attesa di trova- 
re un nuovo proprietario, in- 
teressato a garantire all’im- 
mobile una nuova vita. 
L’annuncio della vendita, 
curata dall’agenzia immobi- 
liare Tirabora, è apparso nei 
giorni scorsi online. L’alber- 
go si trova in una posizione 
strategica, a pochi metri 
dall’ex confine con la Slove- 
nia. Oltre 600 metri quadrati 
di palazzina, distribuiti su tre 


ea iano. 


L'hotel Transilvania a Fernetti dopo il fallimento e la vendita all'asta cerca una nuova vita FOTOLASORTE 


livelli, oltre a un’ampia area 
privata esterna. Il prezzo è fis- 
satoin 600 mila euro. 
Dall’agenzia spiegano che 
l’attuale proprietario ha ac- 
quistato l’immobile tramite 
asta nel 2023. Andando indie- 
tro neltempo, un primo tenta- 
tivo di vendita risale al set- 
tembre 2020, con un valore 


di 743 mila euro, sceso a 550 
milanello stesso anno ea 413 
mila l’anno successivo. Non 
si sa quale sia stato l’importo 
finale. 

Con la caduta dei confini 
nel 2008 l’albergo prima era 
stato chiuso, poi riaperto nel 
2012 con il subentro di un 
nuovotitolare. Dal 2014 ave- 


va iniziato a ospitare richie- 
denti asilo, persone arrivate 
a più riprese, senza sosta. In 
un’intervista al Piccolo del 
2020, l’allora proprietario di- 
chiarava di voler realizzare 
una comunità per minori, ma 
di essersi scontrato con una 
serie di problemi burocrati- 
ci. Nel 2022 l’hotel aveva ac- 


colto anche famiglie che scap- 
pavano dal conflitto scoppia- 
to tra Ucraina e Russa, donne 
e bambini. In un reportage di 
Repubblic”, l'hotel Transilva- 
nia, proprio a marzo 2022, 
era stato definito «un croce- 
via di tutte le migrazioni 
dall’Est». 

Chiuso anche quel capito- 
lo, ora per il sito potrebbe 
aprirsi un nuovo corso. L’av- 
viso di vendita mostra una 
lungaserie di foto, esterne so- 
prattutto, ma anche degli am- 
bienti interni, con le grandi 
sale comuni del piano terra e 
le camere dei piani superiori, 
colorate e rivolte sulla strada 
osull’area verde retrostante. 

«Al piano interrato - si leg- 
ge nell’annuncio — accessibi- 
le anche con varco carrabile, 
si trovano vani di servizio, 
cantine e vani tecnici. Allivel- 
lo strada, l’accesso a una se- 
rie di locali collegati al vano 
principale con affaccio su 
portico esterno, ampia zona 
cucina e dispensa, due aree 
con preesistenza di bagni di 
servizio. Il primo pianosi svi- 
luppa su oltre 220 metri qua- 
dratie si presenta attualmen- 
te distribuito in diverse stan- 
ze, angoli cottura o cucine, 
bagnieripostigli». 

Prima di un nuovo utilizzo 
serviranno interventi di siste- 
mazione generale. «L’immo- 
bile — si precisa — necessita di 
ristrutturazione interna ed 
esterna e permette di immagi- 
nare sviluppi di progettazio- 
ne molto diversi». La palazzi- 
na principale è affiancata da 
un terreno con un manufatto 
incompleto, sempre compre- 
sonello stesso lotto e nel prez- 


zo, «una struttura al grezzo 
per realizzare ulteriori 160 
metri quadrati con giardi- 
no». Viene ricordato anche 
che «l’immobile, per sua na- 
tura e posizione non può esse- 
re inteso come residenziale, 
ma si presta per essere rinno- 
vato quale struttura ricetti- 
va, ristorativa con possibilità 
di camere al servizio di turi- 
sti e avventori, centro benes- 
sere, una struttura para-me- 
dica o poliambulatorio, di- 
staccamento di una azienda 
perattività legate alla logisti- 
ca». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DUINO AURISINA 


Il ballo ottocentesco 
sarà protagonista 
domani al Castello 


Torna domani pomeriggio 
alcastello di Duino il fasci- 
no del ballo ottocentesco. 
Dalle 15 alle 17.30, a cura 
della Società di danza Trie- 
ste, si terrà il Ballo delle 
azalee, che prevede la Pro- 
menade nel parco, pause 
conracconti, storie e aned- 
doti, ballo ottocentesco 
nel cortile del castello. Lo 
spettacolo sarà fruibile a 
tutti i visitatori, che po- 
tranno visitare anche gli 
interni del castello e i giar- 
dini. Orario di apertura: 
9.30-17.30. Informazioni 
allo 040/208120 o alla 
mail visite@castellodidui- 
no.it. — 

U. SA. 


Klobas e Tul si sfilano: «Ci era stata garantita una lista civica neutra» 
Impossibile cancellarsi dagli elenchi ma non faranno campagna 


Kompare perde due candidati 
«Non siamo di centrodestra» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


n pentimento di na- 
tura politica, desti- 
nato a diventare un 
precedente unico 
nella storia delle elezioni di 
San Dorligo della Valle, assu- 
mendo i contorni di un picco- 
lo ma clamoroso terremoto 
pre elettorale. Ne sono prota- 


gonisti Roberto Klobas e Ro- 
bert Tul, candidati della lista 
Uniti, che fa capo ad Alessan- 
dro Kompare e che sostiene 
Roberto Massi sindaco, 
espressione del centrode- 
stra. I due candidati, a pochi 
giorni di distanza dalla pre- 
sentazione delle liste, che si è 
conclusa il 7 maggio, hanno 
deciso di rinunciare alla cor- 
sa, dopo aver appreso che 
Kompare avrebbe sostenuto 
il centrodestra. 


Alla base della scelta c’è «il 
fatto che era stato garantito, 
all’atto dell’accettazione del- 
la candidatura — spiega Tul — 
che la nostra sarebbe stata 
una lista civica politicamen- 
te neutra. Invece Kompare, a 
cose fatte, ha dichiarato che 
Uniti avrebbe sostenuto Mas- 
si, proposto dal centrodestra. 
Viste le premesse non me la 
sento di affrontare una cam- 
pagna elettorale. Non c’è nul- 
la di personale nei confronti 


di Massi o Kompare ma i pre- 
supposti erano altri. In defini- 
tiva - conclude Tul — non vo- 
glio che mi sia attribuito uno 
specifico colore politico». 

Stesso discorso per Klobas: 
«Kompare mi aveva parlato 
di una lista civica neutra e 
poi all'improvviso, senza es- 
sere messo al corrente della 
cosa, mi ritrovo a sostenere 
un candidato di centrode- 
stra. Mi dispiace ma non con- 
divido». 

A questo punto però Klo- 
bas e Tul non possono più ti- 
rarsi indietro. L’unica opzio- 
ne è rinunciare a fare campa- 
gna elettorale, perché la nor- 
mativa non prevede la rinun- 
cia alla candidatura, una vol- 
ta scaduti i termini di presen- 
tazione delleliste. 

Kompare non resta a guar- 
dare: «Mi rammarica la deci- 
sione dei due candidati -scri- 
ve-però Tulaveva firmatola 


ALESSANDRO KOMPARE 
LEADER DELLA LISTA CIVICA UNITI 
IN COALIZIONE CON IL CENTRODESTRA 


«Il supporto a Massi 
era stato molto chiaro 
Spero non ci siano 
state pressioni» 


sua candidatura di fronte a 
Massi. E perciò falso afferma- 
re che non fosse informato 
del nostro sostegno al candi- 
dato sindaco del centrode- 
stra, fattore sempre molto 
chiaro. Spero piuttosto che 
queste decisioni non siano ri- 
sultato di pressioni esterne 0 
minacce. La democrazia si ba- 
sasulibere elezioni, in cui tut- 
ti i candidati possono espri- 
mersi in modo libero. Sem- 
bra che a San Dorligo della 
Valle non sia così - conclude 
il capolista — e sarebbe moti- 
vo di preoccupazione se 
emergesse il fatto che i candi- 
dati si sentono costretti a riti- 
rarsi, a causa di minacce o 
pressioni. E perciò importan- 
te che le autorità si impegni- 
no per garantire un ambiente 
elettoralesicuro e giusto peri 
candidati e gli elettori». — 
U.SA. 
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DAVANTI AL MANDRACCHIO 


Tutto pronto per il test 
sulle paratie antimarea 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si terrà stamattina a Mug- 
gia, lungo le rive del Man- 
dracchio, la prova generale 
per verificare la tenuta delle 
paratie acquistate dal Comu- 
ne per impedire l’afflusso di 
acquadi mare verso il centro 
storico. Peragevolareillavo- 
ro della squadra comunale 
della Protezione civile di 
Muggia, è stata emessa un’or- 
dinanza per la chiusura del- 
la strada del Mandracchio, 


La prima prova delle paratie 


ossia via Manzoni e riva De 
Amicis dalle 7 alle 12, allo 
scopo di consentire il test fi- 
nale sulle paratie antimarea. 

Si tratta della prima prova 
che verrà eseguita in riva al 
porticciolo muggesano, in 
quanto lo scorso ottobre le 
paratie erano state posizio- 
nate in calle Tiepolo, la stra- 
dina che corre parallela a 
corso Puccini. In quell’occa- 
sione gli idranti dei vigili del 
fuoco avevano simulato l’ar- 
rivo di acqua anche con un 
certoimpeto. 

Il test che ci sarà oggi era 
stato previsto per il 23 mar- 
zo scorso. Poi, per questioni 
tecniche, si era deciso di far 
slittare le prove adaprile. Al- 
la fine, si è giunti a metà mag- 
gio. — 
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LE PARROCCHIE E LE ACLI 


Muggia sl prepara 
alla Settimana sociale 


Quattro gli incontri organiz- 
zati a Muggia dalla parroc- 
chia dei Santi Giovanni e 
Paolo, da quella di Santa Ma- 
ria Assunta e dalle Acli in vi- 
sta della 50esima Settimana 
sociale dei cattolici in Italia 
dal titolo “Al cuore della de- 
mocrazia”, che si terrà a 
Trieste dal 3 al7 luglio. 

Il primo degli incontri si 
intitola “Cos’è la democra- 
zia” esi terrà il 22 maggio al- 
la sala Roma; il secondo dal 
titolo “Un’informazione li- 


bera per una democrazia 
compiuta” è programmato 
per il 3 giugno; il terzo ap- 
puntamento su “La settima- 
nasociale dei cattolici: infor- 
mazioni per partecipare” si 
terrà il 12 giugno alla sala 
Mizzan; infine l’ultimo 
“...ma la settimana sociale 
dei cattolici è solo la messa 
con il Papa?” è organizzato 
alsala Tonello il 28 giugno. 
«Guardando alla nostra 
Muggia — ha detto don De- 
stradi-parliamo di una real- 


tà piccola, in rapida trasfor- 
mazione, con preoccupanti 
e crescenti criticità sociali 
di marginalità di tante perso- 
ne: sia giovani, a volte giova- 
nissimi, che anziani. Credo 
che solo una rinnovata siner- 
gia e condivisa partecipazio- 
ne potrà affrontare tali que- 
stioni. Una sinergia tra enti 
pubblici e privati, tra parroc- 
chie, associazioni e territo- 
rio, tra singoli. Abbiamo lan- 
ciato in questo sensola colla- 
borazione tra la parrocchia 
e le Acli locali in questo per- 
corso di preparazione alla 
Settimana sociale per dare 
unsegno di presenza, di inte- 
resse, di partecipazione, 
Vangelo in mano, alla vita 
di questo territorio”. — 

LP. 
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ILCONVEGNO 


I Maestri del lavoro dedicano il proprio evento annuale al caffè 


I Maestri del lavoro del Friuli 
Venezia Giulia hanno dedica- 
to la 51esima edizione del 
proprio Convegno regionale 
altema dell'economia delcaf- 
fè e alla sua importanza per 
Trieste. Ospitato nella sede 
della Regione in piazza Unità, 
il convegno si è tenuto ieri e 
ha visto la presenza dell'as- 
sessoreregionale Alessia Ro- 
solen, del console regionale 
Andrea Peressutti e del con- 
sole di Trieste Roberto Gerin. 
I lavori sono stati introdotti 
da Fabrizio Polojaz, presiden- 
te dell'Associazione caffè 
Trieste, che ha presentato i 
dati salienti di questo settore 
dell'economia triestina. Han- 
no fatto seguito le relazioni 
di David Brussa (Illycaffè), 
Francesca Bieker (assaggia- 
trice e consulente), Massimi- 
liano Fabian (Demus) e Mas- 
similiano Scaramelli (Pacori- 
ni Silocaf), che hanno analiz- 


LE LETTERE 


Bottaerisposta i 
LaguerradiHamas, 
ebrei e l'antisionismo 


Caro Roberto Weber, 
non concordo una sola virgo- ! 
la dell’articolo che hai pubbli- 
cato su Il Piccolo: “La guerra ! 
assimetrica motore di antisio- 
nismo” (15.5.2024). Telodi- : 
ce uno che ha intervistato : 
centinaia di ex deportati nei 
Lager nazisti tra i quali “po- 
chi” ebrei. Perché pochi? 
Peril semplice fatto che furo- 
nosradicati grandissima par- ! 
te dalla nostra città (spariro- 
no del tutto a Goriziae a Gra- | 
disca d'Isonzo) e solo pochi, 
pochissimi fecero ritorno. Ne : 
ho intervistati una decina su 
150 sopravvissuti. Posso ag- 
giungere che “loro”, gli : 
ebrei, per i nazisti e i fascisti ! 
erano colpevoli di essere nati 
ebrei. Null’altro. 

Ora, proprio il 14 maggio, ve- 
do in Israele molte bandiere : 
palestinesi con folle inneg- 
gianti il grande disastro (la 
chiamano nakba) che l’av- : 
ventura nascita di Israele : 
comportò per gli stessi pale- 
stinesi. 

Nei lunghi anni precedenti ' 
nella striscia di Gaza, domi- : 
nata da Hamas, non ho mai ' 
assistito ad una sola manife- : 


L’ANNIVERSARIO 


Trent'anni di Emergency 


zato da diverse angolature il 
tema del caffè e il suo ruolo 
economico. Le conclusioni 


: stazione di dissenso. Mai. In- 
: vece scopriamo che le galle- 


rie dedaliche che ha realizza- 
to Hamashanno sotterranea- 
mente goduto di finanzia- 


: menti dell’Onu. Nonè cosa di 
: cui andare fieri. Intanto una 
! pioggia di missili palestinesi 
: ha continuato a tempestare ' 
1 Israele. 


Che Israele abbia i nervi sco- 


: perti, con un governo diretto 


da integralisti, non ci piove. 


: Così pure l’asimmetria, che ' 


tu denunci, tra i morti am- 
mazzati palestinesi e quelli 


: ebrei di venti a uno. Non ho 
! dubbi che i palestinesi siano 
: vittime, ma più che di Israele 
: losonodi Hamasedeiloro so- 


dali. 


: Trovo inoltre riprovevole : 


che si paragoni il genocidio 


: ebraico con quello attuale ef- : 


fettuato da Israele sui palesti- 


! nesi. Aspetto che tu non toc- 
: chi per amor di patria. Ma ‘ 
: nonpassasse perla testa a nes- 


suno di accennare ad uno sta- 


: tochelegifera, sancisce ed or- 


ganizza un genocidio per an- 


: nieanni (vedi Hitler e Musso- 


lini), con gli effetti devastan- 


! ti e terrificanti sofferti, ad 
: esempio, dalla popolazione : 
: civile tedesca e giapponese 


sotto ibombardamenti allea- 


: tidell’ultima guerra. 


Aggiungo: non sono ebreo. 
Sono figlio di un partigiano 
combattente. Con viva cor- 
dialità. 


Marco Coslovich : 


sono state affidate a Roso- 
len, che ha illustrato le inizia- 
tive della Regione a favore 


: Garo Marco Coslovich, 

: colgo nella tua risposta al mio 
: articolo, alcune argomentazio- 
: ni che sembrano rivolgersi ad 
: uninterlocutore che decisamen- 


dellavoro, della formazione e 
delle famiglie del Friuli Vene- 
zia Giulia. 


| Trasporto pubblico 


Emergency compie trent'anni. Fondata nel 1994 dal chirurgo 
di guerra Gino Strada, la ong è attiva inmolte parti del mondo. | 
volontari hanno organizzato un aperitivo per festeggiare. 


: genza la frequenza degli ora- 
: ri di detta linea, magari an- 


: Potenziarelinee6e 36 : 


: inbase alla giornata 


: tenonsonoio. Nell’articolo in- ’ 


: fatti non mi soffermo sulla 


: Shoah, né sulle sue conseguen- : 
ze. Nonparlo della nakbae del- 
: lesue conseguenze. Nonsottoli- : 


: neoinmodo positivo il ruolo di 
: Hamas, né il ruolo dell’Onu. 
: Non equiparo in alcun modo il 


| cade a Gaza. Né metto a con- 
: fronto lo scientifico piano di 


: sterminionazistaconibombar- : 
: damenti alleati. Proprio non : 
: parlo di tutto ciò, quindi devo ’ 
: concludere che probabilmente : 


hai mixato il mio articolo con 
| talvolta capita e quindi capi- 


Sco. 
: Qualche dubbio invece ce l'ho 


: sul “governo diretto daintegra- 
listi”. E se l’integralismo dell’u- 
: nae dell’altra parte fosse alla : 


: radice delconflitto, da sempre? 


: Comunque trovo invece che il 


: tuo incipit “non concordo una 


: sola virgola dell’articolo che ‘ 


: haipubblicato”, sia ingeneroso 


: nei confronti di te stesso. Con- : 
cordi infatti su un aspetto cen- : 


trale del mio povero ragionare, 
: sull’asimmetria: 20 (35 dicono 
: alcuni) palestinesi morti per 
: ciascun israeliano ucciso. Ho 
: ancora grande fiducia nei nu- 
i meri. Sono oggettivi e non can- 
cellabili. 


genocidio ebraico a quanto ac- : 


quello di qualcun altro. A me ' 


Roberto Weber : 


: In concomitanza con la sta- 


l’incremento delle presenze 
turistiche, la frequenza degli 
: orari delle linee 6 e 36 rende 
: praticamente quasi impossi- 
! bile, soprattutto alle persone 
più anziane, l’utilizzo del bus 
: nella fascia pomeridiana co- 
! stringendo i passeggeri a sti- 
parsi come sardine in scatola 
emolto spesso a non poter sa- 
lire. 

Credo che l’azienda trasporti 
! dovrebbe prestare molta più 
attenzione a questo proble- 
: ma, ascoltando responsabil- 
: mente le segnalazioni che gli 
: stessi autisti hanno più volte 


far salire nuovi passeggeri, 
: spesso anziani in inutile atte- 
: sasottolacaluraestiva. 

Si tratta evidentemente della 
! necessità di trovare una for- 
mula di servizio flessibile 
: che tenga conto quotidiana- 


gione balneare e il notevole ! 


che con un interessamento 
da parte del nostro Sindaco. 
Guido Piras 


Poste Italiane 
Cartoline e lettere 
ritardi per le richieste 


: In riferimento all’articolo : 


“Le lunghe attese per lettere 


: ecartoline”, Poste Italiane de- 
: sidera precisare che in que- 
! sto periodo sono stati regi- 
strati flussi particolarmente ' 
: per dovuta puntualizzazio- 


evidenziato, costretti a non ! 


mentedelle previsioni clima- ' 
tiche (insisto quotidianamen- ' 


: te) in quanto è del tutto evi- i 


: dente chesono questea deter- 
minare, nel caso di bel tem- 
! po, il grande fattore attratti- 
: voche genera l’affollamento. 
: Speroche questa miasegnala- 
! zione possa indurre Trieste 
Trasporti a rivedere con ur- 


elevati di corrispondenza, 
causa di possibili disallinea- 


far presente che l’abbatti- 
mento, autorizzato dall’am- 
ministrazione comunale con 
provvedimento del 14 marzo 
2024, si è reso necessario, no- 


: stromalgrado, perché la pian- 


ta, comeaccertato da apposi- 
ta perizia tecnica, risultava 
malata con forte rischio di ce- 
dimento in caso di evento at- 
mosferico intenso. 

L’albero, per ubicazione (pro- 
prio aridosso del muro di cin- 
ta confinante con la pubblica 
via — via Combi e via Bello- 


: sguardo) e dimensioni, costi- 
: tuivadicerto un grave perico- 


lo per l’incolumità delle per- 
sone e delle cose. Un tanto 


i Ne. 


menti. L'Azienda, nello scu- ' 


sarsi per eventuali disservizi, ! 


segnala di aver potenziato ' 


l’attivitàimpiegando ulterio- 


ri portalettere, i quali stanno | 
: operando al meglio al fine di ! 


assicurare la piena regolarità 
del servizio. 


Ramiro Baldacci : 


Poste Italiane 
Media Relations 


Pianta abbattuta 
L'albero di via Combi 
malato e pericoloso 


In merito alla “segnalazione” 
pubblicata nel quotidiano 


Aurelio Bianchini d'Alberigo 
avvocato 


Valle delle Noghere 
Quel sito è inquinato 
enonè un bosco 


Rispondo alle considerazioni 
della signora Adriana Rebez, 


: relativamente al progetto di 
: infrastrutturazione di valle 
: delle Noghere, apparse sulle 


: del30 aprile scorso, desidero ' 


Segnalazioni de Il Piccolo il 
16maggio. 

Anzitutto va detto che la ve- 
getazione cresciuta negli ulti- 
mi anni in quella zona, tecni- 
camente e urbanisticamente 
non può essere definita “bo- 


GLIAUGURI DI OGGI 


|a 


MIRJANA E EDJ 
Tanti cari auguri peri vostri 66 anni da Paolo, Mattia e Federica 


Lot 


NONNOAIO 
Buon compleanno contanto 
amore Roger, Riccardo e Giulia 


70ROSARIO 

Auguroni da Viviana e dai figli 
Stefano, Roberta, Alessandro 
conWally, Alex, Ania 


MARINA E CLAUDIO 

Belli einnamorati come 50 anni 
fa, festeggiano le nozze d'oro 
Marina e Claudio. Auguri! 


I 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Mario De Carli perl 6° 
anniversario(14/05) da parte della 
moglie 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Gianfranco Krecic da 
parte della cugina Paola 20 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PERI 
POVERI 


Inmemoria di Eleonora Visnovitz 
Donzelli da parte di Rino 100 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Eleonora Sminovic in 
Donzelli da parte di Laura Padoan 30 
pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 
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ASIMOTO 


Auto e due ruote storiche ai tempi del TIt 


La targa del Territorio libero di 
Trieste, la novità del Dirt Track 
a Montebello, i racconti delle 
imprese del campione Marama 
Toyo vincere, l'inizio dello 
Speedway in Italia e in Europa, 
il ritorno alla vita normale dei 
triestini dopo il 1954, anche at- 
traverso il motociclismo e l'atti- 
vità del Moto Club Trieste a cui, 
con il ricongiungimento all'Ita- 
lia, resterà il numero 1 conferi- 
to dalla FMI. Di tutto questo 
hanno parlato ad Asimoto 
show il presidente del Moto 
Club Trieste, Massimo Pacor, 
Stefano Zuban e Giorgio Ker- 
mac, che hanno anche ricorda- 
to le moto americane Harley e 
Indian e britanniche Mat- 
chless, Triumph e Bsa, che i sol- 
dati angloamericani di stanza a 
Trieste portarono in città in que- 
gli anni e che poi vennero la- 
sciatenei campi Arar e vendute 
agli appassionati della nostra 


città. 


sco”: il bosco è un bene tutela- 
to, maquella zona è, e lo ripe- 
to per l'ennesima volta, alta- 
mente inquinata, con mia- 
smi velenosi che escono dal 
terreno, e che rendono l’aria 
pericolosa e cancerogena 
all’inalazione! 

La zona, purtroppo, è stata 
per decenni la discarica di 
ogni tipo di sostanze, da idro- 
carburi a diossine (chissà co- 
me mai nessuno quella volta 
se ne preoccupava?!), grazie 
al completo disinteresse di 
chi, allora, doveva avere a 
cuore la tutela dell’ambien- 
te. Ad oggi, quindi, l’unica 
modalità per mettere in sicu- 
rezza quell’area enorme, è 
tapparla, in modo tale da im- 
pedire alle sostanze volatili 
di spargersi nell’atmosfera, e 
all’acqua piovana di penetra- 
re nelle falde (anche se dubi- 
to che le acque sotterranee 
non continuino a portare so- 
stanze inquinanti al mate); 
c’è l’ipotetica possibilità di 
bonificare quell’area, maè in 
pratica impercorribile per l’e- 
norme quantità di materiale 
da asportare. A questo pun- 
to, però, nonostante le mie 
continue spiegazioni e pun- 
tualizzazioni, c'è ancora chi 
pensa che quella è una sorta 
di foresta vergine che si vuo- 
le distruggere, e che ci sarà 
una “cementificazione” per 
parcheggio di tir, che altro 
non sarebbe se non il “tappo” 
dicuisopra. 


GIOCO DEL 


(LLIOXMIT 


Estrazione del {É 
17/5/2024 


13-14-41-53-60-65 


Hointenzione, quindi, di con- 
tinuare a far chiarezza in tut- 
ti modi, contro questa perico- 
losissima semplificazione, 
messa in piedi ad arte da talu- 
ni imbonitori, che mistifica- 
no la realtà per evidenti tor- 
naconti politici e di consen- 
so, quando queste spiegazio- 
ni basterebbero per far com- 
prendere a chiunque il senso 
reale della questione. 
Ma in questa rubrica sarebbe 
troppo lunga, e pertanto mi 
riservo di intervenire a bre- 
ve, con ulteriori dati alla ma- 
no, per illustrare, spero defi- 
nitivamente, la logicità 
dell’intervento, l’impossibili- 
tà di alternative (nemmeno 
quella di lasciare il “bosco” 
così com'è), e la strategia di 
lungo periodo, messa in pie- 
di da Autorità Portuale, Cose- 
lag e Comune di Muggia, per 
lo sviluppo sostenibile di tut- 
tal’area. L’invito èovviamen- 
te esteso anche alla signora 
Rebez. 
Paolo Polidori 
sindaco di Muggia 


Regole e scelte 
Il giardino da sfalciare 
con fattura o in nero? 


Hoincittà un prato/giardino 
di circa mille metri quadri. 
L’erba necessita tagli settima- 
nali. Io sono un privato, pen- 


BARI (63) 35) (5 12) ED 

CAGLIARI (13) (1) (23) 24) 38) Superstar 
FIRENZE (35) ED. ID TO) ID 45 
GENOVA CI) (5) QD CO) 

MILANO (D ©) GD (15) JACKPOT 23.200.000,00 € 
NAPOLI (65) GO 
PALERMO (13) 88) 44) €) 24) a 
ROMA GDCE) DG) GO) ii sane 
TORINO GO EDI io TRE 
VENEZIA (9) 23) 49) G3) (63) 


NAZIONALE (37) 43) (28) 48) ®D) 


QUOTE SUPERSTAR 
Nessun A "€ 
Nessun 5 


Nessun [5 | -€ 

57 9 € 33 ituico MPN 69.53100€ 

È 3 È È Di AGI [31 3.837,00 € 

Ai1.092 EI 100,00 € 

"CONTO 8087 88 90 N7642 [1] 10,00 € 
VINCENTE ua Doppio Ai19.378 [0 | 5,00 € 


e 


AUTOMOTOCLI 


sionato di 90 anni, a 1.500 al 
mese, e purtroppo non ho più 
la forza di sfalciare da me. 
Perquattro ore di lavoro, uffi- 
ciali, mi chiedono 430 euro, 
Iva compresa. In nero paghe- 
rei 60 euro, 30.000 euro di 
multa e/o sei mesi di galera. 
Chiedo a sindacalisti, juslavo- 
risti, esperti economisti, geni 
governativi finanziari, come 
comportarmi. Lascio andare 
“a remengo” tutto per la glo- 
ria finanziaria ed economica 
della Patria? Compresa la Pa- 
tria? Aspetto unarisposta. 
Tullio Dodini 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Giovanni | (papa e martire) 
Il giorno è il 139°, ne restano 226 
Il sole sorge alle 05.30 tramonta alle 20.33 
sorge alle 15.23 cala alle 03.35 


Chi ben coltiva il moro, 


La luna 
Il proverbio 


coltiva nel suo campo un gran tesoro 


LE FARMACIE 

Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 
In servizio anche dalle 13 alle 16 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124 


Inservizio fino alle 21.00 


Via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich) 040764943 
In servizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30: 

Piazza Venezia, 2 040 308248 


Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
14 maggio 9 95 
15 maggio 12 76 
16 maggio 8 79 
17 maggio 9 95 
18 maggio 10 97 
19 maggio Vi 109 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 
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Le sanzioni pecuniarie 
imposte dall’amministrazione 
possono suggerire la calma 
al condomini molesti 


ANTONIO FERRONATO 


Navigando nel metaverso costituito dal Condominio e dai suoi 
abitanti, icondomini, abbiamo ritrovato un affezionato lettore, 
da anni afflitto dai rumori molesti cagionati dal vicino del piano 
di sopra, che attratto da un articolo intitolato “come bloccare e 
chiedere il risarcimento del danno al molestatore della quiete 
della domenica mattina”, ha sollecitato il nostro parere. 

Davvero disturbare i vicini di casa la domenica mattina com- 
porta maggiori e diversi aggravi di giudizio? 

Innanzitutto una famiglia con tre bambini e un cane non sem- 
pre agisce per maleducazione, noncuranza, ma anche per “stato 
di necessità”, senza che per questo la molestia incida inminormi- 
sura sul risultato finale: esaurire la pazienza ela tolleranza del vi- 
cino sottostante. Potrebbero essere tutte brave persone ma con- 
traddistinte da stili ed esigenze di vita diverse, costrette alla reci- 
proca convivenza dalla realtà condominiale. 

Comunque la legge non ha subito modifiche: valgono i princi- 
pi di sempre ovvero quelli che stabiliscono che un rumore mole- 
sto diventa “illecito” quando supera la soglia di “normale tollera- 
bilità”: un principio flessibile che non fa riferimento a criteri fissi 
maviene demandato, caso per caso, al giudizio del magistrato. 

Ne deriva che il rumore 
che risulta molesto alla do- 
menica mattina - quando il 


«Nel Regolamento si può 


inserireun'ammenda circostante “rumore di fon- 

fino a 200 euro do “è attenuato - venga va- 

perogniatto che possa lutatocometollerabile in al- 
provocare disturbo» trefasce orarie o giorni. 


Che tipo di richiesta si 
può inoltrare al giudice? In 
primo luogo un’azione inibitoria ossia l’ordine di porre fine alla 
condotta rumorosa secondo la quantificazione dell’eventuale 
danno (per esempio stress fisico e nervoso). 

Si può anche ipotizzare una denuncia perreato? Sì, qualora “si 
rechi disturbo alle occupazioni e al riposo delle persone «purché 
— precisa la cassazione — vengano interessate un certo numero di 
persone). 

Considerato che qualsiasi lagnanza, quando non accompagna- 
ta da una multa, non ottiene generalmente risultato, viene da 
chiedersi perché l'Assemblea dei condomini — come riconosciu- 
to per legge non introduca untale divieto associato ad una san- 
zione pecuniaria. 

Se inserito nel Regolamento condominiale obbligherebbe 
l'Amministratore ad intervenire: l'ammenda costituirebbe un de- 
terrente per il trasgressore e gli importi della sanzione conferiti 
al “fondo spese ordinarie” dell’amministrazione. Dell’inserimen- 
to della norma divieto/sanzione è competente l'Assemblea, con 
voto maggioritario, mentre la decisione sull’erogazione spetta 
anche all’Amministratore. 

Rumori, fumi, biciclette sul pianerottolo o in atrio, parcheggi 
interni ecc. sono tutte molestie che possono venirinserite nel Re- 
golamento e essere soggette a sanzioni sino ad un massimo di 
200 euro e quindi costituire un valido deterrente peri condomini 
meno disciplinati. Molestarei vicini con rumori molesti non è so- 
lo incivile e poco rispettoso delle esigenze altrui ma anche fonte 
di condanna e risarcimento del danno, se non da denuncia pena- 
le: ne consegue uninvito allaragionevolezza. 


LA FOTO D'EPOCA E LA RICHIESTA 


Potrà tornare a Trieste la vettura tranviaria 447 oggia aTorino? 


Un'immagine d’epoca per un 
mezzo d’epoca, sotto il caval- 
cavia di Barcola, che non è il 
Tram di Opicina ma una del- 
le “filovie” che caratterizza- 
vano anche Trieste. Ce la 
manda il lettore Dario Zimo- 
lo che la accompagnata da 
unarichiesta: «Chiedo gentil- 
mente alla Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e al Comune se 
sarà possibile il trasferimen- 
to da Torino a Trieste della 
vettura tranviaria con il nu- 
mero aziendale “447” dell’ex 
Acegat negli anni 1940, la li- 
nea Stazione di Campo Mar- 
zio, Sacchetta, Rive, Molo 4°, 
Porto Vecchio a Bovedo». 


34 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


Riccardo 
Un concerto 


per la 


I 14 giugno, a ingresso gratuito, nella Basilica di Aquileia il maestro dirigerà 
l'Orchestra giovanile Cherubini con musiche di Schubert, Mozart e Catalani 


ALEX PESSOTTO 


‘evento è di quelli ve- 

ri, autentici: Riccar- 

do Muti torna in re- 

gione. Venerdì 14 giu- 
gno, alle 21, ilmaestro dirige- 
rà l'Orchestra giovanile Luigi 
Cherubini all’interno della Ba- 
silica di Aquileia il concerto 
perla pace. Nell’occasione, si 
potrà applaudire l’ouverture 
“In stile italiano” D 591 di 
Franz Schubert, il Concerto 
per clarinetto KV 622 di Wol- 
fgang Amadeus Mozart (soli- 
sta Daniel Ottensamer dei 
Wiener Philharmoniker), 
“Contemplazione” di Alfredo 
Catalani e ancora Schubert: 
la Sinfonia Incompiuta. Emer- 
geranno, quindi, le due ani- 
me musicali di Muti: quella le- 
gata agli autori del mondo au- 
stro-tedesco e quella legata 
all’amore per il nostro Paese, 
anche per quei compositori 
che non godono di unaspicca- 


ta notorietà ma che lui, nella 
sua ormai lunga carriera, ha 
contribuito in maniera decisi- 
vaarenderpiù popolari. 

Il programma è persino più 
bello di quello che sarà propo- 
sto due giorni prima, nella ce- 
lebre sala del Musikverein, a 
Vienna, dove si svolge il tradi- 
zionale concerto di Capodan- 
no che, il primo gennaio 
2025, sarà diretto da Muti per 
la settima volta: il 12 giugno, 
infatti, non ci sarà l’Incompiu- 
ta bensì la “Turandot Suite” 
di Ferruccio Busoni, stesso re- 
pertorio che, peraltro, il mae- 
stro presenterà al pala De An- 
drè, per il 35.mo Ravenna Fe- 
stival, domenica 9 giugno. 

Promosso e co-organizzato 
dalla Fondazione Aquileia e 
dalla Società perla Conserva- 
zione della locale Basilica, l’e- 
vento, supportato da Promo- 
TurismoFvg, è stato annuncia- 
to ieri a Trieste, nel palazzo 
dellaRegione. Nell’evidenzia- 
rel’eccezionalità della presen- 
za di Riccardo Muti, l’assesso- 
re alle Attività produttive e 


Turismo, Sergio Emidio Bini, 
hadauna parte sottolineato il 
messaggio di pace che il con- 
certo vuole avere, anche alla 
luce della sede che lo ospite- 
rà, e, dall’altra, il coinvolgi- 
mento dei giovani nell’inizia- 
tiva: non soltanto l’orchestra 
Cherubini, fondata da Muti 
nel 2004, è formata da musici- 
sti di età compresa fra i 18 e i 
30 anni, ma agli under 35 sa- 
ranno riservati i 180 posti di- 
sponibili mella Basilica di 
Aquileia. L’ingresso è gratui- 
toele prenotazionisi apriran- 
no lunedì 20 maggio. Il pub- 
blico potrà seguire l’evento in 
diretta, in piazza Capitolo, do- 
ve saranno allestiti 900 posti 
a sedere e un megaschermo. 
La prenotazione è obbligato- 
riasulla piattaforma Eventbri- 
te. 

La regia del concerto, così 
come quella televisiva, è affi- 
data a Marco Manin che, si 
leggein una nota, «ha elabora- 
to un'esperienza immersiva 
nell'arte e nella musica, idean- 
doscenografie tridimensiona- 


li che conferiranno un’aura 
magica alla Basilica legando- 
si al programma scelto dal 
maestro). 

L’attesa è già notevole. L'ul- 
timo concerto di Riccardo Mu- 
tiinregione risale ormaia die- 
ci anni fa. Il 6 luglio del 2014 
aveva diretto al Sacrario di 
Redipuglia il Requiem di Ver- 
di in una collaborazione che 
aveva visto impegnati Mittel- 
feste Ravenna Festival per da- 
re avvio alle celebrazioni de- 
dicate al centenario della pri- 
ma guerra mondiale. Ad ap- 
plaudire, c’era l'allora presi- 
dente Giorgio Napolitano as- 
sieme ai capidi Stato di Slove- 
nia e Croazia, Borut Pahor e 
Ivo Josipovic. Ma più di qual- 
cuno ricorderà pure il prece- 
dente concerto del Maestro in 
Friuli Venezia Giulia: in piaz- 
za Unità il 13 luglio 2010, 
sempre coni presidenti Napo- 
litano eJosipovic, mentre per 
la Slovenia c’era Danilo Tiirk 
e, anche in questo caso, l’orga- 
nizzazione faceva capo al Ra- 
venna Festival che l’aveva in- 


serito nel suo progetto intito- 
lato “Le vie dell’amicizia”. 
Poi, gli appassionati più irri- 
ducibili avranno alla mente 
pure un’esibizione di Muti in 
terra friulana: il 5 dicembre 
del 2009 al teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine con la Missa 
defunctorum per soli, doppio 
coro e orchestra di Giovanni 
Paisiello, ma, abituato da ol- 
tre mezzo secolo alle sale più 
prestigiose del mondo, le pre- 
senzeinregione del grande di- 
rettore non si possono certo 


dire numerose. 

Ottantadue anni splendida- 
mente portati (ne compirà 83 
il 28 luglio), il Maestro sta vi- 
vendo un periodo estrema- 
mente intenso: a Vienna ha in- 
terpretato coni Wienerla No- 
nadi Beethoven nei giorni del 
bicentenario della prima ese- 
cuzione. Quindi, è stato di 
nuovo a capo della leggenda- 
ria formazione, che lo invita 
regolarmente dal 1971, per 
una tournée italiana che ha 
toccato Ravenna, Firenze, Ba- 


MUSICA 


Un triplo omaggio in Regione 
per1100 anni di Lelio Luttazzi 


Il maestro triestino dello swing 
sarà festeggiato a fine maggio 
a Pordenone, Gorizia e Udine 
con la Fvg Orchestra 

diretta da Valter Sivilotti 


Elisa Russo 


ontinuano le cele- 
brazioni peril cente- 
nario del maestro 
Lelio Luttazzi, in re- 
gione a fine maggio ci saran- 


no tre concerti: il 25 all’Audi- 
torium Concordia di Pordeno- 
ne, il 27 al Teatro Verdi di Go- 
rizia, il 28 al Nuovo Giovanni 
da Udine. Protagonista l’or- 
chestra sinfonica del Friuli Ve- 
nezia Giulia in un omaggio a 
Luttazzi in cui voce e musica 
si fondono attraverso la riela- 
borazione in chiave sinfonica 
di alcuni dei suoi maggiori 
successi. Sul palcoscenico la 
Fvg Orchestra guidata dal 
maestro ValterSivilotti, assie- 


me a: Daniela Spalletta (vo- 
ce), Glauco Venier (pianofor- 
te), Alfonso Deidda (sassofo- 
no), Mirko Cisilino (tromba), 
Gianpiero Lo Bello (tromba), 
Max Ravanello (trombone), 
Alessio Zoratto (contrabbas- 
so), Luca Colussi (batteria). 
Gli appuntamenti sono stati 
presentati in una conferenza 
stampa nel palazzo della Re- 
gione a Trieste dove sono in- 
tervenuti Rossana Luttazzi 
(presidente della fondazione 


Lelio Luttazzi al piano 


Luttazzi), Mario Anzil (vice- 
presidente e assessore regio- 
nale alla cultura e allo sport), 
Claudio Mansutti (direttore 
Fvg Orchestra), Serena Tonel 
(vicesindaco Trieste), Gabrie- 
le Centis (direttore Scuola di 
Musica 55 e TriesteLove- 
sJazz). «La regione — ha di- 
chiarato Anzil - è fiera di so- 
stenere questi eventi organiz- 
zati dalla fondazione Luttazzi 
perché consapevole dell’im- 
portanza del ruolo culturale 
che il maestro Luttazzi harive- 
stito: è stato esempio per gene- 
razioni di giovani artisti econ- 
tinua a esserlo». Si è sottoli- 
neato poi come le numerose 
celebrazioni del centenario 
siano distribuite geografica- 
mente (questa domenica è 
sold out per Swing Octet del 
maestro Marco Tiso, con ospi- 
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Arriva a Udine, come unica tappa del 
nord Italia nel percorso che l'ha vista 
aprire i battenti al Museo nazionale del- 
le arti del XXI secolo (MAXXI) di Roma 
nel maggio del 2022 e poi a Villa Pigna- 


telli a Napoli, la mostra “Gianni Berengo 
Gardin - L'occhio come mestiere”. Da do- 
mani al 15 settembre 2024, nel Salone 
delParlamento e nelle sale della Galleria 
d'arte antica del Castello di Udine, saran- 


no esposti 192 scatti del fotografo ligu- 
re, una collezione integrale di stampe 
vintage originali provenienti dal suo ar- 
chivio personale. Maestro del bianco e 
nero, Gianni Berengo Gardin, nato a San- 
ta Margherita Ligure 94 anni fa, in quasi 
settant'anni di carriera ha raccontato 


coni suoi scatti l'Italia dal dopoguerra a 
oggi. L'esposizione, curata da Margheri- 
ta Guccione del MAXXI e Alessandra 
Mauro di Contrasto, è immaginata come 
una sorta di viaggio, un percorso crono- 
logico nel modo di vedere e fotografare 
l'Italia di Berengo Gardin. 


ri. Tra fine maggio e i primi di 
giugno sarà a Monaco con 
l'Orchestra Sinfonia della Ra- 
dio Bavarese. 

Fra i suoi prossimi impe- 
gni, vanno poi segnalati quel- 
li, sempre con la Filarmonica 
di Vienna, al Festival di Sali- 
sburgo dove, a metà agosto, 
eseguirà l’Ottava di Bruckner 
nel bicentenario della nascita 
dell’autore. «Aquileia nella 
sua lunga storia - ha dichiara- 


Il direttore d' 


PHOTOGRAPHY-BYCO 


leia - è stata luogo di dialogo 
tra culture e popoli di Occi- 
dente e Oriente e intende far- 
si promotrice di un messag- 
gio di pace, che attraverso il 
linguaggio universale della 
musica, possa fornire una rin- 
novata speranza nell’attuale 
e complesso contesto so- 
cio-politico. L'evento, inol- 
tre, si colloca nel percorso di 
avvicinamento a GO! 2025 e 
ne vuole amplificare il mes- 


chestra Riccardo Muti 10 
IRTESYOFRICC 


particolare attenzione ai gio- 
vani). 

Oltre a Corciulo, all’assesso- 
re regionale Bini e a Marco 
Manin, erano presenti all’in- 
contro di ieri il vicesindaco di 
Aquileia, Roberto De Cubel- 
lis, e la console onoraria au- 
striaca a Trieste, Sabrina Stro- 
lego, che ha fornito il patroci- 
nio all’iniziativa. Collabora- 
no all’evento anche il Comu- 
ne di Aquileia e il Museo ar- 


toieri Roberto Corciulo, presi- | saggio di pace e dialogo a li- | cheologico nazionale. — 
dente della Fondazione Aqui- | vello europeo e mondiale con RPRCAERETT RA 
ti come Remo Anzovino, Mansutti—,avevaavutolafor- avantiancora». 


all’Auditorium Parco della 
Musica di Roma) ma con parti- 
colare generosità nella regio- 
ne d’origine dell’amato piani- 
sta e showman nato a Trieste 
il 27 aprile 1923. 

«C'è un rapporto privilegia- 
to- ha aggiunto Anzil — tra la 
regione e la fondazione Lut- 
tazzi». Rossana Luttazzi ha 
preso parola ricordando il pri- 
mo concerto di questa serie, 
tenutosi il 9 maggio al Teatro 
Verdi di Trieste: «Siamo parti- 
ti alla grande con l'Orchestra 
sinfonica del teatro lirico e il 
grande jazzista Danilo Rea. 
Per quanto riguarda le date a 
Pordenone, Gorizia, Udine, la 
qualità continuerà ad essere 
molto alta». «Glauco Venier è 
un po’ la mente artistica di 
questo progetto — ha spiegato 


tuna di conoscere Lelio e si 
era innamorato della persona 
oltre che del musicista. Gra- 
zie alla maestria di Venier e Si- 
vilotti ne esce una proposta 
jazz, ma anche classica, pop 
come lo era Luttazzi e penso 
possa essere ascoltato da tan- 
tegenerazioni». «Era il 15 ago- 
sto del 2009 quando nell’am- 
bito del TriesteLovesJazz-ha 
raccontato Centis — in Piazza 
Unità abbiamo organizzato 
quello che purtroppo è stato 
l’ultimo concerto del maestro 
Luttazzi. Un evento memora- 
bileche tral’altro ha generato 
una produzione live cd e vi- 
deo. Da quel momento in poi 
abbiamo sempre promosso 
all’interno del festival la sera- 
ta Luttazzi ed è una tradizio- 
ne che intendiamo portare 


Il 18 luglio, nella diciottesi- 
ma edizione del festival inter- 
nazionale TriesteLovesJazz, 
al giardino del Civico Museo 
Sartorio, suonerà il Luttazzi 
Legacy trio: Manuel Magrini 
al pianoforte, Massimo Mori- 
coni al contrabbasso, Giovan- 
ni Colasanti alla batteria. «Il 
calendario per la celebrazio- 
ne del centenario, con l’inten- 
to di diffondere la genialità 
del maestro, è davvero impo- 
nente — ha concluso Tonel - 
ed è giusto che sia così nella 
città e regione che a Luttazzi 
ha dato i natali e a cui è rima- 
sto sempre profondamente le- 
gato. Siamo orgogliosi di fare 
la nostra parte affinché la sua 
memoria e la sua eredità ri- 
mangano indelebili». — 
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Le 117 opere della Stadion 
donate alla città di Trieste 


Revocata l'asta del 24 maggio dei capolavori triestini 
dopo l'acquisto in blocco da parte dei coniugi Luciani 


“L'allegoria dellavoro” di Eugenio Scomparini. A fianco, “Incompatibili 


FRANCAMARRI 


ra tutto pronto per 

l’asta del prossimo 

venerdì 24 maggio 

da Stadion; in que- 
sti giorni in tanti tra colle- 
zionisti, galleristi, amanti 
dell’arte residenti in città o 
giunti appositamente da 
fuori, pure dall’estero, ave- 
vano manifestato l’interes- 
seperunao più opere al tito- 
lare della Casa d’aste triesti- 
na Furio Princivalli, che 
aveva parlato di “un’occa- 
sione irripetibile”. Ieri po- 
meriggio invece si è saputo 
che l’asta era stata annulla- 
ta:iconiugi Luciano e Anna- 
maria Luciani hanno deciso 
di acquistare tutte le 117 
opere messe all’incanto, 
per donarlealla città di Trie- 
ste, con l’accordo della pro- 
prietà e del Comune di Trie- 
ste. La collezione, del valo- 
re compresotrai400ei500 
mila euro, dovrebbe appro- 
dare al Museo Revoltella. 
Luciano Luciani, classe 
1931, laurea in chimica con 
il Premio Nobel Giulio Nat- 
ta, è stato titolare dell'im- 
pianto chimico Alder di 
Zaule. Assieme alla moglie 
Annamaria è uno dei più il- 
luminati mecenati attivi 0g- 
gi a Trieste. Il restauro e la 
conservazione dei disegni 
del Tiepolo al Museo Sarto- 
rio, la stampa del catalogo 
della collezione egizia dei 
Civici Musei di Storia ed ar- 
te, l'acquisto e la donazione 
delle carte del Consolato 
francese sono tra gli inter- 
venti da loro finanziati. E 
ora i 117 capolavori della 
pittura triestina destinati 
all’asta: sitrattain gran par- 


L a Pl ci ur 


te di opere pittoriche riferi- 
bili ai maggiori autori trie- 
stini vissuti tra Ottocento e 
Novecento, provenienti 
quasi totalmente da un’uni- 
ca, notevole collezione pri- 
vata. 

Ci sono ben nove dipinti 
di Vito Timmel: dal partico- 
larissimo “Mare rosso” al 
“Décolleté verde di schie- 
na”, per giungere ad una 
delle sue tele più emblema- 
tiche, “Incompatibili (So- 
gni)”, fino ai “Tulipani ros- 
si” e al “Paesaggio di Trie- 
ste”. Vasi di fiori diversi 
compaiono anche nei dipin- 
ti firmati da Adolfo Levier, 
Bruno Croatto, Vittorio Ber- 
gagna, mentre vedute del 
porto e del mare di Trieste 
sono reinterpretate da Giu- 
seppe Barison, Ugo Flumia- 
ni, Giovanni Zangrando, 
Romano Rossini con le loro 
distintive sensibilità. 

Il “Paesaggio con mam- 
ma” di Piero Marussig in- 
canta con l’accordo dei suoi 
toniazzurri, verdi, gialli, ro- 
sa tipici dei quadri che rea- 
lizza negli anni dieci con la 
vista dellacittà, del suo giar- 
dino. 

Seducente appare quindi 
il dipinto su vetro di Arturo 
Rietti “Bellezza e masche- 
re” che si racconta fosse pre- 
sente all'Hotel de la Ville do- 
ve un altro ritratto maschi- 
le, posto di fronte, si riflette- 
va nello specchio in basso a 
sinistra, oraricoperto. 

Provocantela grande tela 
di Pieretto Bianco, con un 
nudo di donna disteso tra 
tappeti, fiori e frutta dai co- 
lori accesi, esposto alla 
Biennale di Venezia del 
1935. Di un fascino più mi- 
sterioso, il ritratto di “Fan- 
ny conil gatto bianco” di Gi- 
noParin. 


(sogni)” di Vito Timmel, 1932 


Umberto Veruda ed Euge- 
nio Scomparini sono pre- 
senti con varie tele tra cui 
“Autoritratto nello studio” 
del primo, “Allegoria del La- 
voro” del secondo. E accan- 
to ai più noti ci sono anche 
nomi meno noti ma non per 
questo meno interessanti 
ed intriganti come nel caso 
di Umberto Schiavon, con 
due tavole di chiara impron- 
taliberty o del più conosciu- 
to, manon ancora sufficien- 
temente studiato, Oscar 
Hermann-Lamb, con i suoi 
dipinti “Giornata grigia in 
porto” e “Ragazze al mare”, 
ben più carico di luminosi- 
tà e di mistero, che non pos- 
sono non accrescere la cu- 
riosità su questo autore. 

Giannino Marchig, Glau- 
co Cambon, Arturo Fittke 
Enrico Fonda, Guido Grima- 
ni, Pietro Lucano, Edgardo 
Sambo, Cesare Sofianopu- 
lo, Dyalma Stultus, Carlo 
Wostry e altri completano 
una collezione che, vista 
nelsuo insieme, come osser- 
va Alessandra Tiddia, cura- 
trice e conservatrice del 
Mart di Rovereto, è in gra- 
do di rinnovare «quel fasci- 
no sottile che la pittura trie- 
stina esercita su chi la guar- 
da, una pittura che riflette 
gli esiti di personalità uni- 
che, originali, pernulla assi- 
milabili, talvolta misterio- 
see in grado di turbarci, ma 
che anche per questo sanno 
esercitare una forte carica 
attrattiva nel pubblico». Le 
117 opere, nonostante l’a- 
sta revocata, restano in 
esposizione fino al 21 mag- 
gio nel salone della Stadion 
(Riva Tommaso Gulli 
10/a). Poi si potranno rive- 
dere, fortunatamente, in un 
Civico museo. 
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Levante canta domani al Teatro Giovanni da Udine 


Cantautrice, scrittrice e icona del pop ita- 
liano, Levante è una delle artiste più 
amate del panorama musicale naziona- 
le ed è considerata fra le poche in grado 
di tracciare la nuova strada del pop con- 


temporaneo. Dopo il tour estivo dello 
scorso anno, conclusosi all'Arena di Ve- 
rona, a supporto dell'ultimo album “Ope- 
ra Futura”, Levante si è rimessa in viag- 
gio con un nuovo concerto per celebrare 


i 10 anni di carriera in cui canta tutti i 
suoi grandi successi sui palchi dei princi- 
pali teatri italiani. Il tour teatrale andato 
ì inscena questa primavera si concluderà 
in Friuli Venezia Giulia domani alle 21 al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. | bi- 
glietti ancora disponibili sono in vendita 
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online su Ticketone e alle biglietterie del 
teatro. All'anagrafe Claudia Lagona, Le- 
vante debutta nel panorama discografi- 
co nel 2014 con "Manuale distruzione", 
il suo primo album che si fa subito nota- 
re entrando nella top ten degli album più 
vendutiinItalia. 


Lamemoria 


Stragi 


atrama 


svelata 


A cinquant'anni da Piazza della Loggia, un libro di Paolo Biondani racconta ifatti 
incontestabili emersi nei processi agli eversori neri della stagione delle bombe 


Paolo Biondani 


Pubblichiamo alcuniestratti dellibro"Laragazza di Gladio e 
altre storie nere. La trama nascosta di tutte le stragi” (Solferi- 
no) scritto da Paolo Biondani, giornalista de L'Espresso. «Un 
racconto avvincente», segnala Benedetta Tobagi nella prefa- 
zione, che ricostruisce i fatti accertati nei processi, con sen- 
tenze definitive, con l’obiettivo di fornire leinformazioni in- 
contestabili (e solo quelle) sulle stragi di stampo eversivo 
che hanno insanguinato l’Italia dal 1969 al 1980, da Piazza 
Fontana a Bologna, e sulla successiva strategia del terrori- 
smo mafioso. Perché non è vero che le stragi sono un miste- 
ro: c'è una verità giudiziaria che i cittadini hanno diritto di 
conoscere. Unatragica verità, che vede Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia al centro di eventi sanguinosi. Ecco gli estratti su 
duestragidicuia brevericorrono gli anniversari: Piazza del- 
laLoggia (28 maggio 1974) e Peteano (31 maggio 1972). 


STRAGE DI PIAZZA DELLA LOGGIA 
LA BOMBA ERA VENETA 


Iprocessi sull’attentato di Piaz- 
za della Loggia (28 maggio 
1974, ottomortie 102 feriti) di- 
panano una trama nera che da 
Brescia porta a Venezia. Qui, 
sulla bellissima isola della Giu- 
decca, vive il dottor Carlo Ma- 
ria Maggi, uomo dalla doppia 
vita, medico e super terrorista. 
(...) Secondo tutti i giudici che 
lo hanno processato, è provato 
che Maggi «aveva la disponibi- 
lità di armi ed esplosivi»; «pro- 
pugnava azioni violente a sco- 
pi eversivi»; «aveva contatti an- 
che con l’estrema destra bre- 
sciana»; «era il capo di un grup- 
poneofascista con un program- 
maeversivo in linea con la stra- 
ge di Brescia»; e dopo l’eccidio 
«ha proclamato che non dove- 
varimanere unfattoisolato». 
(...) Carlo Digilio era un 
esperto di armi ed esplosivi. Se- 
gretario del poligono di tiro di 
Venezia, frequentato dai peg- 
giori neofascisti di mezza Ita- 
lia, faceva parte del gruppo ve- 
neto di Ordine nuovo, capeg- 
giato dal dottor Maggi, con un 
ruolo di primo piano che però 
veniva tenuto «occulto», per 
non esporre un complice della 
sua importanza. È stato proces- 
sato e condannato insieme a 
Maggi, in tutti i gradi di giudi- 
zio, per associazione terroristi- 
ca e ricostituzione del partito 
fascista. Ha però evitato il car- 


cere ed è riuscito a scappare 
grazie a una soffiata (...). Dal 
1982è vissuto da latitante all’e- 
stero, con altri terroristi neri. È 
stato arrestato a Santo Domin- 
go ed estradato in Italia nel 
1992. Poi è diventato un colla- 
boratore di giustizia, ma ha 
continuato a nascondere una 
parte della verità, perminimiz- 
zare le proprie responsabilità 
(...) All'epoca delle stragi, era 
lui stesso a mettere a punto le 
armi e gli ordigni esplosivi su 
richiesta del suo capo, Maggi. 
Ed era l’unico in grado di farlo 
con capacità e sicurezza, nei 
momenti più delicati. (...) 

La sentenza milanese deposi- 
tata nel 2016, conlemotivazio- 
ni delle prime condanne defini- 
tive per la strage di Brescia, 
riassume anni di indagini e pro- 
cessi, depurati da tutti gli ele- 
menti dubbi, in pochi «punti 
fermi». (...) Punto primo. Digi- 
lio, nella primavera del 1974, 
ha partecipato a due riunioni 
con Maggi e il suo guardaspal- 
le, un neofascista veronese di 
Ordine nuovo, Marcello Soffia- 
ti. Nella prima, alla presenza 
di alcuni «esponenti dell’ala 
più dura della destra eversi- 
va», Maggi e Soffiati hanno pro- 
posto e discusso una campa- 
gna di «attacchi violenti ai ros- 
si», per «frenare l’avanzata elet- 
torale della sinistra». Nella se- 
conda, ristretta a «pochissimi 
intimi», Maggi «ha preannun- 
ciato un imminente attentato 


LA RAGAZZA DI GLADIO 
PAOLO BIONDANI 
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Nonè vero che 

le stragi sono 

un mistero: c'è una 
verità giudiziaria che 

i cittadini hanno diritto 
di conoscere 


| depistaggi attuati 

per nascondere che 
l'innesco della bomba 
di Peteano era uscito 
da un arsenale di 
Gladio sono ormai certi 


nel NordItalia». 

Punto secondo. Qualche 
giorno dopo queste riunioni, 
Marcello Soffiati ha trasporta- 
touna valigetta di esplosivo da 
Venezia a Verona, per ordine 
di Maggi. Digilio l’ha vista, per- 
ché Soffiati gli ha chiesto di esa- 
minarla, nel suo appartamen- 
to-covoinvia Stella, nel centro 
storico scaligero, e di metterla 
in sicurezza per il trasporto. 
Era un ordigno composto da 
una quindicina di «candelotti 
di dinamite di tipo gelatinoso, 
malleabile, con un timer fab- 
bricatoconunasveglia». (...) 

Punto terzo. Lo stesso gior- 
no, poco prima della strage di 
Brescia, Soffiati è ripartito da 
Verona con la valigetta di 
esplosivo, dicendo che, sem- 
pre per ordine di Maggi, dove- 
vaportarla «a Milano a qualcu- 
no delle Sam» (il gruppo terro- 
ristico che operava anche a Bre- 
scia). Poi, pochi giorni dopo 
l’attentato in Piazza della Log- 
gia, Digilio ha rivisto Soffiati e 
lo ha trovato «molto provato». 
Il neofascista veronese gli ha 
detto di essersi «sganciato» da 
Ordine nuovo e per qualche 
mese «è sparito dall'Italia». 

Questi «punti fermi» hanno 
trovato innumerevoli confer- 
me e riscontri. Decine di neofa- 
scisti veneti testimoniano, indi- 
versi processi, che Maggi aveva 
effettivamente un arsenale di 
armiedesplosivi, in particolare 
dinamite gelatinosa (detta an- 
che gelignite o jelly), e lo tene- 
va nascosto nello scantinato di 
un bar-trattoria di Venezia, ri- 
trovo abituale dei neofascisti. 
(...) Un riscontro notevole arri- 
va da un vecchio verbale della 
polizia di Verona, che il 21 di- 
cembre 1974 ha arrestato Mar- 
cello Soffiati, dopo avergli tro- 
vato incasa unarsenale. Quegli 
atti ingialliti dimostrano che, 
sette mesi dopo la strage di Bre- 
scia, quel neofascista amicissi- 
mo di Maggi si teneva ancora in 
casa, con diverse armi e muni- 
zioni da guerra, anche «dieci 
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candelotti di dinamite». (...) 

La sentenza finale della cor- 
ted’appello di Milano rende ve- 
rità e giustizia, finalmente, al- 
le vittime di Brescia, con le pri- 
me condanne che poi diventa- 
no definitive, all’ergastolo, 
per due neofascisti: il capo 
dell’alastragista di Ordine nuo- 
vo, Carlo Maria Maggi, come 
organizzatore, e un collabora- 
tore del Sid, il servizio segreto 
militare, Maurizio Tramonte, 
come complice degli esecuto- 
ri. Entrambi hanno continuato 
a proclamarsi innocenti. Mag- 
gihaevitato ditornare in carce- 
re per problemi di salute: è 
morto a casa sua, agli arresti 
domiciliari, nel dicembre 
2018. Tramonte ha tentato, 
senza successo, di ottenere 
una revisione della condanna 
ed è l’unico a restare in prigio- 
ne. La sentenza finale confer- 
ma anche il ruolo centrale di 
Digilio, che fabbricòlabomba. 


PETEANO, UN'AUTOBOMBA 
CONTROI CARABINIERI 


Nella tarda serata del 31 mag- 
gio 1972 il carabiniere di tur- 
noinuna caserma goriziana ri- 
ceve una telefonata anonima, 
che viene registrata. Una voce 
maschile in dialetto veneto di- 
ce che c’è una macchina ferma 
lungola strada, vicino a Petea- 
no, con dei fori di proiettile. Ac- 
corre una gazzella dell'Arma, 
poi altre due pattuglie. Quan- 
do un militare apre il portaba- 


gagli, l’auto esplode. La bom- 
ba, collocata nel vano della 
ruota di scorta, è composta da 
almeno sette chili di esplosivo 
ad alto potenziale. Tre carabi- 
nieri muoiono dilaniati dall’or- 
digno, altri due restano feriti, 
unoè gravissimo. 

Le indagini sulla strage ven- 
gono depistate subito, incredi- 
bilmente, da una cordata di uf- 
ficiali dei carabinieri, cioè da 
colleghi delle vittime, ma lega- 
ti ai servizi segreti. Firmano 
rapporti alla magistratura che 
accreditano una falsa pista di 
sinistra, che si rivela evane- 
scente. Insabbiano le indagini 
sui neofascisti locali di Ordine 
nuovo (...). Danno credito a un 
falso testimone, che tra smenti- 
teeritrattazioni accusa cinque 
goriziani, presentati come de- 
linquenti comuni che odiano i 
carabinieri, e una ragazza che 
li difendeva. Vengono arresta- 
ti e trattati da assassini, per 
molti mesi. I sei poveracci ven- 
gono poi assolti in tutti i proces- 
si, conformula piena. (...) 

Il caso viene riaperto a Vene- 
zia, negli anni Ottanta, dal giu- 
dice istruttore che indaga sul 
nucleo veneto di Ordine nuo- 
vo, quello di Maggi e Digilio. 
La svolta è la scoperta di un le- 
game oggettivo tra la strage di 
Peteano e un dirottamento ae- 
reo di pochi mesi dopo. (...) Il 
6 ottobre 1972 un giovane ar- 
mato sequestra il pilota e i pas- 
seggeri di un velivolo civile 
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Un concerto speciale per rivivere la sto- 
ria musicale di uno dei più grandi auto- 
ri del nostro secolo: si chiama “La sera 
dei miracoli” ed è l'’emozionante omag- 
gio a Lucio Dalla che ha appena riempi- 


to i principali teatri italiani e si è affer- 
mato come il tributo più autorevole in 
circolazione. Vengono annunciate le 
dateestive: l'appuntamento in Friuli Ve- 
nezia Giulia è fissato per il 24 luglio al 


Castello di San Giusto a Trieste, 
nell’ambito di "Hotinthe City", per Trie- 
ste Estate 2024. I biglietti per il concer- 
to sono in vendita online su Ticketo- 
ne.it, al Ticketpoint di Trieste e in tuttii 
punti vendita autorizzati. Con un reper- 
torio che spazia da "4 marzo 1943" a 
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"Come è profondo il mare", passando 
per "L'anno che verrà", "Caruso" e tan- 
te altre, lo spettacolo in programma a 
Trieste vedrà anche la partecipazione 
straordinaria di Ricky Portera, leggen- 
dario chitarrista che ha accompagnato 
Lucio Dalla per oltre trent'anni. 


2, 
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® Inalto:lastragedi Piazza della Loggia (28 maggio 1974) e, sotto, 


ee dueimmagini dell’autobombadi Peteano (31 maggio 1972) bi. 


partito dallo scalo friulano di 
Ronchi dei Legionari. Il dirotta- 
tore ha una pistola calibro 22 e 
un paracadute. (...) Le teste di 
cuoio tentano un blitz, in cui re- 
sta ferito un agente. Al secon- 
do assalto il dirottatore viene 
ucciso. E Ivano Boccaccio, un 
ventunenne schedato come 
estremista di destra, che aveva 
appena fatto il militare nei pa- 
racadutisti della Folgore. E di 
Udine, fa parte del gruppo cit- 
tadino di Ordine nuovo insie- 
me a due amici inseparabili: 
Vincenzo Vinciguerra e Carlo 
Cicuttini. 

Le indagini dimostrano che 
il paracadute è stato comprato 
da Vinciguerra e pagato da Ci- 
cuttini. Poi si scopre che anche 
la pistola calibro 22 era di Ci- 
cuttini. I due neofascisti vengo- 
no incriminati come complici 
del dirottatore, processati e 
condannati.(...) 

L’istruttoria di Venezia in- 
tanto fa un salto di livello. La pi- 
stola del dirottatore incastra 
Cicuttini, e con lui Vinciguer- 
ra, anche perla strage di Petea- 
no. (...) Vinciguerra stesso, do- 
po cinque anni di carcere, con- 
fessa. (...) Vinciguerra è l’uni- 
co ex terrorista, tra tutti i con- 
dannati di quegli anni, che è 
tuttora detenuto: ha testimo- 
niato in molti processi, dove è 
risultato credibile, ma nonèdi- 
ventato collaboratore di giusti- 
zia enon ha mai chiesto di esse- 
rescarcerato. (...) 


"Tai ps ne, 


L’istruttoria di Venezia fa lu- 
ce anche sui depistaggi. (...) 
Dai processi emerge che le fal- 
se piste furono costruite da uffi- 
ciali manovrati da un generale 
molto potente e molto reazio- 
nario, Giovanni Battista Pa- 
lumbo, defunto da tempo, che 
era stato una quinta colonna 
della P2 all’interno dell'Arma. 

(...) Gli altri imputati per i 
depistaggi vengono invece 
condannati per una falsifica- 
zione odiosa, perché riguarda 
illuogo dove erano morti i loro 
commilitoni ed era diretta a 
proteggere i loro assassini neo- 
fascisti. I carabinieri sopravvis- 
suti alla strage avevano redat- 
to un regolare verbale di so- 
pralluogo, firmato da un mare- 
sciallo capo, che descriveva i 
resti dell’autobombae tutti i re- 
perti. Anni dopo, però, il giudi- 
ce istruttore si rende conto che 
nell’atto consegnato ai magi- 
strati la firma è falsa. (...)Ilver- 
bale, come spiegano le senten- 
ze, fu falsificato per nasconde- 
reil fatto chela macchina di Pe- 
teanoera stata colpita con la pi- 
stola del neofascista Cicuttini, 
la stessa poi utilizzata per il di- 
rottamento aereo (...) Al pro- 
cesso, uno dei tre imputati, il 
meno alto in grado, finisce per 
confessare (...). I suoi superio- 
ri, il generale Dino Mingarelli 
e il colonnello Antonino Chiri- 
co, continuano a negare, ma 
dopo alterne sentenze vengo- 
no condannati in via definiti- 


TEM ISLA POSA | 
va. (...) Nelle motivazioni del 
verdetto conclusivo, i giudici 
scrivono che «il vero motore 
delle azioni di falso fuil genera- 
le Palumbo». Il risultato del 
processo è impressionante: 
un'intera cordata di ufficiali 
dell’Armaha inquinato le inda- 
gini per favorire i terroristi neo- 
fascisti che hanno ammazzato 
tre carabinieri. (...) 

L'inchiesta sui depistaggi si 
chiude con un'altra rivelazio- 
ne: il collegamento con Gla- 
dio, la struttura militare segre- 
ta della rete Stay Behind, che 
fu scoperta proprio dai giudici 
di Venezia trail 1988 eil 1990. 
«E una conclusione conferma- 
ta dalle sentenze definitive», 
riassume oggi l’ex giudice 
istruttore Felice Casson: «Per 
labombadi Peteanoi terroristi 
di Ordine nuovo hanno usato 
un innesco uscito illegalmente 
da un arsenale di Gladio». (...) 

Nel verdetto finale, i giudici 
scrivono che proprio quello fu 
ilvero movente dei depistaggi: 
«Nonerano gli autori del crimi- 
ne o la loro parte politica che 
venivano direttamente protet- 
ti dai falsi, ma la struttura su- 
per-segreta e vitale dello Stay 
Behind». (...) Nelcaso di Petea- 
no, insomma, gli ufficiali favo- 
reggiatori non erano neofasci- 
sti: hanno coperto i terroristi 
per tenere nascosto il fatto che 
una parte della bomba era usci- 
tada unarsenale dello Stato. 


SCIENZA E VIRGOLA 


Io, te, l’amore incompreso 
Analisi di Stefania Andreoli 
nell’era del narcisismo 


Al Teatro Miela la psicoterapeuta presenta il suo libro 
in un dialogo col direttore del Festival Paolo Giordano 


La psicoterapeuta Stefania Andreoli sarà stasera al Teatro Miela FOTOC. PASQUALINI PERBURRIZZOLI 


FRRSricA GREGORI 


una domanda che 
sempre più spesso si 
sente rivolgere dai 
giovani adulti che in- 
contra. Nella "stanza delle pa- 
role", come chiama il suo stu- 
dio, sui social, quando è in gi- 
ro per presentazioni. Che 
mai, mai, assicura, aveva sen- 
tito prima, e che non smette 
di lasciarla a bocca aperta: 
"come faccio a capire se sono 
innamorato"? In una giornata 
ad altissima densità di ospiti, 
a Scienza e Virgola spicca la 
presenza di colei che da psico- 
terapeuta dell'età evolutiva è 
assurta, tra i più giovani, a 
una + di superstar per come è 
riuscita a interpretarne desi- 
derie bisogni. Saggista, psico- 
terapeuta seguitissima alle 
12 di ogni mercoledì a Radio- 
Deejay ospite di Alessandro 
Cattelan, 387mila followers 
su Instagram, Stefania An- 
dreoli sarà stasera a dialogare 
con Paolo Giordano raccon- 
tando "Io, te, l'amore. Vivere 
le relazioni nell’era del narci- 
sismo", appena uscito perRiz- 
zoli. L'appuntamento è per le 
19 al Teatro Miela, prenota- 
zione obbligatoria sul sito 
www.scienzaevirgola.it. 
Che fine ha fatto l'amore ai 
giorni nostri? E perché i 
20/30enni sembrano non "fre- 
quentarlo» quasi più? Doman- 
da da un milione di dollari, 
inafferrabile per la maggior 
parte di noi. Ma non per An- 
dreoli, che spiegherà, come 
fa nel saggio, come e soprat- 


tutto perché le giovani gene- 
razioni vivano una sorta di 
«anestesia sentimentale», co- 
me definisce questa «diffusa 
incompetenza a proposito 
dell'esperienza d'amore», in- 
capaci di guardarsi dentro co- 
me di esprimere il proprio 
«sentirsi male nel mondo». 
Sembra questa «fatica d'ama- 
re» la protagonista principale 
dei loro dubbi, derivante da 
«un'alterazione della capaci- 
tà di sentire e percepire con 
tuttisensi). 

Seguendo le tracce del pre- 
cedente, e fortunato, "Perfetti 
o felici", anche in questo libro 
si parla di figlima anche (tan- 
to) di genitori. La famiglia co- 
me cattiva maestra dei senti- 
menti, che non vuole più solo 
"bene" ma che ama visceral- 
mente, un presente «reclamiz- 
zato solo come un altro gior- 
no nel quale impegnarsi nella 
propria performance, nel qua- 
le fare, in cui riuscire», l'asten- 
sionismo cognitivo (tanta è la 
paura che abbiamo di farci do- 
mande che non ci chiediamo 
più nulla), il primato del fare 
sull'essere, eun grande ingan- 
no che ci tiene in scacco: che 
«stare bene significhi sentirsi 
sempre e solo bene, e che l'a- 
more deve sempre e solo pro- 
durre sensazioni positive». 
Non solo falso, per Andreoli, 
ma «in contraddizione anche 
con una concezione della salu- 
te mentale. Stare bene, ovve- 
ro essere psichicamente sani, 
significa essere liberi di poter 
sentire tutto». Davvero varie- 
gati e ricchissimi, quindi, gli 
stimoli per illuminarci in que- 
sto viaggio nell'amore con- 
temporaneo, che ci sprona a 


vivere le relazioni con corag- 
gio, autenticità e pienezza. 

Non tutti i ventenni, però, 
hanno il tempo e la fortuna 
d'interrogarsi sulle questioni 
d'amore, presi come sono da 
incendi di tutt'altro tipo. So- 
no i giovani di cui si parlerà 
domani con un'altra protago- 
nista del weekend di Scienza 
e Virgola, al centro di un altro 
incontro di sicuro impatto 
conil direttore Giordano. Per 
raccontarli Cecilia Sala, pri- 
ma inviata podcaster in aree 
di crisi, li ha seguiti «alle feste 
e tra le bombe» negli incendi 
che divampano nei loro Pae- 
si, rispettivamente l'Iran, l'Af- 
ghanistan, l'Ucraina. Alle 19 
di domani la giornalista sarà 
al Teatro Miela per parlare de 
"L'incendio", il suo libro usci- 
to per Mondadori che, con 
acume e sensibilità, mette sot- 
toi riflettori una generazione 
«che tra quelle fiamme sta di- 
ventando grande». 

Tornando alla giornata 
odierna, si aprirà con un'ante- 
prima italiana che sarà occa- 
sione per approfondire l’ir- 
rompere dell'Intelligenza arti- 
ficiale nelle nostre vite: Da- 
niel Andler, docente alla Sor- 
bona di Parigi presenterà “Il 
duplice enigma. IA e intelli- 
genza umana”, saggio in usci- 
tail 21 maggio perFinaudi, al- 
le 11 al Caffè San Marco. Nè 
mancherà il primo food thril- 
ler, “Globesity” di Andrea Se- 
grè, alle 17.30 alla Ubik. Stes- 
sa ora dell'incontro-evento, 
al San Marco, “Del bisogno di 
attraversare i confini”, dove 
si confronteranno le scrittrici 
Claudia Durastanti e Federi- 
caManzon. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Da Lubiana aTrieste 
la pietra di Aurisina 


Oggi, alle 18, al Magazzino 
26 in Porto vecchio di Trie- 
ste verrà inaugura la mostra 
“DaLubianaa Trieste, la pie- 
tra di Aurisina, del Carso e 
dell'Istria in Italia e nel mon- 
do”, una delle più estese e ar- 
ticolate dedicate alla Pietra 
di Aurisina, del Carso e dell'I- 
stria visitabile fino al 14 lu- 
glio ad ingresso gratuito. Un 
viaggio materico nella cultu- 
ra della pietra che permette- 
rà al visitatore di approfon- 
dirne la storia, l’uso nell’ar- 
chitettura e nell’arte, al qua- 
le si affiancano visite guida- 
te, escursioni, approfondi- 
menti culturali, laboratori, 
performance. La mostra è or- 
ganizzata da Gruppo Erma- 
da Flavio Vidonis in coorga- 
nizzazione con il Comune di 
Triestee ela Regione Fvg. 


Alle18-30 
Forrest 
di Thomson 


Oggi, alle 18.30, al Cavò (via 
San Rocco 1) si terrà il finis- 
sage della mostra Forrest, 
cartoline di mancasa di 
Opher Thomson, promossa 
da Cizerouno e dal Trieste 
BookFest. Unmomentodi in- 
controconl'artista e riflessio- 
ne comune su come nuovi 
modi di osservare i luoghi 
che condividiamo potrebbe- 
ro portare a nuove compren- 
sioni che favoriscono mag- 
giore empatia—in tutte le di- 
rezioni—aiutandoci aimma- 
ginare i luoghi di incontro di 
cui avremo bisogno domani. 
Sarà l'occasione per scopri- 
re, sulle cartoline di manca- 
sa presenti in mostra, le ri- 
sposte alla domanda “Dov'è 
casa?” dei visitatori di que- 


ste settimane e degli studen- 
ti di Pedagogia intercultura- 
le di UniTs e di alcune classi 
dell'Isis Carducci-Dante che 
hanno partecipato al proget- 
to. Ingressolibero. 


Alle 16.30 
“Acome amore” 
al Circolo Tomè 


Oggi, alle 16. 30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
dei ciechi e degli ipovedenti 
(via Battisti 2, secondo pia- 
no) si terrà un pomeriggio di 
canzoni triestine e scenette 
con la compagnia teatrale 
“Marlu” che presenta “A co- 
me Amore” con Anna Gior- 
dano, Paola Negrisolo, Filip- 
poNevio Eramo, Gigi Desko, 
Lamberto Bonanno e Sergio 
Roici. Ingresso libero. 


Dal 20 al 24 maggio 
Biblioteca e Fototeca 
chiuse al pubblico 


La Biblioteca e la Fototeca 
dei Civici Musei di Storia ed 
Arte (via Rossini 4) saranno 
chiuse dal 20 al 24 maggio 
2024 per consentire lo svol- 
gimento di alcune attività di 
riorganizzazione degli spa- 
zi. Entrambe riapriranno lu- 
nedì 27 maggio, coni consue- 
ti orari: lunedì e mercoledì 
dalle ore 9 alle 16, martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 9 
alle 13, su appuntamento. 
Per informazioni: telefono 
040675403. 


Autoaiuto 
Alcolismo 
in famiglia 
Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari 
Al-Anon. Cellulare 333 
7729825. Numero verde 
800087 897. 


“L'Odissea patocca” all’ex Lavatoio 


Oggi, alle 18.30, all'Ex Lavatoio di San Giacomo (via San Gia- 
como in Monte 9) verrà presentata “L'Odissea patocca”, una 
declinazione omerica di un improbabile Ulisse nostrano ap- 
prodato nel 2024. Ingresso libero. Il "Museo delle lavandere" 
sarà aperto almattino dalle9.30 alle 12.30. 


STARANZANO (GO) - ALLE 17.30 


Francesca Mannocchi in video 


Il talk “Un mondo che fa acqua. Tra Geopolitica e diritti negati” in 
programma oggi, alle 17.30, nell'ambito del Festival dell'Acqua 
di Staranzano, vedrà protagonista la giornalista Francesca Man- 
nocchi, giornalista e documentarista che si occupa principalmen- 
te di migrazioni, guerra e Medio Oriente, in collegamento video. 
Francesca Mannocchi, infatti, è dovuta improvvisamente partire 
perla Cisgiordania. A condurre la serata sarà la giornalista Fabia- 


na Martini. 


TRIESTE - FINO A DOMANI 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


Lubitel Stories in Porto vecchio 


C'è tempo fino adommani per visitare la mostra dedicata alla fotogra- 
fia analogica "Lubitel Stories: storie di luce e d'ombra", aperta ogni 
giorno a ingresso libero nella Sala "Leonor Fini" del Magazzino 26 di 
Porto Vecchio-Porto Vivo. Dopo il 1989 Lubitel è diventata oggetto di 
curiosità anche in Occidente nella transizione verso il digitale. Su ta- 
le scia è nato a Vienna e si è quindi diffuso in Europa "Lomography", 
movimento fotografico che si prefigge di recuperare l'analogico. 0g- 
gil'orario è dalle 10 alle 19. Domani lamostra aprirà alle 11. 


MUSICA 


Bradley Jaden da solo 
debutta al Rossetti 
«E 1l primo concerto» 


La star del musical britannico canta stasera a Trieste 
Ospiti speciali della serata Lucy Jones e Luca Gaudiano 


Sara Del Sal /TRIESTE 


Un debutto italiano, una 
straordinaria prima mondia- 
le che la star del musical bri- 
tannico Bradley Jaden rega- 
lerà al Rossetti. Oggi, alle 
20.30, sarà lui il protagoni- 
sta di un concerto solista con 
due ospiti speciali come Lu- 
cy Jones e Luca Gaudiano 
(al quale consegnerà stasera 
il Premio Massimini). Dopo 
avere conosciuto la città du- 
rante l’allestimento e le repli- 
che di The Phantom of the 
Opera in cui ha interpretato 
in modo stabiliante il ruolo 
di Raoul, Jaden torna per 
unaserata speciale. 

«Non vedo l’ora di tornare 
- spiega l’artista -. La città ha 
ormai un posto speciale nel 
mio cuore e sono felice che 
ospiti il mio primo concerto 
da solista. Sono entusiasta 
maanche un po’ nervoso, pe- 
rò avrò con me un talento ita- 
liano come Luca e dei musici- 
sti che suoneranno per me. 


BRADLEY JADEN 
UNA GRADITO RITORNO A TRIESTE 
DOPO “THE PHANTOM OF THE OPERA" 


L’idea di tornare in un teatro 
bello come il Rossetti mi fa 
sentire davvero felice e ono- 
rato di avere questa opportu- 
nità». 

Come ha scelto i suoi 
ospiti per questa serata? 
Siete amici? 

«Ho fatto Phantom con Lu- 
ca e da allora siamo rimasti 
in contatto. Lui è la prima 
personaa cui ho chiesto di af- 
fiancarmiin questa avventu- 
ra. Ha una voce straordina- 
riae sono felice cheabbia ac- 
cettato. Lucy è una delle più 
apprezzate performer in In- 
ghilterra in questo momen- 
to. Abbiamo lavorato insie- 
me in due spettacoli e siamo 
molto amici. Per me è molto 
importante avere due artisti 
come loro sul palco con me. 
Questo mi rassicura e mi por- 
taa pensare che sarà una bel- 


lissimaserata». 

Qual è una delle prime 
cose che farà a Trieste? 

«Ci resterò davvero poco 
ma la scorsa estate io e Ra- 
min (Karimloo) andavamo 
sempre in un negozio in cen- 
tro a prenderci qualche spun- 
tinoe vorrei passare a saluta- 
re tutti, anche in palestra, do- 
ve ci allenavamo perché so- 
no stati fantastici con noi. 
Un’altra cosa che desidero 
fare è andare in giro. Porterò 
anche Lucy». 

Dopoildebuttoitaliano, 
questo concerto, con altri 
ospiti, sarà in scena a Lon- 
dra, New York e Budapest, 
dove tutte le date sono 
sold out. Si aspettava una 
risposta così? 

«Sono rimasto senza paro- 
le. Quando Stefano Curti, il 
direttore organizzativo del 
Rossetti, miha proposto que- 
sta sfida, io non ero sicuro di 
volerlo fare perché non sape- 
vo se qualcuno sarebbe ve- 
nuto e quando altri produtto- 


CINEMA TEATRI 
RIESTE Unastoria nera 1630-2000 Ilregnodelpianetadelle scimmie [GORIZIA] TRIESTE, 
diLeonardo D'Agostini conLaetitia Casta, 15.10-18.25-21.20 

GIOTTO MULTISALA De e MULTIPLEXKINEMAX 
Via Giotto,8 040/6376368 = MarioSqueglia. IF- Gliamiciimmaginari Piazza Vittoria, 41 0481/530263 CORO FEMMINILE CLARASCHUMANN 
www.triestecinema.it Garfield: una missione gustosa 15,30-16.45-17.30-18.10-19.20-21.30 —www.kinemaxit "Oggi: Concerto Meditazione " Del Coro Fem- 
Ritratto diun amore 15.00-16.40-18.10 —Challengers 2105 Ilregnodelpianeta delle scimmie minile Clara Schumann, al piano Carolina Pérez 

_ 16.30-18.45-2100 —AbigailVM14 18-40-2145 Ghostbusters-Minacciaglaciale 1445 1740-20.20 Tedesco. Alle ore 20.30 presso la Chiesa della 
di Martin Provost dal Festivaldi Cannes. The Fall Guy 2100 L'odio(restauratoin4K) 20.00 Ilgustodellecose 1540-18.00-20.30 —Madonna del Mare di Piazzale Rosmini 6 a Trie- 
Ilgusto delle i 16.15-1840-2115 —Transformers-40°anniversario LaprofeziadelmaleVM14 22.25 IF-Gliamiciimmaginari 1545-1810 ste.Ingressoliberoegratuito. 
conJuliette Binoche (Oscar)dal Festivaldi Cannes. 5.00-16.3 Unastoria nera 16.30-2130 Ritratto diunamore 16.00-20.40 
C'eraunavoltainBhutan 1610-1830 —Nientedaperdere 6.30 Transformers-40°anniversario 19.00 bri Mi nl 6722200 


diPawo Choyning Dorji dal Toronto Film Festival. 


IDannati 18.00-21.20 
diRoberto Minervini dal Festival diCannes2024. 


NAZIONALE MULTISALA 

VialeXX settembre,30 

www.triestecinema.it 

IF- Gliamiciimmaginari 
15.00-16.45-18.00-19.45-21.30 

conEmilyBlunt, Matt Damon, Ryan Reynolds. 


040/6351638 


Kung FuPanda4 15.00-16.30 
Dreamworks 


Il regno del pianeta delle scimmie 
18.30-21.00 


Capitan Harlock -L'Arcadia dellamia 
Giovinezza 16.30-18.45-21.00 
dalunedì20 amercoledì22 


diDelphine Delogetcon Virginie Efira. dal Festivaldi Mothers' InstinctVM14 14.00 

Cannes. IF- Gliamiciimmaginari V.0. 19.00 

Mothers'InstinctVM14 1815 TheFallGuy 2215 

conJessicaChastain, AnneHathaway. 

Challengers FE eai na MONFALCONE 

diLucaGuadagnino conZendaya. MULTIPLEXKINEMAX 

Challengers V.0. 20.00(sott.it) = ViaGrado,50 0481/712020 

din tiecapienZene Vee delle scimmie 

arte 15.20-18.00-2045 

www.cinecity.it Abigail VM14 16.15-18.15-2115 

Tuttiglispettacolisono presentaticonproiezione Il gusto delle cose 15.15-1740-20.40 

laser IF- Gliamiciimmaginari 

Garfield: una missione gustosa 15.10-17.00-18.50 
14.05-1605 —LaprofeziadelmaleVM14 1920-2130 

AbigailVM14 16.20-18.40-2200 —Unastorianera 1540-17.30-21.00 


n 


"Mothers' Instinct" 


RivaTreNovembre, 1 


"Giselle" Balletto di A-C. Adam" Oggisabato 
18 maggio ore 16.00 (5), domenica 19 maggio 
ore 16.00 (D). Solisti e Corpo di ballo della Sng 
Opera in Balet Ljubljana. Orchestra e Tecnici 
della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi 
di Trieste. 

TEATROMIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
"Lunedì 20 maggio: Ogni cosa è collegata" 
Di e con Gabriella Greison. Un poetico viaggio 
interiore alla ricerca dell'amore, e da questo 
cammino verso la consapevolezza di chi 
siamo e cosa siamo. Ingresso libero. Alle ore 
19.30. 


ri hanno scelto di scommet- 
tere su di me perle altre date 
mi sono sentito onorato di 
poter fare questa esperien- 
Za). 

Recentemente è stato 
uno dei protagonisti di 
“Sondheim’s Old Friends” 
a Londra, uno spettacolo 
in cui duettava con un’arti- 
sta come Bernadette Pe- 
ters. Come è stata quell’e- 
sperienza? 

«Avrei dato qualsiasi cosa 
per farne parte. Ho pregato 
Cameron Mackintosh di far- 
mi fare l’audizione. Volevo 
tantissimo imparare e guar- 
dare i più grandi performer 
del teatro musicale ogni se- 
ra. Ora qualcuno di loro lo 
posso chiamare addirittura 
amico. È stata una di quelle 
opportunità che non hanno 
prezzo. Stare tra loro ogni se- 


TEATROSTABILEDELFRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre, 45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
Generali: "Concerto in prima mondiale "Bra- 
dleyJaden - live in Trieste""' Con Bradley Jaden; 
direttoremusicale James Doughty; special guest 
LucieJoneseLuca Gaudiano.0re21.00 


"BradleyJaden - live in Trieste" 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALLA CASA DEL POPOLO 


“Vista da tera” di Beppa Casarin 


ha 
> 4 
>| 


Oggi, alle 20.30, alla Casa del popolo (via Ponziana 14) si terrà lo 
spettacolo-concerto “Vista da tera" di e con Giuseppina (Beppa) Ca- 
sarin. Ci saranno anche Simone “Cimo” Nogarin alla chitarra e Paolo 
“Pax” Calzavara alle percussioni e suoni elettronici. Lo spettacolo è 
tratto direttamente dalla ricerca e dai reperti sonori di Luisa Ronchi- 
ni. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Gradita prenotazione via 
email: ass.tinamodottits@gmail.com. Domani, invece, dalle 10 alle 
13, si terrà un laboratorio di canto ditradizione orale e canto sociale. 


TRIESTE - ALLE 20 


“All’Opera!” al Castello di Miramare 


Il ciclo "Concerti al Castello" sarà di nuovo di scena al castello di Mi- 
ramare oggi, alle 20, quando si andrà “All'Opera!” con Silvia di Falco 
(soprano), Angela Ignacchiti, (pianoforte) e Alessandro Mauriello, 
(violoncello). Sono in programma alcunetra le più belle arie operisti- 
che di Verdi, Puccini, Schubert, Cilea, Mendelssohn, Lehar, Lombar- 
do, Popper e Arditi. L'ingresso (con prenotazione obbligatoria a: ar- 
teemusica2011@gmail.com) è di 12 euro (ridotto 2 euro dai 18 ai 25 
anni, gratuito sottoi 18). Info suwww.associazionearteemusica.it. 


ra, guardarli e godermi le lo- 
ro performances, ed essere 
parte di quelcastè stato fan- 
tastico, davvero». 

Canterà qualcosa di 
quel compositore per il 
pubblicoitaliano? 

«Sì, lo farò , voglio porta- 
re un pezzo di Sondheim 
perché è stato davvero im- 
portante nella mia carriera. 
In questo concerto canterò 
canzoni che ho portato in 
scena o chemi hanno aiuta- 
to nella mia carriera e Sond- 
heim, nell’ultimo anno, ha 
avuto un impatto enorme 
sudime». 

Comehainiziato? 

«Mia sorella studiava per 
diventare una cantante liri- 
ca e io ho sempre guardato 
lei. Ancora penso di essere 
stato molto fortunato ad es- 
ser stato nel posto giusto al 


momento giusto». 

Che musica ascolta? 

«R&B and Soul. Rilassan- 
ti e tonali, sono cresciuto 
ascoltandole». 

Tornerà anche a novem- 
bre, interpretando Javert 
nei Miserabili. E stato un 
caso olo ha voluto lei? 

«E uno dei miei show pre- 
feriti. Quando Mackintosh 
mi ha chiesto se volevo far- 
ne parte ovviamente ho ri- 
sposto di si perché amo lo 
spettacolo così tanto. Se 
posso portare questo spetta- 
colo in posti in cui non lo 
hanno mai visto è uno dei 
più grandi onori e spero e so 
che Trieste non potrà che 
impazzire per questo spetta- 
colo. Il cast sarà straordina- 
rio e io farò loro da guida 
perla città». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 18 NELLA SALA VERUDA 

Oggi la premiazione 

e la mostra degli artisti 
del Concorso Caraian 


Nicole Cherbancich /TRIESTE 


I giovani vanno supportati, 
sempre e comunque, anche 
perché le loro idee possono 
essere davvero vincenti. Con- 
divide pienamente questo 
pensiero la fondazione Lilian 
Caraian che, anche quest’an- 
no, ha bandito il 36° Concor- 
so per le Arti Figurative per 
incoraggiare i giovani artisti 
della Regione nella loro atti- 
vità creativa. Le opere dei 
partecipanti, circa 40 lavori, 
verranno esposte in sala Um- 
berto Veruda di palazzo Co- 
stanzi (piazza Piccola 2, Trie- 
ste) da domani al 7 giugno. 
Oggi, alle 18, ci sàrà l’inaugu- 
razione della mostra e la pre- 
miazione. 

121 artisti chehanno preso 
parte al Concorso, ossia 11 ra- 
gazze e 10 ragazzi, non han- 
no più di 35 annie sono tutti, 
inun modo onell’altro, colle- 
gati al Friuli Venezia Giulia. 
La commissione giudicatri- 
ce, formata dagli artisti Enzo 
Mari, Loredana Riavini, Gior- 
gio Cisco, nonché dal respon- 
sabile per le Arti Figurative 
Paolo Marani e dalla presi- 
dente della Fondazione An- 
na Rosa Rugliano, ha deciso 
di assegnare ben 4 primi pre- 
mi ex aequo, ai quali ha con- 
tribuito la fondazione benefi- 
ca Kathleen Forman Casali: i 
vincitasono Valeria Kasyano- 


Lamostra alla Sala Veruda 


va, Fabio Lanteri, Maria Po- 
tleca e Francesca Tomaipitin- 
ca. «Le motivazioni per cui 
abbiamo deciso di premiare 
proprio questi lavori? Molte- 
plici - spiega Anna Rosa Ru- 
gliano -: Valeria è una raffina- 
taillustratrice; Fabio testimo- 
niain maniera sintetica ed es- 
senziale l’esistenzialismo 
umano; Maria, attraverso lo 
studio accurato di bozzetti e 
grafici, esprime il suo univer- 
so di fantasia con unafine rea- 
lizzazione pittorica e grafica; 
Francesca invece dimostra 
una capacità matura di dipin- 
gere, il che risulta prometten- 
te per una futura carriera». 
Le mostra delle opere che 
hanno partecipato al Concor- 
sosarà visitabilein sala Veru- 
da fino al7 giugno con orario 
feriale e festivo dalle 10 alle 
13e dalle 17 alle 20. — 


GIORNO&NOTTE 3° 


TRIESTE - FINO AL 24 MAGGIO 


“Tutte le arti in scena” 
assieme alla Nico Pepe 
al Teatro Silvio Pellico 


Ardea Cedrini eJulian Sgherla, curatori di “Tutte le arti inscena” 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Da oggi al 24 maggio al 
Teatro Silvio Pellico ben 
900 giovanissimi saranno 
impegnati in un cartellone 
di 40 spettacoli per dare vi- 
taa“Tutteleartiin scena”, 
la rassegna di teatro, musi- 
ca e danza che vede prota- 
goniste le scuole primarie 
e secondarie di primo e di 
secondo grado. 

Il progetto, in collabora- 
zione con la Regione, è or- 
ganizzato dall’Istituto 
Comprensivo “Bergamas” 
in rete con gli Istituti Com- 
prensivi “Ai Campi Elisi”, 
“Iqbal Masih”, “Weiss”, 
“Valmaura",“Roiano-Gret- 
ta”, “Marco Polo” e “Sve- 
vo”, l’Isis “Nautico-Galva- 
ni”, il “Da Vinci-Carli-De 
Sandrinelli”, la Scuola Pari- 
taria Ancelle della Carità e 
la Scuola Paritaria Colle- 
gio Dimesse Trieste. In sce- 
na anche gruppi di teatro 
scolastici da Duino Aurisi- 
na, Monfalcone, Udine, 
Fiumicello e Villa Vicenti- 
na. 
La rassegna vedrà la sua 
prima intensa mattinata 
oggi, dalle 9.30 alle 13, an- 
che con laboratori teatrali 
ecreativiemomenti di con- 
fronto sugli spettacoli pro- 
posti. Dopo la pausa di do- 
menicaripartirà con il pro- 
prio programma lunedì 
20, con rappresentazioni, 
dalla mattina al pomerig- 
gio, anche inoltrato, sino a 
venerdì. 

In particolare martedì 


21 alle 12, in anteprima a 
Trieste, verrà presentato il 
nuovo spettacolo degli al- 
lievi del primo anno 
dell'Accademia Teatrale 
Nico Pepe di Udine, “Il mu- 
ro attraverso”, sul tema del 
confine, nei suoi tanti signi- 
ficati, e del suo superamen- 
to. “Tutte le arti in scena” 
nasce dal desiderio di crea- 
reun’occasione di scambio 
e confronto tra le attività 
teatrali realizzate dalle 
scuole del Friuli Venezia 
Giulia, coinvolgendo an- 
che genitori, operatori tea- 
trali, dirigenti scolastici ed 
esperti di teatro. 

A coordinare il progetto 
sono l’attore e docente di 
teatro Julian Sgherla e la 
professoressa Ardea Cedri- 
ni, entrambi da anni curato- 
ri di rassegne scolastiche, e 
la docente Elena Menozzi. 
La manifestazione, spa- 
ziando nelle sue rappresen- 
tazioni tra prosa, musical, 
teatro-danza, balletto e re- 
cite a leggio, attraverserà 
adattamenti dal repertorio 
teatrale e dai classici della 
letteratura e della fiaba, 
ma anche testi originali, 
ideati da studenti e inse- 
gnanti. 

L’ingresso, aperto a clas- 
sie singoli, è gratuito sino a 
esaurimento posti. Le scuo- 
lesonoinvitate a prenotare 
i propri posti per assistere 
allo spettacolo dell'Accade- 
mia “Nico Pepe”. Info: tut- 
tiinscena@comprensivo- 
bergamas.org. — 
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TRIESTE - ALLE 17 AL CONSERVATORIO 


“Ceman Welcome” al Tartini 
per 35 glovani Musicisti 


TRIESTE 


Sono attesi oggi, alle 17, per 
un festoso “Ceman Welcome” 
i35 giovani musicisti della Ce- 
man Orchestra 2024, scelti fra 
i migliori talenti di 11 Accade- 
mie Musicali di Ucraina, Ser- 
bia, Albania, Romania, Unghe- 
ria, Bosnia Erzegovina, Slove- 
nia, Croazia, Moldavia, Monte- 
negro e Italia, capofila il Con- 
servatorio Tartini d Trieste. 
Nell’anno che vede l’Albania 


alla presidenza dell’Ince, li gui- 
derà il maestro albanese Olsi 
Qinami, direttore stabile e mu- 
sicale della London City Phi- 
lharmonic e direttore dell’Or- 
chestra sinfonica nazionale 
della Radio albanese. E accan- 
to ai 35 musicisti della Ceman 
cisaràil piano solista di Adela- 
jd Zhuri, 25enne artista alba- 
nese, talento pluripremiato in 
oltre 25 Concorsi internazio- 
nali. Entrambi sono stati desi- 
gnati dall’Università delle Ar- 


ti di Tirana. Dopo il Ceman 
Welcome al Conservatorio 
Tartini, dove saranno accolti 
dal direttore Sandro Torlonta- 
no e dal direttore Musicale Ce- 
man Romolo Gessi, l’Orche- 
stra partirà per Grisignana 
(Croazia), dove la produzione 
della primavera 2024 Beyond 
the Borders, Oltre i confini, sa- 
rà allestita, nelsegnodi una co- 
mune cittadinanza europea, 
messaggio di pace nel conti- 
nente martoriato dalla guerra. 


Alcuni musicisti della Ceman Orchestra al Conservatorio Tartini 


L’Orchestra giovanile del Cen- 
tral European Music Acade- 
mies Network raggruppa allie- 
vi dell’Accademia Nazionale 
Ucraina di Musica di Kiev e 
dell’Università della Musica 
di Belgrado, delle Accademie 


Musicali di Tirana, Banja Lu- 
ka, Lubiana, Zagabria, Bucare- 
st, Budapest, Chisinau e Cetin- 
je (Montenegro) e del Conser- 
vatorio Tartini di Trieste. 
Quattro le tappe del Tour Ol- 
treiconfini, di questa primave- 


ra 2024: si parte giovedì 23 
maggio a Fiume (Croazia), nel- 
la Sala dei marmi del Palazzo 
del Governatore, attuale sede 
del Museo marittimo e storico 
del litorale croato di Fiume 
(ore 19.30), si prosegue la sera 
dopo a Lubiana (Slovenia), 
nella Sala Julij Betetto dell’Ac- 
cademia Musicale della capita- 
le slovena sempre alle 19.30. 
Sabato 25 maggio i riflettori si 
spostano al Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste, dove il 
Concerto è programmato alle 
18.30. Gran finale domenica 
26 maggio nel Castello di Grisi- 
gnana (Croazia), alle 18.30. 
L’ingresso ad ogni concerto 
è gratuito, prenotazione consi- 
gliata per la data di Trieste 
presso il Conservatorio Tarti- 
ni, telefono 040.6724911 o 
via maila ceman@conts.it.— 


40 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 
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Il film di Leonardo D'Agostinitratto dalromanzo di Antonella Lattanzi 
“Una storia nera” nata in famiglia 
con una bravissima Laetitia Casta 


THRILLER 


ai film di Hitchcock 
a“Anatomia di una 
caduta”, è ampia la 
fetta di cinema che 
unisce i racconti famigliari al 
noir. Il perché sta nella natura 
delle cose: in ogni famiglia si 
annidano zone d’ombra che, a 
volte, possono arrivare all’e- 
stremo. Di questo parla “Una 


storia nera”, il bel film di Leo- 
nardo D'Agostini tratto dall’o- 
monimo romanzo di Antonel- 
la Lattanzi che ci porta nella 
famiglia di Carla, interpretata 
daLaetitia Casta, e Vito (Gior- 
dano De Plano). I due sono se- 
parati e hanno tre figli: i ven- 
tenni Nicola (Andrea Carpen- 
zano) e Rosa (Lea Gavino) e la 
piccola Mara. Il gruppo si riu- 
nisce proprio peril complean- 
no di Mara, ma una tensione 


spessa aleggia nell’aria: s’in- 
tuisceche Vito è stato un mari- 
to violento con la moglie. Ni- 
cola non l’ha mai perdonato, 
Rosa tende a rifiutare la real- 
tà. Quando, dopoilcomplean- 
no, Vito sparisce nel nulla, la 
tenace Pubblico Ministero 
mette subito sotto accusa Car- 
la: che responsabilità ha nella 
scomparsa del marito? Non so- 
lo l’opinione pubblica, ma so- 
prattutto Nicola e Rosa do- 


vranno farsi un’idea della pro- : 
pria verità, ridefinendo vissu- ‘ 
to, ricordi, legami famigliari. » 


Sono molti itemi che D’Agosti- 
ni mette sul piatto: la violenza 
domestica e psicologica, ag- 
gravata dall’assenza di una ve- 
ra tutela delle donne da parte 
delle istituzioni. Cucendo in- 
sieme noir, ritratto di fami- 
glia e film processuale, “Una 
storia nera” ha il merito di sa- 
per giocare col dubbio, di al- 
lontanarsi dalla cronaca e sca- 
vare più profondamente tra 
ciò cheriteniamo giusto e sba- 
gliato. Ci riesce anche grazie 
alla bravura di Casta e soprat- 
tutto di Carpenzano, che D’A- 
gostini aveva già diretto nel 
film “Il campione”. — 

E.G. 


Laetitia Casta nel film “Unastoria nera” di Leonardo D'Agostini 


è 5 


DRAMMATICO 


“Idannati” di Minervini 
nella guerra civile 
che ha fatto l'America 


La prima opera di finzione del documentarista italiano 
diventa quasi un western esistenziale girato nel Montana 


“I dannati” di Roberto Minervini 


Elisa Grando 


Roberto Minervini, marchigia- 
no da anni trapiantato negli 
Stati Uniti, è applaudito per i 
suoi “documentari di creazio- 
ne” con i quali racconta la sto- 
ria americana dal punto di vi- 
sta della gente comune, degli 
invisibili, come la comunità di 
bianchi ai margini in “Louisia- 
na” e, in “Cosa fare quando il 
mondo èin fiamme?”, un grup- 
po di neri in lotta quotidiana 
perunasopravvivenza dignito- 
saaBaton Rouge. 

Ora con “I dannati”, girato 
in Montana ma coprodotto dal- 
latriestina Okta Film con il sup- 
porto del Fondo Audiovisivo 
Fvg per la distribuzione, e ap- 
pena passato al Festival di Can- 
nes, Minervini firmala sua pri- 
ma, meravigliosa opera di fin- 
zione, mettendo in scena un 


drappello di soldati nordisti 
che, nel 1862, presidia le terre 
inesplorate dell’Ovest. 

Dalla realtà, che Minervini 
sempre abita ancora prima di 
osservare, a un film in costume 
il salto pare grande, ma non lo 
è: perché il suo sguardo resta 
fedele al realismo e all’intimi- 
tà assoluta coni suoi personag- 
gi. Tra praterie e foreste, ci ri- 
corda chele storie di guerra so- 
noprimadi tutto storie di grup- 
pi umani: nell’attesa del nemi- 
co, ogni soldato rivela la sua 
storia. C'è chi è partito per se- 
guire il padre, chi perla gloria, 
chi perché crede sia la volontà 
di Dio, alcuni solo per trovare 
lavoro, altri per un senso di giu- 
stizia contro lo schiavismo. An- 
che qui ilregista usa lamacchi- 
naa spalla per farci respirare a 
pochi centimetri dai suoi prota- 
gonisti, e il primo pregio del 
filmè proprio nella loro scelta: 
facce antiche, vere, imperfet- 
te, con barbe fulve, occhi chia- 
ri o nerissimi che rivelano di- 
verse provenienze. 

Li segue nella luce fioca del- 
le lanterne, in quella lattigino- 
sa della neve: sono, di fatto, gli 
antenati dei protagonisti con- 
temporanei dei suoi film prece- 
denti che comeloro costruisco- 
nolagrande Storia coni deside- 
ri e la fatica degli uomini qua- 
lunque. È ancora, insomma, la 
storia alternativa che da sem- 
pre tesse Minervini, non quel- 
la dei grandi eventi ma delle vi- 
te minute. Col merito di una 
sceneggiatura dai dialoghi ra- 
di ma preziosissimi che sanci- 
scono anche un commovente 
passaggio generazionale. — 


DRAMMATICO 


Ritratto di un amore 
sulla tela di Bonnard 


C'è stato un tempo in cui, a 
Parigie nelle campagne d’in- 
torno, capitava che si riunis- 
sero a tavola Renoir, Monet, 
Satie, Verlaine. E Pierre Bon- 
nard, il pittore che, insieme 
ai colleghi del gruppo dei Na- 
bis, cercò di superare il natu- 
ralismo dell’impressionismo 
per abbracciare l’astrazione 
eil simbolismo. I suoi quadri 
coloratissimi e vividi aveva- 
no però soprattutto un’ispira- 
zione: la compagna Marthe, 
conla quale visse una relazio- 
ne appassionata, forse addi- 
rittura ossessiva, certo di mu- 
tua dipendenza fino alla mor- 
te. A ripercorrerla è il film 
francese di Martin Provost 
“Ritratto di un amore” con il 
pittore interpretato da Vin- 
cent Macaigne (attore amato 
da Garrel e Assayas) e Mar- 
the dalla diva francese Céc- 
ilede France. 

Provost si addentra nelle 
traiettorie del loro amore 
fuori dalle regole: si sposaro- 
no solo dopo 30 anni di convi- 
venza e Marthe, capace di 
grandi bugie e grandi slanci, 
divenne il soggetto predilet- 
to di Bonnard comparendo 
in centinaia delle sue opere, 
spesso nuda o nella vasca da 
bagno, o in sprazzi quotidia- 
ni alla “Roulotte”, la loro ca- 


“Ritratto di un amore” 


sanella campagna della Nor- 
mandia. Sebbene immerso 
con grazia e credibilità 
nell’ambientazione d’epoca, 
l’amore tra Pierre e Marthe 
appare una storia senza tem- 
po, quella degli amanti male- 
detti uniti da un unico desti- 
no, e qui sublimati dall’arte. 
Anche perché, sull’aspetto 
prettamente artistico, Provo- 
st non si addentra: mostra il 
contesto dei pittori di allora, 
ma il suo fulcro è la coppia, 
anzi ancordi più Marthe, ulti- 
moriuscito ritratto femmini- 
le dopo quelli che il regista 
aveva già composto nei pre- 
cedenti “Seraphine”, “Violet- 
te’ e“La brava moglie”. 

E.G. 


FANTASCIENZA 


Nel pianeta delle scimmie 
torna a regnare l’avventura 


Cesare è morto e la natura ha 
preso il sopravvento. 

Sonotrascorse molte genera- 
zioni dalla fine della trilogia 
precedente, gli uomini sono re- 
grediti allo stato brado e le 
scimmiesi sono evolute. 

In questo nuovo contesto, 
“Il Regno del Pianeta delle 
Scimmie” si concentra su Noa 
(Owen Teague), un giovane 
scimpanzé appartenente ad 
una pacifica tribù che adde- 
stra aquile. La sua vita viene 


sconvolta dall’arrivo di un 
gruppo di conquistatori capeg- 
giati dal tiranno Proximus (Ke- 
vin Durand), cresciuto con il 
mito di Cesare. Quando Noa 
riesce a fuggire, incontra Raka 
(Peter Macon), unorango intel- 
lettuale ed erudita, e crea una 
complicità con Nova (Freya Al- 
lan), una donna primitiva che 
nasconde più di un segreto... 
Questo “Regno del Pianeta 
delle Scimmie” pone le basi 
per una nuova avventura, più 


legata alla saga degli anni Set- 
tanta che a quella reboot degli 
anni duemila. La memoria di 
ciò che avveniva nel romanzo 
cult di Pierre Boulle del 1963, 
e nella pellicola interpretata 
da Charlton Heston nel 1968, 
tormenta Noa e il suo popolo. I 
fantasmi di un tempo lontano 
hannodatovita ad unnuovore- 
gno che li ha mal interpretati e 
ad un viaggio alla scoperta del 
passato. 

Wes Ball, al ponte di coman- 


do, ci porta in un mondo lonta- 
no, con lo scopo di mettere in 
scena temi realistici e possibi- 
li:la prevaricazione, la sostitu- 
zione etnica, il rivoltare e pie- 
gare la storia a proprio vantag- 
gio. 

Meno muscoloso degli ulti- 
mi due film della saga, visiva- 
mente potente, questo nuovo 
capitolo punta su effetti visivi 
ipnotici e grandiosi. 

L’insieme è avvincente, seb- 
bene eccessivamente lungo e 
vittima di alcuni cali di ritmo, 
soprattutto nella parte finale. 
Hail merito di rivolgersi a tut- 
ti, anche a coloro che abbracce- 
ranno per la prima volta que- 
sta fortunata saga, perché rap- 
presenta una vera e propria ri- 
partenza. — 

C.B. 
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“Il egno del pianeta delle scimmie” di Wes Ball 
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CAMBIA I TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


—— 
IEZÎ OKNOPLAST 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


Calcio playoff serie C 


STASERA ALLE 20.30 


Triestina, colpo in Campania o la corsa finisce 


Nella tana del Benevento match da dentro o fuori. Bordin: «La squadra ha fiducia dobbiamo essere aggressivicome al Rocco» 


Ciro Esposito 
INVIATO a BENEVENTO 


A Benevento l’Unione si gioca 
tutto in una gara. O vince o è 
out. E la legge dei play-off 
quando non si è teste di serie e 
dopoil pari del primo round. 

Nel capoluogo del Sannio il 
clima è caldo ma non caldissi- 
mo. Quando intre anni si preci- 
pita dalla massima divisione al- 
la terza serie la delusione si fa 
sentire. Ne sa qualcosa il popo- 
lo alabardato che vissuto una 
situazione simile o anche peg- 
giore nel 2012. Così oggi il Vi- 
gorito non sarà certo silente 
ma meno caliente di un tempo. 
Aieri erano stati staccati poco 
più di 3.500 tagliandi e le pro- 
iezioni danno circa cinquemi- 
la presenze in un impianto che 
ne puo’ ospitare quasi ventimi- 
la. In quel contesto comunque 
l'Unione cercherà di fare 
un’impresa. IL tecnico dei gial- 
lorossi, che recupera Benedet- 
ti, sta giustamente in campa- 
na: «Niente è deciso, la Triesti- 
na ha dimostrato il suo valore 
e noi commetteremmo un gra- 
ve errore a gestire la situazio- 
ne favorevole prima di entrare 
incampo». 

L'estate difficile coni propo- 
siti dello storico presidente Vi- 
gorito di mollare tutto per poi 
tornare sui suoi passi, l’avvio 
di campionato difficile (esone- 
ro di Andreoletti per Auteri), il 
finale di regularseasonnonim- 
peccabilihanno smorzato l’en- 
tusiasmo della piazza campa- 
na. Eppure il pareggio di Trie- 
ste è stato accolto con ottimi- 
smo nonostante la coda pole- 
mica per il gol finale dei cam- 
pani non convalidato. Nervosi- 
smo che ha bruciato il play-off 
dello squalificato Pinato ma 


nonla consapevolezza dei tifo- 
si giallorossi di avere il pass 
peri quarti a portata di mano. 
E questa presunzione di supe- 
riorità o comunque di avere in 
mano due carte (pari e vitto- 
ria) per mettere fuori pista la 
Triestina è un aspetto che il mi- 
ster di casa Auteri deve tentare 
diesorcizzare. 

Bordin invece più che occu- 
parsi dell’aspetto psicologico 
di un gruppo che non ha niente 
da perdere deve gestire le ener- 
gie della sua squadra. Il calo 
evidente nel finale del primo 
round può costare molto caro 
alla Triestina perché il Bene- 
vento in casa in questa stagio- 
ne sbaglia poco e sa affondare. 
L’Unione tuttavia martedì sera 
ha dimostrato, specie nel pri- 
mo tempo, di avere le armi per 
mettere in difficoltà l’avversa- 
rio. Bordin ha condotto ieri 
mattina l’ultimo allenamento, 
poi la partenza con il charter 
per Bari, e in serata l’arrivo 
nell’hotel a una trentina di chi- 
lometri dal Vigorito. 

«Dopola prestazione di mar- 
tedì, la squadra è consapevole 
di poter far bene. Abbiamo di- 
sputato un ottimo primo tem- 
po e anche nella ripresa, nella 
quale abbiamo concesso sì un 
po’ di campo ma facendo co- 
munque bene - dice il tecnico 
alabardato - Abbiamo ancora 
tempo per valutare alcune si- 
tuazioni e sensazioni). 

Oggi anche gli avversari do- 
vranno gestire illogorio da par- 
titeravvicinate. 

«E ovvio che se ci fosse stato 
qualche giorno di riposo in 
più, sarebbe stato il top per re- 
cuperare un po’ di energie dal 
momento che la partita è stata 
molto dispendiosa. — continua 
Bordin - Ma la squadra anche 
oggihalavorato bene, l’impor- 


L'alabardato Kiki Struna impegnatoinuna concitata fase digiococon | 
| ilBenevento: anche oggi al Vigorito sarà unabattaglia Foto TE 


tanteè l’approccio e l’atteggia- 
mento con il quale scendere- 
moincampo, itre giorni tra an- 
data e ritorno ci sono sia per 
noi che per loro». Almeno in 
questo tour de force l’allenato- 
re ha a disposizione tutti i gio- 
catori. Mancherà solo il portie- 
re Agostino la cui distorsione 
pur non gravissima alla cavi- 
glia rimediata martedì lo co- 
stringerà a qualche settimana 
di stop. Ma la Triestina farà la 
partita o aspetterà il Beneven- 
to? 

«Agostino purtroppo è infor- 
tunato anche se le sensazioni 
delragazzo sono positive e sia- 
mo fiduciosi, gli altri sono tutti 
disponibili. Il Benevento non 
credo si metterà a difendere l’u- 


no a uno, credo sarà una bella 
partita, cercheremo di essere 
aggressivi con alcuni accorgi- 
menti che ci permettano di 
nonrischiare». 

Dopo la prova con la Giana 
la prestazione del Rocco ha ri- 
dato un po’ di fiducia all’am- 
biente creando qualche crepa 
anche nei tifosi più scettici 
(una cinquantina arriveranno 
inCampania) 

«Tutto il gruppo ha capito la 
fiducia della società, non sola- 
mente da oggi ma da sempre. 
Ci hanno messo nelle migliori 
condizioni per viaggiare non 
solo in vista di domani ma in 
tutte le partite, sostenendoci 
sempre a partire da Alex Men- 
tae Morris Donati. Tutti hanno 


siti, re 
at prtea, 


sempre caricato l’ambiente e 
sostenuto il gruppo, quando le 
cose andavano bene e soprat- 
tutto quando andavano male». 

Bordin, come sempre anzi di 
più, nonlascia trasparire nulla 
sullo schieramento titolare. Or- 
mai il mister sorprende sem- 
pre, nel bene o nel male. L’ipo- 
tesi è di una difesa quasi intoc- 
cabile, un ingresso sulla fasce 
(Pavlev), un inserimento da- 
vanti (Vertainen). La vera sor- 
presa spetta ai giocatori. Vince- 
re e andare avanti potrebbe 
schiudere orizzonti inaspetta- 
ti. Anche per chi ha reso da lu- 
nedì il Rocco off-limits. Un 
cammino finale dei play-off a 
Fontanafredda entrerebbe nel- 
lastoria. — 


LE ALTRE PARTITE 


Il Taranto cerca 
l’impresa a Vicenza 
Atalanta a Catania 


TRIESTE 


Stasera si giocano anche tutte 
le altre gare di ritorno del pri- 
mo turno della fase nazionale 
dei play-off. Partite nelle qua- 
li il discorso qualificazione 
sembra ormai quasi scontato 
rispetto alla sfida fra Beneven- 
to e Triestina, perché le squa- 
dre di teste di serie, che già 
hannoilvantaggio del passag- 
gio del turno in caso di parità 
di gol, hanno tutte vinto in tra- 
sferta. 

Eilcaso in primis del Vicen- 
za, che ha vinto a Taranto per 
1-0 e stasera al Menti (unica 
partita che si giocherà alle 21 
con diretta su Raisport) potrà 
addirittura perdere con una 
rete di scarto per passare il tur- 
no. Ancora più semplice sem- 
bra l'impegno della Carrare- 
se, che martedì ha vinto per 
2-0 a Perugia e stasera riceve 
gli umbri con il lusso di poter 
perdere di duereti. 

Tenteranno l’impresa le 
due squadre baby di società di 
A: la Juve Next Gen deve vin- 
cere con due gol di scarto a Ca- 
serta dopo che i campani han- 
novinto l’andata per 1-0, stes- 
so discorso per l'Atalanta 
U23, che dopo aver perso in 
casa con il Catania 0-1, dovrà 
vincere con doppio vantaggio 
al Massimino. Poi domani il 
sorteggio: da martedì entrano 
ingioco anche Padova, Torres 
e Avellino. — 

A.R. 


PALLA DI GRISTALLO 


Carissima Unione, stasera devi cogliere l'attimo 


Ùl 


GIOVANNIMARZINI 


ei latini sostenevano 
che il veleno lo trovi 
nella coda, gli ultimi 
avversari della Triesti- 
na ne hanno trovato a suffi- 
cienza in coda alle due ulti- 
me partite giocate al Rocco: 
il gol non gol (senza dub- 


bio... più gol!) della squadra 
di Gorgonzola in pieno recu- 
pero e quello, sempre oltre il 
90mo, annullato al Beneven- 
to, hanno rimandato a casa 
gli ospiti con comprensibile 
irritazione. Non proprio un 
gran debutto per il VAR nei 
play-off, se vogliamo guar- 
darla con un minimo di obiet- 
tività, smettendo i panni dei 
critici tifosi. 

Ma perché - vi chiederete 
giustamente —la Palla invece 
di guardare al futuro, rime- 
scola adesso un passato imba- 


razzante? Perché crede che 
nella lotteria della post-sea- 
son, i segnali ricevuti in coda 
alle due partite giocate a Val- 
maura, vadano interpretati e 
letti anche come una sorta di 
benevolo risarcimento per la 
Triestina, che adesso biso- 
gna cogliere e sfruttare a pro- 
prio vantaggio. Se volete, 
possiamo anche leggerla co- 
me una compensazione 
(giunta per altro con notevo- 
le ritardo) alla sequela di er- 
rori e ingiustizie sportive pa- 
tite dall’alabarda negli anni 


passati. L'elenco è sin troppo 
lungo — come ricordato pro- 
prio ieri in queste pagine - e 
inizia oltre 20 anni fa coni ge- 
nerosi rigori concessi in casa 
al Napoli contro una Triesti- 
nalanciatissima versoil ritor- 
no in serie A, per finire con il 
fin troppo citato retour-mat- 
chcolPisa dell’era Biasin. 
Accade nel calcio - e non è 
la prima volta - dopo che ad- 
dirittura un mondiale fu asse- 
gnato nel 1966 sul prato di 
Wembley all’Inghilterra per 
un gol mai veramente segna- 


to. Ma allora non esisteva la 
gol-line-technology e per for- 
tuna — aggiungiamo noi — 
non c’era nemmeno sabato 
scorso al Rocco. Altrimenti 
non saremmo qui a scrivere 
di certe cose. 

Ma se vogliamo solo per un 
attino credere alle tante sli- 
ding-doors dello sport, ag- 
grappiamoci anche a quello 
che ci hanno regalato i con- 
vulsi finali sull'erba sempre 
più indecifrabile del nostro 
stadio. Il primo tempo dell’ul- 
tima sfida è incoraggiante. Il 


ravvedimento di mister Bor- 
din su alcune sue preziose pe- 
dine, pure. Certo, bisognerà 
andare a vincere nello stadio 
di una città che vive di calcio 
eha una squadra non proprio 
malvagia. Ma lo sapevamo 
da bel principio che la strada 
per evitare la roulette russa 
dei play-off era un’altra ed è 
stata intrapresa con grande 
anticipo da altri. Ora si va 
avanti senza possibili ricorsi 
in appello, come non ci fosse 
un domani. Anche se tutti 
sappiamo che c’è, eccome: 
ascolta certi segnali e cogli 
l’attimo, cara Unione. Prima 
di ritrovarci a piangere 
sull’ennesima stagione del se 
edeima. 
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Basket Serie A2 play-off 


DOMANI INIZIA LA SERIE DELLE SEMIFINALI IN ROMAGNA 


Battere Forlì, da Ruzzier e Candussi l'esempio 


Furono i protagonisti nel successo di dieci anni fa che valse la salvezza. «Siamo carichi, rivali forti ma li conosciamo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una semifinale play-off che 
apre lo scrigno dei ricordi. 
Trieste contro Forlì, la sfida 
che partirà domani per ali- 
mentare il sogno di continua- 
relarincorsa alla massima se- 
rie, dieci anni fa fu spareggio 
per mantenere la serie A2. 
Erail13 apriledel 2014, l'Ace- 
gas di Eugenio Dalmasson si 
giocava la salvezza contro i 
romagnoli: partita tiratissi- 
ma, nella quale furono decisi- 
vi due dei protagonisti di que- 
sta Trieste. Francesco Can- 
dussi, che chiuse la sfida con 
13 punti ma soprattutto Mi- 
chele Ruzzier, che con 25 pun- 
tiei canestri decisivi perla ri- 
monta biancorossa trascinò 
lasquadra al 78-75 finale. 

Dieci anni dopo, Trieste ri- 
parte proprio da Ruzzier e 
Candussi per andare a caccia 
di una finale che potrebbe da- 
realcampionato biancorosso 
lo slancio per ritornare in se- 
rie A. «La serie che parte do- 
mani contro Forlì assume un 
valore importante adesso - 
sottolinea Francesco Candus- 
si- contro Torino abbiamo di- 
mostrato che in trasferta pos- 
siamo giocarcela con tutti. La 
squadra è carica, pronta ad af- 
frontare due sfide che saran- 
no saranno due battaglie. L'o- 
biettivo è portarne a casa al- 
meno una perrovesciare il fat- 
tore campo e giocarci poi le 
chance di passare il turno da- 
vanti ai nostri tifosi. Forlì è 
una squadra che gioca una 
pallacanestro diversa da quel- 
le che abbiamo affrontato fi- 
nora. Dovremo essere bravi a 
difendere gli uno contro uno, 
limitare le loro caratteristi- 
che e a nostra volta provare a 
sfruttare al massimo le nostre 
individualità per cercare di 
metterli in difficoltà». 

«Aver chiuso in tre partite 
la serie contro Torino - gli fa 
eco Michele Ruzzier - ci ha da- 
to la possibilità di preparare 
con calma la partita di doma- 
ni. Abbiamo analizzato con 
attenzione le loro caratteristi- 
che, siamo carichi, pronti ad 


affrontare una sfida che per 
tutti noi sarà sicuramente 
molto stimolante. Cerchere- 
mo di sfruttare l'esperienza 
della serie contro Torino im- 
parando anche dagli errori 
commessi, sarà fondamenta- 
le cercare di non ripeterli con- 
tro un'avversaria che alzerà 
sicuramente il livello di diffi- 
coltà nell'arco dei quaranta 
minuti». 

VIA AI PLAY-OFF Si parte 


Stasera garal 

tra Trapani e Verona 
Boniciolli a Torino 
al posto di Ciani 


questa sera alle 20.30, a Tra- 
pani, con la sfida tra gli 
Sharksdicoach Diana ela Te- 
zenis Verona. Siciliani reduci 
dal 3-1 conquistato sull'Assi- 
geco Piacenza, scaligeri che 
dopo aver perso gara-uno 
hanno rovesciato l'esito della 
serie contro l'Urania Milano 
centrandoil passaggio del tur- 
no. Domani, Paladozza ore 
18, si completa il programma 
di gara1l conla sfida tra Forti- 
tudo Bologna e Sebastiani 
Rieti. Favori del pronostico 
perla formazione dicasa, Rie- 
ti arriva a queste semifinali 
con la tegola dell'infortunio 
che la priverà di Dustin Ho- 
gue. Incampo domani alle 18 
anche l'altra partita del tabel- 
lone oro con la San Bernardo 
Cantù che ospita l'Old WIld 
West Udine. 

BONICIOLLI A TORINO 
Dopolaseparazione conFran- 
co Ciani, destinato sulla pan- 
china di Treviglio, la Reale 
Mutua ha scelto Matteo Boni- 
ciolli reduce dalla stagione a 
Scafati. «Ringrazio il presi- 
dente Avino per la fiducia ac- 
cordatami - le parole di Boni- 
ciolli - Lavorare in una piazza 
importante come Torino è 
una sfida stimolante, racco- 
gliere il testimone da un gran- 
de professionista come Ciani 
rende questo incarico ancora 
più significativo». — 


BASKET FEMMINILE GIOVANILE 


L'Under 15 Futurosa batte Firenze 
Oggi la semifinale nazionale 


TRIESTE 


Grazie a un ultimo quarto au- 
toritario, cheha spazzato via 
le velleità di un’avversaria ca- 
pace di condurre nei primi 
30’ di partita, Futurosa vince 
46-33 contro Firenze ed en- 
tra, di forza, tra le prime quat- 
tro delle finali nazionali Un- 
der 15. 

Successo sofferto e forte- 
mente voluto da una squadra 
capace di mostrare tutto il 
suo carattere, che ha stretto i 
denti nei momenti di difficol- 
tà per poi uscire alla distan- 


za. Il parziale dei dieci minu- 
ti finali, 23-6 propiziato da 
una strepitosa Natascia For- 
te, ha rovesciato come un 
guanto la partita regalando 
alle ragazze di Stefano At- 
truia una semifinale (oggi al- 
le 16 contro Costa Masnaga) 
che rappresenta un risultato 
straordinario. Attruia confer- 
ma il quintetto che ha battu- 
to Venaria: Bazzara, Muller, 
Giacomi, Giamba e Delise. 
Vantaggio iniziale firmato 
Muller poi sale in cattedra Pa- 
squaletti che con 7 punti con- 
secutivi porta Firenze davan- 


ti. Un libero di Muller e la tri- 
pla di Montesi per il 3-10 su 
cui Futurosa chiama time 
out. La formazione triestina 
tiene in difesa ma fatica tre- 
mendamente a trovare la via 
del canestro in un primo 
quarto che si chiude 5-13 per 
le toscane. 

Si segna con il contagocce 
nel secondo quarto, Futuro- 
sa rosicchia qualcosa sul 
12-18 poi la bomba di Pa- 
squaletti restituisce a Firen- 
ze il massimo vantaggio pri- 
ma dei liberi di Muller che 
mandano le squadre al ripo- 


LE IMMAGINI 


Il saluto 
dei tifosi 


Simpaticainiziativa alla parten- 
za per Forlì. La squadra è stata 
salutata dai tifosi, con lo sven- 
tolio delle bandiere della Curva 
Nord. Nella foto a lato il saluto 
di Stefano Bossi, sopra Miche- 
le Ruzzier, il condottiero dei 
biancorossi. 


sosul14-21. 

Terzo quarto di resistenza, 
chiuso sotto 23-27, la scossa 
a inizio ultimo quarto con la 
tripla di Forte che prende per 
mano la sua squadra e confe- 
ziona il parziale di 7-0 che 
porta avanti Futurosa. Firen- 
zeintilt, la formazione di At- 
truia capisce che è il momen- 
to di spingere e con i canestri 
di Forte e Verginela allunga 
34-27. Tre minuti da gioca- 
re, letoscane provano a dare 
un ultimo segnale con la tri- 
pla del 36-33 di Salvestrini 
ma Delise e Forte, ancora da 
3, firmano il 42-33 che a un 
minuto dalla fine chiude il 
match che termina 46-33. 

Futurosa: Forte 16, Miche- 
lone, Paulissich, Delise 5, 
Cantarello, Giamba 1, Vergi- 
nela 4, Pribac, Muller 15, 
Amendola 1, Bazzara 4, Gia- 
comi. — 

LO.GA. 


PODISMO 


La Rosso di Sera Family antipasto 
della Corri Trieste di domani 


TRIESTE 


Un’apertura da sogno, tra me- 
teo perfetto, entusiasmo alle 
stelle e sport inclusivo con la 
“I” maiuscola. Ieri sera è inizia- 
toil weekend, targato Asd Pro- 
morun, con la novità della Ros- 
so di Sera Family, una passeg- 
giata di 3 km aperta a tutti che 
ha abbracciato, con un 
sold-out (tetto massimo di 400 
presenze raggiunto), la rinno- 
vata area del Porto Vecchio. 


Un appuntamento, voluto for- 
temente dalla società organiz- 
zatrice affiancata dall'azienda 
di manutenzione e costruzioni 
generali Rosso e dalla Fonda- 
zione Burlo Garofolo ETS oltre 
che dalle istituzioni comunali 
e regionali, cui sarà consegna- 
to tutto il ricavato delle iscri- 
zioni. «E stata un’esperienza 
nuova - ha esordito la presiden- 
te di Promorun Silvia Gianardi 
- ed entusiasmante. Siamo or- 
gogliosi di sostenere ancora 


una volta il Burlo Garofolo, no- 
stro Charity Partner anche 
nell’ambito della Corsa dei Ca- 
stelli di ottobre. Su quest'onda 
di entusiasmo ci rimbocchia- 
mo le maniche e corriamo ver- 
so la Corri Trieste di domeni- 
ca). 

E domani lo spettacolo nella 
10km agonistica sarà ancora 
una volta assicurato. Alle 9 sa- 
rà dato il via alla prova, dise- 
gnata all’interno del Porto Vec- 
chio-Porto Vivo su un circuito 


La Rossodi Sera Family svoltasi ieri FOTO ANDREALASORTE 


di poco più di 3km da ripetere 
tre volte. Al maschile i fari sa- 
ranno accesi sull’etiope Araso 
Negasa Gemeda, vincitore del- 
la Corri Trieste 2023 conil nuo- 
vo record della competizione 
di 28’45”. Gemeda dovrà guar- 


darsi le spalle soprattutto 
dall’ugandese Martin Magen- 
go Kiprotich e dal keniano Jo- 
hanaFrot. Il primo vanta un re- 
cord personale di 28’08” men- 
tre Erot nel 2023 si è migliora- 
to sino a 28°47” e alla rassegna 


iridata di cross country 2024 a 
Belgradoha chiuso 5° tra gli un- 
der 20. Trale donne sarà al via 
la vincitrice dello scorso anno, 
la keniana Caroline Makandi 
Gitonga. Quest'ultima nel 
2023 timbrò il miglior crono 
in31’23”. Gitonga dovrà tene- 
red’occhio soprattutto la croa- 
ta Matea Parlov Kostro, atleta 
polivalente e medaglia d’ar- 
gento, nel 2022, sui 42,195km 
degli Europei di Monaco. Que- 
stiiprofili da seguire con atten- 
zione, ma domani sarà la gara 
di tutti quelli che vogliono met- 
tersi alla prova, un appunta- 
mento da sold-out (quota mas- 
sima fissata a 400) e internazio- 
nale con 22 nazioni presenti. 
Per maggiori informazioni su 
ultime iscrizioni www.promo- 
run.it.— 

EMANUELE DESTE 
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SPORT #3 


PALLAMANO - SERIE A GOLD 


Trieste, tutto il tifo di Chiarbola 
nella dura andata dei play-out 


Alle 20.30 i biancorossi di Radojkovic affrontano il Pressano nelle semifinali 
Postogna: «Vogliamo sfruttare il fattore campo per poi giocarcela in Trentino» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Arriva al dunque la stagio- 
ne della Pallamano Trieste, 
stasera in campo contro 
Pressano (Palazzetto dello 
sport di Chiarbola, si inizia 
alle 20.30) nella gara d’an- 
data delle semifinali 
play-out. 

Serie al meglio delle tre 
partite, il ritorno è previsto 
a Lavis giovedì 23 maggio 
alle 20, eventuale bella pro- 
grammata per sabato 25 
maggio, sempre in Trenti- 
no, alle 18. 30. 

Chiusa lastagione regola- 
re alterzultimo posto, la for- 
mazione di Fredi Radojko- 
vic ha pagato le troppe as- 
senze che hanno indebolito 
la rosa. Dei tre stranieri, il 
solo Andonovski è rimasto 
a difendere i colori bianco- 
rossi con Kosec e Pranjic 
chehanno preferito chiude- 
re illoro rapporto con la so- 
cietàrientrando acasa. 

All’assenza del terzino slo- 
veno e del pivot croato si è 


Ilportiere alabardato Thomas Postogna 


unita quella di Di Nardo, co- 
lonna difensiva e ultimo pi- 
vot di ruolo rimasto mentre 
resta in dubbio la presenza 
di Garcia, il portiere arriva- 
to a stagione in corso che 


sta cercando di recuperare 
a tempo di record dopo lo 
strappo al quadricipite ri- 
mediato nel finale di stagio- 
neregolare. 

Sulle spalle di Thomas Po- 


stogna, dunque, la responsa- 
bilità di difendere i pali del- 
la porta in una gara fonda- 
mentale per sperare di po- 
ter chiudere la pratica sal- 
vezza al primo tentativo. «E 


stato un campionato lungo 
e pieno di insidie — l’analisi 
del portiere triestino — co- 
stellato da un gran numero 
di infortuni che ci hanno pe- 
nalizzato molto. Ci presen- 
tiamo a questi play-out con 
una squadra sicuramente di- 
versa rispetto all’inizio del 
campionato ciò non toglie 
che lo spirito rimane alto e 
daremo tutto per affrontare 
al meglio questo finale di 
stagione». 

Pressano, al contrario di 
Trieste, arriva a Chiarbola 
in fiducia. Aspetto che non 
spaventa i biancorossi. «So- 
no cresciuti molto, su que- 
sto non ci piove — continua 
Postogna — noi però in que- 
ste ultime settimane ci sia- 
mo allenati bene sia fisica- 
mente che tecnicamente e 
daremo tutto sul campo. I 
play-out sono un altro cam- 
pionato dove ogni partita fa 
storia a sé». 

Fondamentale sarà l’ap- 
porto del pubblico in un pa- 
lasport di Chiarbola chia- 
mato, ancora una volta, a fa- 
rela differenza. 

«Non finirò mai di ringra- 
ziare i nostri tifosi — conclu- 
de Postogna— perché ci han- 
no accompagnato nel corso 
di tutto il campionato dan- 
doci forza e sicurezza anche 
nei momenti più difficili. 
Puntiamo molto sul fattore 
campo, riuscire a sfruttare 
il fatto di giocare in casa 
questa prima partita ci da- 
rebbe la spinta per andare 
in Trentino con più fiducia 
e convinzione nei nostri 
mezzi). — 
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Daniele Bettini non è più l'allenatore della Pallanuoto Trieste maschile 


Trieste ha deciso di svoltare 
Niente rinnovo per coach Bettini 
Brazzatti: «Ora un nuovo ciclo» 


Il sodalizio del presidente Samer 
ha deciso di non rinnovare 

il contratto con il tecnico ligure. 
Il dg alabardato: «Spiace tanto 
ma ora voltiamo pagina» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Era nell’aria, mancava sola- 
mente l’ufficialità che ora è 
arrivata. La Pallanuoto Trie- 
ste ha comunicato nella mat- 
tinata di ieri che Daniele Bet- 
tini, allenatore della prima 


squadra di serie A1 maschile, 
non siederà più sulla panchi- 
na alabardata: nel dettaglio 
il contratto in scadenza il 
prossimo 30 giugno non ver- 
rà rinnovato. 

La società sponsorizzata 
Samer& Co. Shipping ha deci- 
sodivoltare pagina dopo ben 
sei anni in cui la compagine 
maschile è stata plasmata 
dall’ex giocatore della Pro 
Recco toccando i massimi 
vertici raggiunti sin qui. 


Nella stagione 2021-22 è 
arrivato uno strepitoso terzo 
postoin regular season conla 
semifinale play-off disputata 
contro l’An Brescia, persa so- 
lamente in gara 3 dopo una 
serie eccezionale di battaglie 
acquatiche. Nella stagione 
successiva la Pallanuoto Trie- 
ste ha calcato per la prima 
volta le piscine d’Europa 
prendendo parte alla blaso- 
nata Euro Cup. Da Cenerento- 
la della manifestazione la for- 


mazione alabardata ha stupi- 
to tutti arrendendosi sola- 
mente in semifinale contro la 
Rari Nantes Savona, peraltro 
perdendo all’ultimo respiro 
con un gol del portiere avver- 
sario. 

Nello sport, però, lo si sa, 
conta più il presente che il 
passato. E in questa stagione, 
peraltro non ancora termina- 
ta in quanto mancano le due 
partite contro la Telimar Pa- 
lermo che assegneranno il 
settimo e l’ottavo posto, è pe- 
sata come un macigno la 
mancata qualificazione alla 
prossima edizione dell’Euro 
Cup, frutto di una regular sea- 
son assolutamente sotto to- 
no, di una poule scudetto in 
grigioscuro e soprattutto del- 
lospareggio chiave perso ino- 
pinatamente in due match 
contro la De Akker Bologna. 

«Dispiace tanto — spiega il 


direttore generale della Palla- 
nuoto Trieste, Andrea Braz- 
zatti-sotto la guida di Danie- 
le abbiamo raggiunto tra- 
guardi importantissimi, da 
quando è arrivato a Trieste si 
è distinto per grande profes- 
sionalità, mettendo in prati- 
ca una waterpolo moderna e 
spettacolare, e dimostrando 
sempre estrema empatia. Ri- 
teniamo comunque che sia ar- 
rivato il momento giusto per 
cambiare ed iniziare un nuo- 
vociclo». 

Machi sarà il prossimo alle- 
natore della squadra maschi- 
le della Pallanuoto Trieste? 
Dal club non trapela nulla, 
nemmeno un indizio. 

Si possono fare solamente 
ipotesi, più o meno di fanta- 
sia. Ecco due nomi. Da una 
parte un suggestivo ritorno 
di Stefano Piccardo, grande 
fautore della promozione in 
serie A1 del club presieduto 
da Enrico Samer, attualmen- 
te in forza all’Ortigia Siracu- 
sa. Dall’altraun nome ancora 
più affascinante, quell’Alber- 
to Angelini, icona della Rari 
Nantes Savona, nonché gran- 
de amico di Stefano Bettini, 
che quest'anno ha fatto vede- 
re una pallanuoto di enorme 
qualità nella riviera ligure 
centrando la finale scudetto 
che inizierà il 22 maggio con- 
tro, neanche a dirlo, i mostri 
sacri della Pro Recco. 

PARALIMPICA Torna in 
acqua la Pallanuoto Trieste 
paralimpica. Oggi e domani 
lo Stadio del Nuoto di Cuneo 
ospiterà le partite valide per 
il girone di ritorno Nord del 
campionato di serie A Finp. 
Le sfidanti. Oggi: Rn Floren- 
tia (14.30) e Granda Water- 
polo Cuneo (19). Domani: 
Crazy Waves Pisa (10.30) e 
San Giorgio Columbus Geno- 
va(16.30).— 


VELA 


= see è 
Una fase della gara FOTOBAGAT 
Scolastiche 
Regionali 
Divisione Julia 
e Oberdan ok 


TRIESTE 


Conclusa a Trieste la fase 
regionale delle Competi- 
zioni Sportive Scolastiche 
di vela (ex Campionati Stu- 
denteschi), manifestazio- 
ne coordinata dalla XIII 
Zona FIV in collaborazio- 
neconla professoressa Vit- 
toria Girardi dell’Ufficio 
Scolastico regionale, sup- 
portata da Sport e Salute 
SpA e organizzata presso 
lo Yacht Club Adriaco. 

Non è mancata l’assi- 
stenza in acqua del medi- 
co dello sport dottor Um- 
berto Mamolo, pronto per 
ogni evenienza. Presenti 9 
Istituti tra primo e secon- 
do grado. 

Nella prima mattinata, 
con condizioni di vento 
leggero sui 4-6 nodi, è sta- 
ta la volta degli Istituti 
comprensivi di primo gra- 
do, tra i quali il Divisione 
Julia, Dante Alighieri e 
Campi Elisi, finiti nell’or- 
dine dopo 2ore e mezzo di 
regate. 

Nel pomeriggio l’attivi- 
tà è proseguita con gli Isti- 
tuti di secondo grado, che 
hanno trovato un bel ven- 
tosui10-11 nodi; dopo po- 
co più di un’ora e mezzo di 
regate il Liceo Oberdan si 
è imposto tra le sei scuole 
in gara: primo classificato 
con due punti di vantag- 
gio sull’Istituto Nautico; 
terzo posto al Liceo PreSer- 
en, in parità di punteggio 
con il Nautico. A seguire i 
Licei Petrarca e Galilei e l’T- 
stituto Tecnico Ziga Zois. 

Gli studenti hanno rega- 
tato sulle nuove derive col- 
lettive RS Quest (tre o 
quattro membri d’equi- 
paggio su ciascuna barca) 
messe a disposizione dal 
Comitato regionale della 
Federazione Italiana Vela 
“XIII Zona Friuli Venezia 
Giulia” e dallo Yacht Club 
Adriaco. 

Il Comitato di regata, 
che ha gestito le varie pro- 
ve in mare, è stato presie- 
duto da Dario Motz, coa- 
diuvato da Davide Favret- 
to, Patrizia Bagat, Fabio 
Bassan e il presidente di 
Zona AdrianoFilippi. 

Alrientro gli studenti e i 
rispettivi professori sono 
stati accolti da un rinfre- 
sco organizzato allo Yacht 
Club Adriaco, circolo stori- 
co in cui si respira fin da 
giovanissimi la tradizione 
velica della città. 

A seguire si sono svolte 
lepremiazioni. — 
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La cacciata 


STEFANO MARTORANO 


a Juventus ha esone- 
rato Massimiliano Al- 
legri, sollevandolo ie- 
ri pomeriggio dalla 
guida della prima squadra 
che per le ultime due giorna- 
te di campionato è stata affi- 
data a Paolo Montero, fino a 
ieri allenatore della Under 
19bianconera. 

Lunedì sera, nella sfida 
“Champions” del Dall'Ara di 
Bologna, ci sarà dunque l'ex 
difensore di Madama a strin- 
gerelamano a Thiago Motta, 
l'erede designato a raccoglie- 
re il testimone lasciato da Al- 
legri alla Juventus che verrà. 
Un testimone che, per usare 
una metafora calzante, il tec- 
nico toscano si è lasciato sci- 
volare via come uno staffetti- 
sta sbadato a pochi metri dal 
traguardo. La folle notte di 
Coppa Italia, contraddistinta 
dall'esagerazione nei com- 
portamenti indecorosi e of- 
fensivi che Allegri ha tenuto 
nel dopo partita nei confron- 
ti dell'arbitro Fabio Maresca, 
del quarto uomo Maurizio 
Mariani, del designatore arbi- 


di AlleeTI 


La Juve licenzia il tecnico per glieccessi durante e dopo la vittoria in Coppa 
«Comportamentinon compatibiliconinostri valori». La squadra a Montero 


Massimiliano Allegri protesta con il quarto uomo Mariani: è l'inizio del suo “show”. Nella foto in alto Cristiano Giuntoli, direttore dell'area sportiva 


ro fa seguito ataluni compor- 
tamenti tenuti durante e do- 
po la finale di Coppa Italia 
chela società ha ritenuto non 
compatibili con i valori della 


alcomparto legale del club, e 
che trae le sue motivazioni 
più profonde nel Codice Eti- 
co della stessa Juventus, il do- 
cumentodi 17 pagine consul- 


legri è venuto meno al codi- 
ce, allo stile di condotta con- 
sono alla tradizione del club 
e dei suoi sostenitori, traden- 
do il patto di fiducia e di leal- 


Ilegali 


Ore di consultazioni 


la di scrivere solo quel che ti 
dice la società»), minaccian- 
dolo dopo averlo spintonato 
eintimato di raccontare final- 
mente la “verità”. Su questo 
fronte ieri Allegri ha almeno 
salvato la faccia, rendendo vi- 
sita a Vaciago nella sede di 
Tuttosport, con tanto di scu- 
se e di uno scatto fotografico 
assieme al direttore. «L'incre- 
sciosa situazione è risolta», 
hanno fatto sapere dal quoti- 
diano torinese con un comu- 
nicato Ansa. 

La terza conseguenza della 
nottata è stata invece di carat- 
tere disciplinare visto che Al- 
legri ha rimediato due giorna- 
te di squalifica da scontare 
nella prossima edizione della 
Coppa Italia e una multa di 
5mila euro perle intemperan- 
ze che gli sono costate l’espul- 
sione nei minuti di recupero 
della finale con l'Atalanta. 
Chissà quando e su quale pan- 
china Allegri sconterà questa 
squalifica, ma intanto, l'uni- 
ca certezza è che ieri Allegri 
hadirettoil suo ultimo allena- 
mento al mattino alla Conti- 
nassa, lasciando JTC con la 
sua Fiat 500, e che nel pome- 
riggio è stato esonerato chiu- 
dendo il suo secondo rappor- 
to con la Juve nello stesso 
identico giorno e mese in cui 
aveva concluso il primo ciclo 
durato cinque anni, ovvero il 
17 maggio 2019, quando la 
decisione da parte della socie- 
tà venne presa esclusivamen- 
te per unascelta tecnica. 

Corsi e ricorsi storici a par- 
te, Allegri ha impresso il suo 
nome nella storia della Ju- 
ventus con 12 trofei, diven- 
tando uno degli allenatori 
più vincenti del club. L'ulti- 
mo è stato proprio la Coppa 
Italia vinta mercoledì scorso 
conl'Atalanta a Roma, un tro- 
feo che ha portato a 15 le vit- 
torie della Juventus in que- 
sta competizione, coppa che 
il tecnico toscano ha alzato 
cinque volte al cielo, diven- 
tando l'allenatore con più vit- 
toriein questa competizione, 
superando Roberto Mancini 


trale Gianluca Rocchi, dei di- | Juventus e con il comporta- | tabile sul sito ufficiale dei | tà nei confronti del datore di sul codice euco aquota quattro. Intotale Alle- 
rigenti della stessa Juventus, | mento che deve tenere chi la | bianconeriin cui sirichiama- | lavoro che lo retribuisce con | PIUMA di redigere gri ha vinto cinque scudetti, 
Cristiano Giuntoli in partico- | rappresenta. Si conclude un | notuttiitesseratiedipenden- | sette milioni e mezzo netti | il comunicato due Supercoppe e cinque 
lare, e del direttore di Tutto- | periodo di collaborazione, | ti «a comportamenti etica- | l’anno. lia Coppe Italia alla Juventus, 
sport Guido Vaciago, hadun- | iniziato nel 2014, ripartito | mente ineccepibili, oltre che La seconda conseguenza è sfiorando anche la Cham- 
que portato alle conseguenze | nel 2021 eterminato dopole | legalmente e professional- | stata l'inchiesta aperta dalla L d { pionsin due occasioni, con le 
puntualmente arrivate ieri e | ultime 3 stagioni insieme | mentecorretti, attiarinsalda- | Procura della Federcalcio a a a finali perse da Barcellona 
supiù fronti. con la finale di Coppa Italia. | re la fiducia reciproca ed a | perle presunte minacce subi- | 1] 17 maggio 2019 (2015) e Real Madrid 

La prima, e la più rilevan- | La società augura a Massimi- | consolidare la reputazione | te dal direttore di Tuttosport finì il orimo cicl (2017). Va inoltre ricordato 
te, è proprio l'esonero che la | liano Allegri buona fortuna | della Società, evitando com- | Guido Vaciago, a cui mercole- ; PHIROCIGIO che fino a ieri Allegri aveva 
Juventus ha comunicato po- | peri suoi progetti futuri». Un | portamenti che potrebbero | dìsera Allegrisi era rivolto in dell'allenatore un contratto in scadenza fino 
co dopo le 17.30, con le se- | dispaccio arrivato dopo accu- | danneggiarla». modo inequivocabile («Sei | coni bianconeri al30 giugno 2025. — 
guenti motivazioni: «L’esone- | rate riflessioni, unitamente Insintesi, Massimiliano Al- | un direttore di m....a, smetti- CIO ARAT 

. uu  Gliarbitri 37? GIORNATA 
SERIE A vantaggio dopo otto minuti IN BREVE 
È . . con Rrahmani di testa su cor- 
Pare IO tra Viola e N a ol | ner battuto da Politano. Il pa- leri i 
gg p reggio viola arriva al 40° con Fiorentina-Napoli 22 Formula 1 Tennis 
Biraghi su punizione. La Fio- Oggi Leclerc brilla a Imola Internazionali d’Italia 


Ogg 


i l'Atalanta a Lecce 


e il Milan degli addii a Torino 


FIRENZE 


Un anticipo ricco di emozioni 
e di gol tra Fiorentina e Napo- 
li. In palio un posto in Confe- 
rence League che sarebbe una 
magra consolazione pericam- 
pioni d’Italia uscenti che a no- 
vanta minuti dalla fine del 
campionato sono ancora a 
due lunghezze dalla squadra 
diItaliano che peraltro ha una 
gara da recuperare. Napoli in 


PE i 
Kvaratskhelia festeggiato 


rentina ci crede e due minuti 
doposi portain vantaggio con 
Nzola che punisce un retropas- 
saggio azzardato di Politano e 
va a segnare. Nella ripresa al 
57’ il 2-2 firmato Kvaratskhe- 
lia con una punizione-gioiel- 
lo. 

Oggi il Lecce già salvo rice- 
ve l’Atalanta reduce dalla 
sconfitta nella finale di Coppa 
Italia, inserata il Milan è a To- 
rino. Leao dovrebbe partire 
dalla panchina, per Pioli, Gi- 
roud e Kjaer siamo ai titoli di 
coda. Nei play-off della B Pa- 
lermo in semifinale dopo il 
2-0 alla Sampdoria. — 
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8.00 Lecce-Atalanta 
20.45 Torino-Milan 
Domani 
12.30 Sassuolo-Cagliari 
T5.00 Monza-Frosinone 
15.00 Udinese-Empoli 
18.00 Inter-Lazio 

20.45 Roma-Genoa 
Lunedì 
18.30 Salernitana-Verona 

20.45 Bologna-Juventus 

La classifica 

nter 92 punti, Milan 74, Bologna e Juven- 
tus 67, Atalanta* 63, Roma 60, Lazio 59, 
Fiorentina* 54, Napoli 52, Torino 50, Ge- 
noa 46, Monza 45, Lecce 37, Verona 34, 
Udinese e Cagliari 33, Empoli e Frosino- 
ne 32, Sassuolo 29, Salernitana 16. 

*Una partita inmeno 


Verstappen in difficoltà 


A Imola domina il rosso. 
Charles Leclerc lancia due 
segnali in fila: al volante del- 
la Sf-24 aggiornata, e con 
una power unit nuova, do- 
mina la prima sessione di li- 
bere e poi replica, mentre 
Carlos Sainz chiude al terzo 
e poialsesto posto. Bene an- 
che le Mercedes, con Rus- 
sell che chiude secondo e 
quinto eLewis Hamilton set- 
timo e quarto. Max Verstap- 
pen hainvecelitigato conla 
sua Red Bull, uscendo di pi- 
sta diverse volte in partico- 
lare nella prima sessione. 


Errani-Paolini in finale 


SaraErrani e Jasmine Paoli- 
ni si sono qualificate per la 
finale del doppio femmini- 
le agli Internazionali d’Ita- 
lia. Hanno battuto in due 
set (6/1-6/2) la coppia Usa 
Dolehide-Krawczyk. In fi- 
nale sfideranno Gauff 
(Usa) e Routliffe (Nuova Ze- 
landa). Nel singolare ma- 
schile Alexander Zverev 
batte con grande fatica 1-6 
7-6(4) 6-2 il cileno Alejan- 
dro Tabilo e conquista la fi- 
nale. Oggi alle 17 la finale 
del singolare femminile 
Swiatek-Sabalenka. 
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CÒ 


Iltris 


del s1gante 


Milan trionfa in volata anche a Cento, poi si trova tra le braccia della fidanzata 
«Grazie ancora a tutti icompagni». Pogacar sempre in rosa, oggila cronometro 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A CENTO 


Alla fine quel gigante di 1.94 
centimetri per 84 kg piomba- 
to sulla linea del traguardo, 
dopo aver sprigionato negli 
ultimi trecento metri quasi 
duemila watt di potenza e rag- 
giunto una velocità superiore 
ai75kmall’ora, s'è trovato da- 
vanti la sua Samira, arrivata a 
Sorpresa da Lipsia (con la 
mamma) in gonnellino rosa e 
tutta emozionata e se l’è av- 
volta in un abbraccio carinis- 
simo. 

Perchè il gigante buono 
friulano, terra di giganti buo- 
ni dato che Sequals di Primo 
Carnera dalla sua Buja dista 
una manciata di km, è questo. 
E fatto così. In pista, e ora an- 
che sulla strada Jonathan Mi- 
lan domina, fuori è educato e 
sensibile. Clonatelo. Peri suoi 
familiari e amici e, visto che 
siamo al Giro, per il ciclismo 
italiano. Ieri il 23enne veloci- 
sta della Lidl Trek ha calato il 
tris sul rettilineo di Cento al 
termine della piattissima tap- 
pa partita da Riccione. 

Piattissima, che non fa ri- 
ma conscontatissima. 

«Sehovinto ancora una vol- 
tadevo ringraziare i miei com- 
pagni di squadra», ha detto la 
maglia ciclamino del Giro al 
termine della tappa, mentre i 
genitori e la fidanzata se lo 
mangiavano con gli occhi as- 
sieme ai tanti tifosi arrivati 
dalFriuli, ea tutti gli altri, per- 
chè ormai è l’idolo delle folle. 

«A un certo punto hanno 
cercato di sorprenderci, ma 
siamo riusciti a venirne fuo- 
ri», ha detto. 

Piattissima la tredicesima 
tappa, alla vigilia della dop- 
pietta terribile crono di Desen- 
zano (oggi) e tappone di Livi- 


Dopo Andora e Francavilla amare Milan vince anche a Cento 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 13° TAPPA — CLASSIFICA GENERALE ® PRIMO DEGLI ITALIANI 


TU) J.Milan Ita 4:02:03 


T. Pogacar 


Slo 


49:24:38 


S. Aniolkowski Pol 0:00 


D. Martinez 


Gal 


2:40 


P. Bauhaus Ger st 


6. Thomas 


T. Van Dijke Ned st 


B. O'Connor 


H. Hofstetter Fra st 


A. Tiberi 


Sua wh 


F. Gaviria Col st 


R. Bardet 


J. Molano Col st 


L. Fortunato 


L. Pithie Nat st 


F. Zana 


6. Lonardi Ita st 


GIS 


E. Rubio 


Cc) 


A. Dainese Ita st 


T. Arensman 


LA 14° TAPPA 


DU H A_1iberi 5120427 


MAGLIE 


La 


CICLAMINO 
1. Milan 
Ita 
284 pt 


CASTIGLIONE DELLE STIVIERE - DESENZANO DEL GARDA TUDOR ITT 31,2 KM 


pala 109-CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 


I 114-Bv.perSolferino 
114-San Cassiano 


___180-Solferino 


159-Caviiana 


130-Bv. per Pozzolengo 


_ 120-Pozzolengo 


La 


AZZURRA 
T. Pogacar 
Slo 
104 pt 


CÒ 
Girod'tal 


BIANCA 


A. Tiberi 
ita 
49:29:05 


DIFFICOLTÀ 
* 


66-DESENZANO DEL GARDA pala 


101-Torre di San Martino 


0,00 | 
usi 
46 
7, 
100 


124 _ 


199 _| 


292 


27,8 | | 69-Rivoltella delGarda 


i 312 


gno (domani), ma non sconta- 
ta. Solita fuga da lontano col 
solito, encomiabile, inesauri- 
bile bellunese Andrea Pietro- 
bon (Polti-Kometa) e svolta a 
60 km dalla fine. C'è vento tra 
Romagna ed Emilia. La Ineos 
di Filippo Ganna annusa la 
possibilità di far saltare il ta- 
volone imbandito per la vola- 
ta di Milan e attacca. Venta- 
gli. 

Se stai dietro sei fregato. At- 
tacco deciso, la Alpecin di Ka- 
den Groves, che teme Jona- 
than, dà manforte. Dietro de- 
ve mettersi in prima persone 
il gigante buono a chiudere il 
buco. E, quando la buriana 
passa a 40 km dalla fine, il de- 
stino per gli altri velocisti è se- 
gnato. Perchè il treno della 
Lidl Trek è puntuale. Milan sa- 
le in carrozza, esce dalla cur- 
va ai500 metri in posizione di 
sparo, apre il gas, domina la 
volata, fatreconla mano. 

Nemmeno il tempo di ri- 
prende il manubrio e si trova 
la sua Samira davanti. Un an- 
no fa debuttò a Caorle e lo vi- 
de arrivare secondo, stavolta 
s'è beccata la vittoria del suo 
gigante buono. Che ha supera- 
toil polacco della Cofidis, Sta- 
nislav Aniolkowski e l’ex 
compagno di squadra alla 
Bahrain Victorious Phil Bau- 
haus. Ferdinando Gaviria, il 
colombiano della Movistar 
chequalche anno fa li domina- 
va gli sprint aveva tentato di 
lanciare la volatae si è ritrova- 
to sesto. «Grazie ai miei com- 
pagni - ha detto Milan - con 
Stuyven e Theuns non ho due 
compagni di squadra ma dei 
veri epropri bodyguard. Li ab- 
braccio tutti uno a uno all’arri- 
vo e poi in albergo la sera per- 
chè senza di loro non vince- 
rei». Jonny Milan. Il gigante 
buono. — 
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GIRO D'ITALIA 45 


IT Re Leone lo incorona: 
«E vero, mi assomiglia 
pronto a consigliarlo» 


uarantadue tappe 

al Giro, record. 

Quasi duecento 

vittorie allo 
Spr rio Cipollini ci ri- 
sponde al telefonino, mentre 
si è appena gustato la volata 
di Milan. 

ReLeone, havisto che po- 
tenza? 

«E una bella sensazione 
avereunatletaitaliano che al 
Giro d’Italia domina la scena 
involata. Questo è l’evoluzio- 
ne della specie del velocista: 
un gigante dalla potenza in- 
credibile, un velocista moder- 
no chedominalascena». 

Il ct Bennati dice che as- 
somiglia alei. E d'accordo? 

«Assolutamente sì e guar- 
dandolo un po’ mi commuo- 
vo perchè lui va forte in pista, 
ha vinto le Olimpiadi nell’in- 
seguimento a squadre e il 
quartetto a Montreal 1976 
con Saronni l’ha fatto anche 
mio fratello Cesare che non 
c’è più. Con Jonathan è un 
po'il cerchio che si chiude». 

Dove può arrivare? 

«Se vinci così non puoi che 
continuare a farlo dominan- 
do al Giro, ma anche al Tour 
de France. Le sue vittorie pe- 
rò mi mettono anche un altro 
velo ditristezza». 

Perché? 

«Immaginate se Milan, 
Ganna, Tiberi, De Marchi e 
gli altri corridori italiani, e 
ne abbiamo di validi, corres- 
sero in una squadra italiana 
con un nome italiano, spon- 
soritaliani, testaitaliana. Im- 
maginate Ganna che tira la 
volata a Milan invece di attac- 
carlo a 50 km dalla fine come 
ieri. O viceversa». 

Purtroppo nonè così... 

«Purtroppoi nostri corrido- 
ri, ecenesondi fortissimi, or- 
mai corrono nelle squadre 
straniere. Spesso devono fa- 
re i gregari, i tecnici, di valo- 
re, magari poi al Tour vengo- 
no sostituiti da tecnici stra- 
nieri. Ai miei tempi io, Barto- 
li, Pantani, Bettini muoveva- 
mo il ciclismo mondiale con 
le nostre squadre italiane. Co- 


Mario Cipollini, 57 anni 


sì, invece, la terra del cicli- 
smo, la terra di Binda, Coppi, 
Gimondi, Moser, Saronni e 
adesso Milan, insomma, la 
culla del ciclimo, diventa 
marginale. E questo a causa 
dei dirigenti sportivi che in 
questo sport non hanno fatto 
le cose per bene, non hanno 
avuto una visione. Invece do- 
vrebbe accadere che i nostri 
giovani si ritrovino a puntare 
ad entrare in un progetto di 
una squadra italiana, ad ave- 


«Peccato che non 
corra in una squadra 
italiana con gli altri 
nostri big» 


re l’obiettivo di andare a cor- 
rerecon Milano Ganna». 

Cipollini, dove può mi- 
gliorare Milan? 

«A volte non è bello da ve- 
dere in volata, non ha il mi- 
gliore posizionamento, ma è 
giovane. Avrebbe bisogno di 
un riferimento in corsa e fuo- 
ri. Maèin una squadra forte e 
sta migliorando giorno dopo 
giorno. Mi piacerebbe, se lo 
desidera, dargli qualche con- 
siglio». 

Allora Milan le ricorda il 
giovane Cipollini? 

«A Udine al Giro 1990 vin- 
si a 23 anni una volata così. 
Ecco, Jonny ha 23 anni come 
meallora». — 

A.S. 
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46 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


I migliori dei Migliori Anni 
RAI1, 21.25 


Il meglio delle 9 edizioni del programma, dove rive- 
dremo i momenti più suggestivi ed emozionanti di 
uno spettacolo che ha visto esibirsi i più grandi artisti 
italiani ed internazionali del mondo della musica, del 


cinema e della televisione. Conduce Carlo Conti. 


GIVEN) LIETI: ) ICON: | 


8.00 
8.20 
8.30 


9.45 


11.20 
11.50 


12.15 
13.30 
14.00 
15.00 


16.00 
16.45 
17.00 
18.45 
20.00 
20.35 


21.25 


23.55 
0.20 


TG1Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Spettacolo 

Verona: PapaFrancesco 
presiede l'incontro 
“Arenadi Pace - Giustizia 
ePacesibaceranno” 
Linea Verde Tipico Att. 
Linea Verde Discovery 
Attualità 

Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Linea Verde Sentieri Doc. 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

ASua Immagine Att. 
TG1Attualità 

ItaliaSì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend Spett. 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 

I migliori dei Migliori 
Anni Spettacolo 
Tg1Sera Attualità 

Ciao Maschio Lifestyle 


ni | 


14.05 
19.15 
20.05 
21.05 


23.20 


1.30 
2.50 


4.10 


Station 19 Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


Nico Film Poliziesco 
('88) 

The Corruptor - Indagine 
a Chinatown Film Azione 
(‘99) 

Arrow Serie Tv 

The Last Kingdom Serie 
Tv 

Distretto di Polizia 

Serie Tv 


TV2000 28 12) 


16.40 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 


21.20 


23.50 


Stellina Telenovela 
Donne che sfidano il 
mondo Documentari 
Rosario da Lourdes 

TG 2000Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 


Il segreto di Pollyanna 
Film Commedia('60) 
Jewel Film Drammatico 
(101) 


7.30 
8.50 


10.05 
11.00 
11.15 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


17.10 


18.20 
19.00 


20.30 
21.00 


21.20 
22.10 


23.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 
15.55 


16.00 
17.40 


21.20 
23.15 


115 
1.20 
2.55 


LA7 D 29 9d 


14.30 


18.10 
18.15 
19.15 


20.15 
21.20 


23.10 
1.40 


Paradise -Lafinestra 
sullo Showbiz Spettacolo 
Ilmeglio di Radio2 Social 
Club Spettacolo 

Quasar Attualità 

Tg Sport Attualità 
Cerchiamo te: missione 
lavoro Lifestyle 
Cook40 Lifestyle 

Tg2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Giro d'Italia 14* tappa 
Castiglione delle 
Stiviere - Desenzano del 
Garda Ciclismo 
Processo allatappa 
Ciclismo 

TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist(12Tv) 
Serie Tv 

Tg 220.50 Attualità 

Tg2 Post Attualità 


F.B.I.(18 Tv)Serie Tv 


F.B.I. International 
(18 Tv)Serie Tv 
Tg2 Dossier Attualità 


Escape Plan 3 - L'ultima 
sfida Film Azione(119) 
Gli imperdibili Attualità 
High Flyers Fiction 
Senzatraccia Serie Tv 
Infidel Film Azione(‘19) 


Il silenzio degli 
innocenti Film Giallo(‘91) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Cogan -Killing Them 
Softly Film Thriller(12) 
Pensive Film Thriller 
('22) 


Joséphine, Ange 
Gardien 

Serie Tv 

Tg La7dAttualità 
Dharmae Greg Serie Tv 
Dharma e Greg Situation 
Comedy 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Ipotesi di reato Film 
Thriller('02) 
Scandal Serie Tv 
White Collar Serie Tv 


RADIO] 


18.00 
20.10 


Anticipo Camp. Serie A 
Ascolta, si fa sera 


20.45 Anticipo Campionato 


Serie A 


23.35 Ilpescatoredì perle 


RADIO 2 


18.00 
19.45 


Grazie dei Fiori 
Decanter 


21.00 RockandRollCircus 


22.30 MusicalBox 
24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 


19.35 


Radio3 Suite- Panorama 


20.00 |lCartellone: Teatro 


Real Georg Friedrich 
Handel, Orlando 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


18.00 
19.00 


We-Jay parte 3 
GiBi Show 


20.00 NoSpoiler 


21.00 
22.00 


Ciao Belli 
One Two One Two 


CAPITAL 


10.00 
12.00 
14.00 


I sopravvissuti 
Cose che Capital 
Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 
17.00 
19.00 


21.00 
22.00 


Vittoria Hyde 
Giorgio Dazzi 
One Two One Two 
Bad Dolls 


La Mezcla con Shorty 


F.B.I. 


RAI 2, 21.20 

Una donna viene ag- 
gredita con uno spray 
contenente una sostan- 
za che può essere letale. 
Le indagini conducono 
a un gruppo di ecologi- 
sti che vuole salvare il 
pianeta e che frequenta 
l'università di Hudson. 


8.00 

9.15 
10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 


12.55 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 


17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


21.45 


23.55 


Agorà Weekend Attualità 
Mi manda Raitre Att. 
TGRAmici Animali Att. 
TGR- Bell'Italia Attualità 
TGR-Officinaltalia Att. 
T63 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
Attualità 
TGRPetrarcaAttualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Tg3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
TvTalk Attualità 

Gocce di Petrolio 
Attualità 

Report Attualità 

T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che sarà... Attualità 


Sapiens -Unsolo 
pianeta Documentari 


TG3 MondoAttualità 


11.25 


13.50 
15.55 
18.25 


21.10 


23.25 


Dead Man Down-Il 
sapore della vendetta 
FilmAzione(‘13) 
Frontera Film 
Drammatico(114) 

Will Hunting- Genio 
ribelle Film Dramm (‘97) 
Terra di confine - Open 
Range Film Western('03) 
Firewall- Accesso 
negato Film Thriller 
(06) 

Colpevole d'omicidio 
Film Thriller(‘02) 


LA 5 30 5 


14.00 
16.30 
19.10 


21.10 


23.00 
0.30 


3 


Verissimo 

Attualità 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Mr Wrong -Lezioni 
D'Amore Telenovela 
Inga Lindstrom - 
Screzi D'Amore Film 
Drammatico(‘18) 


Le verità nascoste 
Fiction 
MrWrong-Lezioni 
D'Amore Telenovela 


Sapiens - Un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Nuovo appuntamento 
con Sapiens Un solo 
pianeta. Mario Tozzi 
prova a dare risposte 
d'indagine, chiare e 
semplici, sull'uomo, 
sulla natura, sullo spa- 
zio, sulla terra e sul fu- 
turo dei Sapiens. 


RETE 4 v 


6.45 
7.45 


Prima di DomaniAtt. 
Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - Ingredienti 
D'Amore Telenovela 
Poirot: Il Mistero Del Treno 
BluFilm Thriller(‘05) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Lasignoraingiallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21(18 
Tv) Serie Tv 

Dynasties Il- | Diari 
Documentari 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 
Le ali della libertà Film 
Drammatico (‘94) 


Survivor Film 
Thriller('15) 


8.45 
9.45 


1.55 
12.25 


14.00 
15.30 
16.30 


16.40 
19.00 


19.35 


19.40 
20.30 


21.25 


0.30 


RAI 5 
16.20 


23 Raik] 


Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Documentari 
Rai News- Giorno 
Attualità 

Mahler, Strauss Spett 
Orchestra Vivaldi- La 
Quarta di Mahler 
Spettacolo 

Giardini fantastici e 
dove trovarli Lifestyle 


Grazie Spettacolo 


Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 


7.00 Hercai-Amoree 
vendetta Serie Tv 

Il Dottor Alì Serie Tv 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Abito dasposa cercasi 
Puglia Spettacolo 

Casa a prima vista Spett 


IlDottorAlì Serie Tv 


Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 


18.20 
19.15 


19.20 
20.00 


20.55 


21.15 
22.450 


9.05 
11.45 


14.55 
17.45 


19.20 
21.30 
0.20 


SKY CINEMA 


17.10 
17.20 
17.35 


17.40 


17.50 
18.40 
18.50 
18.55 


19.00 
19.05 


Romantiche Film Sky 
Cinema Romance 

Dora e lacittà perduta 
Film Sky Cinema Family 
Crank-High Voltage Film 
Sky Cinema Action 
Ilcaso Thomas 
Crawford Film Sky 
Cinema Uno 

Funeral Party Film Sky 
Cinema Comedy 

The Woman King Film 
Sky Cinema Drama 
Prova a prendermi Film 
Sky Cinema Due 
L'uomo che sapeva 
troppo Film Sky Cinema 
Suspense 

Matrix Revolutions Film 
Sky Cinema Collection 
Labussola d'oro Film 
Sky Cinema Family 


19.05 BookClub-Il capitolo 
successivo Film Sky 
Cinema Romance 

The Contractor - Rischio 
supremo Film Sky 
Cinema Action 
Ghost Movie 2 - Questa 
volta è guerra Film Sky 
Cinema Comedy 
Divorzio a Las Vegas 
Film Sky Cinema Uno 
Secret Team 355 Film 
Sky Cinema Action 
Tramite amicizia Film 
Sky Cinema Comedy 
Sing Film Sky Cinema 
Family 

SpinMe Round - Fammi 
girare Film Sky Cinema 
Romance 


19.15 


19.25 


19.35 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Le ali della libertà 

RETE 4, 21.25 

L’impiegato di banca 
Andy Dufresne (Tim 
Robbins) viene condan- 
nato al carcere a vita per 
l'omicidio della moglie e 
del suo amante. In pri- 
gione, l’amicizia con l’er- 
gastolano Red lo aiuta a 
sopravvivere. 


CANALE 5 = 


8.00 Tg5-Mattina Attualità 
8.43 Meteo.itAttualità 
8.45 X-Style Attualità 

9.30 SuperPartesAttualità 
10.50 Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Beautiful(12 Tv) Soap 
Endless Love(1? Tv) 
Telenovela 

Verissimo Attualità 
Laruota della fortuna 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 
TgbAttualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia-La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


Amici Spettacolo 


Tg5Notte Attualità 
Meteo.it Attualità 


71.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.45 


16.30 
18.45 


19.55 


20.00 
20.38 
20.40 


21.20 


1.10 
143 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.15 Pane, amoreegelosia 
Film Commedia('54) 

Gli imperdibili Attualità 
Immortals Film Azione 
(‘1) 

Wasabi Film Azione(‘01) 
Planetofthe Apes- Il 
pianeta delle scimmie 
Film Fantascienza('01) 
Basic Film Thriller(‘03) 


Il vegetale Film 
Commedia('18) 


22.40 Operazione spy sitter 
Film Commedia(110) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.10  RosewoodSerie Tv 
13.10 SokoKitzbuhel- Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 


| misteri di 
Brokenwood 

Serie Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 
RosewoodSerie Tv 


14.00 
14.05 


15.50 
17.25 


19.25 
21.10 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


Amici 

CANALE 5, 21.20 

Ultimo appuntamento, in 
diretta, con il talent ideato 
e condotto da Maria De 
Filippi. Due ballerini e 
quattro cantanti si gioche- 
ranno la vittoria di questa 
23ma edizione, valutata 
esclusivamente attraverso 
il televoto. 


ITALIA 1 * 


7.00 Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

Papà Gambalunga 
Cartoni Animati 

Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
Lanterna verde Film 
Azione(11) 

Superman& Lois Serie Tv 
Freedom Pills Doc. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto MagAtt. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 
Shrek2 Film 
Animazione('04) 

Rex - Un Cucciolo 

a Palazzo Film 
Animazione(119) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.35 Giovanni Falcone, 
l'uomo che sfidò Cosa 
Nostra Film Biogr. (‘06) 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Giovanni Falcone, 
l'uomo che sfidò Cosa 
Nostra Film Biografico 
(06) 

Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 


Ilclandestino Serie Tv 


PerElisa-Ilcaso Claps 
Serie Tv 


7.25 
8.20 


8.50 
10.15 
11.05 


12.25 
13.05 
13.45 
14.20 


16.35 
18.05 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.15 


15.45 
17.20 


19.10 


21.20 
23.10 


SABATO 18 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


prezzi Pazzi 
prezzi Bassi 


Q 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


11.50 
12.50 
13.30 
14.00 
16.00 
16.15 
18.00 


20.00 
20.35 


23.15 
0.15 
0.25 


CIELO 2elci(-)l0) 


14.10 
18.10 
19.20 
20.20 
21.20 


23.00 
0.35 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'ingrediente perfetto: A 
tu pertu Lifestyle 

L'Aria che Tira- Diario 
Attualità 

Like- Tutto ciò che 
Piace Attualità 

Tg La7 Attualità 

100 Minuti Attualità 
Eden -Un Pianeta 

da Salvare BEST 
Documentari 

C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Nomad-The Warrior 
Film Drammatico(‘05) 
Tg La7 Attualità 


In altre parole Attualità 


Uozzap Attualità 
Tg La7 Attualità 
AlNassrvsAlHilal Calcio 


Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Malizia erotica Film 
Commedia(79) 
Radiopornopanda Film 
Documentario(‘21) 
Debbie viene a Dallas 
Documentari 


14.00 MajorCrimesSerie Tv 
15.50 Maigret: Omicidio A 
Ferragosto Film Giallo 
(04) 

17.35 ConL'Aiuto DelCielo 
Serie Tv 

19.25 Major CrimesSerie Tv 
21.10 Poirot: carte intavola 
Film Poliziesco (‘05) 
Maigret: OmicidioA 
Ferragosto FilmGiallo('04) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


22.55 
0.45 


14.30 
15.30 
17.40 
19.30 
21.25 


23.15 


Real Crash TV: World 
Edition Lifestyle 

Banco dei pugni 
Documentari 

| pionieri dei cristalli 
Documentari 

La febbre dell'oro: SOS 
miniere Serie Tv 

Squali dell'altro mondo 
Documentari 


Indagini paranormali 
conJosh Gates(12Tv) 
Documentari 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 TvTransfrontaliera 
14.20 YoungVillage Folk 
14.30 Trieste Photo Days 2020 
14.50 4Chiacchere Con... 
15.00 Lestorieinmovimento 
15.50 Videomotori 

16.05 L'universoÈ... Replay 
16.35 Spezzoni D'archivio 
17.25 TuttoggiAttualità 
18.00 Progr.InLingua Slovena 
18.35 Vreme 

18.40 Primorska Kronika 
19.00 Tuttoggi 

19.25 TgSport 

19.30 Domaniè domenica 
19.40 Grazie Dottore 

19.55 |lSettimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi 

21.15 ExplosionOfRock 
22.45 ApeAdria 

23.15 Viaggiolstriano 


TELEQUATTRO 


6.30 T4Trieste D'arte 
7.00 T4Sveglia Trieste 

.00 Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 
TgMontecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 
Telequattro Story 
Cook AAT Stagione 
T4 Anticip. DelTg Trieste 
T4Tg Trieste Ore 13.20 
T4Ring-RVenerdì 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4 Tg Trieste 
Incontri Di Studium 
Fidei Con Don Ettore 
T4 La Parola Del Signore 
19.00 L Regionale 
19.30 T4TgTrieste Ore 19.30 
20.05 Li Confartigianato 
20.10 T4-Tv12L'Alpino 
T4TgTrieste-R 
Film-Lo Scafandro E La 
Farfalla 
T4TgTrieste-R 
23.30 n Regionale 
24.00 T4Trieste In Diretta 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 
7.00 
9.00 
12.00 
13.00 


15.00 
16.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 


19.00 


20.00 
24.00 


Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio Russo 
Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
Morning Fever 

Relight My Fire con Mark 
Lanzetta e Robert-Eno e 
la Regia di Alex Pari 
Giampiero Experience - 
le nuove uscite 
JsoFort 

Yes WeekendIn 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha -Cartoni 
Tekkaman-Cartoni 
Gundam - Cartoni 

Full Metal Panic! - 
Cartoni animati 
Aspettando from disco 
to disco 

Partyonthe road 

Live dal Paradino di 
Brescia 


Simone 
vi aspetta in 


Via Giulia, 35 


Lunedì, martedì, 
venerdì e sabato 
08.00 - 13.30 / 16.30 - 19.30 


Mercoledì e giovedì 
08.00 - 13.30 


TV8 ‘ 


17.20 FIPaddockLive Post 
Qualifiche Sprint Autom. 

17.45 PaddockLiveShow 
Automobilismo 

18.15 VilleneuvePironi(12Tv) 
Film Documentario('22) 

20.10 GPMadeinltalyedell'Emilia 
Romagna Autom. 

21.30 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

0.05 BrunoBarbieri-4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.35 Ilcontadino cerca 
moglie - | protagonisti 
Reality Show 

Little Big Italy Lifestyle 
I migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
Accordi & Disaccordi 
(18 Tv) Spettacolo 
Accordi & Disaccordi 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 


18.00 
19.35 


21.40 


23.10 


Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Beetlejuice - Spiritello 
orcello Film Fantasy 

(88) 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 Latenera canaglia Film 
Commedia('91) 
Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
Shameless Serie Tv 


1.05 
2.55 


4.50 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG. Al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos - 
Salotto Letterario: Libri Arte E 
Cultura In Friuli Venezia Giulia; 
12.00 Pezzi Da 90!; 12.30 Gr 
FVG; 13.42 Conte Che Ti Conti 
+ La Pueste In Palio Cartulinis, 
Letaris E Telegrams Dai 
Protagoniscj Dal Palio Teatràl 
Studentesc De Citàt Di Udin; 
14.30 Gr FVG; 15.45 Notiziario 
De “L'ora Della Venezia Giulia"; 
16.00 Sconfinamenti; 

18.30 Gr FVG; 

Radio TRSTA: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale Orario E Saluto 

Dal Vivo; 7.00 Gr Mattino; 

7.20 Calendarietto; 7.30 Il 
Buongiorno In Musica; 8.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 
8.10 Avvenimenti Culturali; 
9.00 Primo Turno; 10.00 
Notiziario; 10.10 Viaggi Musicali; 
11.10 Pogled Skozi Cas; 12.00 
Trasmissione Dalla Val Resia; 
12.30 50 Minuti Di Musica 
Country; 12.59 Segnale Orario; 
13.00 Gr Ore 13.00; 13.20 Musica 
ARichiesta; 14.00 Notiziario 

E Cronaca Regionale; 14.10 Le 
Campane Del Natisone; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario 

E Cronaca Regionale; 17.10 
Jazz E Dintorni; 18.00 Piccola 
Scena: Tone Frelih: L'eredita' 

- Radiodramma Orig., Regia Di 
S. Bandi; 18.59 Segnale Orario; 
19.00 Gr Della Sera Segue 
Musica Leggera Slovena; 

19.35 Chiusura 
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poco pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia HebSe moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
(_P—r_——ji ti 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
i ; 06GI 
Prevalenza di bel tempo con cielo da Nord: La giornata trascorrerà con 
sereno sulla costa a poco nuvoloso condizioni di bel tempo. Da segnalare 
; e temporali pomeridiani sui settori alpini. 
Forni di sul resto della regione, variabile dal Centro: La giornata trascorrerà con 
Sopra pomeriggio sui monti. condizioni di bel tempo, il cielo avrà 


nubi sparse. 

Sud: In questa giornata avremo un 
cielo con tante nuvole e precipitazioni 
occasionali sulla Campania costiera e 
sulla Sicilia occidentale. 


DOMANI 

Nord: La giornata sarà caratteriz- 
zata da un cielo che si presenterà 
irregolarmente nuvoloso. 

Centro: La giornata trascorrerà con 
un tempo via via instabile, infatti ar- 
riveranno numerose precipitazioni. 
Sud: In questa giornata ci saranno 
precipitazioni sparse, localmente 
temporalesche, che interesseranno 
soprattutto Appennini e zone vicine. 
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ILCRUCIVERBA 


ASSE SASA 


www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un filosofo come Seneca - 6 Colore, nome di donna 


TEMPERATURA PIANURA : e fiore - 10 Animale che striscia - 11 Frutto rosso oppure nero a 


— i piccoli grappoli - 12 In un film è detta “la dolce” - 13 Veloci - 14 
alla 1 SI e CESSI _ DSS Biblica sorella di Rachele - 15 Dubrovnik negli atianti italiani - 16 
massima i 22/25 | 19/22 HRS SENNA Il precedente nome della nota do - 17 Un genere musicale - 19 Lo 


sono le zone con acque stagnanti - 20 Gli ostaggi... meno saggi - 21 
La Polonia sulle targhe - 22 Un pezzo grosso sulla nave - 23 Un 
anagramma di molare - 24 A metà aprile - 25 Sdraiato di schie- 
na - 26 Millecentounesimo - 27 Lo sono le credenze politeistiche 
- 28 Così iniziano molte lettere amichevoli - 29 Ricchi arabi - 30 Ri- 
chard che fu presidente degli States - 31 Ballo [3TN CULI BIEL) 
anche acrobatico - 32 Furti con minacce. 6) 


VERTICALI: 1 La parte della giovinezza che in- 
teressa... il fotografo - 2 Fibra tessile sintetica - 
3 Si lascia sulla sabbia - 4 Bassissima in poesia 
- 5 Sigla di conformità alle norme europee - 6 : 
Essere luminoso, splendere - 7 Affetta da pin- SUE | 
guedine - 8 Dopo il pomeriggio, prima della notte - 9 Gli dei con Odino 
- 11 Si cambia modificando il contegno - 13 Un Renato della musica 
leggera - 15 Uno dei massimi comici del cinema muto - 17 Luogo di 
divertimenti con giostre e attrazioni - 18 Fornisce le uova per il cavia- 
le - 20 Lettera dell'alfabeto greco - 23 Contadino russo - 25 L'isola 


iN I SENNA greca dei vasi - 26 Prefisso per ciò che è enorme - 27 Il segno che 
moltiplica - 28 Uno scoiattolino disneyano - 30 Il sodio nei composti. 


media a1000m 13 
media a 2000 m 6 
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Cielo da poco nuvoloso a variabi- I 


le con la possibilità, in giornata, di 
qualche locale rovescio, più pro- 
babile sulle Prealpi e sulle zone 
orientali. Sulla fascia lagunare pro- 
babile tempo più stabile con vento 
da sud moderato nel pomeriggio. 
Tendenza: 

Cielo da variabile a nuvoloso con la 
possibilità di locali rovesci e isolati 
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temporali. 
ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 Po 237-238 SI 2371-2112 Li 
Il fine settimana inizia con una certa dose La razionalità ti permette di gestire la giorna- Prenditi cura di te e dedica del tempo a 
> di energia che ti permette di realizzare i tuoi —ta senza farti sopraffare dal nervosismo. Puoi rigenerare l'energia. Organizzati per tra- 
usi programmi con serenità. Trascorri del tempo contare sull'appoggio dei tuoi cari e dedicare scorrere un fine settimana di riposo senza 
gnano in contatto con la natura. del tempo allo svago. pensare ai problemi lavorativi. 
TEMPERATURA i PIANURA ma TORO o. VERGINE mm CAPRICORNO Pr.) 
cime MS i 21/4-20/5 24/8-22/9 22/12-20/1 
massima 23/25 20/25 Buoni influssi ti assicurano un week end —Ancora una giornata impegnativa in amore. —La Luna in bilancia ha un effetto positivo 
media a 1000 m 4 fortunato. Che aspetti: cogli l'attimo e —L'autocontrollo può evitare contrasti con il nel tuo segno. Alcune novità in arrivo por- 
media a 2000 m 8 organizza una sorpresa al partner per partner che oggi non la pensa come te e re- tano cambiamenti positivi che potranno 
trascorrere momenti di passione. clama le sue ragioni. risollevare le tue finanze. 
= "a "= GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA L'A MN 
REGIONE , | | 21/5-21/8 IL" 23/9-2210 D 274-192 MW 
CITTA : MIN: MAX: VENTO CITTA ! STATO : ALTEZZA ONDA_: GRADI CITTA MIN MAX 
Trieste : 144 i 2 i 17Kmh Trieste i poco mosso 0%4m | 161 Aosta 1o0_w = Oggipuoisoddisfareituoi desideri, gli astri —Giornata dalle sfumature grigie che va affron- Il week end parte lento e senza particolari 
î T Bari 4 28. ti sostengonoeti regalano una giornata tata con una certa dose di positività e fanta- slanci. Puoi cambiare la giornata conce- 
— È 5 È - È È i n n ess Ra Da punge ricca di fantasia e di momenti intriganti sia. Fai quello che ti rende felice e incontra le dendoti dei momenti di relax e ricaricare 
! ! ! î î zan i i : 
Udine i 1 1 22 i i3Km/h_ Monfalcone ra 030m E Cagliari ag CM il partner. persone che ami. le energie. 
7 H 7 in Firenze N 
I Genova 6 8° CANCRO — SCORPIONE mo PESI ov. 
Pordenone i 12 i 23? l2Kmho CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Mu mx proula i 2 22/6-22/7 Q- 23/10-22/11 20/2 -20/3 
Tarvisio E Z :_20Km/h Arsterdam Li Li Copertiagoo LI Li Vasca LI ui — a - Il week end si prospetta positivo soprattutto —Saturno sfavorevole ti mette di fronte qual- È arrivato il momento di chiarire le tue in- 
Lignano i Wi 26; Mm Belgrado 27 Lisbon ——0_20 Pra NT Reggiot. 19 26 Se devi risolvere qualche questione lasciata che ostacolo in ambito sentimentale che hai —tenzioni al partner. Sei pronto a prenderti 
Gemona 10; 2; 14kmho  gefino Ti 9 Londra 33 Varsavia 3 24 Roma 7 insospeso. Bella sintonia di coppia e tanta la forza di superare dimostrando la tua com- le tue responsabilità e dare una svolta alla 
Tolmezzo 10: 20 18Km/h_ Bruxelles ml 20 Lubiana 9 23 Vienna 9 2 Torino 10_19° vogliaditrascorrere del tempo intotale relax.—prensione verso il partner. tua vita sentimentale. 
Forni di Sopra :_7 16: 19Km/h Budapest 15 24 Madrid 8 2 Zagabria 9 25 Venezia 4 20 
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Scé@li.la nuova CiviBank Card 
la primaxcarta di debito CiviBank 
in legno da filiera sostenibile 


Richiedila in filiale o tramite l'online banking ON. 
Per ulteriori informazioni contattaci a info @civibank.it 
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Maggiori'inforsulla carta 


mr cinlegno su civibank.it 
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